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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sciopero ieri di statali e parastatali 

Decine di migliaia 
OGGI ALLA CAMERA I I DIBATTITO SULLA POLITICA E SULLA GESTIONE DELIE PARTECIPAZIONI Ql Uip£IlCl6Iltl 

Il PCI chiede per le aziende statali vuh^ic! Zc^° 
,« - ,.r. - . I. -i per le vie di Roma 

efficienza, pulizia, spinta allo sviluppo 

ì 
?• 

La mozione comunista che ha provocato il dibattito affi ancata da due interpellanze sugli investimenti nel Sud 
All'esame deliberante delle commissioni la legge Reale e quella sulle pensioni — Il giudizio comunista sul 
provvedimento per l'ordine pubblico in una intervista di Bufalini — Una dichiarazione di dirigenti sindacali 

LA LIBERTA' 
DEL BUONGOVERNO 

NEGLI ultimi tempi si è 
cercato, da più parti, di 

diffondere una sorta di di
sgusto per l'unità tra le for-
l e popolari. Disgusto estre
mistico, ma anche disgusto 
fanfanlano. Infatti, come 
molti ricorderanno, Fanfani 
è arrivato a dire — cele
brando 11 Trentesimo anni
versario della Resistenza — 
che l'unità sarebbe un ma
le perchè, come accadde nel 
passato con il fascismo, si
gnificherebbe oggi, con l'an
tifascismo, la fine della li
bertà, il trionfo definitivo 
del totalitarismo. 

Non crediamo che occor
ra rispondere a questa gros
solanità interpretativa della 
storia e della politica. Rite
niamo, tuttavia, che sia uti
le ritornare sull'argomento 
se non altro perchè temia
mo che, come si diceva un 
tempo, possa essere suffi
ciente ripetere molte volte 
una menzogna perchè qual
cosa sia destinato a rima
nere impresso nella memo
ria e nelle coscienze. E la 
riprova di questo nostro ti
more la si ha nel fatto che 
persino alcuni attenti com
mentatori politici, o polito-
Ioghi raffinati, hanno preso 
il vezzo di dare per scon
tata la teoria secondo cui 
la realizzazione di un nuovo 
incontro tra le tre grandi 
componenti storiche e popo
lari del nostro Paese com
porterebbe il connubio di 
due Integralismi. 

Non è raro che alcuni 
giornalisti i quali hanno 
l'aria di affrontare le alter
native politiche italiane at
traverso una meditazione 
profonda e una inesorabile 
consequenzialità logica, pon
gano, del tutto seriamente, 
tale pericolo come un osta
colo olla prospettiva del 
• compromesso storico >. Lo 
stesso Alberto Ronchey, nel
l'editoriale del Corriere del
la sera di domenica, atti-i-

, buendo tale convinzione ai 
gruppi extraparlamentari, 
ha parlato di una sorta di 
doppia repressione clerica
le e comunista. A questa 
« impressione » rispondiamo 
con i fatti, oltre che con 

tutta la nostra visione de
mocratica, articolata e plu
ralistica della costruzione 
di una società nuova in Ita
lia. 

NELLA lista del PCI a 
Palermo, assieme a mol

ti altri illustri indipenden
ti, è candidato Leonardo 
Sciascia, con il quale ave
vamo già condotto la bat
taglia del referendum, man
tenendo nel corso dì quella 
stessa competizione punti di 
vista differenti su moltepli
ci aspetti, e che venivano 
espressi, anche polemica
mente, nel corso di mani
festazioni unitarie. L'unità 
non ci ha impedito di pen
sare, di pensare diversa
mente, e di pensare libera
mente. Anzi lo stesso rinno
vato impegno al nostro fian
co del grande scrittore si
ciliano vuole essere il sim
bolo di tutta una concezio
ne, e una testimonianza di 
quanto sia lontana da noi 
ogni ipotesi dì un incontro 
« conciliare » tra due inte
gralismi. 

E non è un caso che lo 
stesso Sciascia, intervenen
do al comizio dì apertura 
della campagna elettorale 
del PCI, abbia potuto after-
mare: « Ora è chiaro che io 
non rinnego nemmeno una 
virgola delle mie eresie; e 
questo più che a me (per
chè per me si tratta di una 
coerenza persino ovvia), fa 
onore al PCI che mi ha in
vitato a fare parte di que
sta lista ». La democrazia, 
come ogni concezione poli
tica vive anche di pìccoli 
fatti; e « questo piccolo fat
to, questo fatto locale — 
come ammonisce Sciascia — 
può anche valere come di
mostrazione che il PCI è di
verso, diverso dall'immagi
ne che in un dato momento 
storico ha dato di sé, e 

diverso, soprattutto, dalla 
immagine che ostinatamen
te l suoi avversari gli con
feriscono • . 

Purtroppo invece è diffi
cile cancellare l'immagine 
che ha dato di sé in tutti 
questi anni il malgoverno 
democristiano e tutto un si
stema di potere corrotto e 
inefficiente. Il discorso sul
la libertà si fa allora con
creto, diventa « il problema 
della primaria, concreta, ef
fettuale libertà di quello 
che nelle antiche municipa
lità si usava chiamare il 
" buongoverno " e che nelle 
aule municipali i pittori raf
figuravano — 'mmagini di 
pace e di alacrità — in con
trapposizione alle Immagini 
di decadimento e rovina del 
" malgoverno " ». 

La libertà del buongover
no, la « piccola libertà » di 
essere bene amministrati. E 
con ciò non si vuol certo 
contrapporre la libertà con
creta, effettuale e sostan
ziale ai fondamentali diritti 
individuali e alla ricchezza 
di una dialettica e di una ar
ticolazione che non si po
tranno mai estinguere, e 
che anzi dovranno essere 
esaltati proprio in una so
cietà che abbia risolto in 
modo « organico » 1 suoi pro
blemi di fondo. 

Sappiamo, ormai per an
tica esperienza, che la li
bertà di espressione, la dia
lettica delle opinioni, la plu
ralità delle concezioni cul
turali sono necessario anche 
ai fini di una effettiva vita 
democratica, perchè con 11 
venir meno di queste liber
tà fondamentali le stesse 
formo di partecipazione e 
di democrazia diretta fini
scono per appassire. 

E IL PROBLEMA oggi è 
tutto qui: fermare il 

processo di degradazione 
della vita pubblica anche al 
fine di acquisire la forza ne
cessaria per affrontare e 
risolvere i problemi della 
crisi economica. Quando 
Sciascia afferma, parafra
sando Manzoni, che la veri
tà del socialismo è stata det
ta e quella che le si fa è una 
lunga, noiosa, insopportabi
le, stupida e soprattutto inu
tile guerra, non fa altro che 
convalidare, sìa pure indi
rettamente, la nostra con
vinzione che all'» inutile 
guerra » vada sostituito il 
metodo delle convergenze 
democratiche, e che sia pro
prio questo metodo a garan
tire, nella difficile opera di 
costruzione di una società 
nuova, la presenza e il con
corso dì differenti e molte
plici correnti ideali e poli
tiche. 

C'è, dunque, una contrad
dizione profonda in chi. nel
lo stesso tempo, si dichiara 
contrario a ogni compromes
so e si dimostra altrettanto 
preoccupato della libera 
espressione delle opinioni. 
Infatti la libertà dei diversi 
è l'altra faccia della possi
bilità di venire a patti. Cor
renti profonde dell'opinione 
pubblica italiana stanno 
comprendendo questa veri
tà Per questo non condi
vidiamo, e non vorremmo 
che finisse per essere con
siderata un alibi, l'opinione 
di Ronchey secondo cui. 
non solo fra gli extraparla
mentari, ma alla base degli 
stessi partiti ci sia una sor-
ta di insofferenza a venire 
a patti e a stipulare com
promessi; mentre siamo 
d'accordo con lui quando af
ferma che il problema ò 
quello di evitare le lacera
zioni. 

Occorre dunque meditare 
più a fondo sul vero signi
ficato della nostra proposta 
politica I comunisti non 
considerano la dialettica del
le opinioni nò anomala, nò 
sopprimibile, ma fondano 
sulla sua permanenza le ca
ratteristiche e l'avvenire di 
una nuova tappa della ri
voluzione democratica e an
tifascista 

Achille Occhietto 

Il dibattito, che si apre 
stamani alla Camera, sulle 
mozioni e le interpellanze ri
guardanti le aziende pubbli
che 61 prospetta come un 
confronto sugli aspetti di 
fondo della politica econo
mica, degli Indirizzi sociali 
e del metodi di governo In 
un momento reso drammati
co non solo dal generale per
durare di un andamento re
cessivo della produzione ma 
«nche dall'aggravarsi della 
condizione sociale di grandi 
masse e zone del paese. 

A rendere più espl.clto e 
Immediato 11 riferimento a 
questa aggravata situazione 
è venuta una interpellanza. 
presentata ieri dal deputati 
comunisti che si affianca 
alla mozione riguardante lo 
Insieme del problemi delle 
aziende pubbliche Con il 
nuovo documento si chiede 
al governo «quali Iniziative 
intende adottare per dare 
attuazione al programmi di 
Investimenti predisposti da
gli Enti di gestione URI, 

ENI, EPIM ed EGAM) per 
le regioni meridionali, dopo 
che 1 tragici fatti di Napoli 
di questi giorni hanno ri
proposto all'attenzione della 
nazione la drammatica si
tuazione sociale del Mezzo
giorno che sta pagando il 
prezzo più alto alla recessio
ne economica ». 

I deputati comunisti sotto
lineano quindi come le ini
ziative annunciate da anni 
(1 «pacchetti» regionali, le 
delibere del CIPE, gli Impe
gni contrattati col sindaca
ti) per un ammontare di 
120 000 posti di lavoro ri-
guardano per T80 per cento 
le aziende a partecipazione 
statale; essi denunciano co
me la mancata attuazione di 
tali programmi contrasti con 
la funzione anticongiuntura
le che spetta al sistema delle 
aziende pubbliche. In pre
senza di queste gravi, ina
dempienze I comunisti chie
dono: 1) una documentazlo-

(Segue in penultima) 

Imponente partecipazione popolare 

TUTTA NAPOLI 
HA MANIFESTATO 

PER IL LAVORO 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 20. 
I lavoratori e il movimen

to operalo e democratico na
poletano, con la imponente 
manifestazione di oggi, han
no dato una ferma risposta 
al tentativi di repressione e 
alle torbide provocazioni con 
cui si cerca di gettare la cit
ta nel caos Provocazioni e 
repressione che venerdì por
tarono ad una tragica con
clusione una protesta di di
soccupati con la morte del 
passante Gennaro Costantino 
rimasto ucciso durante le ca
riche della polizia 

Lo sciopero generale di tre 
ore al quale 1 sindacati pro
vinciali hanno chiamato tut
te le categorie ha riafferma
to la volontà del lavoratori e 
del disoccupati di portare 
avanti con fermezza e deci
sione, ma anche su un terre
no di responsabile confron
to, la battaglia rlvftndtcatlva 
nei confronti del governo e 
degli enti locali por lo svi
luppo di Napoli, per dare su
bito lavoro a migliaia di di
soccupati. 

Questo, in sostanza, è sta
to anche 11 senso del discor

so che Ruggero Ravenna ha 
tenuto In piazza Matteotti a 
conclusione del comizio. 

Nonostante che fossero so
lo tre le ore a disposizione, 
migliaia di lavoratori hanno 
lasciato le fabbriche per pren

dere parte alla manifestazione. 
Tutte le categorie erano pre
senti. Compatta e forte la 
partecipazione di molte cate
gorie dell'impiego: bancari, as
sicuratori, dipendenti degli 
enti locali, della scuola. Tra 1 
primi a sfilare sono stati 1 
disoccupati. I corsisti, l can-
tierlstl: migliala di persone 
che da anni chiedono lavoro 
e si scontrano nell'inerzia e 
nell'Incapacità del pubblici po
teri; da anni vengono esaspe
rati con 1 continui rinvìi da 
una. autorità all'altra, con le 

Franco De Arcangelis 
(Segue in penultima) 

NEL CORSO DEL DIBATTITO 
SUI TRAGICI FATTI DI PIAZ
ZA DANTE SVOLTOSI ALLA 
CAMERA IL PCI HA PROPO
STO L'AVVIO DI UN PIANO 
D'EMERGENZA PER NAPOLI 
E LA CAMPANIA. A PAG. 2 

Il giudice Di Gennaro 
e il gioielliere Bulgari 

rapiti dalla stessa banda? 
L'ipotesi che i rapimenti del giudice Di Gennaro e del 
gioielliere Gianni Bulgari siano stati opera di una stessa 
banda di criminali è ora al vaglio degli inquirenti con 

'particolare attenzione. Si attende la perizia tecnica sui 
nastri magnetici, incisi con la voce dei due rapiti durante 
la loro prigionia. Indagini serrate nell'ambiente di Tibe
rio Cason. arrestato perché trovato in possesso di 200 mila 
lire facenti parte del riscatto pagato per Bulgari. A PAG. 8 

Ammiratore 
di Thieu 

Sono giunti da tutta Italia - La vertenza per la riforma della pubblica am
ministrazione: il disegno di legge gravemente mutilato dal governo - Co
mizio di Macario a piazza Navona • Sarà revocata l'astensione dei ferro
vieri se sarà garantita l'immediata approvazione delle leggi sugli organici 

[Sospeso lo sciopero del personale scolastico (A pag. 2) 

Quando ne otieuo parlato a 
Stresa avevamo pensato a una 
gaffe, o un lapsus imputabile 
all'incipiente senilità. Ma no' 
Fontani è proprio convinto e 
nostalgico sostenitore di Van 
Thieu e dt Lon Noi Egli in
fatti è tornato a riferirsi al 
Vietnam del Sud e alla Cam
bogia per dire che « dove 
arriva il comunismo tutti per
dono la libertà». Evidente
mente, per lui. prima che 
«arrivasse il comunismo », o 
Saigon e a Phnom Penh c'era 
la libertà. C'erano, in realtà, 
i regimi più dittatoriali, san
guinari, reazionari e corrotti 
del mondo. E che il segre
tario della DC, per esaltare 
quelle sentine di prostituzione, 
lenocinlo, furto, borsanera e 
dioga, chi tali gli americani 
avevano, ridotto le due capi. 
tali asiatiche, vada a farsi 
intervistare proprio da Fami
glia cristiana, è davvero un 
bel segno dt improntitudine. 
Ne prendano nota t nostri 
propagandisti e ne tengano 
conto tutti i lavoratori, che 
hanno per fortuna una ben 
diversa concezione della mo
ralità e della libertà. 

Ma di questa parte dell'in
tervista fanfamana si occupa \ 
adeguatamente Fortebraccio. 1 
Il resto non1 è da meno. ! 
Accanto ai consueti improperi 
anticomunisti e alle reiterate 
affermazioni di intolleranza e 
di discriminazione, il segre, 
tarlo democristiano ribadisce 
ancora una volta la sua linea 
politica di prospettiva' «La 
DC insiste a ricercare la for
mazione di una maggioranza 
tra partiti di sicura tradizione 
democratica, come dal 104? in 
poi ha sempre fatto». 

In termini comprensibili, ciò 
significa il rilancio della linea 
della intercambiabilità delle 
alleanze, che possono indille 
rentemente andare dai libe
rali ai socialisti, purché la DC 
mantenga la sua presa sul po
tere. E significa arroccarsi 
sulla posizione della cosiddetta 
«centralità», cioè (n concreto 
dell'apertura a destra, che già 
in più occasioni ha portato i 
governi diretti dalla DC a 
ricercare e avere sciagurati 
appoggi non dai settori « di 
sicura tradizione democra
tica» bensì dai neo/ascisti: il 
1960 e il 1972 insegnino. Che 
con queste premesse Fan/ani 
si creda poi autorizzato a pre
tendere dai socialisti di com
portarsi in sede regionale e 
locale come a lui piace, e non 
come gli interessi di città e 
regioni impongono, minac
ciando in caso contrario «di 
riservarsi di esaminare le con
seguenze », è solo un'ennesima 
prova di velleità prevarica
trici. 

Per la verità, non pare pro
prio che per simili indirizzi il 
sen. Fanfani possa contare sul 
convinto appoggio di larghe 
fasce del suo stesso partito: 
in maniera di/forme si sono 
infatti pronunciati autorevo
lissimi esponenti democristia
ni, favorevoli alla riproposi-
zione di altre formule poli
tiche anch'esse, peraltro, obso
lete. Questi contrasti interni 
possono spiegare il nervosismo 
di cui il senatore aretino sta 
dando indubbie dimostrazioni. 
La « piena solidarietà » che 
Fanfani si è fatto votare dalla 
Direzione democristiana ap
pare molto più una manifesta
zione di cortesia personale che 
non un'effettiva adesione po
litica. 
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I lavoratori statali • parastatali Ieri In sciopero per 24 ore hanno manifestato per le vie di Roma. Folte delegazioni giunte 
da tutta Italia si sono unite agli Impiegati del ministeri e a quelli degli enti pubblici • hanno dato vita a due grandi 
cortei che sono confluiti a piana Navona, dove si • svolto il comizio. Nella foto: uno dei due cortei A PAGINA 4 

Dopo le clamorose rivelazioni-conferma delle stesse compagnie USA 

Il governo chiamato a rispondere 
sulle corruzioni dei petrolieri 

I deputati PCI, con altra interpellanza, hanno posto anche la questione delle banane « Chiquita » 
Per le multinazionali è « prassi normale » la elargizione di « contributi politici » ai partiti di governo 

Arrestato 
in Svizzera 
coi milioni 

di un riscatto 
Carlo Fioroni, uno dei per
sonaggi coinvolti nella vi
cenda dell'editore Feltri
nelli, è stato arrestato in 
Svizzera mentre tentava 
di cambiare molti milioni 
provenienti dal riscatto 
pagato dai familiari del
l'Ingegner Carlo Saronlo 
di Milano. Contro di lui e 
alcuni suoi amici sono sta
ti emessi ordini di cattu
ra per sequestro a scopo 
di estorsione. La svolta al
la vicenda è stata data da 
un voluminoso rapporto ri
messo al magistrato dal 
generale dei CC Della 
Chiesa nel quale si accu
sano le cosiddette « briga
te rosse » di tutta una se
rie di sequestri. 

A PAGINA S 

Il governo ha definito illegale l'azione degli occupanti 

Lisbona: ordinato lo sgombero 
della redazione di «Republica» 

LISBONA, 20 
Il quotidiano di ispirazione 

socialista «Republica» occu
pato ieri per iniziativa del-
]'« Intersindacale » — che non 
i 11 partito comunista —- da 
un gruppo di maestranze che 
con un grave gesto di forza 

i avevano estromesso 11 diret
tore ed « epurato » la reda
zione con esso solidale, è stato 
chiuso, in attesa del giudizio 
di un tribunale speciale che 
dovrà decidere sulla « verten
za » Dopo una giornata e 1A 
intera notte di temperie, du
rante le quali migliala dt mi
litanti socialisti avevano ma
nifestato nel pressi della sede 
del giornale conno l'atto di 
forza dell'« Intersindacale ». 
(attribuendo l'iniziativa al ro-
munisti!, le autorità militari 
hanno deciso nelle prime ore 
di stamane di sgomberare la 

redazione, e di vietare l'uscita 
del giornale. 

Militari del Copccn (corpo 
di sicurezza interna) hanno 
provveduto a far uscire dalla 
redazione 11 direttore Raul Re-
go (deputato socialista) e 1 
suol collaboratori che vi bl 
erano asserragliati e allo stes
so tempo hanno fatto sgom
berare le maestranze che a-

vevano preso possesso delle in
stallazioni ed avevano, nel pò 
meriggio di ieri, fatto uscire 
un numero del giornale so*to 
la direzione dell'ex direttore 
amministrativo del quotidia
no. A nulla erano valsi inf«t 
ti 1 tentativi di mediazione 
messi in atto dal militari del 
Copcon e dolio stesso ministro 
dell'informazione Correla Je 
suino, per cercare di com 
porre la controversia, che ad
dirittura, stando «Ile dichia

razioni di alcuni esponenti 
socialisti potrebbe mettere In 
pericolo l'esistenza della at
tuale coalizione di governo 

Come è noto. l'« Intersinda
cale » della tipografia del gioì-, 
naie accuba la direzione Re-
go di « Dortlgianeria » e di 
fare un giornale «che non 
serve gii interessi del popo
lo » Inoltre, a quanto pare, 
essa Imputava al direttore del 
giornale di aver reso pubbli
co nel giorni scorsi un docu
mento che si attribuisce al co
munisti e indirizzato al Con
siglio della rivoluzione, nel 
quale 1] PCP avrebbe chiesto 
l'allontanamento dalla televi
sione di stato di una settanti
na di redattori ritenuti « rea
zionari». Per questo motivo la 
^ Intersindacale » affermava 
dt ritenersi autorizzata a far* 

opera di « epurazione » e a 
far uscire 11 giornale 'on una 
nuova direzione e un indirli 
zo « non di parte » 

Il preoccupante episodio, co
me si era visto ieri, avf-va 
suscitato la Immediata rea 
zlone del dirigenti socialisti 
accorsi assieme a centinaia. 
poi migliala, di militanti at 
torno alla sede de; giornale 
per manilestare contro l'atto 
di forza 

Solo nel tardo mattino, dopo 
lo sgombero del giornale l i 
situazione pare tornata nor
male Sul plano politico tutta 
via la situazione rimane tesa 
Non e ancora noto come reagi
ranno i socialisti alla misura 
adottata dai ministro della 
informazione. 

Il ministro Jesulno ha rlco 

(Sejiite in penultima) 

Il PCI ha deciso di Investi
re immediatamente il Parla
mento delle gravi questioni 
poste dalle molteplici rivela
zioni sulle operazioni corrut
trici realizzate da grandi com
pagnie petrolifere e bananie
re statunitensi nel confronti 
di uomini e partiti di gover
no, in Italia, nonché di al
cuni superburocrati, per go
dere di condizioni di privile
gio, per evadere 11 fisco e per 
orientare l'attività legislativa 
italiana in modo coincidente 
con 1 propri interessi. 

L'iniziativa è stata presa 
dal gruppo comunista della 
Camera che, con un'interpel
lanza rivolta al presidente del 
Consiglio dai compagni Di 
Giulio, D'Alema, Benedetti e 
Peggio, chiede di conoscere 
se il governo «abbia aperto 
un'Inchiesta per individuare 
tutte le responsabilità, e se 
siano coinvolti nello scandalo 
ministri, sottosegretari e fun
zionari della pubblica ammi
nistrazione, per accertare l'en
tità delle evasioni compiute e 
per conoscere quali provvedi-
mentt intenda assumere per 
il recupero delle somme eva
se ». 

Analoga richiesta è stata 
formulata con un'altra inter
pellanza (del compagni D'Ale
ma, Niccoli e Bardclli) al pre
sidente del Consiglio per l'af
fare delle banane: se cioè sia 
stata aperta un'inchiesta del 
governo Italiano « per accer
tare qualt e quanti funziona
ri del ministero del Commer
cio con l'estero hanno accet
tato 750 mila dollari per fa- i 
vortre nel nostro Paese la [ 
compagnia bananiera United 
Brands cosi come risulta da 
un'inchiesta aperta negli Sta
ti Umtt». i 

L'AFFARE PETROLIO — ! 
Proprio mentre in seno alla 
commissione parlamentare In
quirente per 1 procedimenti 
di accusa nel confronti di al
cuni ex ministri chiamati in 
causa per sfacciati favoriti
smi ai petrolieri la DC e i 
suoi alleati avevano intensifi
cato gravissime manovre tese 
ad insabbiar tutto, nuove e 
clamorose ammissioni del'c 
stesse Imprese petrolifere 
hanno in quebti giorni ripro
posto lo scandalo, Inglganten-
none la portata. In partico
lare, tra venerdì scorso e ieri 
l'altro, quattro tra le più gran 
di compagnie petrolifere del 
mondo avevano esplicitamen
te ammesso quest'opera di 
corruzione 

Aveva cominciato il pret.' 
dente della Exxon Internatio-
nal, dichiarando che, attra
verso la sua consociata ita

liana Esso, la compagnia era 
ricorsa alla « elargizione di 
contributi politici » in Itaua 
per rendere « più coerenti » » 
direttive e gli orientamenu 
del governo, e « per superar» 
difficoltà di carattere fiata
le » Il presidente della Essa-
Italia aveva confermato. Po» 
era stata la volta della Mobit 
OH' un portavoce della com 
pagnia statunitense aveva ar 
fermato che sovvenzioni p c 
finanziare la campagna elet
torale di partiti e gruppi po
litici di governo erano stale 

effettuate «dalla filiale Mo 
bil in Italia » dove sarebW 
« prassi normale » la cormzI<> 
ne sotto iorma di « contrfbi. 
ti politici ». 

Dal canto suo 11 presldcn 
te della Gull Oli Internatio 
nal aveva lornito nuovi e piu 
gravi elementi rivelando eh» 
« contributi nell'interesse dei 
la s-ocieta » non 60lo sono sta 
ti elargiti negli anni scorsi 

g. f. p. 
(Sepite in penultima) 

OGGI 
laBC 

T A MENZOGNA, persino 
*-* quando viene prontin 
ciata inconsapevolmente, 
rappresenta sempre un 
tatto traumatico nell'in
teriorità di un uomo, don
de l'improvviso rossore, il 
balbettìo inopinato, l'alte
razione della voce, anche 
se fuggevoli, che la bu
gìa procura. Ma nel sena
tore Fanfani il mendacio 
continua armonicamente, 
per così dire, il suo ene
re naturate Quando deie 
dire il vero («/io fame», 
«ko sete», «tono stanco»! 
arrossisce come se si tra
disse Solo quando al te
lefono dice «Qui parla 
Fanfani » non da segno 
di turbamento, perche lo 
uso della terza persona gli 
do il senso confortatore, 
ancorché illusorio, che la 
venta, questa volta, non 
l'abbia detta lui 

Questo pensavamo ieri 
quando abbiamo letto svi 
giornali che, intervistato 
da «Famiglia cristiana», 
il segretauo della DC ha 
detto Ira l'altio «Ln Po
lonia e l'Ungheria nel :>6. 
la Cecoslovacchia nel '68 
il Portogallo oggi, e più 
gravemente la Cambogia e 
il Vietnam del Sud testi
moniano che dove arriva 
il comunismo tutti perdo 
no la hbert.1 e molti -an
che la vita > Ola, tutti 
sanno, perche ' comunisti 
lo hanno già detto nulle 
volte, come ialino giudi 
coti a loro giudizio i lat 

. ti ungheresi e polacchi, 
quelli cecoslovacchi e por 
toghesi, e :l senatore tan
tum e padionissiino di se-

1 gwlarc v pensarla come 
! vuole a loro riguardo, ma 

dove non gli è concesso m 
nessun modo mentire è 
sulta Cambogia e sul Viet
nam, che sono eventi si 
può dire di queste ore. In 
Cambogia si e tentalo, m 
un primissimo momento, 
di far credere al bagno iti 
sangue da parte dei rossi; 
ma i testimoni si sono con
traddetti, non avevano vi
sto bene, non erano pre
senti, avevano sentito di
re, non poteiano insiste
te Fatto sta clic dalla 
stessa parte degli ameri
cani non si insiste più t 
Fanlani e persino più bu
giardo di Kissingcr. Quan
to al Vietnam del Sud, lì 
sì qualche cosa è succes
so, ma r stata una grande 
testa La TV ci ha latto 
vedere, ed erano documen
ti, grundi manifestazioni 
di popolo. Non si e regi
strato un cecidio e neppu
re una esecuzione I ladri, 
t corrotti, ali speculatori 
si sono sali ali tutti e so
no m America II senato
re Fan/ani sa che cosa 
mot dire ai ere intorno a 
se qualche malfattore e 
dargli da lavorare. E in 
qualche caso lo mette an 
che in lista 

Sicché voi. elettori non 
abbiate dubbi sulla DC 
Non ti manctiTiO gli one
sti lavoratori, i buoni com
pagni. Ma da un certo 

] grado in su o sono bugiar
di, o sono complici, o sono 
pro/lltutori Da un rerto 
grado in su fu DC non i 

! più la Democruz-a cnstui-
\ mi. divenia la HC. 'a Bu-
\ già cribtwra, e Fontani 

ne e il spqretano di 
! bronzo 
I Fortebraccl* 



PAG.2 /vita i ta l iana 
Il dibattito sui tragici fatti di piazza Dante 

Il PCI: occorre avviare 
un piano d'emergenza 

per Napoli e la Campania 
Il compagno Chiaromonte ha chiesto che il presidente del Consiglio fissi nel pros
simi giorni l'incontro sollecitato dai sindacati sul problema della disoccupazione 
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Dalla Federazione CGIL-CISL-UIL LA CITTA' VERSO IL VOTO DEL 15 GIUGNO 

i: PCI ha chiesto ieri a: Se
nato the il precidente del 
Consiglio Moro, fissi per ; 
prossimi giorni l'incontro da 
mesi chiesto al governo dal 
sindacati napoleoni per la 
precisazione e l'attuazione d! 
un programma di opere pub
bliche e di altre iniziative 
capaci di far fronte, nell'Im
mediato, alla drammatica si
tuazione del disoccupati a Na
poli. Questa l'ormalo richie
sta è stata fatta dal compa
gno Chiaromonte nel dibatti
to che si è aperto sulla ri-
sposta data dal governo alle 
Interrogazioni presentate dal 
gruppo comunista e da altri 
gruppi sui gravi incidenti di 
Napoli. 

Va subito rimarcata l'assen
za del ministro dell'Interno 
Gul, che I! compagno Chiaro-
monte ha deplorato. 

Per i la t t i di Napoli, che 
sono di portata gravissima, 
non soltanto perchè 11 dissen
nato uso della polizia ha pro
vocato la morte di un lavora
tore, 11 compagno Gennaro Co
stantino, ma anche per la 
drammaticità di una situazio
ne di crisi economica e so
ciale che richiede provvedi
menti urgenti, 11 governo si è 
fatto rappresentare dal sotto
segretario Scardaccione. Sa
rebbe stato assai opportuno 
— ha detto 11 compagno Chia
romonte — un discorso chia
ro e netto del ministro, per 
Invitare tutte le autorità pe
riferiche dello Stato alla più 
grande cautela nell'uso delle 
forze di polizia. 

La versione data dal sotto
segretario all 'Interno dei fat
ti napoletani è stata molto 
parziale e reticente per quan
to riguarda le responsabilità 
del gravi Incidenti. Inoltre, 11 
governo non ha prospettato 
alcuna concreta misura eco
nomica e sociale per I disoc-
cupatl e per tutta la situa
zione napoletana e campana. 

Il sottosegretario ha addi
ri t tura negato che si sia ve
rificato 11 carosello degli au
tomezzi della PS che ha pro
vocato la morte di Costanti
no. La polizia — ha prose
guito 11 rappresentante del go
verno — è s ta ta sollecitata 
da una concitata telefonata 
dell'assessore comunale de De 
Flavlls, al capo di gabinetto 
del questore: l'assessore avreb
be paventato danni agli uffici 
comunali e al materiale elet
torale ad opera di provo
catori. 

Ma questa versione — ha 
interrotto 11 compagno Fer-
martello — non ha trovato 
nessuna conferma nelle Inda
gini ed oggi a Napoli nessu
no l'accredita più. 

Dopo avere ammesso che 
un funzionarlo di PS ha re
cato offesa ad un consigliere 
comunale del PCI. Il sottose
gretario ha espresso parole di 
circostanza sul luttuoso epi
sodio. 

Nella sua replica. 1! com
pagno Chiaromonte, dlchia-

Faccia tosta 
Ci vuole una bella /accia 

tosta per scrivere, come Ila 
/atto ieri II Popolo, che sul 
terreno concreto di queste 
elezioni — un terreno che 
« dovrebbe consentire un con
fronto veramente utile » co
struttivo » — solo la DC acuii-
xa proposte precise per la 

conduzione delle Regioni, dei 
Comuni e delle Province. Al 
contrario, gli altri partiti. 
PCI e PS1, farebbero prevale
re Il «dato politico» su quel
lo « amministrativo », e il 
« dato politico » si caratte
rizzerebbe sempre più con 
« manifestazioni di demago
gia e di irresponsabilità ». 

Confessiamo di non rii.soi-
re a capire quali stano que
ste «proposte concrete » di 
cui parla il difensore di in
ficio di Fan/ant. Intende forse 
riferirsi, il quotidiano de, al
le elucubrazioni degli « e s p i 
ti » che sono sfilati sulle pas
serelle delle pre-assemblee 
elettorali (e tra questi ricor
diamo quell'Antonio Lombar
do di discendenza nazista)? 
O intende per tali le farne
ticazioni anticomuniste di 
stile quarantottesco cui ha 
dato sfogo il segretario dello 
scudo crociato net suoi co
mizi dì queste settimane? 

Ci incuriosisce moltissimo 
lapere anche a quale «con
fronto costruttivo » si riferì-
«ce il quotidiano de. Si rife
risce forse al confronto che 
ti era aperto in Comune per 
la salvezza di Venezia ed il 
cut principale protagonista 
de, ti sindaco Longo, è sialo 
« premiato » dalla segrete
ria fan/aniana con un di'-
tlassanicnto nella lista elet
torale? 

rendasi protondameote Insod
disfatto, ha Innanzitutto de
nunciato l'Inerzia del gover
no per 1 problemi di Napo
li e della Campania, che so
no ormai ad un punto esplo
sivo. Soltanto grazio alla for
za e ni senso di responsabili
tà del movimento operalo e 
democratico napoletano e alla 
loro civile battaglia per 11 
progresso economico e socia
le, questa situazione non e 
degenerata, non ha dato al
cuno spazio alle forze della 
provocazione e della eversione. 

Va quindi respinta la te
si affacciata In questi gior
ni secondo cui la Napoli di 
oggi sarebbe come la Reggio 
Calabria di cinque anni fa: 
non è vero — ha detto Chia
romonte — ma non va di
menticato e non va sottovalu
tato il fatto che In Campa
nia è condensato un quarto 
di tut ta la disoccupazione 
italiana. Il governo crede di 
potere risolvere questo dram
ma con l'uso dissennato del
la polizia? 

n compagno Chiaromonte 
ha chiesto con fermezza che 
sia punito colui che ha dato 
Irresponsabilmente l'ordine di 
scagliare le camionette della 

polizia contro IH folla e che 
sia destituito il funzionario 
che ha oltraggiato il consl-
glicre comunale comunista. 

DI fronte al dramma del 
Mezzogiorno — ha concluso 
Chiaromonte — occorre av
viare subito un plano nazio
nale per assicurare 11 lavoro 
alle giovani leve del disoccu
pati: nell'immediato, per Na
poli e per la Campania, occor
rono uno sblocco di tutti gli 
stanziamenti non effettuati, 
una ricognizione delle possi
bilità di lavoro esistenti nel 
vari enti, misure straordina
rie per assicurare lavoro, at
traverso corsi di qualificazio
ne e cantieri, ad alcune mi
gliaia di persone. 

Il senatore Corretto, per 11 
gruppo socialista, ha dichia
rato che 11 suo partito Inten
de partecipare all'Impegno del
le forze democratiche napole
tane per dare uno sbocco posi
tivo al dramma della cit tà ed 
ha Invitato 11 governo a da
re credibilità alla . democra
zia non con l'uso Irresponsa
bile delle forze di polizia, ma 
intervenendo per risolvere 1 
problemi. 

CO. t . 

Sospeso 
lo sciopero 
nella scuola 

Raggiunto un accordo tra i sindacati e il mi
nistro della P.l. - Sara ora sottoposto all'ap
provazione delle assemblee del personale 

Lo sciopero di domani e dopo
domani nella scuola è stato no-
.speso dalla Federazione CGIL, 
CISL. U1L e dai sindacati scuo
la confederali. 

E' slato infatti raggiunto ieri 
sera fra sindacati e ministro 
della Pubblica Istruzione un ac
cordo che le Confederazioni sot
toporranno il 23 e 11 24 alla 
discussione ed all'approvazione 
delle assemblee del personale 
in tutte le scuole. 

Degli accordi raggiunti non 
è ancora noto 11 testo inte
grale, ma e stato comunica
to che la carriera del mae
stri avrà uno sviluppo di 18 
anni (anziché di 16) con un 
parametro Iniziale di 190 e 
finale 397; i professori dì 
scuola media Inferiore pas
seranno dal parametro Inizia
le di 243 a quello finale di 
443 In un arco di tempo di 
15 anni (secondo l'attuale le
gislazione la progressione In 
carrlet» è di 14 anni). I pro
fessori di scuola media supe
riore raggiungeranno 11 mas
simo della carriera in un arco 
di dieci anni (oggi è di 16) 
passando dal parametro Ini-

' zlale di 243 a quello finale di 
443. 

Le trattative hanno affrontato 

i problemi dell'edilizia scola
stica, quelli della scuola ma
terna, del diritto allo studio, 
del tempo pieno, dell'immissio
ne in ruolo del personale non 
docente, della ristrutturazione 
delle carriere con la conse
guente revisione dei •parametri 
e quindi delle retribuzioni. 

A proposito - dell'accordo, le 
tre Confederazioni hanno emes
so ieri sera un comunicalo, 
nel quale è detto fra l'al
tro die l'accordo stesso evie
ne considerato complessiva
mente positivo ed acquista — 
afferma il documento — una ri
levante importanza se conside
rato nel contesto dell'attuale 
difficile situazione e se rap
portato fondamentalmente alla 
responsabilità di garantire ai 
genitori e agli studenti una re
golare chiusura dell'anno scola
stico e una altrettanto : rego
lare esplicazione degli esami ». 

«L'accordo — aggiunge an
cora il documento congiunto — 
segna lo sviluppo della costante 
Iniziativa confederale sui pro
blemi complessivi della scuola e 
del suo miglioramento e con
ferma il primato del sindaca
lismo unitario rispetto al setto
rialismo corporativo ancora as
siduo nel campo della scuola >. 

Modena: la realtà del confronto 
dove il PCI ha il 48% dei voti 

Il PR, discusso da tutta la città, ha avuto anche il v oto favorevole della DC: una verità che smentisce 
le fandonie della .propaganda fanfaniana - Come l'Ente locale può tutelare e sviluppare un prezioso tes
suto produttivo - Contrattati con la FIAT tempi, qua ntità e qualità del lavoro nel nuovo insediamento 

Lama alla manifestazione per il trentennale dell'INCA-CGlL 

Con l'aggancio pensioni-salari 
avanza la riforma previdenziale 

I trenta anni di fondazione 
dell'INCA-OOIL sono stati la 
occasione Ieri per la presenta
zione del Manuale enciclope
dico della sicurezza sociale 
nel corso della quale 11 se
gretario generale della CGIL, 
Luciano Lama, ed 11 ministro 
del Lavoro Mario Toros han
no fatto 11 punto sul proble
mi della previdenza. La ma
nifestazione, si è svolta a Ro
ma, nella sala convegni del 
Jolly, presenti ira gli altri 
Oreste Llzzadrl, 11 dirigente 
sindacale che Armò l'atto co
stitutivo dell'Istituto confede
rale di assistenza, ed i presi

denti dell'INPS (Montagnani), 
INAIL (Pulci), ENPAS (Cru-
ciani). 

II presidente dcll'INCA, Do
ro P'ranclsconi, ha aperto la 
manifestazione affermando 
che nel Manuale (tremila pa
gine, divise in un volume sto
rico-politico, uno In forma di 
dizionario ed un terzo di do
cumentazione leglslatlva-rcgo-
lamentare) è condensato il ri
sultato di un trentennio di at
tività durante i quali l'Istitu
to di patronato si e qualifica
to come un organo integra
to nell'attività generale del 
sindacato. 

Lama ha ripreso questa ca
ratterizzazione del patronato 
in maniera più ampia. In Ita
lia 11 sindacato non lascia so
lo 11 lavoratore di fronte al
la legislazione previdenziale, 
rinviandolo, per la sua appli
cazione, all'ente che ammi
nistra l fondi o alla magi
stratura che interpreta la leg
ge. La rivendicazione del di
ritto viene unita all'azione 
quotidiana per farlo rispetta
re e promuoverlo. Questo 
compito è stato definito da 
Lama « una difesa di classe 
per affrontare come forza col
lettiva t problemi del pensio
nati. Invalidi, disoccupati » In 
modo che non rimangano so
li, 

L'accordo per le pensioni, 
ora di fronte al Parlamen
to por la ratifica, segna un 
fondamentale punto di arrivo. 
Lama ha ricordato che l'ag
gancio pensioni-salari è una 
vecchia rivendicazione del 
sindacato, per la quale vaste 
masse di lavoratori si sono 
battute a più riprese in un 
lungo arco di anni. L'aggan

cio costituisce uno del traguar
di qualificanti dell'azione del 
sindacato per la trasforma
zione della società, con riper
cussioni positive anche su al
tri aspetti della vita econo
mica. Riferendosi all'esame 
parlamentare Lama ha ricor
dato l'esigenza di una rapi
da aoproviulone nello spirito 
delle'Intese sindacati-governo. 

Il ministro del Lavoro, To
ros, ha ricordato le tappe del
la vertenza iniziata In autun
no concordando che la parte 
riguardante le pensioni t> sta
ta quella di maggior peso. Il 
ritardo con cui la legge è 
stata presentata al Parlamen
to, secondo 11 ministro, è di
peso dalla necessità di com

pletare 1 contatti con le orga
nizzazioni del lavoratori auto
nomi. 

Al termine dell'Incontro 
hanno risposto su problemi 
specifici, riguardanti 11 Ma
nuale, 1 dirigenti dell'INCA 
Nlcosla, DI Gennaro ed An
gelini. 

I segretari della Federazio
ne CGIL CISL UIL hanno In
viato alle commissioni della 
Camera e del Senato una let
tera in cui fanno presente 11 
loro dissenso sul modo in cui 
11 disegno di legge governati
vo affronta alcuni problemi. 
In particolare 11 divieto di 
cumulo delle pensioni con i 
trattamenti di disoccupazione. 
SI fa rilevare, Infatti, che en
tro certi limiti persino la re
tribuzione è cumulablle con 
la. pensione: non si compren
de perche invece non debba 

Tutti I deputati comu
nisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
di giovedì 22 maggio fin 
dal mattino. 

1 deputati 
no tenuti 
senti alla 
mercoledì 

ad 
comuni»! 

estere 
seduta di 
21 maggio. 

so-
pre-
oggi 

essere cumulala la limitatis
sima indennità sostitutiva di 
disoccupazione, Le altre que
stioni che l sindacati ritengo
no affrontate in modo diffor
me dagli accordi sono: 1) la 
invalidità pensionabile, dove 
si modifica anche il concetto 
di invalidità 2) 11 collega
mento del minimo di pensio
ne al salari dove è inclusa 

una frase ambigua (« al net
to delle variazioni del volume 
di lavoro») che andrebbe eli
minata. 

L'assemblea regionale sici
liana, per Iniziativa del grup
po comunista, ha Inviato al 
Parlamento un fonogramma 
in cut si reclama 11 ritiro 
della norma a danno del brac
cianti disoccupati. 

Oggi riunione dello Commissione 
di vigilanza sulla RAI-TV 

Oggi si riunirà in seduta 
plenaria la nuova Commissio
ne parlamentare per l'indiriz
zo generale e la vigilanza sul
la RAI-TV con all'ordine del 
giorno l'adeguamento dello 
Statuto dell'azienda alla ri
forma e la disciplina delle 
prossime trasmissioni eletto
rali, il cui inizio e previsto 
per il 26 maggio. 

Ieri si era riunito l'Ufficio 
di presidenza della Commis
sione allargato al capigruppo 
del Senato e della Camera. 
In mancanza di un nuovo re
golamento per le trasmissioni 
elettorali — la cui elaborazio
ne richiede un'approfondita 
discussione — ed in conside
razione del poco tempo rima

sto a disposizione è emerso in 
linea generale l'orientamento 
di confermare 11 regolamen
to vigente prima della rifor
ma anche per la consulta
zione regionale ed ammini
strativa del 15-18 giugno. Ta
le regolamento prevede — co
m'è noto - - che tutte le for
mazioni possano partecipare 
alle trasmissioni elettorali re
gionali laddove siano presen
ti con liste e che alle trasmis
sioni elettorali a carattere na
zionale possano invece parte
cipare soltanto 1 partiti rap
presentati in Parlamento 

Il nuovo Consiglio d'Ammi
nistrazione della RAI, desi
gnato nel giorni scorsi, si riu
nirà dopodomani, venerdì. 

Dal nostro inviato | 
MODENA, maggio 

S. Faustino e uno dei quar
tieri periferici più popolosi di 
Modena. Qui assistiamo al
l'assemblea del consiglio di 
quartiere, in cui si compie 
11 bilancio dell'attività svolta, 
si esamina l'Impegno che la 
amministrazione comuna'e ha 
dimostralo In questi anni, si 
mettono n evidenza i proble
mi che rimangono aperti e 
che richiedono una soluzione. 
Intervengono il sindaco comu
nista. 11 presidente socialista 
del consiglio di quartiere. Il 
capogruppo democristiano in 
Consiglio comunale, cittadini 
impegnati In modo particola
re In singoli settori di atti
vità e anche semplici lavora
tori, pensionati, casalinghe. 

Il modo In cui vengono af
frontati 1 diversi temi — dal
lo sviluppo residenziale alla 
rete produttiva, al servizi, al
l'attività sportiva, alle biblio
teche — rivela una sorpren
dente concretezza e sicurez
za che possono derivare solo 
d'a una consuetudine, che ha 
ormai solide radici, alla par
tecipazione effettiva elle scel
te, al confronto tra posizio
ni diverse. E' un esponente 
democristiano del quartiere a 
darci una spiegazione di que
sta sicurezza dicendo che nel 
quartiere si è realizzata una 
esperienza di decentramento 
politico oltre che amministra
tivo, un modo nuovo di fare 
politica superando barriere 
quali quelle delimitate dal 
concetti di maggioranza ed 
opposizione. 

Cosa erfettlvamente signifi
chi questo giudizio lo si può 
comprendere vedendo come 
qui e stato discusso 11 plano 
regolatore. Una dozzina sono 
state le assemblee solo in 
questo quartiere sulla varian
te del plano. Quasi un centi
naio sono stati gli incontri e 
le assemblee negli altri quar
tieri, nelle scuole, con le as
sociazioni produttive e e or
ganizzazioni democratiche 
prima che si giungesse, il me
se scorso, alla approvazione 
della variante generale al 
plano regolatore da parte del 
Consiglio comunale, r e i una 
larghissima convergenza uni
taria che al voti della mag
gioranza PCI-PSI ha visto ag
giungersi quelli della DC e la 
astensione di socialdemocra
tici e repubblicani. 

Chiediamo all'arch. Paolo 
Sorzia, capogruppo della DC 
In Consiglio comunale, il per
chè del voto favorevole del 
suo partito, che pure si col
loca all'opposizione rispetto 
alla giunta di sinistra. « Nel 
'85 — risponde — ci siamo 
astenuti sul PRG allora pre
sentato, non perchè fossimo 
contrari alle scelte in esso 
contenute, ma per diffidenza 
sulla effettiva attuazione di 
quelle scelte, Dopo l'esperien
za di questi anni abbiamo 
cambiato idea e I sospetti so
no caduti. Del resto la va
riante approvata tiene conto 
delle nostre posizioni ». 

A Modena la maggioranza 
di sinistra, che si fonda sul 
53 per cento di voti coinun> 
stl e su quelli del socialisti 
che nel '73 sono tornati a far 

MODENA: 

PCI 
PSIUP 
P D U P M a n . 
Pcmarx.-len. 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Vari 

TOTALE 

Comunal 
Voti 

55.734 
4.520 

7.610 
10.062 
2.107 

27.663 
5.092 
3.445 

116.233 

i dati elettorali 

'70 
'/o 

47,»S 
3,89 

6,55 
8,66 
1,81 

23,80 
4,38 
2,96 

SCURÌ 

26 
2 

3 
4 

— 12 
2 
1 

50 

Politiche 
Voti 

58.010 
3.354 

773 
81 

8.168 
6.666 
2.704 

33.476 
5.461 
4.996 

379 

121.068 

'7° 
rj, 

47,92 
2,77 
0,64 
0,07 
6,75 
5,51 
2,23 

25,17 
4,51 
4,13 
0,31 

parte della giunta, e da sem- i 
pre solida e largamente auto- j 
sufficiente. Ma la giunta ha i 
compiuto ogni sforzo possibile I 
per estendere al massimo il 
confronto democratico, per ! 
lar realmente partecipare al- l 
le scelte anche le forze che 
non fanno parte della mag
gioranza. Del resto l'espe
rienza di Modena dimostra 
che 11 metodo del confronto e 
della discussione da ottimi ri
sultati: «E' più facile metter
si d'accordo In questo modo 
che col pateracchio», com
menta il compagno Bulga-
rem. 

Certo, il confronto e l'ac
cordo sono facilitati anche 
dal fatto che anni di governo 
delle sinistre. I precedenti 
plani regolatori, e in parti
colare quello a>—rovato nel 
'65, hanno praticamente già 
eliminato dalla città la spe
culazione d'80 ner cento cir
ca del terreni sono gestiti 

dalla mano pubblica e si e 
andati ben oltre le possibili
tà offerte dalla legge 167, 
acquisendo con la compera 
dai privati anche tr-rrenl di 
cui non era più possibile pre
vedere l'esproprio). 

Organizzazione del territo
rio e costruzione di un nuo
vo e più armonico rapporto 
tra città e campagna, edili
zia popolare e risanamento 
del centro storico, servizi e 
viabilità sono 1 temi centrali 
del PRG e della sua nuova 
variante, ma qui a Modena 
un rilievo del tutto particola
re assume l'intervento diretto 
da parte dell'Ente locale, con 
gli strumenti offerti dal pia
no e con altre iniziative, in 
direzione dello sviluppo del 
tessuto produttivo. 

Se 4 milioni di mq. sono le 
aree acquisite a un prezzo 
medio di 900 lire al mq. in 
base alla legge 885 sulla ca
sa (con un risparmio sociale 

Sempre a proposito 
di un visto negato 

Se la DC continua a tacere, 
c'è pero una vota d'agenzia 
che — se confermata — ar
ricchirebbe di significativi 
particolari II caso del visto 
d'Ingresso negli USA negato 
al compagno Giorgio Napoli
tano, deputato al Parlamento 
e membro della Direzione del 
PCI, che doveva tenervi un 
ciclo dì conferenze su invito 
di quattro importanti univer
sità americane. 

Secondo informazioni che 
l'agenzia Ital. di orientamen
to socialdemocratico, dichiara 
raccolte presso l'ambasciata 
statunitense a Roma, l'amba
sciatore John Volpe avrebbe 
negato questo visto in segno 
di « considerazione per il go
verno Italiano ». Più precisa
mente, e sempre secondo 
quanto sostiene tale agenzia, 
« consentire una serie di con
ferenze » di un dirigente del 
PCI m USA « alla viglila del 
viaggio in Italia di Pord non 
sarebbe stata "prova di leal
tà" verso 11 governo Moro ». 

In effetti sin dal primo mo
mento fu avanzata l'ipotesi 
che, accanto a interventi del 

Dipartimento di Stato, la de
cisione di non concedere il 
visto fosse stata presa anche 
in base a un parere negativo 
espresso da dirigenti della 
DC. Le « giustificazioni >Kdet-
l'ambasciata statunitense, al
meno per come si desumono 
dalla nota dell'Unì, confer
mano Questo sospetto. 

Torniamo dunque a doman
dare: è vero che il rifiuto è 
stato deciso su iniziativa o al
meno su parere conforme dei 
dirigenti democristiani? E' 
cosi che costoro intendono il 
concetto di sovranità nazio-
naie'' chiedendo cioè al go
verno USA di non usare lo>o 
la scortesia di far parlare 
nelle università americane un 
membro del Parlamento ita
liano e dirigente del maggior 
partito di opposizione? 

Avevamo già posto venerdì 
scorso questi stessi interroga
tivi. Nessuno ha risposto, così 
accentuando l'impressione che 
la DC debba ritenersi corre
sponsabile di un grave quan
to anacronistico gesto di in
tolleranza e discriminazione. 

« 72 risposte » e due circolari riservate della SPES 

Le due facce della propaganda di Fanfani 

Intervento del PCI 

per la vertenza 

nel settore 

degli aeroporti 
I parlamentari comunisti 

tono intervenuti presso 11 mi
nistro del Lavoro per Vivt • 
tazlone nel settore aeropor
tuale. In particolare l depu
tati comunisti (D'Alema, Di 
Cul lo , Florlello e Cor-avolo > 
hanno rivolto un'lntorrcw-
itone al ministro del Lavoro 
« per sapere quali In ziatlvj 
ba assunto per favorire li 
fcoluzione delle vertenze slnaa 
Obli nel settore aeroportuale». 

Approvato in 

Commissione 

il progetto 
Aeritalia-Boeing 
La commissione Bilancio 

del Senato ha approvato. In 
v;.i prellmmajv?, nel testo 
trasmesso dalla Camera, il 
provvedimento che autorizza 
la spesa di 150 miliardi per 
l'avvio del progetto Aerlu-
lìiBocin'4 per la costruzione 
di un acreo per voli Inter
national: Il disegno di leg-
ge sarà esaminato domani dal
l'aula per il voto definitivo. 

All'elettore si rivolgono «con 
rispetto » e persino con la 
«doverosa umiltà » più di Fan-
tozzi che dell'on. Fanfam. Ma 
poi, riservatamente, racco
mandano al loro propagandi
sti di tener conto « del natu
rale qualunquismo dell'opi
nione pubblica ». Nel materia
le propagandistico si mostra
no gommosamente olimpici, e 
dicono di essere «di nlent'nl-
tro preoccupati » che di lar 
capire (poco Importa con 
quanti falsi e c/uuli ipocrisìe) 
« come stanno effettivamente 
le cose». Ma poi, nelle circo
lari riservate, mostrano ben 
più urgenti e corpose preoc
cupazioni: « per noi 11 mo
mento è difficile », « non dob
biamo perdere le donne », « 1 
fenomeni di crisi» della DC 
possono essere « esaltati e In
gigantì » in particolare nel
le grandi città, come tra t ce
ti medi e l giovani. All'ester
no mostrano un volto distcìo 
e un atteggiamento fiducio
so: ma dietro le quinte si rac
comanda con urgente dram
maticità di rtsloderare — co
me del resto ognun constala 

«1 temi In disuso»; per 
intenderci, quelli del '48 san
fedista. 

F.' un continuo alternarsi di 
untuosità e di integralismo, 

i di « moderna » spregiudicatez
za ilo scudocroclato dipinto 
con lo spray...), di provocan
te civetteria (« Basta con Fan-
fanl » esordisce una pagina 
pubblicitaria della DC che con 
elude sottolineando come il 
i innovamento de si chiama 

proprio Fan/ani), e di nessun 
rispetto per l'intelligenza del
l'elettore, di preoccupazione 
profonda t> de rozzo allarme-
•imo. Si tratta di una con
traddizione solo apparente del
l'atteggiamento della segrete
ria de: in realtà sono le due 
Iacee complementari delta 
stessa medaglia di una con
cezione molto primitiva e in

sieme assai proterva del fare 
politica. Una concezione che 
punta insieme a riconquista
re un'ini ragilita credibilità 
anche e proprio nel tradizio
nale elettorato de ma senza 
rinunciare per un attimo alla 
loia del potere: ad alimentare 
lo scontro Irontale con una 
rinnovala presa Integralista, 
ma facendo le mostre di co
gliere i profondi mutamenti 
maturati nella società italiana. 

Il « capitale » 
Con quali argomenti, e con 

che taglio? Ufficialmente, 
con un librettino — il gran 
pezzo forte della propaganda 
scritta de — diffuso in mi
lioni di copie e che sforna 
« 72 risposte » ad altrettante 
«critiche alla DC». Più riser
vatamente, con un paio di cir
colari che sarebbero rimaste 
del tutto segrete se Paese Se
ra non avesse rotto le uova 
nel pantere del suo firmata
rio, quel Bartolo Ciccardini 
una volta assai sensibile alle 
suggestioni di un golpe bian
co. Con quanto disinvolto di
sprezzo per il buonsenso è su
bito verificabile. 

Rinnovamento del persona
le politico de? Sì, ma con giu
dizio: « Il capitale delle nozio
ni tecniche e dell'esperienza 
(d'un Gava, di un Pella, di un 
Gonella, ndr) va sfruttato >• 
nel segno di una «continuità» 
che è nell'interesse collettivo. 
A proposito, altro quindi che 
« famigerata lottizzazione ». 
non solo nella DC ma tra al
leati di governo, in realta, 
solo dei malintenzionati pos
sono non comprendere che 
una controllata spartizione 
del sottogoverno è « l'unico 
criterio per assicurare un con
trollo, da parte di propri de
legati, verso gli organismi ri
tenuti di preminente Interes
se politico ». 

Dove si annidano questi ma
lintenzionati responsabili dei 
tentativi dì discredito, anzi di 
« aggressione » della DC? Nel
la stampa, vivaddio, e nella 
cultura, anzi nel culturame 
di (giustappunto) scelbiana 
memoria. Ad onta della for
sennata scalata fanfan-celisia-
na al controllo e all'imbava-
gliamento delle testate, gior
nali e giornalisti cercherebbe
ro solo « l'affronto al potere » 
— oli, finalmente si dicono le 
cose col proprio nome! —, e 
« lo scandalo » tanto che « se 
qualcosa funziona nello Stato 
o nel governo », questo — so-
stiene il breviario — « non la 
notizia ». Purtroppo è esatta
mente il contrario. Quanto 
poi agli uomini di cultura («evi
dentemente di breve respiro » 
percM snobbano t thè con pa
sticcini offerti dal scn. Pan
tani) essi non si sentirebbero 
« sufficientemente disinvolti 
e moderni se non "conte.su-
no", se non assumono atteg
giamenti particolarmente spre
giudicati, se non sostituisco
no Il paradosso alla logica e 
alla descrizione critica della 
realtà ». 

Risparmiamo i commenti: 
ma a questo punto sarà bene 
spiegare almeno che cosa i 
propagandisti fan/anlani in
tendano per «descrizione cri
tica della realtà ». Qualche 
esempio. E' vero intanto che 
c'è fame di case popolari e 
che la DC ne è in qualche 
modo responsabile: pero ". c'è 
stata l'idea isic) del plano ri
sparmio-casa ». Vero è anch<> 
che quello del pensionati « è 
certamente un dato dolente » 
ma. che volete?, bisogna pur 
tenere conto che milioni di 
vecchi lavoratori non hanno 
« mal effettuato un versamen
to» nel passato: perciò sem
mai ringrazino per le 30-30 
mila lire che percepiscono 
ogni mese quasi indebita
mente. 

E in fondo, già che ci sia
mo, sarebbe bene che anche 
molti altri ringrazino sin da 
ora (e premino con il voto, a 
metà giugno) la DC: le don
ne, per esempio, che si son 
viste premiare dalla DC la 
loro spinta emancipatrice con 
la promozione — vedete — 
non solo di una donna, la 
sen. Falcucct a vice-segreta no 
del partito, ma anche con la 
nomina di un'altra donna, hi 
on. Savio. « a presidente di 
una Cassa di risparmio ». e 
con l'approvazione - d'ac
cordo, dopo otto anni di boi
cottaggio parlamentare de. 
ma questa è una accusa « 'nn-
nifestamente faziosa » - del 
nuovo diritto di famiglia. E 
grate debbono esser poi le 
« moltitudini di giovani » che 
non <•/ sono conquistati ma 
avrebbero praticamente avu
to m dono dalla DC il diritti 
allo studio, I decreti delegati, 
e inoltre « l'opoortunltà » del 
volo a 18 anni. 

La franchezza 
Per non parlare della ora-

Illudine che « tutti noi » dob
biamo per la svolta aia im
pressa alla crisi economica. 
Ma poi. ammicca il breviano, 
questa crisi è davvero così ca
tastrofica come vorrebbero 
presentarla? Intanto. « non 
s'amo affatto al collasso ed 
anzi si avvertono sintomi di 
ripresa »: inoltre, «stiamo ri
prendendo una buona credi
bilità internazionale » e. an
che se «ogni esagerato otti
mismo sarebbe fuori luogo », 
/at(o sta che « Il fenomeno 
della disoccupazione è gene
ralmente sotto controllo e ar
ginato nel settori fondamen
tali ». 

Afa piopno a (jucslo pro

posito, i toni di improntitu
dine più smaccata sono dedi
cati al lavoratori che sareb
bero stati addirittura « messi 
In condizione di fronteggiare 
l'aumento del prezzi » addirit
tura anzi facendoci la eresia 
sopra. Possibile? Grazie al 
« validissimo gruppo di colla
boratori » che dalle pagine del 
breviario parla « con franchez
za » perche non si agita « dal 
palco di un comizio » ma vuo
le promuovere un colloquio 
sragionato » e « rispettoso », 
l'interloeutorc-clettore dovreb
be accettare anche questa: 
che. cioè, « nel 1074 1 .solari 
hanno progredito del 25-30', 
contro un'inflazione massima 
de! 25',». Quindi, con la crisi 
abbiamo preso un terno al lot
to Che insulto. 

Ma davvero Fan/ani può il
ludersi di riguadagnare fida-
eia con questi trucchelti irri
tanti e tutt'al più rivelatori 
proprio e soltanto della pro
tervia con cui, quando non si 
nega in blocco la realta, si 
tenta di scaricarne le con.-,"-
guenze dalla DC con lalsl qroi-
loUon e fumisterìe d'ognt qc-

I nere'' Nemmeno lui può. ta.i-
l'è che il suo propagandista-
capo Ciccardini s'affretta u 
diffondere, in parallelo, le di
sposizioni « interne » clic fan
no da eloquente contrappesi 
alla demagogia ufficiale. 

Così, la spericolata affer
mazione del breviario secon 
do cui « il relerendum non i< 
.stata una verifica» della crisi 
di credibilità della DC, viene 
profondamente ridimensiona
ta ni una delle circolari ex-
riservate che fa proprio dei 
referendum un esempio « illu
minante » di come e .,iianto 
bisogna « essere più attenti al 
Paese e alla reiltà eh? cam
bia » e che si esprime net no 
•< di una società che si muove 
verso nuovi modelli di vita <• 
di rapporto », E ovviamente 

questo discorso sulla realtà 
che cambia s'attaglia con par
ticolare urgenza per la DC 
alla questione femminile e a 
quella del giovani. 

Anclie qui, allora, tutte le 
belle parole del breviario as
sumono ben altri e allarmati 
accenti. « Il voto delle donne 
— ricorda sconsolato Ciccar
dini — ha avuto un peso deci
sivo sull'esito del referendum. 
Le donne sono sempre stai" 
il nostro punto forte: ora non 
dobbiamo perderle » (e per 
conservarsele. Il Nostro crede 
possa bastare che il computer 
del partito sia messo m grado 
dagli attivisti di inghiottire il 
maggior numero possibile -Ji 
nomi e indirizzi di donne Un 
imbottire di materiale d: pro
paganda...). 

I giovani 
Anclix: per i giovani le co

se sono molto più complicale 
di quanto il brevturio non io-
olia lare apparire. C'è nella 
DC. ammette Ciccardini, un'i 
« paura del giovane che non 
ha ragion d'essere ». Il punto 
è di «sapersi avvicinare .il 
giovani con una corretta ana
lisi » della loro domanda, e 
con uii'i « apertura diretta ». 
Che ooi «analisi» e «apei-
tura » si traducano in atti 
d'autorità, anche all'interno 
del partito con lo scioglimen
to forzoso del Movimento gio
vanile, in fondo poco impor
la. Mica dev'esser ricordato 
nelle «72 risposte ». Tra le 
Oliali si avrà in ogni caso mo
do e tempo di cogliere l'i 
prossima volta altre perle gu
stose ed ancor più eloquenti 
indicazioni del prestigio poli-
Uro e culturale della « propo
sta » elettotele 'onfantanci. 

' valutabile sui 30 miliardi;, 
| sono quasi 1 milione i mq. 
j cnc verranno ora resi dispo-
, nibili per gli impiumi prò-
| dullivi dell'artigianato e del-
1 la piccola Industria. Queste 
I aree, acquistate anch'esse e, 

prezzo non di molto superiore 
I 'a quello agricolo, verranno 
I attrezzate e dotate dei servi-
I zi necessari (tra cui anche 

quelli per ì lavoratori, dalle 
, mense alle strutture sanita-
, rie e ricreativei e verranno 
, poi cedute al prezzo di costo. 
, Se si considera l'incidenza 
[ enorme che il costo d?U'edl-
[ lieto e del icrrcno hanno sul 
! 1 attivila produttiva unciden-
i .'..\ clic e la.iio m a n i e r e quan-
I to minori sono le dimcn-
I sioni dell impresa e ci>\ in 

molti casi, supera il costo 
degli stessi macchinarli, e 

I lucile comprendere quanto un 
! slmile intervento incida sul 

tessuto produttivo. 
E si tratta di un tessuto as

sai prezioso, non solo perchè 
esso fa di Modena la provili-

i eia italiana che ha conosciu
to uno del Più elevati ritmi 
di sviluppo e che ha un tasso 
di popolazione attiva e di oc
cupazione di oltre dieci punti 
superiore alla media nuziona 
le e un tasso di occupazione 
temmlnile che e tra i più alti 
(quanto ciò, r,d esemplo, è do
vuto anche a livello del ser 
vlzl?i. ma anc ie perche e 
fondato su di un'alta qualità 
de! lavoro e delle capacita 
tecniche e professionali. 

Da dove ha origine e ali
mento questo alto livello di 
capacita tecniche? SI tratta 
certo di un importante tema 
di indagine, ma intanto ri
sulta evidente il rapporto che 
esso ha con 11 mantcr. ;rst e lo 
svilupparsi di una forte tra
dizione artigiana e piccolo 
indu-srnalc. 

Ma difficile s'ar-bbe com
prendere perche proprio qui 
un slmile sviluppo si e avu
to e che rapporto esso ab
bia con il più generale svi
luppo democratico e di orga
nizzazione delle masse lavo
ratrici in questa provincia, 
senza ricordare, per esem
plo, che buona parte di que
sto patrimonio nasce dall'ini
ziativa degli operai comuni
sti e socialisti messisi in prò 
prio dopo essere stati licen
ziati per rappresaglia politi
ca dalla Fiat, dalla Orsi, dal
la Valdevlt e d'a altri grandi 
complessi negli unni '50. 

Cosi come è significativo 
ricordare che proprio nel '53 
si ha 11 primo intervento da 
parte del Comune (di cui era 
allora sindaco Alfeo Corasso-
rl) in appoggio al piccoli pro
duttori, con la costruzione del 
primo villaggio artigiano, do
po aver acquistato da priva 
ti con un accordo in bona
rio, un lotto di terreno sepa
rato dalla ferrovia dal centro 
della città. 

DI tempo da allora ne * 
passato. Ora la mano pubbli 
ca controlla 11 90 per cento 
delle aree industriali, anno
narie e commerciali. 1 vil
laggi artigiani si sono molti 
plicntl, cosi come passi gigan
teschi ha fatto l'organizzazio
ne di queste categorie pro
duttive, che ora. per eeem 
pio. vede run l re in un unico 
consorzio. II 1K. le associarlo 
ni artigiane unitarie e quel
le di matrice cattolica. Le 
officine O si (quelle della 
strage del '50), ,-,ono divenute 
nel frattempo una cooperati 
\*a. Ma c'è di più ancora. 
Il Comune riesce ora a con
trattare e a imporre la pro
pria organica prospettiva per 
lo sviluppo industriale anche 
a colossi come la Fiat. 

i E' stato raggiunto infatti 
i con la Fiat-trattori, previa 
' consultazione con le organlz-
I zazioni sindacali, un ac-ordo 
] che prevede la cessione da 

parte del Comune di 150.000 
mq. di terreno e di altri 90.000 

I in diritto di superficie, fon 
I dato sulla contrattazione dei 
I tempi, dei modi di utilizzazio-
| ne. della quantità e della qu«-
, lita della forza lavoro che 
l dovrà essere occupata. Nel 
' caao specifico, su questo ter 

reno sorgeranno attrezzature 
1 per la progettazione e la spe

rimentazione dei trattori e un 
centro di distribuzione dei ri
cambi, che occuperanno per
sonale altamente qualificato 
e specializzato, mentre la 
azienda dovrà investire al-

J trovc per l'allargamento del-
' la produzione vera e propria, 

per la quale il PRG limita 
j le ulteriori espansioni. 
] Abbiamo chiesto al diretto 
i re della Fiat-trattori perone 
j la Fiat avesse accettato que-
i -sic condizioni. Non poteva 

essere forse più conveniente 
investire altrove, .senza tanti 
vincoli, dove il disinteresse 
da parte deH'ammlnislr'zlone 

| locale lascia totalmente libe
ri da i.i.stidlosi vincoli? «SI. 
forse sarebbe più iacile. ci ha 
risposto, ma si farebbero sen
tire a più lunga scadenza gli 
effetti negativi della assenza 
di linee di programmazione. 
E poi qui a Modena e possi
bile reperire quel tipo di per
sonale qualiiicato e specia
lizzato cne e necessario alla 
attività che voghamo impian
tare». Non occorre aggiun
gere cvmmenti a questa af-
Icrmazlone. che da sola do
cumenta quale intervento vi 
sia sialo da parte di Mode
na « rossa » per salvare e 
.sviluppare quelle forze pro
duttive e quel patrimonio di 
capacità umane che le classi 
dominanti del nostro Paese 
hanno spesso lasciato degra
dare, o non hanno esitato • 
distruggere quando mln'accla-
v.i le loro posizioni di potere. 

Giorgio Frasca Polara Siegmund Ginzberg 
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GLI INTELLETTUALI E LE ELEZIONI 

Che può fare 
una Regione 

Le possibilità di intervento per lo sviluppo culturale di massa in un paese dove 
tuttora analfabeti e semianalfabeti rappresentano il 32 per cento della popolazione 

Gli americani di fronte alla crisi e alle ricorrenti difficoltà economiche 

Con l'articolo del prof. Tullio 
Do Mauro iniziamo la pubbll-
cezlone desìi interventi di in-
tellettueli che sono candidati 
nelle listo del PCI o che ade
riscono alto campagna eletto
rato comunista. De Mauro, do
cente di filosofia dei linguaggio 
all'università di Roma, è can
didato come indipendente nelle 
liste del PCI per II Consiglio 
regionale dot Lazio. 

Giustamente si è protesta
to contro lo spirito di rissa 
del Fanfani. Giustamente si 
è detto che, in una campa
gna elettorale come questa, 
bisogna parlare delle que
stioni che impacciano lo svi
luppo della nostra società 
italiana, confrontare pro
grammi e linee possibili di 
azione. E va fermamente 
condannato e respinto il 
tentativo di distrarre la no
stra attenzione dalle male
fatte di molte amministra
zioni democristiane e dalle 
necessità che, di conseguen
za, ci assillano nella vita di 
ogni giorno. 

Al Fanfani bisogna tutta
via riconoscere una sorta di 
misera astuzia e un para
dossale vantaggio oggettivo 
(per fortuna parziale). In 
molte regioni italiane, nel 
nostro Sud e forse massi
mamente nel Lazio, proprio 
11 tenace malgoverno di 
fanfaniani e altri capitribù 
de ha creato un'enorme di
stanza t ra la vita reale del
la gente e il governo delle 
regioni, por il quale e sul 
quale siamo chiamati a vo
tare . 

Donne, lavoratrici, anziani, 
s tudenti anche di buon li
vello di cultura, ceti pro
fessionali, in breve tut te le 
categorie della popolazione 
più diret tamente interessate 
al buon funzionamento del
la regione, di questa, di che 
cosa essa è. di che può es
sere non sanno quasi nien
te in gran par te dell 'Italia 
centromeridionale. 

E che può sapere la gen
te di una regione come il 
Lazio, nella quale la giun
ta regionale ha speso sol
tanto il t re , quat t ro per 
cento del danaro previsto 
dalle leggi approvate dal 
Consiglio, e di come ha spe
so questo danaro non ha 
presentato alcun rendicon
to, ed ha tenuto in banca 
la grande massa del danaro 
che aveva e che era tenuta 
a spendere per opere a be
neficio delle popolazioni la
ziali? Dal malcostume poli
tico, amministrativo, addi
r i t tura contabile, di giunte 
come quella laziale il Fan
fani r i trae un vantaggio pa
radossale: la gente della re
gione, d'una regione che 
non spende, che non opera 
perché male opera, finisce 
col non sapere niente. 

Proprio dove il malgover
no dei suoi si è spinto ai 
massimi gradi, il Fanfani ci 
sottrae la conoscenza di quel 
che può e deve fare una re
gione, e proprio col malgo
verno e per le sue conse
guenze costui può sperare 
di distrarci dalle comuni 
questioni che abbiamo, che 
insieme possiamo risolvere, 
e può sperare con misera
bile astuzia di alimentare, 
grazie a certa disattenzione, 
lo spirito di rissa che gli 
ni è tanto accentuato negli 
ultimi tempi. 

Che può fare una regio
ne? In molte altre sedi, più 
tecniche, più specifiche, in
sieme ad al tr i studiosi di 
linguaggio, di educazione, 
di scuola e istituzioni cul
turali di massa, mi è acca
duto da anni di rendere 
omaggio, scientifico prima 
che civile, a quello che re
gioni e amministrazioni lo
cali della Toscana e della 
Emilia-Romagna hanno sa
puto realizzare in questi 
«ettori. 

Per qualche tempo, c'è 
• tato chi di queste regioni 
ha parlato come di isole fe
lici. E guardiamo allora al
l 'Umbria, una regione per 
tanti aspetti simile alle me
ridionali, una regione che 
pareva votata alla depres
s o n e cronica, allo spopola
mento, al perpetuo sac
cheggio del malgoverno de
mocristiano. E' bastato che 
la regione si desse un go
verno di sinistra, a dire
zione comunista e sociali
sta, e senza miracoli, stu
diando e comprendendo i 
problemi reali della gente 
e le soluzioni possibili, i 
processi di degenerazione 
si sono ari-estati, sono stati 
ricacciati indietro. 

Sono le statistiche, è un 
giornale come « li Messag
gero • . e in un articolo in 
cui non c'è troppa simpatia 
per i comunisti, a rammen
tarci che in Umbria il pro
cesso di spopolamento è 
stato bloccato grazie alla 
opera della giunta regiona
le, alle eccellenti leggi che 
la regione si è data, ed alla 
seria e corretta pratica po
litica ed amministrativa 
della sinistra. 

Non guardiamo dunque 
•olo a te r re di antica tra
dizione democratica, guar
diamo all'Umbria, cosi vici

na al Lazio e al Sud. E ve
diamo che una parte consi
stente dei nostri guai è ri
sanabile proprio attraverso 
l'attività delle regioni. 

Dopo l'agricoltura, nessun 
altro settore, in Umbria, ha 
avuto tante leggi (il Fanfa
ni direbbe « ha goduto >, e 
direbbe bene, una volta tan
to) come il settore della 
scuola, dell'assistenza e del 
dirit to allo studio. Questo, 
nella « povera » Umbria. E 
lo stesso impegno nella di
rezione della scuola, delle 
biblioteche, dei centri di 
pubblica lettura, degli isti
tut i regionali di pedagogia 
e riqualificazione e rinno
vamento della scuola, lo 
stesso impegno, come ho 
detto, è forte e fruttuoso in 
Emilia e Toscana. 

Qualcuno ha riso o finto 
di r idere di questo impe
gno. « Il Giornale » ha de
dicato un suo fondo a irri
dere « la regione pedago
ga ». 

La reazione di questa gen
te deve dirci, se ce no fos
se bisogno, che siamo sulla 
strada giusta. 

Certo, tut to il paese, e 
con esso in prima linea il 
Lazio, soffrono di squilibri 
e fratture di ogni genere. 
Ci sono gli squilibri di na
tura demografica: una me
galopoli caotica come Roma 
concentra in sé più di metà 
della popolazione dell 'inte
ro Lazio, in cui si va da 
zone spopolate come il Rea
tino alla soffocante concen
trazione della provincia di 
Roma (che pure ha le sue 
zone desolate). 

Ci sono squilibri di na
tura economica, che i lavo
ratori soffrono sulla loro 
pelle. Per esempio, nelle 
stesse zone cosiddette « in
dustrializzate » di Frosinone 
e Latina, grave è la crisi 
dell'occupazione operaia. La
sciando da par te le baggia
nate del fìsco socialdemo
cratico e democristiano, ca
pace di mungere lavorato
ri e incapace, come ci ha 
spiegato Viscntini, di capi
re come si distribuiscono i 
redditi, gli studiosi, valen
dosi dei dati della Banca 
d'Italia, ci spiegano che il 
36 per cento della popola
zione italiana viveva qual
che anno fa con meno di 
un milione di lire, il 47 per 
cento con redditi compresi 
fra il milione e i due mi
lioni e mezzo, il 17 con red
diti superiori. 

Non è un caso che queste 
cifre rassomiglino straor
dinariamente a quelle, poco 
note, della distribuzione del
la scolarità. Secondo i da
ti dell 'ultimo censimento, 
abbiamo in Italia il 32,4% 
di analfabeti e semianalfa
beti (uno su t r e di noi tut
t i ) , il 44,2% di persone con 
licenza elementare, soltan
to il 23% con istruzione pa
r i o superiore alla media 
dell'obbligo. Cifre della di
sparità economica e cifre 
della disparità scolare e 
culturale sì somigliano per
ché, come da sempre sanno 
i lavoratori, e come final
mente cominciano a scopri
r e e documentare con ana

lisi accurate gli studiosi 
più seri, esiste una corre
lazione oggettiva ed effetti
va, e a doppio senso, fra il 
sottosviluppo economico e 
quello culturale. 

Basso reddito familiare 
significa poca possibilità di 
studio, e bassa scolarità si
gnifica dequalificaztone e 
basso reddito, a livello 
privato. Nell'organizzazione 
della vita sociale, bassi red
diti, depressione economica 
di grandi masse e regioni, 
bassa scolarità, inefficien
za della scuola sono anelli 
di una sola e stessa catena 
che deve servire a « tenere 
buoni » lavoratrici e lavora
tori e loro figli, a proteg
gere i padroni. 

Questo disegno, lucida
mente concepito e > perfino 
esplicitamente dichiarato dai 
reazionari di un secolo fa, ha 
dominato cento anni di vita 
nazionale. Non c'è anello di 
questa catena, non c'è par
t e di questo disegno che 
non si debba colpire con 
pari forza. 

Ecco perché, fra lo stu
pore di alcuni, i sindacati 
si preoccupano dei proble
mi dell'istruzione di massa 
e permanente. Ecco perché 
le regioni meglio ammini
strate si fanno pedagoghe 
e • maestre di scuola ». Ec
co perché, mentre il pro
fessor Fanfani offre tè e 
pasticcini agli intellettuali, 
un partito come quello co
munista dedica un intero 
comitato centrale ai proble
mi della scuola e della cul
tura di massa ed apre ora 
le sue liste a un indipen
dente come Leonardo Scia
scia che ha sempre rivendi
cato per sé la sua qualifi
ca di ' maestro », sì, ma 
« maestro di scuola », qua
le giustamente si onora di 
essere. 

A chi ci dice che in Ita
lia ci sono « troppi dotto
ri », ricordiamo che, se il 
malgoverno democristiano 
tiene disoccupati molti 
« dottori », tuttavia ì lau
reati (883 mila) sono ben 
pochi, di fronte ai t re mi
lioni di analfabeti completi 
e dichiarati, ai 13 milioni e 
passa di donne e uomini 1 
quali, da una scuola che sa
peva solo bocciare, non so
no stati portati nemmeno 
alla vecchia licenza di terza 
elementare. 

Nemmeno nel Lazio, Im
piegatizio e terziario, i dot
tori battono gli analfabeti1 

questi 159 mila, quelli 142 
mila. E supera il milione la 
massa di persone senza al
cun titolo di studio. E le 
donne sono solo un terzo 
fra i laureati, ma sono i due 
terzi fra gli analfabeti. 

Anche nel Lazio, come 
dappertutto, c'è posto e bi
sogno per una « regione pe
dagoga ». per una regione 
che si ponga seriamente i 
problemi dello sviluppo cul
turale di massa, come parte 
di un più generale disegno 
popolare di promozione del
la coscienza civile e cresci
ta della qualità di vita col
lettiva 

Tullio De Mauro 

UdHa zione 
Un dibattito che si è espresso in una legge proposta dai senatori Humphrey e Javifs - A colloquio con l'economista Leontief che 
presiede un Comitato d'iniziativa per la pianificazione cui hanno aderito oltre cento personalità del mondo accademico, sindacale, 
politico e imprenditoriale, fra cui l'industriale Henry Ford - La definizione di programmi che indichino le scelte ai settori privati 

Disoccupati In attesa In un ufficio federale di collocamento 

Dal nostro inviato 
NEW YORK, maggio 

Due senatori americani •— 
certo non dei minori — han
no appena presentato un di
segno di legge che mira a in
trodurre negli Stati Uniti la 
pianificazione dell'economia. 
Sono il senatore democratico 
Humphrev, già vicepresiden
te degli Stati Uniti, figura di 
cui si torna a parlare come 
di un possibile candidato per 
le elezioni presidenziali dello 
anno prossimo, e il senatore 
repubblicano Javtts dello Sta
to di New York. Entrambi 
hanno illustrato il toro pro
getto in una conferenza stam
pa a Washington Per il mo
mento l'iniziativa non ha su
scitato grande eco nella stam
pa americana. Eppure, per il 
suo contenuto come per l'au
torità dei suoi artefici, essa è 
uno dei sintomi più rivela
tori della presente situazione 
e del dibattito cut essa dà 
luogo. Sebbene anche in que
sto paese lo Stato sta ormai 
intervenuto in misura mas
siccia e crescente nella via e-
conomica, non si può infatti 
dimenticare che la parola 
«pianificazione», prima anco
ra dell'Idea che essa esprime, 
ha sempre avuto in America 
un suono eretico e sociali-
stegglante, che l'ha avviluppa
ta in una spessa coltre di dif
fidenza. 

Alle spalle delle nuove pro
poste vi è un Comitato di ini
ziativa per « una pianificazio
ne economica nazionale » die 
ha già raccolto le adesioni di 
oltre un centinaio di perso
nalità del mondo accademi
co, sindacale, politico e — mo
mento più curioso — indu
striale. 1 due suoi presiden
ti sono Wassilu Leontief, ce

lebre studioso di origine rus
sa, premio Nobel per l'econo
mia, e Léonard Woodcock, 
capo del potente sindacato dei 
lavoratori dell'industria auto
mobilistica. Sono stato dun
que a parlare con il primo 
dei due, che è poi anche la 
mente teorica al centro della 
intera iniziativa. 

Abbiamo conversato della 
prospettiva di una program
mazione americana, seduti a 
un tavolino di quel club dei 
professori di Harward che re
sta ancora oggi una delle più 
singolari concentrazioni di fa
mosi cervelli e di intellettua
li di prestigio che esistano nel 
monao. A 69 anni, la figura di 
Leontief colpisce l'interlocuto
re per la vastità dei suoi pro
getti, la molteplicità degli in
teressi e l'ardore tutto giova
nile, con cut parla degli uni e 
degli altri. Fra di essi vi e ap
punto l'azione per promuo
vere l'idea di una pianifica
zione su scala americana. 

L'illustre accademico mi 
racconta come abbia cauta
mente prospettato le sue idee 
dapprima nella cosiddetta 
« pagina aperta » del « New 
York Times », quella che e so
lita ospitare ogni giorno una 
vasta gamma di opinioni sui 
problemi più diversi, poi nel
la « New York Revìew of Bo-
oks », che e diventata negli 
ultimi anni una delle pubbli
cazioni più autorevoli fra gli 
intellettuali americani. Le sue 
considerazioni, che forse in 
un altro periodo sarebbero 
passate senza eco, hanno su
scitato questa volta un vasto 
interesse, che si è espresso, 
tra l'altro, con numerose let
tere di personalità di vano 
profilo, tanto della politica 
quanto degli affari. E' slato 
questo l'inizio di quegli scam-

bt di idee e di concertazioni, 
che ha poi dato vita al « co
mitato di iniziativa » e infine 
alta proposta legislativa Hum
phrey Javtts. 

« Badate — mi dice Leontief, 
probabilmente perche conosce 
la mia posizione di comuni
sta italiano — che non ho af-

, fatto l'intenzione di fare una 
rivoluzione socialista in que-

i sto paese: non sono così inge
nuo ». Né io, parlandogli, pen
savo minimamente che fosse 
quello il suo proposito. Come 
uno del più noti e ormai an-

i ziani specialisti della pianili-
1 coisione (grazie alle sue aria-
! lisi <t input-output » che lo han

no reso celebre e ai relativi 
modelli matematici dei bilan
ci di un'economia) Leontief 
e tuttavia del parere che sen
za un piano economico, la 
America non possa sfuggire 
alle sue ricorrenti difficolta. 
Per usare un'immagine, che 
gli è cara, egli crede all'auto
nomia della «libera impresa» 
che rappresenta per lui il ven
to capace di muovere il va
scello di un'economia; ma sen
za ti piano la navicella manca 
di quello strumento indispen
sabile per ogni navigazione, 
fhc è ti timone, e resta quin
di ingovernabile, in balia di 
ogni tempesta. 

Ora. qui sta il punto. Leg
go la lettera con cut il Comi
tato di iniziativa ha lanciato 
le sue proposte. Essa si apre 
con un'espressione di « profon
da preoccupazione » circa « la 
gestione e l'indirizzo dell'eco
nomia americana». Gli auto
ri intendano quindi « rende
re rispettabile negli Stati Uni
ti l'idea di una pianificazio
ne in una democrazia » e sug
geriscono la creazione di un 
« meccanismo » capace di « ta
re di un'efficace pianlficazio-

Una discussione organizzata al centro della Casaccio dalla cellula del PCI 

Le possibilità del CNEN 
L'Italia può proporsi nel campo della ricerca alcuni obbiettivi realistici, d'intesa con i paesi europei, perchè non vada 
disperso il patrimonio scientifico e tecnico esistente - I suggerimenti dei sindacati • L'intervento di Giovanni Berlinguer 

« Ci sono voluti sei mesi per 
ottenere il permesso, ma alla 
fine ce l'ulbiamo fatta», — 
raccontano soddisfatti i com
pagni del CNEN —. E per 
la prima volta un dirigente 
politico è entrato nel centro 
di produzione della Casaccla 
del Comitato nazionale ener
gia nucleare a Roma. L'as
semblea con 11 compagno Olo-
vanni Berlinguer, organizzata 
dalla cellula del PCI ma aper
ta a tutti, si è svolta In offi
cina durante l'Intervallo per 
la mensa. tTollo spazio libero 
tra le macchine era stato 
montato un palco con tubi In
nocenti e qualche tavola di 
legno. Tutt 'attorno, le mole. 
1 torni, le frese con le qual) 
1 130 operai della Casuccta 
costruiscono gli utensili, le 
componenti del complessi 
macchinari o 1 pezzi che ser
viranno agli esperimenti: 
« Molto spesso — dicono gP 
uomini dell'officina con una 
punta di rammarico — o si 
dimentica quanto lavoro ma 
nuale ci sia dietro la ricerca 
scientifica e tecnologica più 
avanzata ». 

L'altro motivo di profonda 
frustrazione, In questo caso 
per tutti 1 1.300 dipendenti, 
dal 400 laureati al tecnici agli 
Impiegati, è che le loro capa
cita professionali sono sotto-
utilizzate. 

« Dal 1963 ad ogg- — ha 
denunciato 11 compagno Ber-
linguer — l'offensiva statuni
tense, servendosi di alcune, 
forze e gruppi politici gover

nativi, ha tatto m modo di 
affossare quel minimo di au
tonoma ricerca che ti Cnen 
avrebbe potuto assicurare al
l'Italia. Cosi il nostro paese 
è il più pesantemente subor
dinato all'estero nel campo 
della tecnologia avanzata, so 
pratlutto agli USA. Prendla 
mo la stessa vicenda delle, 
centrali elettronucleari: sia 
mo costretti ad acquistarle 
dagli Stati Uniti a scatole-
chiusa, con il sistema costd 
detto delle "chiavi in mano", 
solo che il più delle volte 
quando infiliamo queste chia
vi nella toppa e apriamo la 
porta riceviamo delle brutte 
sorpiese, perche quegli mi 
pianti si rivelano non adatti 
alla situazione italiana ». 

I sindacati CGIL, CISL, UH. 
dell'ente hanno recepito e rac
colto tutte le lagnanze e le 
proteste di questi anni e di 
qui sono partiti per compiere 
un'analisi della ricerca ener
getica e nucleare, per denun
ciare le colpe e le responsa
bilità di questa situazione e 
per proporre vie di uscita. 
Hanno poi stilato un prome
moria e lo hanno presentato 
al consiglio d'ammlnistrazio 
ne. «Sono rimasti tutti stupiti 
e non hanno potuto fare a 
meno di giudicarlo bellissimo 
—ha detto Stoppo, un tecni
co, all'assemblea — E' stato 
chiesto allora di accoglierlo 
nel documento del consiglio 
di amministrazione. Abbiamo 
ottenuto solo che venisse ag
giunto come allegalo « invia

to al ministero dell'Indu
stria ». 

Nel piuno quinquennale pre
sentato dall'ente si chiede in
nanzitutto un f'nanziamento 
pluriennale « Non deve suc
cedere, però — ha ribadito 
all'assemblea Ferro, del nu
cleo a/lendale socialista — 
che sotto la voce 'ricerca e 
sviluppo' i fondi pubblici si 
trasformino in fondi neri e 
vadano ad alimentare cliente
lismo e speculazione ». DI qui 
l'Iniziativa del sindacati e del
le forze democratiche per 
mettere lino In tondo In di
scussione 1 attuale gestione 
della ricerca e dar vita nel 
confronto più aperto e più 
serrato delle posizioni a scel
te nuove, precise e vincolanti. 

Un'occasione può venire 
dulia conferenza di produzio
ne che le organizzazioni sin
dacali vogliono organizzare 
proprio noi centro della Ca
saccla, dove, tra l'altro, la 
crisi e la sottoutillzzazlone 
tecnica e produttiva si toc
cano con mano II potenziale 
scientifico e tecnologico è non 
Indifferente quattro reattori 
nucleari, laboratori per l'ap-
pìicazione medica degli Isoto
pi radioattivi, laboratori di 
elettronica, fisica, Ingegneria 
nucleare, chimica e metallur
gia, un centro per la ricerca 
In agricoltura. 

Proprio la vicenda di que
st'ultimo e sintomatica' poco 
tempo fa dopo lunghi espe
rimenti venne « costruito » 
sottoponendolo a complicati 

processi un nuovo tipo di gl'a
no altamente produttivo che 
venne sperimentato sui terre
ni che II centro possiede ep-
poi, su larga scala, nell'azien
da agricola a partecipazione 
statale di Maccarese. I risul
tati furono clamorosi e 11 gra
no venne messo In commer
cio. Alcuni grandi agrari del
la zona lo coltivarono con pro
fitto, vi si Imbastì attorno 
anche una grossa manovra 
speculativa. Il difetto di fon
do, però, era che questo gra
no deperiva molto facilmente 
e perdeva le sue qualità rige
neratoci, fino a diventare del 
tutto sterile, sarebbe stato ne
cessario, quindi, continuare a 
produrre 1 chicchi-madre, op
pure a perfezionare la sco
perta, di estrema utilità In 
questa fase di relativa scar
sità e di alti prezzi del grano 
sul mercati mondiali Invece, 
tutto fini; anzi, ne', plano di 
ristrutturazione del centro si 
prevedeva 11 licenziamento 
del braccianti che vengono 
impiegati, quindi la compres
sione della ricerca agraria. 
Dure lotte condotte da lavo
ratori hanno per ora bloccato 
questo disegno. 

SI Introduce, cosi il discor
so della riorganizzazione in
terna che si vorrebbe far pas
sare. Se ne è parlato in ter
mini drammatici durante l'as
semblea: «Anche il Cnen de
ve diventare un ente muti
le'' » — si è chiesto polemi
camente il compagno Fiocchi. 

L'istituto, intatti, e 1 suol la
voratori sono inseriti nell'am
bito del parastato, accanto al-
IONMI. all'INPS o 'all'Opera 
nazionale combattenti. E' una 
delle tante Incongruenze del 
nostro Paese. Ebbene, la nuo
va legge sul riassetto prevede 
l'Inquadramento del personale 
In tre livelli, 11 che portereb
be dentro il Cnen alla crea
zione di un dirigente ogni 
dieci dipendenti. 

Le proposte del sindacati e 
le linee di tondo che essi in
dicano, ha detto concludendo 
Il dibattito Giovanni Berlin
guer, assumono 11 valore di 
un valido punto di riferimen
to. Nella nota che e stata 
rimessa al consiglio d'ammi
nistrazione, tre sono le que
stioni fondamentali: «L'Italia 
deve assumere progressiva
mente un ruolo privilegiato 
nell'intesa con i paesi euro
pei, selezionando obiettivi 
qualificati e realistici per le 
strutture di ricerca, progetta
zione e manifattura nel no
stro paese; e indispensabile 
rivitalizzare la gestione delle 
strutture di ricerca, progetta
zione e manifattura, comple
tando e utilizzando le risorse 
umane e tecniche esistenti 
senza emarginazione alcuna: 
infine, non possono essere de
legate le competenze in ma
teria di sicurezza, ambiente e 
protezione dei lavoratori e 
delle popolazioni ». 

Stefano Cingolani 

ne democratica qualcosa di 
reale». Il comitato chiede la 
istituzione di un « Ufficio del
la pianificazione economica 
nazionale », incaricato di pre
vedere « i bisogni nazionali e 
sociali del paese per molti an
ni a venire » e di fornire al 
pubblico, al Congresso e al 
governo « piani di azione alter
nativi non solo per evitare 
guai e disastri, ma per guida
re l'economia m una direzio
ne coerente con I nostri va
lori e obiettivi nazionali » Ta
li piani dovrebbero essere a 
medio termine (5 anni) e a 
lunga scadenza (15 o 20 an
ni). Essi non avrebbero carat
tere imperativo per le indu
strie o gli altri settori della 
economia, ma cercherebbero 
piuttosto di indicare loro la 
via su cut muoversi con le 
loro scelte. Dovrebbero servi
re per vedere i problemi eco
nomici «come un tutto» per 
« rendere esplicite le priorità 
nell'uso delle risorse » e per 
« guidare tutti i settori della 
economia verso il consegui
mento dei fini prescelti ». O-
pinione pubblica e Congresso 
sarebbero infine chiamati a 
partecipare al pari del gover
no all'elaborazione di tali pia- i 
ni. ' 

Molte di queste idee — e an- i 
che talune obiezioni che pos
sono provocare — sono abba
stanza familiari ai nostri let
tori. Esse sono state discusse, 
del resto, in Europa assai più 
ampiamente che in America. 
Resta però degna di citazione 
soprattutto la conclusione del 
documento. La pianificazione 
— essa dice — non risolverà 
tutti i nostri problemi, ne sop
primerà i conflitti di interes
si nella società: ma essa « può 
risparmiare a tutti noi il sen
so di Impotenza che avvertia
mo mentre l'economia passa 
di crisi in crisi e può sosti
tuire la nostra frustrazione 
con un senso di speranza, con 
la convinzione clic siamo in 
realtà in grado di esercitare 
un certo controllo sui nostri 
propri affari ». 

La crisi in cut sì trova la 
economia americana e la per
sistente incertezza sulla sua 

evoluzione futura sono state in
somma t motivi di fondo che 
hanno alimentato il presente 
avvio del dibattito sulla piani
ficazione. Vi si è aggiunta, se 
si vuole, un'altra crisi, colla
terale alla prima ma di na
tura intellettuale: quella del i 
pensiero economico, che il 
« Wall Street Journal » ha de

finito il « deficit di idee » a pro
posito dei mali dell'economia 
americana e dei rimedi capa
ci di curarli. La corrente clic 
si e trovata travolta dalle re
centi vicende e il « keynesi
smo », cioè quella che era di
ventata, sia pure con diverse 
sfumature, la tendenza domi
nante e ufficiale tanto fra gli 
economisti quanto nella pras
si economica del governo a-
mericano. Non si tratta — 
si badi bene — di stabilire 
pregi e difetti delle teorie di 
John Maynard liemes, lo stu
dioso che con le sue opere e 
all'oiigme di questo indniz 
zo' non sono pochi coloro che 
nella stessa America oggi so-
stengono che il suo pensiero 
e stalo travisato Colpita e 
piuttosto la convinzione (che 
da Keunes era stata piti o me
no arbitrariamente derivata) 
che fosse possibile evitare le 

crisi economiche con d control
lo e lo stimolo della « doman
da » ottenuti mediante le spe
se statali e la manovra fiscale 

L'emergere di propositi pia
nificatori e insomma la testi
monianza più profonda della 
serietà dei fenomeni critici 
c'<e travagliano tutta la iocie 
la americana e non solo il 
mondo economico. Non per 
nulla fra t principali adepti 
delle nuove teorie vi e addirit
tura Henry Ford, il costrutto
re delle automobili (da non 
confondere, beninteso, col pre

sidente degli Stati Uniti). Quel
la che Ford chiede — almi 

no a quanto risulta dalle sue 
interviste — non e nemmeno 
una vera e propria pianifica
zione, del genere di quella cui 
pensano Leontief e altri mem
bri del Comitato di iniziativa, 
ma solo una più chiara indi
cazione di prospettile per lo 
impero industriale che si tro
va sotto il suo controllo La 
sua rivendicazione non esula 
quindi dai confini di un capi
talismo monopolistico. Che 
uno dei massimi sacerdoti del
le grundt « corporations » a-
mericaiie sia pero indotto ad 
augurarsi comunque un indi
rizzo più programmato della 
Intera economia nazionale, m 
un momento m cui e incerto 
il destino stesso delle automo
bili da lui costruite, e la pro
va eloquente della natura 
strutturale, non superficiale 
quindi, ne transitoria, delle 
difficoltà oggi affrontate negli 
Siati Uniti 

fi che non xuol dire che la 
idea della pianificazione siu 
ormai accettata facilmente. 
Le resistenze restano molto 
forti. Le iniziative parlameli 
tari e le pioposte del Comi
tato sono solo l'avvio in ina 
discussione. Cosi le vede an
che Leontief II passo compiu
to da Humphrev e Jants e il 
prologo di un dibattito nelle 
commissioni del Congresso. I 
/ promotori sperano che dal 
Ir aule del Campidoglio di \ 
Washington esso poi passi sul- \ 
la stampa. Ma qui sta appun
to l'interesse del nuovo feno
meno: la riccrra di una via di 
uscita dalla crisi supera in 
questo modo l'ambito più tra
dizionale delle soluzioni fami
liari al pensiero politico ed 
economico americano 

Voci contrarie si sono già 
fatte sentire. Sul « Wall Stre
et Journal », che e sempre una 
delle pubblicazioni più auto 
revolt per quanto riguarda i 
temi economict-politici, vr e 
stata dapprima una registra 
zione obiettiva delle nuove 
idee, seguita da un articolo 
ad esse ostile di Herbert Stein, 
altro professore di economia 
che e stato piesidcnte del Co
mitato dei consiglieri econo
mici della Casa Bianca con Ni 
xon e. nelle pinne settimane, 
con Ford Eoli e tra cotoio 
che ancora chiedono allo Sta
to di occuparsi il meno possi
bile delle vicende economiche. 
Anche dagli interventi di que
sti oppositori emergono tutta
via questioni che non sono af
fatto prive di significato. E' 
stato, ad esempio, lo stesso 
Stein a chiedere- bene, ma 
chi pianifica e per chi lo fa' 
L'interrogativo e tutt'allro 
che peregrino o secondario. 
La pianificazione non può es
sere ridotta a una semplice 
tecnica di elaborazione delle 
decisioni in materia di econo
mia. Gli obicttivi per cui quel- i 
le tecniche vengono impiega
le hanno di necessita un caiat-
tere politico e sociale La io
sa e implicita nelle stesse pro
poste dei fautori della pro
grammazione, quando CSM at
tirano l'attenzione sulle defi
cienze «degli al'oqoi, dell as
sistenza salutai io, dei servizi 
municipali, dei trasporti, del
l'energia e di numerose altic 
esigenze urgenti ed un poi-
tanti », cioè su alcuni problc 
mi di tondo della società a-
merteana 

Scaturita dalla necessita di 
tioiare una ila di uscita dal
la crisi, la nuova discussione 
contiene ,n s,> implicita un'ul-
tia sul carattere stesso della 
società, sulle sue forze motri 
ci. sulle sue scelte co'lettnc, 
sul suo funzionamento Ad 
essa .si arriva, del resto, me 
alante stiade che non sono so
lo quelle percorse dalle idee 
economiche 11 dibattito sulla 
economia e sempre un dibat
tito sulla società Questo e ve
ro tn particolare per l'Ame 
rica, così come lo è per tut 
ti i paesi di capitalismo svi 
lappato. 

Giuseppe Boffa 

Mostra 
del libro 
italiano 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 20 

Centoventi co.se editrici ita
liane espongono da oggi a 
Mosca, nelle sale dell'Accade
mia delle bcllp arti, oltre a 
quattromila volumi dell'Attua
le produz'one hbrar'a del no
stro paese La manifestazio
ne — che rientra nel quadro 
dell'accordo culturale esisten
te tra l'Italia e l'URSS — 
e la prima del genere ed ha 
suscitalo il \ i \ o interesse del
le varie cose editrici lo
cali the considerano l'espo
sizione come punto d'Incontro 
per stabi! re un contatto con 
il mondo editoriale italiano. 

Per l'occasione sono Infatti 
giunti a Mosca dall'Italia an
che i dirigenti di circa venti
cinque ^ose editrici che hanno 
presenziato alla cerimonia di 
apertura, nel corso della qua
le hanno parlato il rappresen-
tanle del Comitato per la 
slampa dell'URSS. Uchikvi-

svili. Il pics.dente dell'Acca
demia delle belle arti. Tom-
ski. il presidente dell'Associa-
z.one editori italiani Vallardi 
e l'amba.sciatoie Vinci che ha 
letto un messaggio inviato dal 
ministro per 1 Beni culturali, 
ben Spadolini, il quale ha 
espresso la fiducia nello svi
luppo degli scambi e della 
cooperatone fra < due pa»*l 
ne! settore editoriale sia p « 
quanto riguarda le traduzioni, 
-sia nell'ambito di auspicabili 
accordi di collaborazione tec
nica e tipografica 

La mostra resterà aperta fi
no alla l'ne del mese in undici 
sale dove le opere sono divine 
a seconda dei temi Si va 
cosi dalla narrativa alla sto
ria, dall'enciclopedia ai testi 
di architettura, dalle opere 
dedicate all'arte all'economia 
e alla musica, dai testi scola
stici a1 libri per l'infanzia 
Un posto particolare è riser
vato alla .saggistica: interes
santi rassegne sono proposte 
da case come Einaudi. Fel
trinelli. Laterza, Editori Riu
niti. De Donato. Il Saggiato
re, La Nuova Italia Da par
te del critici e degli studiosi 
.so\let!ci si e manifestato un 
seno interesse per gli «An-
n.U.» dell'Istituto Feltrinelli 
e per le opcie di Gramsci 
presentate dagli Editori Riu
niti e dal Saggiatore Interes
se anche per le opere dedi
cate all'infanzia e. sopattutto, 
per le ediz'oni Mondadori che 
hanno pie.sentato 1 libri di 
Salgali 

Inllne da parte .so\ ici ica e 
stata apprezzata la decisione 
degli editori italiani di offri
re — a mostra conclusa — 
tutte le opere esposte agli enti 
cultuiali dt'll'Uiss. 

C. b. 

NOVITÀ 

RIUNITI 
30° migliaio 

ENRICO 
BERLINGUER 
La "questione 
comunista,, 

Dall'autunno caldo allo lotlo 
studentesche, dallo elezioni 
anticipate al referendum per 
il divorzio, dall'esame dello 
p>u scottanti questioni inter
nazionali alla lotta contro II 
fascismo e la « strategia della 
tensione », Uno alla proposta 
del « compromesso storico -, 
l'orientamento del Partito co
munista italiano nel pensiero 
del suo segretario generale. 
Argomenti - pp. 1.000 
L. 3 500 
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Una documentata denuncia al direttivo della CGIL 

Paesi capitalistici: 
drammatico aumento 
della disoccupazione 

La relazione del compagno Bonaccini sui problemi intemazionali - Pesanti le 
conseguenze sugli emigrati, i giovani e le popolazioni delle regioni meridionali 

In che modo nel paesi ca
pitalistici europei e negli Sta
ti Uniti si è fatto fronte alla 
celai economica? Come si de
ve muovere 11 sindacato Ita
liano nell'ambito Internazio
nale In cui opera? Attorno a 
queste due domande hanno 
ruotato 1 lavori del Comitato 
Direttivo della Cgll (prose
guiranno ogsrt con la rela-
alone di Giunti sulla situa
zione sindacale Italiana) aper
ti con una relazione del se
gretario confederale Aldo Bo
naccini sui problemi di poli
tica Intemazionale. La rispo
sta alla prima domanda mo
stra come « la drastica ridu
zione del numero del girl del 
motore economico — ha det
to Bonaccini — è costata un 
«rave deterioramento della 
occupazione». I dati resi noti 
Indicano la pesantezza della 
situazione. Alla fine del 1974 
la disoccupazione nella Re
pubblica federale tedesca toc
cava le 950.000 unità (140.000 

ALFA ROMEO 

Il Consiglio di 
fabbrica condanna 

un episodio 

provocatorio 
MILANO, 20 

Il consiglio di fabbrica del
l'Alfa Romeo si à dissocia

to, con una propria presa di 
posizione, dall'Iniziativa as
sunta nella giornata di Ieri da 
un esiguo gruppo di lavora
tori della grande fabbrica 
automobilistica di Arese. Co
storo erano Intervenuti nel 
corso di un Incontro tra i 
dirigenti dell'azienda e nu
merosi concessionari e vendi
tori americani dando vita ad 
urta provocatoria gazzarra. 

Tina Iniziativa tanto più gra
ve se si pensa che la visita 
degli americani non aveva 
certo oscuri motivi, era In
vece legata a possibili sboc
chi produttivi, a possibili nuo
ve commesse. Un problema 
questo assai pressante per la 
fabbrica dell'auto a partecipa
zione statale ancora oggi sog
getta a un duro regime di 
cassa Integrazione 

Il documento stilato dal
l'organismo sindacale unita
rio, con 400 voti favorevoli e 
una ventina di voti contrari, 
esprime le seguenti considera
zioni: 1) U consiglio di fab
brica non ha promosso al
cuna manifestazione presso il 
centro direzionale e i*jn è 
quindi responsnblle del fatti 
accaduti sul quali tra l'altro 
esistono versioni diverse; 2) 
la manifestazione pertanto 
non ha espresso la volontà 
unitaria del lavoratori, ma 
soltanto di coloro che vi han
no preso parte ed è quindi 
convinzione del consiglio di 
fabbrica che questa Iniziativa 
decisa da un gruppo di lavo
ratori abbia assunto un ca
rattere diversivo rispetto agli 
obiettivi di lotta decisi uni
tariamente; 3) Il consiglio di 
fabbrica dell'Alfa Romeo e-
aprirne la propria condanna 
net confronti dell'Iniziativa 
anche se la stessa aveva alla 
sua base la presunta presenza 
dell'ambasciatore americano 
John Volpe. Infatti anche 
l'eventuale risposta a tale 
presenza avrebbe comunque 
dovuta essere decisa dal con
siglio di fabbrica. Queste con
siderazioni che riguardano un 
fatto specifico non possono 
comunque dare adito alla 
direzione per mettere In di
scussione gli spazi e le Ini
ziative di lotta proprie al 
movimento sindacale dell'Al
fa Romeo. 

unità all'inizio dol 1974) ed 
attualmente ha raggiunto la 
cifra di 1.300.000. in Fran
cia 1 disoccupati aveva
no raggiunto alla fine del 1974 
11 4"o della forza lavoro e cioè 
700.000 unità, cifra superata 
al momento attuale. L'Inghil
terra, dopo la riduzione della 
settimana lavorativa a tre 
giorni all'Inizio dell'anno pas
sato, « sembra rlpreclpltare 
nel punto più nero della sua 
crisi produttiva ». Il Belgio 
ha una disoccupazione pari 
al 6% della sua forza lavoro. 
Gli Stati Uniti dall'8 al 9%. 
Per quello che riguarda la 
situazione Italiana è stato ri
cordato un solo dato, di 
per sé eloquente: 1 tagli alla 
produzione Industriale in que
sta prima parte dell'anno so
no andati dal 10 al 15° o cir
ca. « Chi ha pagato di più — 
ha detto Bonaccini — sono 1 
giovani, gli emigrati, le don
ne, le popolazioni del Mez
zogiorno ». 

Assai pesanti sono stati 1 
riflessi sull'emigrazione. «Nul
la à stato fatto dal governo 
— ha proseguito Bonaccini — 
anche per ciò che riguarda 11 
suo piano di emergenza pre
sentato In dicembre. Manca 
all'emigrante che ritorna dal
l'estero una parità con 1 di
soccupati che sono in Ita
lia. Perciò — è stato sottoli
neato nella relazione e nel 
dibattito — occorre muoversi 
Intensificando la pressione 
sul governo per l'approva
zione nel Parlamento del pla
no di emergenza per gli emi
grati. 

Sui problemi dell'occupazio
ne vi è stato un Impegno 
maggiore nel .ari paesi eu
ropei ma ancora taxi proble
mi « non sono stati affron
tati con tutta la vigoria di 
Impostazione e di azioni ne
cessarie ». Bonaccini ha dato 
una positiva valutazione del
l'iniziativa della Confedera
zione europea del sindacati 
di convocare, su richiesta del
le organizzazioni Italiane, con 
urgenza un convegno sull'oc
cupazione 

La relazione si è poi sof
fermata sulla esigenza di de
mocratizzare la Comunità, 
di sburocratizzarla. Perciò la 
Federazione unitaria « non 
può limitarsi a rivendicare 
un'Europa anche del lavora
tori ma deve impegnarsi a 
premere e a far premere le 
classi lavoratrici ad operare 
in modo coerente con quel
l'impegno ». 

Sottolineato l'interesse del 
sindacato alla cooperinone 
economica internazionale, Bo
naccini ha poi parlato delle 
Iniziative contro 11 fascismo, 
per la pace e la distensione. 
Ha ricordato la fine del colo
nialismo portoghese e la scon
fitta dell'Imperialismo ameri
cano e del suoi protetti nel
la penisola Indocinese. Ha 
parlato della sconfitta del 
fascismo In Grecia, dell'azio
ne in Spagna. « Manteniamo 
— ha detto — l'impegno per 
contribuire a mutare 1 re
gimi liberticidi In vari paesi 
sudamericani (Cile, Para
guay, Uruguay, Brasile) e con
tro li razzismo sudafricano ». 

Per quello che riguarda la 
Ces, cui la Cgll aderisce, e 
stata rilevata la necessità di 
accrescere gli sforzi per fare 
della Confederazione sinda
cale una organizzazione sem
pre più vitale e rappresen
tativa. La Cgll ritiene che 
essa debba aprirsi « a tutte 
le organizzazioni dell'Europa 
meridionale e mantenere con
tatti proficui con 1 sindacati 
dell'altra sponda del Medi
terraneo ». Attribuiamo — ha 
detto Bonaccini — notevole 
Importanza all'accoglimento 
cui siamo favorevoli della 
Ogt francese in seno alla Con
federazione Europea. 

A proposito di un « appello » delle minoranze Cisl 

Procacciatori di divisioni 
Della con/erema stampa 

di Scalla e sooi, secondo 
Quanto riferiscono le ageri
tte di stampa, vi è solo un lat
to nuovo, ma non certo se
condario da segnalare. E' sta
ta ribadita, in tutta la sua 
virulenza, l'avversione per la 
unità sindacale, arrivando li
no ad affermazioni del tutto 
ridicole quali quella che sa
rebbe la maggioranza della 
Cisl ad essere « juori della or
ganizzazione», o come il pro
posito di escludere la più 
grande organizzazione sinda
cale, la Cgil, dal processo u-
nitario. E' stato confermato 
il gravissimo ricatto messo in 
atto nei confronti della segre
teria Cisl. Dopo il consiglio 
generale — si è detto — ti-
reremo le somme e se non 
decidono come vuole una ri
stretta minoranza si può ar
rivare alla scissione. Ma que
ste sono ormai cose, certo gra
vi, ma non nuove. 

Il fatto nuovo riguarda il 
cosidetto « appello » al lavora
tori nell'imminenza delle ele
ttori!. Con tale « appello » Sca
tta e soci calpestano, in modo 
ormai palese, l'autonomia dai 
governi, dal padroni, dalle for
ze politiche che il sindacato 
è venuto faticosamente con
quistando, senza peraltro rin
negare il valore della milizia 
politica. 

Scalia e soci si mettono lot
to i piedi tutto questo per as
sumere in pieno il ruolo di 
« ascari » della linea sostenuta 
di recente dal segretario della 
democrazia cristiana il quale 
punta ad uno spostamento a 

destra dell'asse politico del 
Paese. Nell'appello si parla in
fatti di « esigenza primaria 
che dalle elezioni risultino 
consolidati a livello locale I 
vincoli di solidarietà democra
tica e le linee di politica ge
nerale su cui si sono incon
trate, fino ad oggi, le forse 
politiche democratiche che 
hanno contribuito a realizza
re le diverse formule di go
verno ». 

In questo modo, cioè, si vo
gliono rispolverare formule di 
governo e, sopratutto politi
che, dal centrismo al centro 
destra, che tanto danno han
no recato al Paese: si tenta di 
ricreare un clima di rissa e 
di scontro fra i lavoratori 
che hanno invece bisogno del 
massimo di unità: si vuole ri
durre il movimento sindaca
le su posizioni subalterne a 
scelte politiche conservatrici. 
Tutto ciò nel nome del cosid
detto « sindacalismo democra
tico », quello cioè degli anni 
duri della guerra fredda, delle 
scissioni, con la benedizione 
— d siato apertamente am
messo durante la conferenza 
stampa — maaart di Irvinq 
Brown. l'Amerikano. noto co
me procacciatore di dìvis'onf. 
a stton di dollari, per conto 
di centri Usa che ben poco 
hanno a che vedere con l'atti, 
vita sindacale. 

Si tratta di una esperienza 
drammatica che i lavorato/i 
italiani hanno aia nrovato htil-
Irt loro nelle e che son^. ogni, 
fermamente intenzionati a re
spingere. 

a. ca. 

Decine di migliaia di impiegati pubblici in sciopero giunti da tutta Italia 

La grande manifestazione di Roma 
per la riforma dell'apparato statale 

Le delegazioni dalle province del Nord e del Sud - Uno striscion e per ogni ministero o ente parastatale - La partecipazione degli 
edili e dei metalmeccanici romani - I vigili del fuoco e i canto nieri presenti in massa - I comizi di Macario, Chiesa e Di Poce 

Statal i • parastatal i durante II comizio a piazza Navona 

Con astensione dal lavoro in tutta la provincia 

CAGLIARI SCENDE VENERDÌ IN LOTTA 
PER INVESTIMENTI E OCCUPAZIONE 
Rimangono le gravi e ingiustificate accuse contro il sindacalista e gli otto 
operai scarcerati — Alla manifestazione del 22 prenderà parte Rinaldo Scheda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 20. 

Nonostante la concessione 
della libertà provvisoria al 
segretario della Federbrac-
clantl-CGIL, compagno Anto
nello Mancosu e agli otto ope
rai della Bastogi trattenuti 
Ingiustamente per dieci giorni 
nei carcere del Buoncamml-
no, rimangono In piedi tut te 
le accusi nel loro confronti. 
La motivazione della decisio
ne della Procura della Repub
blica di Ca-liarl farebbe solo 
riferimento al «buoni prece
denti penali » del nove Impu
tati, e al fatto che — con 
la conclusione della vertenza 
alla « Boscosarda » Bastcgl — 
«verrebbe meno 11 pericolo 
del compimento di ulteriori 
reati ». 

Se questa è la ragione del
la scarcerazione, si può dire 
che 11 dirleente sindacale e 
gli otto braccianti devono an
cora rispondere di accuse 
gravissime, quali la rapina e 
il sequestro di persona. Se
condo l'Interpretazione che si 
ricava dall'ultima decisione 
della magistratura, se la ver
tenza fosse rimasta aperta, 
sia 11 compagno Mancosu, che 
gli otto braccianti sarebbero 
rimasti rinchiusi, perchè « pe
ricolosi ». 

La stessa scarcerazione è 
avvenuta a un'ora insolita, 
senza avvertire gli avvocati 
difensori, quando nel carcere 
vi era già 11 silenzio. Gli ot
to Imputati sono stati rila
sciati al tramonto e alla che
tichella, molto probabilmente 
per Impedire ogni manifesta-
zlono di solidarietà che sareb
be sorta spontaneamente al 
diffondersi della notizia. 

Quindi, l'Istruttoria continua 
con lo stesso rigore, appena 
mitigata dal fatto — pure im
portante — della liberazione 
del nove detenuti: anzi, si ha 
notizia che nei prossimi giorni 
altri operai di San Nicolò Ar-
cldano verranno incriminati 
per gli stessi fatti, sia pure 
con imputazioni più lievi, ta
li comunque da non compor
tare l'ordine di cattura. 

La Federazione sarda Cgll, 
Cisl. Ull, valutando positiva
mente la prontezza e la for
za con cui 1 lavoratori dell'i
sola e del paese hanno rispo
sto immediatamente a questo 
attacco alle libertà sindaca
li, e riaffermando che 11 va
sto movimento unitario ha 
permesso la scarcerazione del 
militanti colpiti, ritiene neces
sario che la mobilitazione 
operala e popolare sia conti
nuata con erande slancio e 
con maggiore Intensità. 

Lo sciopero generale di 24 
ore — che si terrà venerdì 
22 in tutta la provincia di 
Cagliari e sarà caratterizzato 
da un'Imponente manifesta
zione nel capoluogo s'ardo, con 
Rinaldo Scheda — ha fra le 
sue motivazioni, oltre che 11 
rilancio deKli investimenti e 
dell'occupazione e dell'attua
zione Immediata del secondo 
piano di rinascita della Sar
degna, anche quella di eleva
re una civile e ferma prote
sta contro gli atti repressivi 
della magistratura sarda. 

Giuseppe Podda 

Per l'occupazione 

Oggi a Novara 
convegno operaio 
delle Montefibre 

TORINO. 20. 
Un convegno dei delegati e delle organizzazioni 

sindacali di tutte le industrie Montedison pie
montesi del settore tessile e delle fibre sinte
tiche — dove sono minacciati alcune migliaia di 
posti di lavoro — si svolgerà domani, mercoledì 
a Novara, nel salone Borsa di piazza Mar
tiri della Libertà, con inizio alle ore 9. Sco
po del convegno è di definire una piattafor
ma unitaria di lotta sui problemi degli orari, 
della cassa integrazione, dei livelli occupazionali, 
delle scelte produttive, delle localizzazioni indu
striali e dell'assetto proprietario. 

Pochi giorni fa la Montedison ha venduto in 
sordina ad una propria consociata gli stabili
menti Montefibre di Pallanza e Vercelli, confer
mando cosi di voler attuare una ristrutturazione 
unilaterale che comporta il disimpegno graduale 
dal settore delle fibre e l'affossamento degli ac
cordi sindacali che l'impegnavano a mantenere 
i livelli di occupazione creando attività sosti
tutive. 

Quanto ai cotonifici Vallesusa, dove una de
cina di anni fa migliaia di lavoratori furono li
cenziati per colpa dell'avventuriero Felice Riva 
(poi fuggito nel Libano), ora la Montedison mi
naccia di smantellarli definitivamente, cedendo 
una parte degli stabilimenti alla propria conso
ciata, che avrebbe quindi il compito di metterli 
in liquidazione dichiarandosi « non vincolata » a 
precedenti impegni come nuova proprietaria. 

Venerdì scorso poi la Montedison ha disertato 
e fatto rinviare a data da destinarsi un incontro 
che era stato convocato a Roma dai ministri 
del Lavoro e dell'Industria per discutere i pro
blemi del settore tessile e fibre. 

E' aperta da sei mesi 

Nuovi scioperi 
per la vertenza 
della Lanerossi 

VICENZA, 20 
Decisa risposta dei lavoratori della Lanerossi 

all'assurda posizione dell'ENl. La vertenza del 
gruppo, aperta da sei mesi sui temi del salario, 
occupazione, investimenti, e entrata nella fase 
più importante. Con la decisione di incremen
tare la lotta e le ore di sciopero, il comiglio 
di fabbrica e le organizzazioni sindacali hanno 
anche deciso di sviluppare le iniziative ostarne. 
Infatti se da una parte si intensifica la lotta 
nei luoghi di lavoro, con articolazioni, scioperi 
a sorpresa, contestazioni dell'organizzazione 
del lavoro: dall'altra si rafforza la mobilitazio
ne all'esterno, coinvolgendo altre categorie, i 
consoli comunali. 

La direzione Lanerossi e l'ENI. oltre a non 
convocare le trattative (e dall'ultima sono già 
passati tre mesi) stanno scatenando provocazioni 
di continuo. L'ultima perla è il tentativo dt con
siderare improduttive le ore perse a causa degli 
scioperi a scacchiera, con la minaccia quindi 
dì non retribuirle. La consapevolezza acquisita 
dai lavoratori, dai consigli di fabbrica e dal 
sindacato in questa vertenza ha rafforzato l'uni
tà della lotta e anche queste posizioni reazio
narie delle Partecipazioni statali saranno re
spinte. Intanto si sta sviluppando il movimento 
di lotta nelle fabbriche tessili in Cassa Inte
grazione. Alla Marzotto Lane, nei prossimi 
giorni si terranno scioperi articolati con blocco 
delle portinerie per due giorni. Alla Confezioni 
Marzotto l'apertura formale della vertenza su 
salario e occupazione dimostra la maturità ac
quisita da tutto il movimento sindacale e l'esten-
sione degli obiettivi indicati dalla vertenza La
nerossi. 

In lotta i tecnici e i ricercatori 

Tecneco: assemblea permanente 
nelle due sedi di Roma e Fano 

La società dell'ENl vorrebbe trasferire illecitamente sessanta dipendenti 
Sono In assemblea perma

nente da Ieri nelle due sedi 
della Tcenceo (società del 
gruppo ENI) di Roma e di 
Fano 470 dipendenti per pro
testare contro 11 tentativo 
aziendale di ridurre gli orga
nici di G0 unità. La Tecneco 
Infatti, nata come società di 
studi e di ricerca nel campo 
della programmazione territo
riale, dell'ambiente e dell'In
quinamento, si sta ristruttu
rando e vuole Istituire una 
Divisione grandi progetti, con 
il compito di elaborare pro
grammi di intervento ne! ter
ritorio diretti soprattutto ai 
paesi del Terzo mondo, in 
particolare a quelli petrolife
ri. Tutto ciò dovrebbe rientra
re nel quadro di quel nuovi 
rapporti di scambio dei quali 
la situazione economica Inter
nazionale sollecita la necessi
tà e dovrebbe diventare in 
concreto uno del modi attra
verso Il quale si realizza lo 
scambio tra petrolio, o co
munque materie prime, 

I lavoratori e 1 sindacati 
non hanno rifiutato questa 
prospettiva, che, anzi, potreb
be essere allettante sia per 
la funzione della, società sia 
per le competenze tecnico 
scientifiche del personale (tut
ti ricercatori, tecnici, inge
gneri, economisti, urbanisti, 
ecc.): hanno chiesto, però, 
garanzie sul plano dei livelli 
di occupazione e su quello 
della professionalità. Hanno 
chiesto Inoltre al nuovo pre
sidente della Tecneco, Brla-
tlco, maggiori precisazioni sul 
progetto di ristrutturazione e 
sulle prospettive della socie
tà, A questo punto la faccen
da si e fatta molto più com
plicata ed oscura, fino a far 
sospettare I dirigenti che non 
esista un serio Impegno del
l'ENl nel senso che la Tee. 
neco ha Invece Indicato. «Non 
vogliamo essere vittime di 
nessun gioco di potere pur
troppo frequentissimo ». 

Nel quadro di questa ri
strutturazione l'azienda ha 

annunciato la necessità di 
espellere circa 60 dipendenti, 
per lo più dalla sede di Fa 
no dove si concentrano i com
parti per l'ambiente e l'Inqui
namento, per l'indagine di 
processi e tecnologie e anche 
1 laboratori per svolgere le 
ricerche e gli esperimenti. I 
sindacati hanno ottenuto l'Im
pegno a contrattare I modi. 
1 tempi de) trasferimento di 
questi lavoratori ad altre so
cietà del gruppo e a discu
terne, comunque, contestual
mente all'esame della Intera 
operazione di ristrutturazione. 

Nonostante ciò, la direzione 
aziendale ha cominciato a 
chiamare uno per uno 1 60 
dipendenti da trasferire e ha 
tentato la strada della «trat
tativa privata». A questo 
punto I lavoratori sono scesl 
In sciopero, poi hanno deciso 
di riunirsi In assemblea per
manente all'Interno delle due 
sedi. Ieri pomeriggio, la dire
zione della Tecneco ha final-
mente convocato 1 sindacati. 

Il testo è giunto nell'aula di Montecitorio 

Mutilata dal governo 
la legge per la 

riforma della P.A. 
Dopo una lunga e travagliata 

gestazione in commissione, è 
giunto ieri all'esame dell'assem
blea di Montecitorio jl disegno 
di legge governativo relativo al 
completamento del trasferimen
to di funzioni statali alle Re
gioni, che è però mutilato della 
seconda parte, quella concer
nente il riordinamento della pub
blica amministrazione. Il testo 
giunto dal Senato comprendeva, 
infatti. I due aspetti del pro
blema, mentre dalla maggio
ranza della commissione Affari 
costituzionali della Camera è 
stato operato uno stralcio (con 
molte modifiche) circoscritto so
lo ai problemi dei rapporti Sta
to-Regioni, ir tutto, com'è ormai 
abusata consuetudine, avverrà 
con « delega » al governo. 

Il completamento del trasfe
rimento di funzioni e la delega 
di funzioni statali alle Regioni 
avviene con criteri nuovi e com
prende anche poteri regionali in 
materie comunitarie: il testo di 
legge prevede anche il trasferi
mento afili enti autonomistici di 
funzioni degli enti pubblici na
zionali. 

Per il gruppo comunista è in
tervenuto nel dibattito il com
pagno on. Caruso, il quale ha 
osservato che è l'incapacità del
la DC ad una visione organica 
della riforma dell'amministra
zione statale ad avere portato 
all'approvazione di una legge 

monca. L'abbandono della parte 
relativa al riordinamento dei 
ministeri, infatti — ha sottoli
nealo il deputato comunista — 
siynif.ea rinviare a tempi lun
ghi l'angosciante problema del 
rinnovamento dcllu pubblica 
amministrazione, che viene la
sciata per chissà quanto anco
ra nello sfascio e noi disordine. 
Si guardi alla catastrofica si
tuazione del ministero delle Fi
nanze, recentemente denuncia
ta da Visentini. 

11 povemo, peraltro, trascu
ra di valutare il significato che 
sindacati e lavoratori statali 
danno agli odierni scioperi, che 
sono condotti proprio con l'In
tento di porre in termini ravvi 
ciniHi i problemi della riforma. 

Venendo ad analizzare lo stral
cio. Caruso ha osservato che 
con il testo modificato dalla com
missione Affari Costituzionali, 
migliore di quello approvalo dal
la maggioranza al Sonato ma 
tuttora insufficiente, il governo 
riconosce che i trasferimenti di 
funzicjoi alle Regioni operali con 
1 decreti delegati sono stati par
ziali, nonostante l'ampiezza dei 
poteri che al governo stesso il 
Parlamento aveva delegato e no
nostante che l'operato del go
verno avesse avuto la sanzione 
di una sentenza della Corte co 
stituzionale su ricorso delle Bi
gioni. 

« I lavoratori dello Stato par uno Stato del lavoratori »: lo str iscion* rosso serrarlo 
da una decina d i Impiagati tagl iava tutta la via Cavour a apriva uno del due corta! 
sf i lat i ieri par le vie di Roma. Uno slogan eff icace ad emblematico; una risposta a tut ta 
l'agitazione sollevata dai grandi quotidiani de Nord sulla «Minaccia allo Stato», evocando, 
essi si, il più vieto qualunquismo. Chi ancora non fosse convinto che hi parola d'ordine 
scritta sullo striscione rappresentasse davvero il livello di consapevolezza e di maturità 
sindacale al quale stanno fa- t 
ticosamente giungendo gli 
statali, avrebbe fatto meglio 
ieri a gettare lo sguardo nel
le strade della capitale at
traversate dalla lunghissima 
fiumana di impiegati ed operai. 

Decine di migliala di dipen
denti statali e parastatali In 
sciopero, di lavoratori degli 
enti locali, di edili e metal
meccanici hanno gonfiato i 
due cortei partiti da piazza 
Esedra e dal circo Massimo e 
diretti a piazza Navona. « Sa
ranno centomila », esclamava
no 1 sindacalisti. «iVon ci 
aspettavamo tanto». Da Tre
viso, come dalla Sardegna, da 
Milano come da Napoli, da 
Catanzaro come da Torino so
no venuti in treno o In pull
man con I panini nel sacchet
ti di plastica, le bandiere e gli 
striscioni arrotolati, 1 mega
foni e I volantini; hanno per
corso parecchi chilometri sot
to 11 sole estivo e nel primo 
pomeriggio sono ripartiti. Sta
mane sono di nuovo in uffi
cio. Dicono i compagni della 
CGIL: « Abbiamo fatto anche 
noi un po' come i metalmec
canici, senza concedere uten
te al tradizionale lassismo 
con il quale viene rappresen
tato in genere lo statale ». 

Gli obiettivi e la piattafor
ma dello sciopero testimonia
no della portata e del signi
ficato politico della giornata 
di lotta. « No alle assunzioni 
di tipo elettorale, riforme, 
contratto, qualifica funziona
le »: « solar*: i livelli sono 
sette e non novantasette », 
gridavano 1 lavoratori del mi
nisteri romani; dal folto cor
teo dell'Umbria veniva scan
dito: «De, trent'anni di po
tere; crisi, stragi e trame ne
re ». Sono alcuni degli slogan 
più « brillanti ». Non è pos
sibile trascrivere tutta la sel
va di cartelli ma su ogni stri
scione erano scritte, con ver
nice o pennarello, le denunce 
più clamorose della grave si
tuazione In cui si trova tutta 
la pubblica amministrazione. 

Facciamo alcuni esempi: alla 
Pubblica istruzione 2.700 po
sti disponibili: 700 mila do
mande; concorsi all'INPS: in 
media seicentomila candidati; 
la « giungla retributiva », al
la quale abbiamo già accen
nato; la proliferazione del 
ruoli; I cumuli di pratiche 
molto spesso Inutili negli uf
fici; la lentezza burocratica; 
l'inefflcenza In generale del 
servizi. A questo le organiz
zazioni sindacali contrappon
gono: 1) Il superamento del
le tradizionali gerarchle, serio 
ostacolo a un riordinamento 
del ministeri, con l'applica-
ztone della qualifica funzio
nale, cioè un sistema di va
lutazione degli impiegati a 
seconda delle mansioni che 
essi concretamente svolgono; 
2) 11 decentramento regionale 
accompagnato da una con
temporanea ristrutturazione 
dell'amministrazione centra
le; 3) lo scioglimento (ciò 
vale per 11 parastato In 
particolare) degli enti inuti
li. Niente a che vedere, quin
di, con le agitazioni corpora
tive che 1 sindacati autonomi 
hanno indetto alle Finanze, 
nelle dogane, al Tesoro. Le 
rivendicazioni di questi ulti
mi, riguardano solo nuovi 
compensi salariali al dipen
denti e sono portate avanti 
con forme di lotta che colpi
scono la cittadinanza. 

Gli statali e 1 parastatali di 
Ieri, Invece, tutt 'altro che 
« polverizzati » come ha scrit
to il Corriere della Sera e 
tutt 'altro che Ignari dei biso
gni e delle esigenze della col
lettività, si sono dati da fare 
per spiegare alla cittadinan
za 1 motivi della lotta e per 
chiarirli fino In fondo anche 
al governo che ha rifiutato 
di trattare con 1 sindacati e 
ha presentato al Parlamento 
gravi provvedimenti antlrifor-
ma tori. 

Anche I vigili del fuoco, 
presenti Ieri in massa (come 
pure 1 cantonieri, essi pure 
in divisa) hanno fatto In mo
do da limitare 1 disagi. « Sia
mo novemila in tutta Italia 
— hanno puntualizzato — 
quattromila sono in servizio 
per assicurare il pronto Inter
vento: gli altri sono nui a 
Roma. 1 nostri compagni di 
lavoro lianno prolungato t lo
ro turni fino a 36 e addirit
tura a 48 ore per permettere 
a noi di venire alla manife
stazione ». Se. nonostante 
questo, disagi si sono verifi
cati (la sospensione del voli 
aerei per tutta la mattinata 
di ieri) le responsabilità so
no del governo — hanno sot
tolineato gli oratori al comi
zio. Dopo il saluto delle PLM 
portato da Servatorl. ha preso 
la parola DI Pocc per la fede
razione unitaria degli statali; 
poi ha parlato Chiesa per la 
federazione dei parastatali e 
ha concluso Macario a nome 
della Federazione CGIL, CISL. 
un . . Quest'ultimo, In partico
lare, ha sottolineato che per 
trasformare "apparato dello 
stato in funzione delle nuo
ve esigenze della società ci
vile, e Indispensabile l'unità 
organica del sindacati. « Di
sogna respingere, quindi, i 
tentativi dt divisione e lace
razione jl cui fine non è solo 

Sarà revocato lo sciopero? 

Esaminata dalla 
Camera la legge 
per i ferrovieri 

I sindacati decideranno oggi, sulla base delle ga
ranzie che il governo darà loro, sull'immediata 
approvazione del disegno relativo agli organici 

Manifestano 

i lavoratori 

della Pirelli 

a Milano 

MELANO. 20 
Domani mercoledì a Milano, 

presso il campo sportivo della 
Pirelli Bicocca, con la parteci
pazione di dirigenti della 
FULC nazionale avrà luogo 
una manifestazione pubblica 
di tutte le fabbriche milanesi 
del gruppo Pirelli. La manife
stazione è stata indetta dalla 
FULC provinciale. 

Scopo della azione di lotta, 
per cui i lavoratori attueran
no anche, durante l'assem
blea, tre ore di sciopero, è il 
sostegno alle piattaforme ri-
vendicative aziendali per le 
quali l'Iniziativa è in corso da 
mesi nelle fabbriche milanesi 
del gruppo (Bicocca, Ripa
monti, SAPSA, Azienda mec
canica. Pirelli Clnlsello, Sere-
gno, Rolf, Aga). 

Le piattaforme rivendicati-
ve. definite sulla base di un 
coordinamento continuo tra 
I consigli di fabbrica delle va
rie unltfi produttive, ruotano 
principalmente attorno al pro
blema del cottimo, inteso co
me elemento fondamentale 
nelle aziende manifatturiere 
per 11 controllo della orfta-
nizzazlone- del lavoro, e intor
no ai temi dell'occupazione, 
degli investimenti e delle di
versificazioni produttive. 

Revocata 

la chiusura 

dei benzinai 
lj« Federazione Autonoma 

.tallona Benzinai iFAIB) con
ferma di aver deciso l'accen
tuazione dello stato di agita
zione della categoria senza 
promuovere la chiusura degli 
impianti, che rimarranno re
golarmente aperti, anche e 

, ,,, ..x soprattutto per non creare ul-
impcdnc l'avanzata deiVunUà , t e £ o r l disixg[ Bl w 5 t o r l o d 
ma di porre m orni ogni di
segno di ri/orma ». 

Su unti , muri della città 
!u Fc'eraz'o L> del PCI ha fat
to affi ciré iv manifesti a soste-
ff.io della lotta 

t. ci. 

aj?H stessi utont] in un mo
mento cosi delicato come l'at
tuale. 

Tale posizione è stata con' 
divida dftU'AssocM^one de] 
gestori autostradali per cu] 
anche questo servizio ci svol
gerà normalmente. 

i La logge che prevede prò 
I vedi monti per il personale del 

le Ferrovie dello Sialo non 
j che il paesaggio all'amministra

zione delle FFSS di illuni ap 
j palli è stata esaminata, ieri 

alla Camera, per i pareri di 
obbligo, dalle commissioni Af
fari Costituzionali e Bilancio. 
Lo due commissioni hanno ap
portato talune modifiche al prov
vedimento che og>gi la com 
missione Trasporti. riunita in 
sede legislativa, dovrebbe ap
provare rapidamente. Per le 
modifiche introdotte, siccome In 
leppo dovrà tornare al Senato. 
sarà inviato all'assemblea &. 
Palazzo Madama un messaggio 
urgente per consentire l'appro 
vazione definitiva della legge 
entro questa settimana. Le mo
difiche più rilevami apportate ri
guardano l'art. 34, relativo al 
trattamento economico e norma
tivo dei dirigenti dell'azienda 
F.S., con cui tra l'altro è pre
vista la possibilità di assegna
re anche al personale dirigen
ziale d'indennità di trasferi
mento. 

Come è noto la Federazione 
dei ferrovieri ha proclamato 
uno sciopero nazionale dei 236 
mila lavoratori, di 24 ore n 
partire dalle 21 di stasera. Lfl 
giornata di lotta è stata indet
ta per sollecitare il governo 
a far approvare la legge sugli 
organici, anche in relazione al 
fatto che entro giugno scade 
la norma che consente all'azien
da dì assumere altro personale 
fino al 5("r in più. TI diseffno 
di legge d'altronde doveva so
lo rendere operativo l'accordo, 
stipulato da oltre un anno, fra 
sindacati, azienda e ministero. 
Quindi gravissima e irrcsponia-

j bile ancora una volta è stata 
1 l'ignavia del governo, 
j I sindacati valuteranno nella 
| mattinata di oggi, sulla base d> 
j quanto l'atto ieri dalle commi»-

sioni addette, se l'iter legislativo 
per l'approvazione sarà real
mente breve e garantirà loro 
l'immediata approvazione anche 
al Senato del disegno di legge, 
l'i questo caso decideranno, sem
pre nella giornata di oggi, la 
revoca dello sciopero. 

I ferrovieri manterranno pe
rò la propria mobilitazione per 
l'approvazione di altri impor
tanti aspeHi dell'accordo. <-on-
qui'-tato dopo dure lotte, e POE 
la piena e rapida rea li zza zio»» 
del piano straordinario di in-
vestimenti i cui tempi d'attua* 
/jone risentono di pesanti • Ma
gativi ritardi. 
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Allo scalo ferroviario di Orte 

Sparano contro agente 
a guardia di un 

vagone di esplosivo 
Un misterioso personaggio che trafficava accanto al vagone messo in 
fuga o ferito - Voleva rubare o far saltare il contenuto del convoglio? 

Misterioso episodio poco prima dell'alba 
di ieri allo scalo ferroviario di Orte (Viter
bo), cento chilometri da Roma, dove un 
aliente di polizia di guardia ad un vapore 
carico di esplosivi ha ingaggiato un con
flitto u fuoco con uno sconosciuto che era 
sbucato dall'ombra, e che è poi ruggito san
guinante a bordo di un'auto guidala da un 
comi) li ce. 

Erano le 4 circa e l'agente Giovanni Brec-
colotti. di 26 anni, sorvegliava un vagone 
ferroviario fermo nello scalo, che era arri
vato l'altra sera da Ventimiglia. Vi era 
custodito un ingente quantitativo di pol
vere pirica, che era destinata al deposito 
dell'Aeronautica Militare di Orte. Ad un 
tratto — secondo la ricostruzione della 
Polfer — il poliziotto ha sentito uno sparo 
alle sue spalle a distanza ravvicinata, ed 
istintivamente si è gettato a terra, Allo 
stesso tempo, ha poi riferito agli investi
gatori, voltandosi di scatto ha intravvisto 
il volto dì un uomo, reso confuso dalle 
ombre dell'alba ed ha sparato alcuni colpi 
con la sua pistola d'ordinanza. 

Lo sconosciuto a questo punto si sarebiw 
messo a correre verso una scarpata, inciam
pando più volle e rialzandosi, l'ino a quan
do ncn ha raggiunto un'automobile di gros
sa cilindrata ferma sulla strada, dove c'era 
un'altra persona che l'attendeva, e che lo 
ha aiutato a salire sulla vettura. Quindi 
l'auto si i> allontanata a gran velocità. 

Gli investigatori giunti sul posto per gli 
accertamenti hanno trovato una pistola con 
il numero di matricola cancellato, ed alcuni 
bossoli e proiettili, Sulla massicciata, inol
tre, sono stute rilevate alcune macchie dì 
sangue ancora fresche. 

Ix? prime indagini non hanno ancora por-
messo di dare una spiegazione all'episodio. 
: Ciò che abbiamo accertato — dicono per ora 
i funzionari della Polfer -- t> che c'è stata 
un'aggressione contro un agente di poli/.ia. 
U.1 eventuali altre intenzioni dello scono
sciuto armato devono ancora essere chia
rite». E' comunque opinabile che l'obietti
vo dell'aggressione potesse essere il vago
ne di esplosivo: per un furto, l'orse, o per 
qualcosa anche di più grave. 

Le indagini dell'antiterrorismo all'Aquila 

Si cercano i complici 
dei due missini «NAP» 

Come si è giunti alla scoperta che dietro la sigi 
iscritti al cosiddetto «fronte della gioventù» - Una 

a dell'organizzazione terroristica operavano due 
ridicola precisazione della federazione neofascista 

I l missino Paolo Palmieri ricoverato all'ospedale 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 20 

Ormai quasi tutto è chiarito 
sui tre episodi di delinquenza 
politica avvenuti recentemer. 
te all'Aquila e attribuiti al
l'equivoca organizzazione dei 
NAP (nuclei armati proletari!. 
Dietro la comoda sigla con la 
quale da alcuni mesi a questa 
parte vengono firmate azioni 
di delinquenza comune e po
litica (dimostrazioni davanti 
«Ile carceri, sequestri, rapine, 
bombe, azioni squadriste) per 
rinverdire la tesi fanfanlan» 
degli opposti estremismi, ma
novravano all'Aquila due fa-
sclstelli, senz'altro pedine di 
un gioco più vasto che scon
fina oltre l'Abruzzo. E' pro
prio per Individuare questi 
collegamenti che l'Antiterro
rismo si sta, muovendo sulla 

Improvvisa svolta nelle indagini per il sequestro Saronio 

PERSONAGGIO IMPLICATO NEL CASO FELTRINELLI 
PRESO IN SVIZZERA CON SOLDI D'UN RISCATTO 

Con il prof. Carlo Fioroni in carcere altri due giovani - Cambiavano il denaro in una serie di banche - Rapporto del generale dei 
CC Della Chiesa indica le « brigate rosse » come responsabili di rapimenti - Ma finora i brigatisti hanno potuto agire indisturbati 

Dalla redazione 
MILANO, 20 

E' ancora un rapporto det
tagliato e voluminoso del ge
nerale Carlo Alberto Della 
Chiesa, che comanda 11 Nu
cleo antiterrorismo dei cara
binieri, che è all'origine della 
svolta che hanno subito le 
Indagini per II sequestro del
l'Ingegnere Carlo Saronio di 
cui non si hanno più notizie 
malgrado che siano stati pa
gati 470 milioni di riscatto. 
La svolta si è concretizzata 
nell'emissione di tre ordini di 
cattura, per sequestro a scopo 
di estorsione, a carico di 
Carlo Fioroni, Maria Cristina 
Cazzanlga e Franco Prampo-
lini, sorpresi In una banca 
svizzera mentre cambiavano 
•una forte somma di denaro, 
una parte della quale prove
niva dal riscatto Saronio, e 
nell ' arresto del convivente 
della ragazza, Vlncenzlno Er
silio, per falsa testimonianza 
e reticenza. 

Il rapporto del generale 
Della Chiesa, l'accusatore del 
giudice De Vincenzo, è ormai 
da cinque giorni sul tavolo 
del procuratore capo Giuseppe 
Micale, che, dopo averlo stu
diato, lo ha passato al sosti
tuto procuratore Guido Viola, 
li magistrato che ha condotto 
per primo le indagini sulle 
sedicenti «brigate rosse» sulle 
quali ha già presentato la re-
quisltorla. 

Che cosa è contenuto nel 
rapporto del generale? 

Da quello che si è saputo, 
In esso si sostiene che deb
bono essere addebitati al 

gruppo di provocatori delle 
« br » tutta una serie ,di se
questri ancora in atto e altri 
già conclusi. Fra quelli an
cora in atto sarebbero da an
noverare il più recente, quello 
del consigliere socialdemocra
tico di Gagglano. Malabarba, 
11 sequestro di Tullio De MI-
cheli avvenuto a Varese II 
13 febbraio scorso, quello di 
Nlslo Villani attuato a Milano 
il 4 maggio di quest'anno; fra 
i sequestri conclusi sarebbero 
da addebitare alle «br» quello 
di Giuseppe Ettore Agrati li
berato Il 22 febbraio, quello 
di Egidio Perfetti liberato il 
24 gennaio, quello di Alfredo 
Gerì! liberato 11 6 novembre 
'74; anche 1 casi di Stucchi, 
sequestrato ad Olginatc nel 
novembre '74. e quello di Rl-
boli, sequestrato a Buguggiate 
nell'ottobre dell'anno scorso, 
che vengono dati entrambi 
per morti dagli Inquirenti, 
verrebbero attribuiti, nel rap
porto di Della Chiesa, ai pro
vocatori ohe si vogliono tin
gere di rosso, nelle cui file 
comunque abbondano agenti 
segreti, confidenti ed elementi 
di destra. 

Su che cosa si basi il rap
porto di Della Chiesa non si 
ti saputo: certo e che la se
rie di sequestri attribuiti alle 
sedicenti « br » è cosi lungo 
che non si riesce a capire 
come sia stato possibile redi
gere questo rapporto, e quindi 
raccogliere notizie precise evi
dentemente dall'interno stesso 
delle « br », e non si sia In
vece riusciti a mettere le ma
ni su nessuno dei brigatisti. 
L'opinione che certi episodi di 

valutati dalla corte, non si 
comprende bene In quale con
testo. In ogni caso, egli ha 
detto, tn evidente polemica 
con la requisitoria del PM: 
« Non dobbiamo fare 11 pro
cesso al neo squadrismo ». 

Più misurata è stata l'ar
ringa dell'avv. Ferdinando 
Dalulso, difensore della Vet
tori e Dlollearls. Il legale al
meno non ha negato la par
tecipazione, sostenendo tutta
via che i suoi assistiti non 
possono essere accusati né di 
radunata sediziosa ne di re
sistenza aggravata. 

Ibio Paolucc! 

Al processo Marino 

Ridicole acrobazie 
per scagionare 

i fascisti imputati 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 20. 
Dopo la requisitoria del 

PM Viola, oggi, nell'udienza 
del processo per la sangui
nosa sommossa missina del 
12 aprile 1973 sfociata nell'uc
cisione dell'agente Antonio 
Marino, la parola è passata 
tgll avvocati della difesa. 

Primo a parlare è stato li 
prof. Pietro Nuvolone, legale 
di Romano La Russa, fratel
lo di Ignazio, dirigente del
l'organizzazione giovanile del 
MSI, figlio del senatore mis
sino Antonino La Russa. « La 
mia arringa — egli ha detto, 
cogliendo bene lo spirito del 
dibattimento — si Inquadrerà 
nella linea data dalla corte 
a questo processo: non poli
tico, ma di fatti ». Contraddi
cendosi subito, però, Nuvolo
ne ha sostenuto che 11 nome 
del suo giovane cliente 6 sta
to animosamente tirato In 
ballo da Lol. In odio al MSI. 

Lol, a suo dire, avrebbe 
coinvolto 11 figlio di un noto 
esponente del MSI perché si 
sentiva abbandonato da un 
partito, che. addirittura, dopo 
averlo usato, lo aveva, assie
me a Mui'elll, denunciato alla 
polizia. Ma sempre secondo 
Nuvolone, Romano La Russa 
si era recato In piazza Trico
lore soltanto per respirare una 
boccata d'aria. Infine, verso le 
19. La Russa era salito su un 
autobus per tornare a casa e, 
guarda caso, sull'autobus ave
va Incontrato un'amica slm- j 
patlzzame del MSI, la quale, | 
manco a dirlo, t> venuta a ] 
testimoniare In suo favore in 
tribunale. Che si vuole di più? 

Anche p:;v l'avv. Eugenio 
Promontorio, che assiste un 
bel mazzo di fa-sclstelli iR.i-
gnì. Ferri, Li Scala, Rasati. 
Maccarello. Vallone), « li di-
ocorso polìtico non int-'i'c.s.v.i ». 
A suo giudizio, sono 1 singoli 

ftnaggi ehi- devono ecciti 

L'irruzione di Mestre 

rivendicata dalle B.R. 
VENEZIA. 20 

L'Irruzione nella sede aella 
DC a Mestre, avvenuta gi<-
vedl scorso, durante la quale 
vennero Imbavagliati alcuni 
iscritti presenti nella sezio

ne. Imbrattate le pareti del 
locali e portati via docu
menti riservati del partito, e 
stata rivendicata da un « nu
cleo» delle cosiddette «Bri
gate Rosse ». 

Un pacchetto, contenente 
una quindicina di volantini 
ciclostilati, è stato Infatti 
trovato stamane in una ca
bina telefonica pubblica, si
tuata in via Libertà, nelle vi
cinanze dello stabilimento 
« Broda ». a Porto Marginerà 
i Veneziai. Nel foglio, che pre
senta tutte le caratteristiche 
della provocatoria organizza
zione terroristica, è scritto tra 
l'altro: « Il giorno 15 mag
gio litVii. un nucleo armato 
delle Brigate Rosse ha per
quisito la sezione centro de'.U 
DC di Mestre». 

inefficienza non possano più 
ormai essere considerati ca-
suall è assai diffusa fra gli 
Inquirenti e fra 1 magistrati. 
Gli stessi avvenimenti riguar
danti il sequestro Saronio 
sembrano confermarlo. 

Dell'Inchiesta si è occupato 
il magistrato di turno. 11 so-
stltuto Alberto Llguoro, che 
ha emesso gli ordini di cat
tura contro Fioroni, Cazza
nlga e Prampolinl, attuai-
mente detenuti in Svizzera. 
Ieri si sono presentati al ma
gistrato alcuni familiaji di 
Saronio ed alcuni amici che 
frequentano la casa dell'Inge
gnere dicendo di aver rico
nosciuto, nella foto di Fioroni 
pubblicata da un quotidiano 
del pomeriggio, l'amico che 
da tempo frequentava l'inge
gnere e che varie volte era 

stato ospite nella sua casa. 
Il magistrato disponeva Im
mediatamente un riconosci
mento sulla scorti", delle foto 
del Fioroni in possesso della 
polizia, 

I testimoni hanno ricono
sciuto, al 99 per cento, come 
ci e stato dichiarato, Il Fio
roni, e cosi pure hanno fatto 
con le foto della ragazza. Se
condo la madre di Saronio, 
Il Fioroni, che però si era 
presentato con altro nome, 
era stato ospite varie volte 
del figlio che conosceva da 
tempo e di cui era amico: ve
niva da Roma, capitando al
l'Improvviso, e dormiva nella 
stessa camera del figlio. 

Sulla base di quali elementi 
il magistrato ha collegato Fio
roni al sequestro dell'Inge
gnere? Sulla base delle « pro
ve», fornite alla famiglia dal 
sequestratori, che avevano In 
mano Saronio e che questi 
era vivo. 

In oratlea, le prove non so
no mal state dirette, perché 
1 sequestratori si sono sem
pre rifiutati di darle, ma Indi
rette: prove cioè che avrebbe 
potuto fornire anche chi 
avesse visto o conoscesse la 
casa dell'Ingegnere. 

Per convincere 1 familiari 
dell'ingegnere, venne descrit
ta. In una lunga telefonata, 
una foto esistente nella ca
mera da letto di Saronio. 
nella quale questi e- ritratto 
Insieme ad alcuni Indigeni In 
Brasile: venne descritta una 
cagna che Saronio tiene In 
una sua tenuta. Fioroni, sem
pre secondo le testimonianze, 
era stato appunto ospite an
che In questa tenuta nel 
pressi di Genova, 

Oltre a ciò. quando 1 fami
liari richiesero una foto del
l'Ingegnere In cui comparisse 
un quotidiano che permettesse 
di stabilire 11 giorno in cui 
questa era stata scattata, 1 
sequestratori opposero un net
to rifiuto con la scusa che 
era pericoloso. Il dubbio che 
l'ingegnere fosse ancora in 
vita venne condiviso cosi sia 
dalla famiglia che dagli In
quirenti. Non a caso. Infatti. 
a palazzo di giustizia l'opi
nione della morte di Saronio 
s! era diffusa da una quindi
cina di giorni. 

Ma l'elemento decisivo a ca
rico di Fioroni è stato il rin
venimento dì 60 banconote «la 
10 mila lire facenti parte del 
riscatto pagato. 

Gravi perplessità, a questo 
punto, suscita 11 l'atto che lo 
stesso Fioroni, a carico del 
quale la magistratura tori
nese ha spiccato da tempo 
mandato dt cattura, abbia po
tuto tranquillamente percor
rere In lungo e In largo mezza 
Italia prima di espatriare. 

Dopo avere spiccato gli ordi
ni di cattura, 11 sostituto Li-

- guoro ha Inoltrato alla Pro
cura generale la richiesta di 
estradizione per I tre; la pra
tica verrà inviata alle auto
rità svizzere. Nello stesso 
tempo 11 magistrato ha dispo
sto Il sequestro del conto cor
rente d! Maria Cristina Caz
zanlga presso la Banca Com
merciale e ha compiuto una 
perquisizione nel suo appar
tamento; ha pai proceduto 
all'interrogatorio del suo uo
mo. Vlncenzlno Ersilio, che è 
stato arrestato per reticenza 
o falsa testimonianza: Il gio
vane, collaboratore della casa 

editrice Supere, ha sostenuto, 
a quanto si è saputo, che la 
giovane non si era mal mossa 
da Milano e che era sempre 
rimasta con lui. La Cazzanlgu. 
che lavora come segretaria 
1300 mila mensili) presso una 
ditta, e 11 Prampolinl sono 
nomi assolutamente nuovi sul 
fronte delle Inchieste sulle se
dicenti « br ». Fioroni. Invece, 
è noto e per lui Viola ha 
chiesto 11 rinvio a giudizio 
per partecipazione ad associa
zione sovversiva, falso e ricet
tazione. 

Fioroni venne alla ribalta 
nell'inchiesta sulla morte del
l'editore Feltrinelli: venne in
fatti trovato In possesso di 
una lettera Indirizzata ad 
«Osvaldo», di una carta di 
identità falsa dello stesso 
stock d! quella pure falsa tro
vata sul corpo di Feltrinelli. 
Era lui che aveva stipulato 
11 contratto di assicurazione 

del furgoncino trovato presso 
il traliccio. 

Nella mattinata, due funzio
nari della polizia. 11 dottor 
Piantone e Serra, s! sono re
cati In Svizzera. Al loro ri
torno è già fissato un incon
tro con 11 magistrato: a pa
lazzo di giustizia si parla di 
sviluppi sensazionali. 

Quale è la consistenza del 
rapporto del generale Della 
Chiesa? Qualunque sia, è cer
to che un numero cosi lm-
presslonante di sequestri attri
buiti alle «br» non può essere 
spiegato senza pensare a for
tissime complicità e prote
zioni. 

E' mal possibile che non 
vengano mal assicurati alla 
giustizia? E come si spiega 
che Fioroni sia stato fermato 
In Svizzera e non in Italia, 
malgrado che da tempo 1 ca
rabinieri fossero sulle tracce 
sue e del brigatisti? 

Come mal le lunghissime 
trattative telefoniche con la 
famiglia Saronio non hanno 
mai portato all'individuazione 
precisa del sequestratori? 

In conclusione: ancora una 
volta queste « br », se hanno 
potuto veramente mettere a 
segno 1 sequestri, si rivelano 
uno strumento manovrato e 
ben addentro al sistema, per
fino dentro il sistema banca
rio. Non a caso l'anonima se
questri della mafia ci ha mo
strato che solo strettissimi 
rapporti con 1« struttura ban
caria possono consentire di 
mettere a frutto e fare circo
lare 11 denaro del riscatti. An
che per questo verso, perciò, 
le « br » non possono che 
essere volute e lasciate agire 
Impunite da certe strutture 
che a parole dicono di com
battere. 

Maurizio Michelini 

Votata dalla Giunta della Camera 

Finalmente l'autorizzazione 
a procedere contro Saccucci 
Probabilmente domani la ratifica della misura che autorizza il processo a carico 
del deputato missino • Il PCI chiederà che sia accolta la richiesta di arresto 

Il deputato fascista del MSI 
Sandro Saccucci potrà essere 
processato dalla magistratu
ra per la sua partecipazione 
al tentativo di « golpe » del 
principe nero Valerlo Borghe
se nella notte fra il 7 e i'8 
dicembre 1970. Lo ha deciso 
Ieri alla Camera la Giunta 

posizione negativa, ed insie
me ai deputati del MSI ha 
respinto l'Istanza 

Motivando 11 voto del grup
po comunista, favorevole sia 
all'autorizzazione a procede
re In giudizio sia alla autoriz
zazione alla cattura del Sac
cucci. il compagno Gianflllp-

per le autorizzazioni a proce- | pò Benedetti ha anzitutto evi 
dorè, accogliendo a grandis
sima maggioranza (e col solo 
voto contrario del missini) la 
prima parte della richiesta 
della Procura di Roma. La 
decisione della Giunta dovrà 
essere ora ratificata dall'as
semblea di Montecitorio, e 
ciò potrà avvenire nella se
duta di domani che ha all'or
dine del giorno anche le au
torizzazioni a procedere. 

L'assemblea dovrà anche 
decidere sulla seconda richie
sta della Procura di Roma, 
e cioè l'autorizzazione all'ar
resto del deputato golpista 
anche In pendenza di istrut
toria. Nella Giunta delle au
torizzazioni a procedere, in
fatti, la DC ha assunto una 

denzlato la gravità estrema 
del caso per la rilevanza dei 
reati contestati (Insurrezione 
armata contro I poteri dello 
Stato, cospirazione politica 
mediante associazione, tenta
to sequestro di persona), ri
cordando che 11 primo dove
re delle forze democratiche 
è di tutelare l'ordine costi
tuzionale proprio da pericoli 
di eversione neofascista, quali 
sono appunto quelli messi In 
atto dal Saccucci e complici. 

Il MSI — ha soggiunto Be
nedetti — è al centro della 
manovra eversiva contro le 
istituzioni democratiche, e 
nelle elezioni del 1972 non ha 
esitato a presentare 11 Sac
cucci nelle proprie Uste ed a 

farlo eleggere deputato; ciò 
facendo I dirigenti del MSI 
hanno voluto identificarsi — 
come è ulteriormente dimo
strato dalla difesa del depu
tato golpista sostenuta anche 
nella Giunta per le autorizza
zioni a procedere — nel mo
vimento eversivo che faceva 
capo a Valerio Borghese. 

Infine, replicando alle mo
tivazioni in precedenza ad
dotte dal relatore Galloni per 
proporre la relezione della ri
chiesta di arresto. Il compa
gno Benedetti ha sostenuto 
che obbligo del Parlamento, 
di fronte alla gravità politi
ca dell'attentato alle Istituzio
ni democratiche, è quello di 
tutelare innanzitutto la lega
lità repubblicana. L'accogli
mento anche della seconda 
richiesta della Procura di Ro
ma — ha concluso Benedet
ti — assumerebbe un valore 
politico rilevantissimo rispet
to all'impegno costituzionale 
della magistratura nel per
seguire le trame eversive fa
sciste. 

scia dell'inchiesta aperta sul 
furto di armi compiuto al po
ligono di tiro, sugli attentati 
alla Regione e al distretto mi
litare e sulle lettere minato
rie inviate ad alcuni giornali. 

Per 11 momento le accuse ri
volte al due missini arrestati 
(Paolo Palmieri di 18 anni e 
Claudio Mlcomano. di 25. so
prannominato «Mussolini») 
sono di furto aggravato, por
to e detenzione abusiva di ar
mi e procurato allarme. Alle 
Incriminazioni si è giunti do
po che gli agenti hanno avuto 
in mano le prove che i due 
missini erano coinvolti diret
tamente nel l'urto delle armi 
e nella redazione del volan
tini firmati « NAP ». E' stata 
l'Imprudenza del più giovane 
del due fascisti, Paolo Palmie
ri, già coinvolto In episodi di 
delinquenza comune, a far sco
prire che dietro la sigla della 
provocatoria organizzazione, 
c'erano 1 missini. Paolo Pal
mieri si fece accompagnare 
domenica sera da un sacer
dote nell'ospedale aquilano 
per farsi curare una ferita da j 
arma da fuoco nella coscia 
destra. In un primo momento 
dichiarò agli agenti di guar
dia di essere stato ferito da 
alcuni sconosciuti. Poi, quan
do gli venne contestato che la 
ferita era dall'alto in basso e 
prodotta da una pistola collo
cata a poca distanza, 11 Pal
mieri confessò che gli era par
tito per caso un colpo da un'ar
ma trovata In un campo. L'at
teggiamento del missino e 11 
proiettile estratto dalla gamba 
Insospettì subito la squadra 
dell'antiterrorismo. Il proiet
tile aveva lo stesso calibro 
delle pistole rubate al poli
gono. 

Il mistero veniva subito chia
rito nella perquisizione effet
tuata nell'abitazione del Pal
mieri. Veniva Infatti rinvenu
ta una delle pistole rubate e 
una macchina da scrivere che 
era servita per stendere 1 vo
lantini firmati «NAP». Dopo 
l'arresto del Palmieri si pro
cedeva alla cattura di Mlco-
monaco, rilasciato poche ore 
prima dopo una breve sosta 
in questura. Il missino era 
stato infatti fermato la mat
tina di domenica perché, in
sieme ad altri neofascisti, ave
va tentato di provocare al
cuni compagni che diffonde
vano l'Unità e offeso un uffi
ciale del carabinieri. Dopo la 
denuncia era stato rilasciato. 

L'Indagine dell'antiterrori
smo ò indirizzata anche a sta
bilire eventuali collegamenti 
del Mlcomonaeo con 1 fascisti 
coinvolti nei sanguinosi fatti 
di Pian di Rasclno. Secondo 
alcune testimonianze « Mus
solini » si teneva In conta ' to 
con Espost! (lo squadrista uc
ciso nel conflitto a fuoco) at
traverso una riee-trasml-tente. 

Colta con le moni nel sacco, 
la federazione provinciale mis
sina dell'Aquila ha cercato di 
correre al ripari diffondendo 
una rldlco'a nota per soste
nere « la totale estraneità » di 
«iscritti o simpatizzanti» al 
« noti episodi di delinquenza 
comune ». Subito dopo, però, 
1 missini non possono fare a 
meno di confessare ciò che 
tutti all'Aquila sanno: 1 due 
arrestati. Palmieri e Mlco
mano, hanno sempre militato 
nelle file dell'organizzazione 
giovanile del MSI. 11 cosiddet
to « fronte della gioventù ». 
Naturalmente, come avvi<v-i" 
sempre nel casi in cui 1 mis
sini finiscono in galera, la 
federazione neofascista sosne-
ne che 1 due giovani «venne
ro espulsi circa un mese fa». 
Però l'organizzazione del MSI 
si guarda bene dal dire una 
sola parola sulla speculazione 
imbastita dal auotidl-ano neo
fascista sul furto di armi e su
gli attentati provocatori alla 
Regione e al distretto milita
re dell'Aquli-a, fino a ieri at
tribuiti al NAP. Un silenzio 
che non nasconde solo l'Im
barazzo di eh! e stato colto 
In flagrante ma tenta di co
prire le oroprie dirette re- I jV"'signora —: mio m 
0 " " " " " w ' u " irrnnde invalgo di guerra <• 

slamo rimasti in rinq-j". Mi-
rìano. mio figlio, era l'unico 

Ammesso da uno degli imputati ad Ancona 

Assassinato Lupo 
si rifugiarono 

nelle sedi del MSI 
Accorata testimonianza della madre del gio
vane : « Chiedo giustizia, non vendetta » 

La signora Reina BuMìllo Ausi l io, madre del giovane assas
sinato dal fascist i , mentre depone al processo 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 2U 

Ancora una volto il MSI è 
al centro di questa nuova 
udienza de] processo contro i 
neofascisti portati alla sbarra 
della Corte d'assise di Ancona 
ìx*r l";tss;issinio di MiU'inno 

j Lupo. 
L'ultimo de^lì imputati - -

Pier Luigi Ferrari, IM mini, 
rinviato :i p:iudixio per omici
dio volontario — è sUito co
stretto nd «mmetlere <*ne du
rante la lunjsti fu.ua da Parma 
a Roma e quindi a Napoli, 
ns.slem» ad Andre» Rinwo/:'i 
< Imputato di concorso in omi
cidio volontario pvin.-cìitaio 
con Edgardo Bona//:, l'auto
re materiale dell'assassinio e 
Lulprl Saporito, capogruppo 
consiliare del MSI n Sint'An* 
nunclata. «nch'psll arcusnto 
di omicidio volontario) ha tro
vato aiuto nello Federazione | 
missina di Napoli, dove si CIM i 
recato. Un « camerata ». 'n- ' 
fatti, lo ha ospitato n cnsn. ! 

Se a quest'i nmmWsion" si I 
a??iunce che fu proprio Fer
rari, Incaricato duali altri 1v.\ 
n recarsi ni quotidiano lì Tem- \ 
pò d! Roma — dove lavora "a ì 
Pmo Hauti, fondatore di «Or- ; 
dine nuovo» e deputalo del i 
MST per l'attuile leelsl^Min ! 
-- per fornire spiegazione sul ! 
fatti di Parma, li quadro eh- [ 
si sta delineando al oroce^o 
e sufficientemente mr-Ttl?n/-
?,ato. Ai Tnvpo di Roma. In
fatti. Ferrar! si C* incorri ra'.o 
con un redattore 

Federazione del MST di Nn 

.sostegno della nostra c-.-t.sa. E 
io chiedo giustizia del san
gue di mio figlio. Io non vo
glio vendetta ». 

E contro questi neofascisti 
che « a Parma sopportano « 
malapena 1 comunisti, mo 1 
terroni no», la madre del sco
vane Lupo ha esclamato: <'Vo-

j ?,lio -'.4pere se noi siciliani a 
i Parma siamo consider.iti il*-
I lianì o se invece ci troviamo 

nell'America Lai ina dove ?V. I nen AITI 
ì nomini si distinguono In neri 
1 e in bianchi. Voglio sap?r:* 

perché 1 fascisti a Parma eì 
considerano dei nesri e se un 
rajwizzo siciliano ha il diritto 
d1 essere iscritto nd un par
tilo». «Anch'io — ha riven
dicato con fierezza la sltrnorn 
— sono iscritta al Partito co 
muni^tn italiano dall'età <5: 
18 anni ». 

Tn apertura d'udienza, eri 
stato udito Pl**r Lui^i Ferra
ri, ultimo imputato presente 
in aula, ha ripetuto che era 
sul posto del delitto per caso 

Sempre por raso nvrebb? v;-
I sto radere a 1erra una per

sona e. sempre per caso, per
ché lui eertamente non lo vo-

j leva, come ha dichiarato sta 
ì mattina, era salito sulla n w -
! china del suo amico che lo 
! ha portato di filato alla sede 
l dW MST di Parma, dove c'eri-
! no eli altri. Poi lui. che dn 
[ un anno non faceva u polita-
i cn ". anche se la domenica si 

recava ne1!--! sede missina, era 
scannato dn Parma p°r nauri 

«Paura di chi — ha chiesto 
il comna<rno senatore Um^'"'-
to Terracini, che da stamane 

poli, dunque, come punto d'ir- i siede sul hi neh i della p^rt" 
vivo dei giovani neofescis 
ma anche Federa/Jone d"! 
MST dì Parma, come riferi
mento poco prima del delitto 
e luoeo di ritrovo subito rimo 
l'assassinio del dovane LUPO. 

E' stata la madre del gio
vane Lupo, nella fase conclu
siva di auesta udienza, h -'.• 
p-nora Reina Bustillo Ausilio. 
4fi anni, a chiedere zìir-r1?1». 
«S'amo siciliani — ha detto 

sponsabllltà. 

Ermanno Arduini 

civìl" — visto che non faceva 
più noetica? ». 

Semor^ orrsi la «arte r\v''r-
ha prodotto Mia Corto del*-1 

i 'otoTafe d! Bomz?.i scatta*"' 
•qilvto dono l'arresto, e à*V.* 
ouali non emergerebbe alcu
na ^sionn ni viso dell'Immite-
in. La difesa dei fascisti so-
s' ;niv\ infatti, clic In co!*'**-
•v ' montale sarebb" stata " 
frutto di uno. asrerressione n^' 
rnnfront! di Bonazz; che per
deva >ans?uc 

Giuseppe Muslln 

La Cassazione ha anche respinto la richiesta di trasferire il processo da Genova 

PER LORENZO BOZANO CHIESTO IL MASSIMO DELLA PENA 
Sollo accusa il «perbenismo» che ha voluto nascondere come fra il «biondino» e Milena Sulter vi fossero già stati precedenti rapporti - Si parlava di fidanzamento 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 20 

Giornata tremenda per Lo
renzo Bozano: la Cassazione 
respingeva oggi il suo ricorso 
di legittima suspicione men
tre, a conclusione della sua 
requisitoria, Il Sostituto pro
curatore generale Luigi San-
tanlello chiedeva la pena del
l'ergastolo per 11 presunto as
sassino di Milena Sutter. Il 
rappresentante della pubbli
ca accusa ha addizionato an
che una richiesta di 24 anni 
di reclusione, assorbita ovvia
mente nella pena dell'ergasto
lo. Questa addizione d! pene 
comprende l'occultamento di 
cadavere e gli atti di libidi
ne dell'imputato sulla ragaz
za che culi sorprendeva In 
viale Quartara. Su questo par
ticolare, anzi, il P.M., ricol

legandosi alla sentenza d;l 
pr:mi giudici che avevano in
flitto due anni e tre mesi >i 
Bozano, ha domandato un no
tevole aumento della pena. 

Se questa richiesta verrà 
accolta le porte del carcere 
potranno subito riaprirsi in
nanzi al « biondino », prima 
della definitiva sentenza della 
Corte di Cassazione. E' fa
coltà del PM. infatti, emet
tere un ordine di cattura su 
un aumento di una pena in
flitta in primo grado. Se Bo
zano, dopo una sentenza di 
condanna farà qualche mossa 
che induca gli inquirenti a 
sospettare un suo piano di 
fuga il PM emetterà un or
dine di cattura. Non è finita: 
il « biondino », che dopo tut
te le sue bugie, le sue mosse 
a sorpresa per evitare il pro
cesso in corso finisce per 

farsi incastrare In modo per. 
sino patetico, risulterebbe J matica, l'unico difensore ri 
coinvolto in una indagine j masto a fianco dell'accusato. 
abbastanza grave. La condu 
ce il PM Nicola Marvulll, ';! 
magistrato che chiese l'erga
stolo nel primo processo. La 
indagine si riferirebbe alle 
abusive « Intercettazioni tele
foniche » che Bozano « furbe
scamente » compi allo scopo 
di indurre 11 suo conoscente 
Giorgio Scorza a riferire no- l 
tizie di un noto petroliere ! 
che avrebbe udito il presi- I 
dente della corte Beniamino i 
De Vita esprimere opinioni 
colpevoliste. ! 

Quella « registrazione » pò- ! 
tra ora ritorcersi drammati
camente contro il «biondino». 

Il destino di Lorenzo Bo
zano, da domani, peserà 

toria dell'avvocato C..B. Gra- i volta dvUla scuola .svizzera. ;1 
pomeriggio del ti mu^sio W~l. 
il PM ha avuto un'aspra im
pennata contro quel « perbe
nismo della sles.-a accusa .> 
che aveva volutamente loscia-

in ombra, il rapporto "1: 

Tutto fa prevedere che. dopj 
alcune repliche, venerdi 23 
maggio la corte si ritirerà in 
camera di consiglio per e-
mettere la sentenza. 

L'avvocato Gramatlca non 
disarma. 

« Quella insufficienza di 
prove — aveva appena di
chiarato nella sua requisito
ria il Sostituto procuratore 
generale Santanlello — è sta
to un Irrazionale salto con
trocorrente compiuto dai giu
dici che hanno avuto una vo
cazione al quieto sonno, do
po ventlsei ore di camera di 
consiglio. 

Nel documentare la presen
za di Bozu-no, nel momento in 

ter *>. Erano rimarcnevoii io 
testimonianze di Antonio Fi
gari, che aveva visto Milena 
e Bozano passeggiare ass:«-
me. quella della cameriera 
di ca.sa Sutter Luisa Orsi, 
quelle del fratellino di Milena 

i amicizia tra Lorenzo Boz i- | «Una pagina tutta innocen
te e caratteristica di una "ra 
gazza de! nostro tempo" è sti
la pressoché sepolta » — ha 
affermato il P.M. Si e giunti 
al punto di allontanare dal-
l'Ital'a la compagna di ban
co di Milena, Isabella De-
leux ehe sapeva tutto. 

« Il perbenismo, che ha na-
! .scosto queste pagine sulle ra-
j ^az/e della .scuola svizzera t't 
i uenum-iato e sconfessato a* 
| pertamentc » — ha affernu-
! to Santanlello. 

Milena Sutter «Orgo
gliosa di essere " filata " da 
un giovanotto dell'alta socie
tà genovese. Milena, ha ac
colto senza sospetto il uas-
saggio offerto sulla sptidfr 
rossa che l'attendeva con lo 
sportello aperto» •— ha ar
gomentato Santanlello nella 
sua minuziosa ricostruzion-.1 

delle « prove de! delitto •?. 
Il PM ha rammentato chri 

Rosa Aulino, /la ma'erna (1. 
Bozano. aveva vantato m 
quei giorni: «Mio nipote 

gTan parte sulla fatica ora- j cui Milena usci per l'ultima | fidanzato alla figlia di Su: Giuseppe M a r r o u 
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iq legge all'approvazione deii'ARs | La requisitoria del PM al processo per il tragico rogo 

In Sicilia 
sorgeranno 

i consigli 
di quartiere 

Saranno istituiti in ogni capoluogo e nei comuni con ol
tre 50 mila abitanti - Verranno dotati di ampi poteri 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20 

L'Assemblea regionale .sici
liana si appresta a varare 
al termine di un lungo dibat
tito, nonostante l'ostruzionismo 
provocatorio del MSI, una leg
ge con cui si istituisce in tutto 
il territorio dell'Isola una fit
ta rete di consigli di quar
tiere. Rimangono infatti da 
esaminare e approvare due 
articoli. 

I nuovi organismi di demo
crazia, per i quali è previs'a 
l'elezione diretta e a suffra
gio universale, dovranno esso-
re istituiti m tutte e nove i ca
poluogo di provincia, nei co
muni con oltre cinquantamila 
abitanti, ma la loro realizza
zione è prevista facoltativa
mente anche negli altri centri. 

Raccogliendo le indicazioni 
di una precedente iniziativa 
parlamentare del gruppo co
munista, i consigli comunali 
potranno attribuire per dele
ga ai consigli di quartiere si
ciliani un ampio ventaglio di 
competenze decentrate: dagli 
uffici anagrafici e di stato ci
vile alla polizia urbana: dalla 
nettezza urbana ai trasporti: 
dai servizi igienico-samtan a 
quelli socio-assistenziali; datili 
asili nido alle scuole materne: 
dalle attività parascolastiche 
alla promozione culturale e 
sociale; dai servizi ricreativi 
e sportivi alla cura del patri
monio immobiliare e dei beni 
demaniali. 

Le elezioni per la formazio-
r e dei nuovi consigli di quar
tiere avverranno l'anno pres
umo e nel frattempo la Re

gione dovrà emanare le ma
nie regolamentari per la di
sciplina elettorale. 

La sua realizzazione pra
tica è affidata al giudizio del 
corpo elettorale siciliano. 

Senato: approvata 

la legge per 

l'associazionismo 

nelle campagne 
I! Senato ha approvato Ie

ri Il disegno di legge p»r l'In-
centlvazlone dell'assoclaztoni-
smo del produttori agricoli 
e per garantire il prezzo del 
latte alia produzione II prov 
vedimento. modificato dalla 
competente commissione se
natoriale, torna alla Camera 
per 11 voto definitivo. 

Il gruppo comunista ha vo
tato a favore perché — ha 
detto nel suo Intervento 11 
compagno Artloll — si va in
contro alla duplice esigenza 
di assicurare un reddito re-
munerotore al produttori agri
coli e a quella di favorire un 
rilancio del settore zootecnico. 

Il provvedimento, tuttavia, 
si muove entro seri limiti, co
stituiti dalle norme comunita
rie e dalla mancanza di un'a
deguata programmazione na
zionale e regionale. Pertanto 
i comunisti - - ha sottolineato 
Il compagno Martino nelle 
dichiarazioni di voto — chie
dono che II governo Italiano 
agisca per una revisione delle 
norme comunitarie e presenti 
al Parlamento al più presto il 
disegno di legge preannun-
ciato sulla Incentivazione del
la zootecnica. 

Per Primavalle tre ergastoli 
chiesti in base a semplici indizi 

La pena sollecitata per Lodo, Grillo e Clavo al termine di un'arringa durata oltre tre ore — Insufficienza di prove per gli 
altri — Ammesse lacune e sbagli in istruttoria, ma mìnimizzat i risultati del dibattimento — Da oggi la parola alla difesa 

Achille Lollo mentre ascolta la requisitoria 

Ancora interrogato Buzzi accusato della strage di Piazza della Loggia 

Contro il neonazista di Brescia 
non solo sospetti ma anche prove 

Anche gli avvocati delle vittime ritengono che questa volta vi siano elementi concreti di accusa - Il lungo in
terrogatorio svoltosi a Piacenza - I contatti avuti dal gruppo bresciano con gli ambienti fascisti milanesi 

Dal nostro inviato 
PIACENZA, 20. 

SI sta sempre più consoli
dando la probabilità che Er
manno Buzzi sia l'esecutore 
materiale della strage di piaz
za della Loggia. Gli elementi 
indiziari, le prove e le testi
monianze di Anglollno Papa 
e di Ombretta Glacomazzl han
no aperto larghe falle nella 
barriera difensiva. Il «nazi
sta», nel lunghissimo Inter
rogatorio di Ieri, non ha ca
puto far altro che negare, cer
care di complicare le cose 
con diversivi e far ricorso — 
lui cosi lucido negli interro
gatori del mesi scorsi — ad 
una serie di «non ricordo», 

E' stata, quella di oggi, una 
giornata negativa per Buzzi; 
più di una volta ha Perso la 
calma, ha nascosto la faccia 
fra le mani, ha cercato la sce
na, ad effetto «strappalacri
me» o ha Inveito. Come quan
do, sotto l'incalzare delle con
testazioni avanzate sulla ba
se degli elementi forniti al 
tuoi accusatori dalla deposi
zione di Anglollno Papa, ha 
gridato: «Metta a verbale un 
reato: Io quello lo uccido!». 

«La situazione è diventata 
brutta», ha ammesso lo stes
so difensore di Buzzi, avvo
cato Lodi. Alla domanda se 
avrebbe mantenuto 11 man
dato Il legale ha risposto: «SI. 
Se veramente 11 Buzzi è sta
to l'autore della strage non 
vi sono, per ora, elementi tali 
da Inserire l'attentato In un 
plano e In un disegno più 
vasto. Può essere solo il frut

to aberrante della sua paz
zia. In questo coso si Impo
ne l'obbligo morale, a me che 
lo difendo gratuitamente da 
venti anni, di assisterlo. In 
caso contrarlo abbandonerei 
la causa perchè viene ad ur
tare con I miei convincimen
ti antifascisti». 

L'avv bodl ha vissuto Ieri 
tutti I momenti di tensione 
con II pensiero rivolto anche 
al familiari sottoposti per tut
ta la giornata ad una serie 
massacrante di Intimidazioni 
anonime e di telefonate con 
minacce di attentati L'abita
zione del penalista è tuttora 
sotto controllo della polizia. 
Un nuovo elemento di pro
vocazione si inserisce cosi nel
la vicenda. Sono le 13,40 quan
do gli uomini del nucleo In-
vestigatlvo di Brescia comin
ciano a riportare fuori del 
carcere 1 voluminosi fascicoli 
dell'Istruttoria ed uno stra. 
no aggeggio ricostruito, da 
quel che si è potuto sapere, 
con 11 materiale ritrovato In 
casa Buzzi e Papa; 11 mar
chingegno potrebbe essere lo 
apparecchio elettronico utiliz
zato per far scoppiare a di
stanza la bomba di Piazza del
la Loggia 

Il primo del legali di parte 
civile a lasciare 11 carcere è 
l'avvocato Parlo, patrono del
la famiglia Trebeschi' «Quan
do sono entrato questa mat
tina ero molto scettico sulla 
vicenda Buzzi Questa notte 
torno a Mantova sereno: non 
vi sono solo circostanze o 
Interrogativi ma anche fatti 
concreti contro 11 Buzzi». 

Il senatore Martlnazzoll, gli 

avvocati Alfieri e Flotti sono 
concordi nel sottolineare la 
validità e la concretezza di 
quinto hanno potuto appren
dere oggi dalle carte proces
suali. L'avv. Francesco Loda 
puntualizza come, su alcuni 
riscontri oggettivi, Buzzi sia 
caduto, come non sia riuscito 
a difendersi. Loda giudica an
che molto Interessante la de
posizione di Anglollno Papa; 
è convinzione del legale che 
Buzzi non abbia vuotato tut
to 11 sacco: «Porse ha paura 
di qualcuno che e ancora in 
libertà!». 

Questi sono stati I primi 
commenti in attesa che escano 
1 due magistrati, dott. Dome
nico Vino e dott. Francesco 
Trovato. Sono visibilmente 
soddisfatti e distesi; 11 dot
tor Vino, contrariamente al 
solito, sorride. 

« SI, siamo soddisfatti del 
lavoro compiuto L'Interroga
torio di oggi è un punto 
fermo nell'inchiesta». 

Il lungo Interrogatorio è 
durato Infatti dalle 9 del mat
tino alle 1,30, salvo brevi pau
se ed una Sosta di due ore 
alle l'i. Dopo aver inquadrato 
la personalità politica del 
Buzzi (nazista hlmmlerlano 
convinto ma contrarlo alla 
violenza più vicino quindi al
la politica del doppio petto 
del MSI che a quella violen
ta predicata e praticata da 
Silvio Ferrari, tiene a distin
guere) e 11 suo racconto su 
alcuni vlagjrl col Ferrari a Mi
lano (nello studio di un con
sigliere missino) 11 Buzzi ho 
ricordato come Silvio Ferrari 
nella organizzazione (non si 

sa quale) avesse altresì un 
incarico burocratico (racco
gliere dati e Informazioni pre
cise sul giovani In partenza 
per 11 servizio militare). Il 
Buzzi non avrebbe p a r t e c 
pato direttamente ma soltan
to assistito alle vicende eia 
lui narrate. Conosce, trami
te 11 Ferrari, molte cose sul 
movimenti eversivi fascisti an
zi quest'ultimo un giorno gli 
ha presentato alcuni capi di 
« Ordine nero » Dalla « chiac
chierata» l'Interrogatorio si è 
fatto poi più stringente quan
do sono partite le prime con
testazioni, specialmente dopo 
11 racconto del suol sposta
menti nella giornata de) 28 
maggio 1974 H suo alibi si 
fondava su un servizio di 
<,barba e capelli», rna l'alibi 
non ha retto. 

Più pesanti le contestazio
ni sul materiale rinvenuto 
nell'abitazione del Buzzi: sei 
transistor, Il saldatore e altro 
materiale elettrico (acquistato 
a quanto sembra 11 25 mag
gio In un negozio cittadino) 
sul quali Buzzi è stato molto 
vago eé è caduto In palesi 
contraddizioni. Le covinzlonl 
dei giudici sull'uso di un ag
geggio elettronico sono suf
fragate dal primi risultati di 
esplosioni provocate dal pe
riti usando un congegno si
milare venerdì scorso a VII-
ladramnc sul Lago d'Idro, an
che se la perizia non è stata 
ancora depositata A tutto que
sto, nei prossimi giorni si 
aggiungeranno ulteriori ri
scontri 

Carlo Bianchi 

Decisi dalla riunione del Comitato interministeriale per la programmazione 

Interventi del CIP nel settore saccarifero 
Aumenterebbe il ruolo delle associazioni dei bieticoltori - li salvataggio di alcune industrie tramite la GEPI 

Il Comitato del ministri per 
la programmazione economi
ca ha deliberato ieri una auto
rizzazione al CIP, in quanto 
gestore della Cassa congua
glio per lo zucchero, a « la-
vorlre una maggiore presenza 
delle associazioni del bieticol
tori nell'Industria saccarife
ra ». Informazioni fornite dal 
ministro dell'Agricoltura pre
cisano che fondi della Cassa 
(circa venti miliardi) spet
tanti al bieticoltori verrebbe. 
ro forniti alle loro associa-

L/HESTEREaVW3Gl'\"L 

specializzata I I R C C 
PM-viaggi in U l l V W 

zlonl per acquistare quote 
azionarle maggioritarie In so
cietà produttrici di zuccnero. 
Oli enti di sviluppo. l'Asso
ciazione nazionale bieticolto
ri ANB ed 11 Consorzio na 
zlonale bletlcoltorì-CNB, cne 
attualmente hanno insieme 
una presenza dell'll nel set
tore, potrebbero Incrementa
re tale quota fino al SCó del
l'Industria saccarifera italia
na In particolare uno del 
gruppi, la Società Italiana 
Zuccheri del Montcsl, sareo-
bc già orientato a cedere la 
mano «d un Consorzio coope
rativo nazionale che assume
rebbe la direzione anche del
le altre attività pubblicistiche 
esistenti 

ri ministero dell'Industria, 
Intanto, ha annunciato la de
cisione di sospendere la chiu
sura dello st.iblllmento Er.-
danla di Codlgoro « In attesa 
di un supplemento di Istrut
toria per accertare che vi sia
no garanzie sufficienti por i 

I lavoratori e 1 bieticoltori ». 
11 CIPE non ha esaminato 

ti progetto Sangrochlmlca. Ha 
invece approvato «alcune 
norme Integrative della pre
cedente delibera del 2 m.ig 
glo concernente 1 criteri di 
applicazione della legge n. 623 
sul finanziamento agevolato 
delle piccole e medie Indu
strie ». delibera di cui è ne
cessaria la pubblicazione per 
sbloccare 1 finanziamenti già 
stanziati. E' stata approvata 
la realizzazione di opere in
frastnitturali occorrenti per 
l'ampliamento dello stabili
mento Montedlson nel nucleo 
Industriale di Crotone, ed al
tri minori proKctti industriali. 
E' stato inline dato mandato 
al ministri dell'Industria. La
voro e Trasporti di assicura
re l'esecuzione della decisione 
per l'intervento di salvatag
gio, tramite la GEPI, delle 
aziende SAMO (cui è interes
sato anche l'EGAM), Magno-
ni, Tedeschi e Lampugnoni. 

Riunione sulla 
proposta del PCI 

per la riforma 
degli interventi 
nel Mezzogiorno 
Domani alle ore 9,30 nel 

salone del gruppo comunista 
della Camera del deputati 
avrà luogo una riunione alla 
quale parteciperanno 1 depu
tati e senatori eletti nelle Re
gioni meridionali, i membri 
comunisti della Commissione 
bilancio e programmazione 
della Camera e del Senato, i 
capigruppo del Consigli re
gionali del Mezzogiorno per 
discutere « La nuova propo
sta di legge comunista per la 
riforma dell'intervento straor
dinario nel Mezzogiorno». 

« In nome di quanti hanno 
a cuore le sorti della demo
crazia vi chiedo di condan
nare alla pena dell'ergastolo 
Achille Lollo, Manlio Grillo e 
Marino Clavo. elementi peri
colosi per le istituzioni repub
blicane dello Stato, resisi re
sponsabili di strage per aver 
appiccato 11 luoco all'abita
zione di Mario Mattel nella 
notte del 15 aprile 1973 e pro
curato la morte di due suoi 
Agli. Virgilio e Stefano ». 

Con queste parole 11 pub
blico ministero dott. Dome
nico Sica ha concluso ieri 
mattina la sua requisitoria 
durata oltre tre ore. Per gli 
altri Imputati. Speranza e 
Lampls, è stata richiesta l'as
soluzione per insufficienza di 
iprove. 

Tutta la requisitoria è stata 
costruita su indizi già noti e 
su supposizioni soggettive nel 
corso delle quali il PM non 
ha potuto fare a meno di 
autocritlcarsl per alcuni errori 
da lui commessi durante la 
fase istruttoria e poi venuti 
clamorosamente alla luce nel 
corso del dibattimento. Il dot
tor Sica, ad esemplo, ha do
vuto ragionare non poco per 
giustificare un particolare che 
resta uno del più discussi e 
dei più contrastati, quello del 
residuo di tanica Incombusto 
trovato dalla polizia scienti
fica all'interno dell'abitazione 
del Mattel e « trasportato » 
sul pianerottolo dalla tesi del 
giudice istruttore, « perché 
spinto dai getti d'acqua o da 
qualche urto del soccorritori ». 

In questo residuo, un giu
dice popolare fece rilevare 
che erano rimasti Intraopo. 
l'iti un segmento di cordone 
nero, un pezzo di filo di ferro 
e due vetri colorati. Questa 
scoperta fu un colpo di scena 
nella fase dibattimentale: in
fatti questi oggetti sono la 
prova che la tanica non po
teva trovarsi sul pianerottolo 
mentre bruciava ma all'In
terno dell'appartamento. 

Il PM dott. Sica, Inesauri
bile nella sua enfasi di accu
satore, ha affermato ieri In 
aula che 11 cordone nero non 
e altro che un pezzo di mic
cia necessario per dar fuoco 
alla benzina e il filo di ferro 
sarebbe servito a trattenerla 
nella tanica. Invece 1 due 
pezzi di vetro colorato appar
terrebbero si ad un lampada
rio di casa Mattel ma sono 
stati proiettati fuori dall'ap
partamento dopo che il lam
padario stesso è scoppiato a 
causa del fort^ calore. Una 
tesi quanto mai singolare, 
senza, alcun riscontro ogget
tivo per il semplice fatto che 
I residui nella tanica non fu
rono neanche presi in consi
derazione durante l'Istrutto
ria: la tanica «era» (o «do
veva» essere?) dell'attenta
tore, anche se il suo conte
nuto poteva smentire questa 
tesi. 

Come tutti 1 processi Indi
ziari, anche questo cren schie
re di Innocentisti e eolpevo-
listi, tuttavia 1 metodi usati 
dalla pubblica accusa per giu
stificare le discrepanze verifl-
catesl nel dibattimento ci pare 
abbiano contribuito a sconfor
tare questi ultimi e a ripro
porre Invece in discussione 
certi metodi con i quali si 
vogliono analizzare gli indizi 
d'accusa. 

Le stesse testimonianze fon
damentali per accusare 1 tre 
imputati sono ritenute valide 
fino a che collimano con le 
tesi dell'accusa, In caso con
trarlo si è ricorso a giustifi
cazioni discutibili. Un esemplo 
sono i racconti di Speranza. 
II superteste che ha accusato 
Indirettamente i tre imputati. 
Per il PM. *ldo Speranza è 
un teste preciso, meticoloso, 
ma diventa però mendace 
quando non riconosce nella 
scatola di «Rondomlclna» 
l'Involucro con cui 1 tre impu
tati avrebbero costruito l'ordi
gno esplosivo usato contro la 
sezione missina di Primavalle 
pochi giorni prima del rogo 
di casa Matte!, o auando parla 
del faselsta DI Meo che lo 
aggredì e minacciò con una 
pistola perché fornisse la pi
sta di Aohille Lollo e compa
gni. Lo stesso Mario Mattel, 
che con la sua testimonianza 
è in netto contrasto con 1 pe
riti d'ufficio (il fuoco era pe
netrato In casa a porta chiu
sa), è diventato Ieri per 11 
PM « Inattendibile perché 
ouando fu sentito aveva la 
febbre » 

Ma ci sono diversi altri argo
menti usati Ieri dil PM lacu
nosi e contrastanti e saranno 
sicuramente affrontati dil col
legio di difesi nelle arringhe 
che Inlzleranno questa mit-
tlna. 

Li requisitoria del dott. Sica 
ò stata inve"e incalzante nel
l'esame dell'attività politica 
svolta da Achille Lollo e nelle 
ripetute bugie fornite durante 
gli Interrogatori, mentre si 
affannava a dar conto del 
suol movimenti la notte del 
rogo. « Le sue falsità sono 
e'ementi di a c u s a — ha detto 
11 PM — perché non avrebbe 
avuto altro scopo di mentire 
se non quello di nascondere 
il crimine». Partendo da que
sta affermazione, 11 PM ha 
fatto un ritratto dei tre im-
putati Indicandoli come ele
menti che non accettano la 
lotta politica In un ambiente 
democratico ma ricorrono alla 
violenza, all'attentato DI con
tro, però, ha finito con l'Igno
rare elementi importanti sca
turiti dal processo quando ha 
voluto fotografare I fascisti 
della sezione « Glarabub » co
me elementi «quieti e demo
cratici », smentendo le dichia
razioni di Anna Schlaoncin 
che dopo aver descritto le liti 
interne aveva accusato 1 ca
merati come responsabili de
gli attentati a Primavalle. 

Per sostenere ciò 11 PM ha 
dovuto gettare ombre anche 
su Mario Mattel, affermando 

ohe nella notte dell'incendio, 
mentre stavano morendo I 
suol due figli, telefonò alla 
Sohlaoncln anziché chiamare 
il 113 della polizia Le dichia
razioni della Schlaoncin sa
rebbero quindi frutto di rap
porti extraconiugali tra i due 
e li PM ha fornito a propo
sito altri particolari, inediti 
in questo processo- questa 
predilezione per la vita pri
vata di persone coinvolte in 
tragici fatti sembra essere di
ventato un leit-motiv di que
sti tempi. 

Prima di chiedere la con
danna all'ergastolo, il dot-
tor Sica aveva tuttavia pro
spettato un altro tipo di con

clusioni Aveva indicato a,la 
Corte che i tre imputati pos. 
sono essere anche condannati 
per incendio doloso con du
plice omicidio colposo, ma lui 
non avanzava questa richiesta 
perché non gli era stata for
nita da Aohille Lollo alcuna 
indicazione su cui fondarla. 

« Giudicherà la Corte con 
la sua sapienza», si é limi
tato a dire il PM Questa 
aflermazione e stata commen
tata come un suggerimento al 
giudici popolari, ma sarà re
spinta dagli avvocati difen
sori che ritengono 1 tre impu
tati del tutto innocenti 

Franco Scottoni 

Conclusa la perizia 

Bomba da strage quella 
piazzata sui,binari 

della Freccia del Sud 
FIRENZE, 20 

Per l'attentato alla Freccia 
del Sud sulla linea Firenze-
Roma nel pressi di Incisa 
Valdarno, i terroristi neri 
hanno usato una bomba al 
tritolo del peso di due chi
logrammi e quattrocento Lo 
hanno stabilito 1 periti Incari
cati dal Sostituto procuratore 
dottor Pier Luigi Vigna, di 
accertare il tipo e la quan
tità di esplosivo usato per 
far saltare 11 binarlo della Fi
renze-Roma al passaggio del 
Milano-Siracusa carico di 1500 
passeggeri. 

I periti — colonnello Spam-
pinato della direzione di arti
glieria, ingegner Gavoni delle 
ferrovie e il perito chimico 
De Carolis — hanno effettua 
to un esperimento su di un 
trat to di binarlo, con un or

digno esplosivo della potenza 
presunta uguale a quella del
la bomba di Incisa Valdarno. 
attivato con due conge
gni, uno a pressione e l'altro 
a tempo. 

« I risultati — ha detto og
gi il giudice Viaria — sono 
stati sorprendenti» Non sol
tanto l'ordigno ha funzionato, 
ma ha provocato gli stessi 
effetti balistici della bomba 
sulla Firenze-Roma: ha tran
ciato di netto la lungarina in 
maniera identica a quella fat
ta saltare dal terroristi. 

«E' stato un caso di molta 
fortuna, almeno sulla base del 
dati che abbiamo raccolto se 
non c'è stata strage». 

I fascisti volevano la stra
ge, quella che già era loro 
riuscita con Vltalicus. 

Il « piano eversivo » in Sardegna 

Crolla il castello 
giudiziario costruito 
per il «caso Pilia» 

CAGLIARI. 20 
tgp.). Con la concessione 

della libertà provvisoria a 
Franco Branca. Gian Paolo 
Pili e Alberto Ambu, la mon
tatura giudiziaria costruita at
torno al cosiddetto «plano 
eversivo sardo» sulla base 
delle farneticanti dichiarazio
ni dell'imputato superteste 
Luigi Pilla, si e praticamente 
sgonfiata. Anche l'udienza di 
stamane — caratterizzata da
gli Interrogatori di Giorgio 
Col, Alberto Ambu, Giuseppe 
Saba ed Ernesto Todde — ha 
dimostrato che praticamente 
Il programma di attentati e 
rapimenti non è mal esistito. 

Se, però, In questo affare 
giudiziario non c'è davvero 
ombra di attentati, resta co
munque da stabilire chi ha 
montato l'episodio, e come so
no saltati fuori tanti nomi 
da poter costituire sulla car
t a — o meglio sull'agenda 
ritrovata In possesso di Pilla 
— una «banda eversiva» mol
to raccogliticcia. 

Llveranl, l'anarchico che 
sarebbe stato l'anima del 
complotto («diceva di fare 

questo o quello e poi spariva», 
ha testimoniato Pilla) si e ri
fiutato di deporre 

Tutti gli altri imputati in-
tcrrogati hanno respinto deci
samente le accuse. Giuseppe 
Saba, implicato a suo tempo 
nella vicenda di Feltrinelli. 
ha contestato, anche In forma 
clamorosa, l'operato del giu
dice istruttore. «Ancora non 
mi rendo conto — ha detto Sa
ba — delle ragioni del mio 
arresto e della detenzione in 
giusta che si prolunga da 
otto mesi. Certo è che si trat
ta di una macchinazione». An
che Todde ha accusato Pilla 
di avere Inventato una storia 
che non sta né in cielo 
né In terra. 

In verità, nessuna conte
stazione di rilievo è stata 
mossa nel confronti degli im
putati, salvo la circostanza 
già nota della detenzione di 
una pistola. Ma con una pi
stola — come si può capire •— 
è ben difficile «gettare nel 
caos la città di Cagliari» e 
«sovvertire gli organi dello 
Stato». 

Convegno della Confesercenti a Napoli 

Urgono adeguate misure 
per risolvere la crisi 

del commercio nel Sud 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 20 
SI è svolto a Napoli, alla 

Fiera d'oltremare, un conve
gno sul commercio meridiona
le organizzato dalla Confeser
centi. 

Erano presenti circa 700 de
legati e Invitati provenienti 
da tutte le regioni del Mez
zogiorno. Dopo un discorso 
di apertura del presidente del
la Confesercenti di Napoli. 
Assentato, h.i svolto una det
tagliata relazione 11 prof. An
tonio Scippa, segretario re
gionale della Confesercenti 
per la Campania. 

Una comunicazione sui mer
cati all'Ingrosso nel Sud è 
stata presentata dal consi
gliere regionale della Sarde
gna Marco Marini. Ferdinan
do Cocozza. segretario ìegìo-
naie Confesercenti per la Pu
glia, ha quindi illustrato una 
comunicazione sulle esperien
ze e sulle prospettive dell'as
sociazionismo nell'Italia me
ridionale. 

Sono Intervenuti per porta
re il loro saluto l'on. D'An
gelo, l'on. Catanzarltl, presi
dente della Confesercenti di 
Reggio Calabria, un rappre
sentante della CGIL, il pro
fessor Carlo Forte docente al

l'Università partenopea, Mi-
gllarottl per l'ANVAD. 

Nelle sue conclusioni, 11 se
gretario generale della Con-
lesercentl, Ezio Bompanl, ha 
posto In evidenza come il 
commercio meridionale come 
quello del resto del Paese può 
svilupparsi »oltanto con una 
ripresa della economia della 
pioduzione e dell'occupazione, 
attraverso adeguati Investi 
menti, sottolineando in par
ticolare le gravi difficoltà In 
cui si trovano gli operatori 
commerciali in una situazione 
di sottosviluppo e di sottoccu
pazione quai e quella di Na
poli. Al governo e al poteri 
locali il convengo ha chiesto 
interventi per 11 commercio 
non come elemosine ma come 
sostegno organico mediante 
agevolazioni soprattutto per 
quanto riguarda il credito. 

Il segretario Bompanl si è 
anche intrattenuto sul recen 
tlsslml luttuosi fatti di Napoli 
sottolineando come per tute 
lare l'ordine pubblico e per 
restituire serenità al clttadl 
ni sia necessario stroncare 
la criminalità politica e co
mune non attraverso leggi 
speciali ma lacendo funzio
nare adeguatamente le isti
tuzioni dello Stato democra
tico. 

Lettere 
all' Unita: 

Come comuni'-U-
e cattoliche 
sfidarono i nazisti 
Cara Unità, 

sono una partigiana comu 
nista. ex deportata politica 
nei campi di sterminio naz: 
»(i. Fui internata a Rovai-
sbrulc dove eravamo ir. vii-
gitala (il mio numero era il 
77 344). di varie nazionalità e 
di ideologie politiche r reli
gioni diverse, ma ci aiutava
mo a Difenda in ogni occa
sione. Ricordo in modo par
ticolare Il Natale del '44 gior
no in cui le deportate catto
liche espressero il desiderio 
di festeggiare il !5 dicembre 
con una funzione religiosa che 
era severamente proibita Pur-
cM ciò fosse possibile, lo e 
le altre deportate non catto
liche facemmo la guardia, pur 
sapendo tutto il rischio cui 
andavamo incontro, affinchè 
all'Interno del blocco potes
sero svolgere la loro funzio
ne. 

Ricordo questo episodio 
perchè, nel trentesimo anni
versario della Liberazione, 
Fanfam ha avuto il coraggio 
di affermare che « al totali
tarismo fascista portò la pre
tesa unità di tutti gli italiani 
sull'altare di un esasperato e 
non democraticamente accer
tato interesse nazionale », ag
giungendo poi che pure il 
* comunismo ha trionfato m 
alcuni Paesi con le pretese 
di unità ». Il discorso di Fan-
/ani, olire ad essere scorret
to storicamente, è offensivo 
per gli italiani che hanno 
combattuto nella Resistenza; 
per coloro che furono anti
fascisti (lavoratori, donne, stu
denti) non a parole, ma nei 
fatti; per tutti quelli che, con 
le lotte, portarono avanti ogni 
giorno la battaglia per un rea
le cambiamento della società 
italiana. Vorrei rivolgermi al
le amiche con cui ho com
battuto e agli antifascisti lut
ti per chiedere cosa pensano 
della celebrazione fatta da 
Fanfani, perche non credo af
fatto che per la strada indi
cata dal segretario della DC 
si possa abbattere democrati
camente il fascismo. 

CLARA DRAGONI 
(Bologna) 

Lui in Vietnam 
avrebbe fatto 
meglio degli USA 
Caro Unità, 

l'on. Speranza, doroteo fio
rentino di solida tempra, par
lando su' incende indocine
si ha nmpioveralo agli USA 
di « aver Doluto fare una mez
za guerra » rifiutando « l'ipo
tesi di occupare il Nord Viet
nam» ed esponendosi così ad 
una «inevitabile lezione». 

Eppure lo Speranza era giù 
grandicello quando gli stesst 
USA non rifiutarono l'ipotesi 
di occupare la Corca del Nord, 
e non dovrebbe aver dimen
ticato ciò che ne seguì: ma 
il Nostro non sembra molto 
sensibile a questi insegnamen
ti della storia. Nel suo im
marcescibile zelo anticomuni
sta non esitò neppure a ci
mentarsi nella meritoria im
presa — peraltro fallita — di 
dileggiare in TV il compagno 
Togliatti, troppo receftìo per 
i suoi gusti e per quelli del 
piazzisla di prugne secche che 
guidava all'epoca la campa
gna elettorale della DC. 

Stiamo dunque tranquilli' 
anche se finisce Fanfani, c'è 
Speranza per il domani... 

VASCO POGGESI 
(Firenze) 

Rispondano in TV 
sul malgoverno 
di casa nostra 
Alla direzione dell'Unità. 

NAP. Brigate rosse, seque
stri di magistrati, incendi di 
appartamenti e dì automobi
li, ferimenti di personalità po
litiche de o socialdemocrati
che, la tragica orchestra e 
in un continuo crescendo man 
mano che si avvicina la data 
del 15 giugno, giorno delle ele
zioni. Sut tabelloni elettorali 
sono apparsi i primi manife
sti della DC che non parlano 
delle elezioni delle Giunte cit
tadine, bensì tentano di spa
ventare gli elettori con i pro
fughi cambogiani e gli kmer 
rossi. Nelle carceri, net tribu
nali, avvengono cose strane-
da una parte entrano armi, 
radloricetrasmittentt. macchi
ne fotografiche: dall'altra (ve
di processo per l'agente Ma
rino), non si arrifa mal, mal-
prado le ct'idenje, ad incri
minare il MSI. Tutto ciò of
fende Il buon senso, l'onestà, 
l'intelligenza dei cittadini. 

Sicuramente dal IT giugno 
in poi diminuiranno le gesta 
delle Br magari scompari
ranno i NAP fino ad una pros
sima consultazione elettorale, 
ma In compenso potranno con. 
tlnuare gli scandali, le ingiu
stizie, le truffe e ali inganni 
ai danni dei cittadini onesti 
ed in buona fede. 

Ebbene, tenta perdere II con
trollo dei nervi, ma come Par. 
tito di combattimento demo
cratico, dobbiamo reagire con 
tutti i mezzi a disposizione 
per lar fallire questa ennesi
ma truffa che sì tenta dì or
dire ai danni di tutto 1! pn. 
polo- con oli scrìtti, con la 
parola, con ordini del aior-
no nelle fabbriche e negli uf
fici, con protette organizzale 
davanti alle sedi RAI-TV. nel 
dibattiti che sosterranno I no 
stri compagni alla televisione 
A proposito di questi ultimi 
i nostri avversari, in special 
modo t de e l socialdemocra
tici, tenteranno di portare la 
discussione sul Portogallo, la 
Cambogia, il dissenso soviet!, 
co eec . per evitare accurata
mente di parlare del 3 000 mi
liardi non pagati al fisco dal 
ricchi, degli scandali del pe
trolieri, dei fondi neri Monte
dlson, dell'Egam, della man
cata riforma sanitaria ecc A 
questi tentativi i nostri com
pagni debbono chiaramente ri

spondere che il PCI e sem
pre pronto a dlsciilcre su lut
ti i problemi ;n qualsiasi se
de ed in qualsiasi momento, 
ma ci"" ora si deve parlare 
di chi la nenie deve eieggere 
pei amministrare I nostri Co
muni, le nostre Province e le 
nostre R^u ori. e non I candi
dati portoghesi, sovietici o 
(am^naiant Alvino una vol
ta bisoara Impedirgli che, da-
van't al teleschermi, riescano 
a sottrarsi alle loro responso-
b'i-'n 

TJNELT.A TA VACCA 
iM.lano) 

Libri fondamenta
li, ma il prezzo 
è troppo elevato 
Cara Unita, 

è la prima volta che scrivo 
al nostro giornale, spero tan
to di potere essere preso in 
consr''erazione per quanto sto 
per dire Ultimamente, andan
do ri Federazione, ho visto 
alcune pubbllcazìo-ii del no
stro partito, t cui temi sono 
landamentali e di stimolo per 
1 compagni e per la classe 
onerala e lavoratrice in ome
rale Ma ciò che mi dà pro
fondo rammarico quando gi
ro il libro è II vedere nulla 
copertina l'Indicazione dt prez
zi piuttosto scoraopiand Con 
ciò concordano altri compa
gni Ebbene, è possibile che 
non si riesca a far niente per 
cercare di dare alle masse, 
oltre al generosissimo attivi
smo politico e morale dei no
stri compagni, anche una ge
nerosa cultura del nostro par
tito'' 

\LFIO PIGNATARO 
• Lecco - Como) 

l'osta dall'estero 
RIGOBERTO DEL TORO, 

Pedro Betancourt n. 47 - .la-
auey Grande • provincia Ma-
tanzas (Cuba): « Saluto il XIV 
Congresso del PCI e voglio 
augurarvi molti successi, per
che essi sono anche t nostri. 
Sono un cubano di 2ù anni, 
livoro come aichitctto e mi 
piacerebbe avere molti amici 
italiani per poter scambiare 
idee, notizie, libri, souvenirs. 
Se e qualcuno interessasse, 
posso aggiungere che sono 
collezionista di /rancoboll! ri-
guardanti i temi di architet
tura e arte a, 

ALEXANDER NOVOHRAD-
SKY, Borodicka Stvrt bl 1/5 -
94801 Lucente (Cecoslovac
chia): «Ho 24 anni e inse
gno russo e francese, ma co
nosco anche l'Inglese Ho una 
grande simpatia per il popolo 
italiano, la letteratura, l'arte, 
la musica, i film, ed è per 
questo che vorrei corrispon
dere con dei giovani comuni
sti italiani. Conosco un poco 
la vostra lingua e correi per
fezionarmi perche mi piace 
molto, spero quindi di trova
re del corrispondenti che mi 
potranno aiutare ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per 11 nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Ugo PIACENTINI, Berlino: 
Francesco TRIANVERI, Locri; 
Vincenzo FRANCESCHI!»!, 
Mestre: MC„ Venafro; Loren
zo VIRGILI, Milano; Astro 
CALISI, Roma: Francesco 
GUIDI, Pistoia; Gennaro MO
SCA, Castellammare di Sta-
bia; Giovanni ANTIPASQUA, 
Roma; Renato PADOAN, Mi
lano: Normanno LUPPI, Car
pi; Renato ALBANI, Livorno; 
Peppino FRONGIA. Varese; 
D S , Salsomaggiore: Tullia 
GUAITA, Lierna Ci 11 popolo 
italiano non è più quello del 
1K2 e nemmeno quello del 
1H4S quando la propaganda 
de imperversava ridicolmen
te con le svariate Madonne 
pellegrine e non' perciò la 
DC si prepari a prendere una 
seconda solenne lezione, per
che questo popolo ingannato, 
disgustato ed esasperato non 
perdonerà »): Giovanni MAU
RIZI, Magliano dei Marsi 
fa GII ex combattenti cavalie
ri di Vittorio Veneto, dopo 
tanti sacrifici sopportati du
rante la guerra, sono stati 
ricompensati mandandoli a 
letto senza la cena e facendo
li mangiare una sola volta 
lo seflimana con quel vergo
gnoso assegno di 5 000 lira 
al mese »). 

Gennaro MARCIANO. Napo
li t« Napplsti e brigatisti et 
definiscono d'estrema sini
stra, ma il fatto e che prete
riscono sempre farsi vivi ai
ta vigilia delle consultazioni 
elettorali per danneggiare i 
partiti popolari, No. non ce 
la danno a bere, essi sono più 
ricini ai fascisti che alle si
nistre »). Aldo NOVELLINI, 
Garbagnute (« Quando il fisco 
scende sul sentiero di guerra 
diventa inesorabile Tu ven
di un terreno che ti costò 
sacrifici immensi'' Devi but
tare una grossa fetta del ri
cavato nelle sue voraci fauci 
altrimenti la laccenda sarà si
stemata con metodi coerciti
vi- ingiunzioni perentorie, uffi
ciali giudiziari, tribunali, pro
cessi ed Inline carabinieri»); 
T F , studente di 14 anni (« La 
delinquenza nasce dall'igno
ranza, che a sua volta nasce 
dalla povertà e se oggi m Ita
lia vogliamo eliminare la de
linquenza aboliamo la pover
tà, diamo un lavoro a que
sta gente povera. E per que
sto occorre sconfiggere la 
DC»), Loriano TANI. Raven
na (a II presidente americano 
Ford, dopo la lezione vietna
mita avrebbe detto ai suoi 
connazionali di serrare le file 
e di dimenticare.. Non so se 
tutti gli americani saranno 
d'accordo Noi comunque non 
dimenticheremo mal ciò che 
quei signori han fatto in In
docina »). 
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Venerdì 

assemblea 

pubblica per 

gli Enti 

del cinema 
Una assemblea pubblica è 

«tata Indetta dalla Federa
zione dello spettacolo FILS-
FULS-UILS per dopodomani, 
venerdì, alle ore 9,30 presso 
11 cinema Planetario, a soste
gno della lotta per 11 rilancio 
produttivo e 11 rinnovamento 
democratico degli Enti cine
matografici di Stato. 

La manifestazione decisa 
nel corso di una assemblea 
unitaria del lavoratori del 
gruppo cinematografico pub
blico — precisa un comuni, 
cato — « Intende portare al
l'attenzione del ministro com
petente I« protesta del lavora
tori, del sindacati e delle for
re del cinema contro 11 tenta
tivo di paralizzare definitiva
mente 11 gruppo pubblico o 
relegarlo a una struttura di 
servizi (Cinecittà) da offrire 
all'Industria privata». 

Alla crisi di ordine struttu
rale derivata dalla mancata 
soluzione del problemi di fun
zionalità dell'Ente e dalla po
litica negativa più volte de
nunciata dal sindacati — si 
afferma nel comunicato — si 
è venuta ad aggiungere oggi 
la crisi finanziarla, a seguito 
del mancato versamento da 
parte del Ministero del Tesoro 
delle quote del fondo di dota
zione per gli anni '74-'75. Il 
sindacato, nel denunciare la 
assurda e antieconomia po
sizione politica del Tesoro e 
del governo, esprime la pro
pria condanna per quel mem
bri del Consiglio di ammini
strazione che tentano di stru
mentalizzare questa situazio
ne allo scopo di paralizzare 
l'Ente stesso, diminuirne 11 
prestigio, screditarlo, appro
fittando cosi della occasione 
per spingere al massimo la 
politica di affossamento del 
gruppo cinematografico pub
blico. 

Sindacati e Consiglio del de
legati, Incontratisi con la pre
sidenza dell'Ente, sono stati 
concordi nel denunciare la pe
ricolosità della situazione, sia 
per 1 riflessi immeditati che 
essa può provocare sulla ge
stione del gruppo, sia per le 
sue conseguenze negative 
che una paralisi operativa po
trebbe determinare sugli c-
rlentamentl e sulle decisioni 
che le forze politiche e 11 Par
lamento saranno chiamati ad 
adottare per 11 riassetto de
mocratico del settore cinema
tografico pubblico. E' compito 
del lavoratori del gruppo e 
di quanti Intendono afferma
re la funzione specifica e In
sostituibile dell'Ente nella ci
nematografia Italiana — af
ferma la Federazione dello 
spettacolo — battersi per re
spingere con forza tutte le 
posizioni che con qualsiasi 
motivazione mirano al blocco 
della attività e tendono a ri
portare su un terreno più ar
retrato tutta la battaglia per 
rinnovare l'Ente. 

«Pertanto 1 sindacati — 
conclude il comunicato — 
hanno posto come obiettivo 
Immediato nella lotta non sol
tanto la sollecita erogazione 
da parte del Tesoro delle an
nualità *74-'7S del fondo di do
tazione sancito dalla apposita 
legge, ma l'approntamento di 

programmi sipeclflcl di Investi
menti secondo scelte produt
tive qualificanti e caratteriz
zanti capaci di fare recupera
re al gruppo 11 terreno per
duto». 

Sullo schermo del Festival di Cannes 

La Mostra 
di Pesaro 

dedicata al cinema 
latino-americano 

CANNES, 20 
La undicesima edizione del

la Mostra Internazionale del 
Nuovo cinema, che el svolge
rà a Pesaro dal 14 al 21 set
tembre, sarà quest'anno Inte
ramente dedicata al cinema 
latino-americano. 

Lo ha reso noto a Cannes 
11 direttore Lino Mlcclchè, 11 
quale ha precisato che « nel
l'ambito delle sue Immutate 
finalità culturali, e con l'ausi
no degli ormai tradizionali 
strumenti (pubblicazioni, ta
vole rotonde, incontri con 1 
registi), la manifestazione In
tende offrire un panorama 
della più recente produzione 
olnematograflca di quest'area 
geopolitica, cui del resto la 
Mostra di Pesaro ha sempre 
riservato una particolare at
tenzione » 

Ampio spazio sarà dato in 
questo contesto a una «revi
sione critica del "Cinema no
vo " brasiliano, comprendente 
una trentina di film, tra cui 
la « personale » completa del 
regista Nelson Pereira Dos 
San tee. 

E' Inoltre In fase di prepa
razione un convegno dedicato 
al cinema italiano degli Anni 
Trenta, che sarà documenta
to da diversi film di quel pe
riodo. 

« Sì, incoerenza » 
di Maraini-Reim 
al Ripa Kabarett 
Riapre stasera 11 Ripa Ka-

parett con la novità SI, in
coerenza, testi di Dacia Ma
rtini e di Riccardo Relm, per 
le. regia deldo stesso Relm, In
terpreti Claudia DI Giorgio 
Cinzia Rom.lr.uzz! e Milla 
Broski, scent e costumi di Fé 
dexlco Wirne 

Lo spettacolo riunisce mo
nologhi e da.c?h! in chiave 

dtir.co burlesca sulla condì-
della donna oggi. 

Nel «Galileo» di Losey 
un lucido rigore inglese 

Una solida, ammirevole versione cìneteatrale del testo di Brecht, 
coltivata con lungo amore - Il polacco Borowczyk adatta con gu
sto delirante un romanzo d'appendice degli inizi del secolo -1 due 
f i lm americani presentati in concorso contro il regolamento 

Dal nostro inviato 
CANNES, 20 

Sebbene il Galileo di 
Strehler faccia ancora testo, 
specie nella sua prima edi
zione, questo di Losey dove
va essere visto, perchè è 11 
coronamento di un lungo 
amore. 

11 film, a colori, dura qua
si due ore e mezzo ed è sta
to presentato nell'originale 
Inglese senza sottotitoli' la 
traduzione era la stessa cu
rata da Charles Laughton 
che ne fu, 11 30 luglio 1947, Il 
grande Interprete al Teatro 
Coronet di Hollywood con la 
coregla del giovane Losey, la 
supervisione dello stesso 
Brecht, allora esule negli 
Stati Uniti (e che di fronte 
al comitato per le attività 
antiamericane si sarebbe, di 
11 a poco, comportato con 
galileiana astuzia) e le musi
che di Hanns Elsler, conser
vate oggi dal regista con 
l'aggiunta di un commento 
supplementare. 

Losey ricostruisce tutto In 
Interni, non nasconde insom
ma di fare teatro (e come 
potrebbe, d'altronde?) ma 
nello stesso tempo si serve 
— questa la novità maggio
re — del linguaggio cinema
tografico per ottenere l'ef
fetto di « straniamente » vo
luto dall'autore. Una luce 
fredda, la loseyana luce del 
suol film migliori, proletta 
Galileo e 11 suo dramma In 
una dimensione originale, 
una specie di medium tra 11 
cinema e 11 teatro. Tre chie
richetti dalle voci bianche 
scandiscono con ritornelli 
cantati le varie stazioni del
la ricerca e del Calvario; 
quando l'ex cardinale Bar
berini (Michael Lonsdale), 
divenuto Urbano VITI, si ap
presta alla vestizione, 11 con
trocanto Ironico dice sempli
cemente: «11 papa». 

Lo scienziato, che Topo! In
carna con la sanguigna pre
senza yiddish che gli cono
sciamo, consuma 11 suo Iti
nerario dalle frasi urlate del
la prima scena. In cui educa 
11 piccolo allievo padovano, 
figlio della padrona di casa, 
al silenzio sommesso del ve
gliardo che. dopo aver con
segnato ad Arcetrl 11 mano
scritto del Discorsi al suo ex 
Duomo venuto a trovarlo dal
l'Olanda, e aver con lui ap
passionatamente discusso II 
senso della proorlo vita e la 
necessità dell'abiura, di col
po si distacca dal visitatore, 
dal grandi problemi e dalla 
grande lotta, per concentrar 
si Interamente da epicureo 
ancor vivo, sull'oca saporita 
ammannltagll dalVi rispetto
sa figlia sacrificata, Suor 
Virginia 

Dinamismo 
figurativo 

Cosi, attorno a un Galileo 
realisticamente umano, la 
« distanziamone » con cui 
Brecht Inquadra l'Inevitabi
lità dialettica dello scontro 
tra Ragione e Chiesa, viene 
con tanto più rigore espres
sa, quanto più si distende In 
forme piane, In recitati na
turali. In gelldltà tipicamen
te Inglese la marea montan
te della repressione. Indub
biamente, per noi Italiani, 
Questi son volti stranieri, 

ma il film giunge a farcelo 
dimenticare crescendo inqua
dratura dopo Inquadratura, 
fino al nuovo Inflessibile pon
tefice biancovestito, fino alla 
scena dell'abiura vista in 
modo ellittico attraverso l'at
tesa degli allievi, le preghie
re di Virginia e le grandi 
ombre che si stagliano sulla 
parete candida di sfondo, e 
la notlrUi della v'ttorla-sal-
vezza di Galileo che suscita 
un delirio di gioia e poi 'a 
mortificazione quando si sa 
a quale prezzo ottenuta 

Ma la vittoria di Losey con
siste proprio nel dinamismo 
figurativo e recitativo che ha 
saputo Imprimere al dram
ma, nella lucidità Intellet
tuale con cui lo guida e che 
gli permette alla fine di 
raccogliere, quasi In souples
se, l'abbondante messe Ideo
logica e morale che 11 testo 
gli porgeva. Non sappiamo 

se questo film ammirevole 
avrà mal un'edizione Italia
na: in ogni caso la merite
rebbe assai più della comme
dia commerciale dello stes
so regista. L'inglese romanti
ca. Soltanto, come già si fe
ce per 11 Marat-Sade di Pe
ter Brook, converrebbe limi
tarsi al sottotitoli e conser
vare la parlata Inglese, l'uni
ca che si adatti alle facce 
che popolano lo schermo Al
trimenti si rischia di avere, 
come nel Riccardo III, che 
ne fu Irrimediabilmente scon
ciato, una voce pastosa so
vrapposta a quella fessa e 
chioccia che Laurence Oli
vier aveva cosi lungamente 
studiato 

Bambocciata 
dal Messico 

Dalla Polonia e dal Messi
co sono venuti 1 due film In 
competizione oggi Mentre, a 
quanto risulta, neppure I due 
film statunitensi già ufficial
mente presentati — /Ilice non 
abita più qui e Lcnnv — 
avrebbero 11 diritto di parte
cipare al concorso a termini 
di regolamento, essendo usci
ti da tempo sugli schermi 
canadesi (ma gli americani 
hanno risposto con arrogan
za che 11 Canada fa parte del 
« loro » continente, 11 che tra 
l'altro spiega ulteriormente 
un film come 11 canadese Gli 
ordini), esiteremmo ad attri
buire al Messico, che da al
cuni anni vanta un suo 
«nuovo cinema», una bam
bocciata come Non li senti i 
cani che abbaiano? firmata, 
su una sceneggiatura di Car
los Fuentes tratta da un rac
conto di Juan Rulfo, dal fran
cese Relchenbach. 

Per quanto girl 11 mondo 
(e lui che presenta come pro
duttore Il film di Welles) e 
11 Messico in particolare da 
alounl anni (ha già sulla co
scienza un lungometraggio 
documentarlo esibito a Vene
zia), Francois Relchenbach 
6 rimasto praticamente II re
gista di un solo film: ti cor
tometraggio 7 marine». Tut
to Il resto, dall'america vista 
da un francese In poi, è al
l'Insegna del più bieco fol
clorismo. Ma se come repor
ter è detestabile, come au
tore di un film narrativo e 
semplicemente ridicolo. 

Qui abbiamo un padre in
dio che, recando sulle spalle 
11 figlio febbricitante di vil
laggio in villaggio, nella vana 
ricerca di un medico, s in
trattiene con lui prospettan
dogli il futuro in modo da 
sottolineare 11 contrasto In
sanabile tra la civiltà moder
na e quella antica da cui il 
bimbo proviene. Naturalmen
te, sballottato fra tante Im
magini e premonizioni cata
strofiche. LI poveretto ne 
muore, mentre il padre gli 
rivolge, disperato, la doman
da del titolo. E' il punto più 
basso toccato finora dal fe
stival ufficiale, che continua 
a distinguersi anche per Im
previdenza e disorganizzazio
ne: anteprime per la criti
ca che saltano, l'Orlando fu
rioso di Ronconi. In program
ma oggi nella sezione. «Gli 
occhi fertili », sospeso per 
mancanza di macchine adat
te a proiettarlo, eccetera 

n film polacco s'intitola 
Storta di un peccato e rap
presenta, dopo molti anni di 
assenza, Il ritorno in patria 
di Walerian Borowczyk Già 
tra 1 maestri del cinema di 
animazione a Varsavia, Bo
rowczyk emigrò a Parigi do
ve prosegui 11 lavoro In que
sto campo fino a Thédtre de 
monsteur et madame Kabal 
(1967), passando poi al film 
con attori e raggiungendo no
torietà internazionale al ter
zo colpo, Racconti immorali. 

Per li suo rientro In Polo
nia, l'artista ha scelto un'ope
ra minore, pubblicata a pun
tate su un giornale nel 1906 
come romanzo d'appendice, 
di Stefan Zeromskl che fu 
tra gli scrittori p'ù importan
ti a cavallo tra 1 due secoli 
e 1 autore, tra l'altro dell'epo
pea Ceneri da cui Wajda tras
se nel 1966 11 film colossale 
che ricordavamo l'altro giorno 

Che cosa ha trovato di ecci
tante Borowczyk nel /euilU-

ton di Zeromskl? Risponde il 
critico cinematografico polac
co Boleslaw Mlchalek- « I fi
li sociali e di costume, le ri
flessioni moralistiche mesco
late ad accenti erotici auda
ci, che si manifestano d'al
tronde In tutta l'opera dello 
scrittore, riposano sulla strut
tura di un melodramma quasi 
classico' la storia d'una ver
gine disonorata, le vittime 
della cattiveria umana e di 
un mondo sporco Tuttavia 
In questo polveroso roman
zo l'attento lettore contem
poraneo può riscoprire veri 
tesori 11 profilo sorprenden
te di certi personaggi, lo 
stile fortemente espressivo, 
e soprattutto 11 racconto di 
una passione carnaio demen
te, che come nebb'a avvolge 
tutti gli avvenimenti e le fi
gure del libro». 

Si potrebbe aggiungere an
che tutti gli oggetti, perché 
Borowczyk è un vero fetici
sta di soprammobili, ritrat
ti, vecchi fonografi (come 
quello che Ironicamente ac
compagna l'agghiacciante de
litto sessuale al curaro), ed 
essi assumono nell'Intreccio 
almeno altrettanta Importan
za del personaggi. 

Educata al cattolicesimo 
(prima de! titoli di testa un 
sacerdote le elargisce in con
fessionale tutti 1 possibili con
sigli di purezza), Eva si ac
cende come una matta per 
un pensionante antropologo 
e divorziando, che le scrive 
lettere Infuocate ma presto 
sparisce. Lei lo rlntrace'a e 
lo Incontra In fiacre sotto 
la pioggia; lui se ne va di 
bel nuovo e lei lo ritrova con 
una pallottola In petto, ferito 
per aver difeso 11 suo onore 
(l'onore di lei) Eva lo gua
risce e audacemente gli si 
concede, ma è un amore de
stinato alla separazione- lui 
va a finire in prigione a 
Regina Coell (era andato a 
Roma per ottenere l'annulla
mento), lei si sgrava In so
litudine di un bambino che 
fa sparire In una cloaca, poi 
parte con 11 conte che ha fe
rito il suo uomo alla ricerca 
di quest'ultimo, senza mal In
contrarlo, ma sapendo di lui 
cose che la inducono a una 
vita di dissipazione, di pro
stituzione e di delitto Finché 
muore proteggendo il suo 
amore appena ritrovato dal
l'assalto del banditi che la 
ricattano (l'infanticidio non 
era stato abbastanza segre
to) e la sfruttano. 

Una storia 
rovesciata 

Avventure deliranti della 
vergine-prostituta che salta 
da un treno In corsa, appro
da a un albergo Liberty, vi 
è violentata e partecipa alle 
danze; quindi è manovrata 
da due lestofanti (uno del 
quali calvo con monocolo) 
fino a siringare 11 conte che 
la amava; conosce 11 marcia
piede ma anche una serra di 
rieducazione colma di fiori 
e di ex prostitute redente da 
un maniaco; e quando, dopo 
anni di Inseguimenti europei, 
torna tra le braccia del suo 
Lucas, ha appena il tempo di 
esalarci l'ultimo respiro 

Tutte queste prodezze Bo
rowczyk ce le narra con gran 
gusto, senza risparmiare tem
po, spese, cure, erotismo ma 
risparmiando il sarcasmo E' 
la storia di un peccato rove
sciata come un guanto, non 
presa a ludibrio, ma esaltata 
nella sua follia n film può 
attrarre o respingere, diver
tire o annoiare- e 11 verso 
giusto e quello sbagliato da 
cui guardarlo (forse anche 
per la stanchezza di questo 
festival) stranamente si con
fondono Quel che non si può 
negare è l'efflcac'a visiva di 
questi quadri 11 modo come 
s'Imprimono nella mente, la 
vitalità animalesca di questa 
protagonista Incarnata dal
l'attrice Grazyna Dlugolccka 
che, probabilmente deve tutto 
a Borowczyk Ma basta? 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO Topol pro

tagonista del Gallico di Lo
sey 

Due novità per l'Italia al Maggio ; (oHIKIIUOVe 

Irrazionalità e 
ottimismo 

di Stockhausen 
«Spirai» e ancor più «Indianerlieder» sembrano 
mirare ad un clima di ipnotica rassegnazione 

Nostro servizio 
FIRENZE, 20. 

Parlando di Karlhelnz Stoc-
kausen non si può fare a me
no di separare 11 composito
re — con la t,ua Indlscutlbl-
le ansia di rinnovamento del 

linguaggio musicale nella ricer
ca di Inediti spazi sonori — 
dal risvolti «mondani» del
l'uomo apparentemente «iso
lato» e incline a una certa 
chiusura mistica. 

Stockhausen, cioè, è un per
sonaggio che offre, ogni volta 
che si presenta in pubblico, 
più di un motivo di interesse 
e curiosità, suscitando pole
miche e discussioni sempre 
efficaci per una esatta valu
tazione della sua personalità. 
Del resto, è lo stesso Stoc
khausen a provocarle per 1 
ben noti atteggiamenti su-
pcrottlmlstlcl derivati dal con-
nub'o di filosofie Irrazionali
stiche tedesche (Nietzsche, 
Stlrncr) con 1 portati delle 
dottrine orientali Zen, in vo
ga soprattutto negli Stati Uni
ti già nell'immediato dopo
guerra, per merito di John 
Cage e del suo gruppo. Il 
tutto condito da una fede cie
ca nella scienza che si Insi
nua in un apparato rituale 
denso di simboli naturalisti
ci e di suggestioni mlsterlo-
soflche Molti del suol lavori 
successivi all'esperienza post-

webernlana di Darmstadt stan-
no a dimostrarlo: fra gli al
tri, 1 recentissimi Inori («Pre
ghiere»), e Herbstmusik 
(«Musica d'autunno») presen
tato domenica alla Pergola di 
Firenze In prima Italiana. 

Ed ancora aue novità per 
l'Italia si sono potute ascol
tare, previste dal calendario 
del «Maggio», In collaborazio
ne col Musicus Concentus. nel-
l'«incontro» col compositore 
avvenuto alla Sala Vanni Spi
rai, risalente al 1968, per stru
mento solista e ricevitore a 

« Il Pianeta 
selvaggio » 
segnalato 
dai critici 

I soci del Sindacato nazio
nale critici cinematografici 
Italiani (SNCCI), proseguen
do nella loro attività promo
zionale a lavore del cinema di 
qualità, hanno segnalato il 
film di animazione, di copro
duzione franco-cecoslovacca, 
II pianeta selvuggio di Roland 
Topor e René Laloux, premio 
bpeclale della giuria al Festi
val di Cannes del 1973, in pro
grammazione In Italia. Il 
film, tratto dal romanzo di 
Stefan Wul Oms en serie, è 
11 clnquantosctteslmo segna
lato dalla critica cinemato
grafica Italiana. 

Shakespeare 
e Musset per 
« Teatroggi » 

La Cooperativa Teatroggi, 
dopo aver presentato l'Otello 
di Shakespeare alla recente 
Biennale di Venezia, ha In 
preparazione un altro testo 
del grande drammaturgo in
glese: si tratta del Sogno di 
una notte di mezza estate. 
(traduzione e riduzione di 
Angelo Dallaglacoma) che da
rà diretto da Mauro Bolo
gnini. Ne saranno principali 
Interpreti, Bruno Cirino. Pao
la Pitagora, Lino Trolst e 
Angiola Baggl. 

Lo spettacolo, che sarà 
presentato nel Teatro Roma
no di Verona nell'ambito del
le manifestazioni shakespea
riane estive, debutterà In To
scana per proseguire succes
sivamente la sua tournée In 
molte regioni italiane. 

L'attività della Cooperativa 
Teatroggi prevede quindi per 
la stagione '75 '76, anche l'al
lestimento del Lorenzaccio 
di Alfred De Musset, nella 
versione italiana culata da 
Franco Cuomo. Protagonisti, 
ancora Bruno Cirino e Pao
la Pitagora, mentre, per 
quanto riguarda la regia, ci 
bara 11 debutto di Sergio 
Fan toni. 

Le proiezioni 
cinematografiche 

alla Mostra 
su Maiakovski 

Oggi allo 18, nel locali del 
Palazzo delle Esposizioni, in 
via Nazionale, dove è allesti
ta la mostra su « Maiakov 
ski e 11 suo tempo» verran
no proiettati 1 illm La si
gnorina e il teppista di Sia 
vlnbki. interprete principale 
Maiakovski, e Aellta di Pro-
tazanov II piopramma è com
pletato da alcuni documen
tari L'ingresso ò libero 

La signorina e il teppista 
non ha potuto esser prolett i 
to ieri, contrariamente a 
quanto annun. <ito, per lo 
sciopero dei dipendenti delia 
Cineteca 

onde coite e Indianerlieder 
pei- mezzosoprano e tenore 

SI tratta di realizzazioni, 
che pur partendo da due di
versi ambiti di ricerca, han
no molti elementi In comu
ne: lì rapporto gesto suono, 
11 perpetuarsi dell'evento in 
una sorta di progressione al
l'Infinito, la concezione spa
zio-temporale rovesciata ri
spetto al valori occldental1. 
La pretesa è quella che una 
volta allenato l'uomo nella sto
ria, questi possa prendere co
scienza di se e arrivare gra-
datamente al possesso della 
verità Se poi questa verità 
rimarrà un irraggiungibile so
gno poetico, è un'altra que
stione. 

n fatto è che Stockhausen 
sembra proprio cadere nel tra
nello teso dal sistema occi
dentale In cui vive ed opera. 
E non è certo un caso che 
il suo discorso si sia svilup
pato lungo l'asse del capitali
smo più avanzato (Stati Uni
ti • Germania • Giappone), 
dove 11 recupero del sacro, 
del mitologico e di ogni altro 
«orientalismo» stranlante, vie
ne utilizzato come prodotto 
di Ipnotica rassegnatone E' 
una verità, dunque, che man
cando del supporto di una 
precisa stratificazione cultura
le, si rovescia Immancabil
mente nel suo opposto. 

Tutto ciò è riscontrabile 
non tanto in Spirai — una 
successione di eventi sonori 
che si sviluppano nel «dialo
go» fra lo strumento e la 
emittente — quanto negli In-
dianerlieder: una composizio
ne che prevede anche un mi
nimo di azione scenica, len
tissima e, a tratti, affasclnan. 
te I due cantanti attori, l'uno 
di fronte all'altro, immersi In 
un dolce ed estatico abban
dono «viaggiano» distaccati 
ora confondendosi con la na
tura Imitando con la voce e 
col gesto gli uccelli, I fiori. 
l'acqua, ora riacquistando una 
dlmens'one umana con l'uso 
di ritmi e Intervalli che ri
mandano al gregoriano o al 

madrigale drammatico Un elo
gio spetta al bravissimi Inter
preti: 11 mezzosoprano Hel-
ga Hamm-Albrecht e 11 tenore 
Karl Barkey, cosi come va ri
cordata la clarlnett'sta Su-
zanne Stephens, Impegnata In 
Spirai. 
Al termine degli Indianerlie

der, assai lunghi (50 minuti 
circa), ma seguiti con estre
ma attenzione dal folto pub
blico presente, si è avuto un 
breve dibattito, durante 11 qua
le sono state poste all'auto
re alcuno domande. Stockhau
sen ha ribadito quanto soste
nuto e scritto nei suol più re 
centi Interventi e c'oè di vo-
ler ampliare li «livello acu
stico» dell'uomo occidentale 
ancora fermo — secondo lui 
— al Medio Evo Alla doman
da se è più Importante la par
te musicale o quella gestua
le, 11 musicista ha risposto 
che tutti si deve concepire co
me «atto musicale», In quan
to tutti 1 gesti hanno un 
suono. 

Infine ha annunciato un suo 
prossimo lavoro di vaste pro
porzioni, esclusivamente su 
materiale elettronico (otto ca
nali In cui 11 suono si muove 
anche verticalmente) che ver
rà eseguito In occasione del
le celebrazioni del duecento 
anni dell'Indipendenza ame
ricana. 
Marcello De Angelis 

a Volgograd 

il film 

«Ricorda il 

tuo nome» 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20 
SI conclude domani a Vol

gograd il Fes'lvnl internazio
nale del film antifascista, de
dicato, com è noto, al trente
simo anniversario della vit
toria sul nazismo 

In questo quadro, particola
re Interesse hanno suscitato 
accanto ad opere delle più 
Importanti cinematografie del 
mondo, quelle realizzate nel
l'URSS appositamente per ce
lebrare l'avvenimento E tra 
esse grande spicco ha avuto 
Ricorda il tuo nome, una co
produzione sovietico polacca. 

n film, Interpretato dalla 
brava Ludmi.a Kasatklna e 
diretto dal regista Serghel Ko-
losov, è l'esatta ricostruzio
ne di un fatto di cronaca lega
to alle tragedie che sconvol
sero le popolazioni di frontie
ra nel primi giorni dell'attac
co tedesco all'URSS. Fu ap
punto nell'estate del 1941 che 
nella cittadina di Pruzany, 
nei pressi dei confini occiden
tali dell'URSS, una famiglia 
di contadini bielorussi restò 
travolta dall'avanzata nazi
sta. Le truppe di Hitler, raz
ziando 1 villaggi, cominciaro
no infatti la deportinone for
zata di tutti 1 bambini. Fu 
cosi che il piccolo Evghenl 
Vorovlov di quattro anni fu 
strappato dalle mani della 
madre Zlnalda la quale, pri
ma di abbandonarlo nel ca
mion del nazisti, ebbe 11 tem
po di gridargli. «Ricorda per 
sempre 11 tuo nome: ti chia
mi Evghenl Vorovlov e sei 
un sovietico». Poi la guerra, 
le deportazioni, le distruzioni, 
gli spostamenti di Intere po
polazioni da una parte all'al
tra dell'URSS cancellarono 
ogni traccia della vicenda di 
quell'estate del 19*1. H caso 
ha poi voluto che 11 piccolo 
Evghenl, rinchiuso nel campo 
di Auschwitz, sia riuscito a 
salvarsi senza però ricordare 
la sua origine. 

Con gli anni — vivendo In 
Polonia come cittadino di quel 
paese — Il giovane Evghenl, 
divenuto Eugenlus, ha comin
ciato le ricerche sulla sua 
vera Identità scrivendo lette
re a varie organizzazioni po
lacche e sovietiche Analoghe 
ricerche, Intanto, sono state 
svolte da sua madre nel
l'URSS. Ma il problema non 
era di facile soluzione In pae
si che hanno visto la distru
zione di intere città e vil
laggi e la morte di milioni e 
milioni di persone. 

La storia si è però conclusa 
felicemente dopo venticinque 
anni. Grazie alle ricerche e a 
numerosi articoli apparsi sul 
giornali si è riusciti a rico
struire la vera Identità del 
giovane Eugenlus e, finalmen
te, si è svolto l'Incontro con 
la madre Zlnalda. 

Sullo schermo viene rievo
cata questa storia vera e 
commovente che In paesi co
me l'URSS e la Polonia può 
essere considerata come il 
simbolo di una generazione, 
perchè vissuta da centinaia di 
migliala di persone. 

L'opera di Kolosov (alla 
quale ha dato anche un va
lido contributo la sceneggla-
trlce e regista polacca Wan
da Jakubowska) è quindi de
stinata ad un grande succes
so di pubblico tenendo soprat
tutto conto che nell'URSS, a 
trenta anni dalla fine della 
guerra, 11 ricordo delle soffe
renze è sempre vivo. 

c. b. 

«ai $ 

E' In vendita Mila librarla il n. 2 7 / 2 * di 

donne e politica 
'la rivista delle comuniste Italiane 

Sommarlo 

— Donne e Politica Speciale: Aborto e generazione re
sponsabile; (Norme per la regolamentazione della 
interruzione volontaria di gravidanza e testo della 
proposta di legge comunista; L'Interruzione di gra
vidanza nelle proposte. 4egll altri partiti; La legi
slazione In vigore; La sentenza della Corte Costi
tuzionale; Breve cronologla.del controllo delle na
scite: alcune tappe fondamentali; Iniziative per 

' l'informazione sui problemi della sessualità nella 
scuola statale e testo della proposta di legge co
munista; Per una generazione responsabile: testi 
di disegni di leggo dei partiti nella VI legislatura sul 
controllo delle nascite. 

RUBRICHE 
— Esperlenze:'venezia: Assemblea di donne demo

cratiche venete, di D. L. Frlgato e documentazio
ne; Palermo: Incontro delle donne siciliane, di S. 
Mafai e documentazione. 

— Nel mondo: Emigrazione: Sulla prima Conferenza 
nazionale dell'emigrazione, di B. Bracci Torsi. 

— Interruzione di gravidanza: per uno studio compa
rato della legislazione Internazionale • Testi di 
legge di alcuni paesi stranieri. 

— Documentazione: Dichiarazione dell'Associazione 
Medica Mondiale e progetto di risoluzione sul
l'aborto degli Stati membri del Consiglio d Europa. 

UNO STRUMENTO DI LAVORO POLITICO, 
" DI DISCUSSIONE, DI RICERCA E DI INFOR

MAZIONE DELLE ESPERIENZE REALIZZATE 
DAL MOVIMENTO FEMMINILE, IN CAMPO 
NAZIONALE E INTERNAZIONALE 

Abbonamento annuo L. 2.500 
(5 numeri) 
Abbonamento sostenitore » 5.000 

Versamenti sul c/c postalo 1/43461 o con assegno 
o vaglia postale Indirizzati a- SGRA • Via del Fren-
tanl, 4 • 00185 Roma 

controcanale 
ESPLORANDO MARTE -

Ogni tanto, alla RAI TV si 
gioca a fare la televisione 
Ecco per esempio, clic II set
timanale per i gioì unì Spa-
z o si collega uà satellite con 
il centro della XASA di Green 
Belt per permettere a un 
gruppo di ragazzi di porre al
cune domande a due scien
ziati umericam del gruppo di 
coloro che stanno preparan
do l'operazione Viking per 
esplorare il pianeta Marte 
Intendiamoci l iniziativa m 
sé era ottima e serviva allo 
scopo Solo che non vi potè 
va fare a meno e di rifletterci 
su e di notare come la RAI-
TV, mentre dimostra di et. 
bere capace di annullare le 
distanze tra due continenti 
per dar luogo a un breve dia
logo su un'Impresa spaziale, 
sembra ignorare perlina la 
possibilità di trasmettere « In 
diretta » quel che avviene sot-
'o il suo naso o anche di in
tervenire nell'attualità, quan
do si tratterebbe di dar con 
to del processi sociali cui so
no interessati milioni di ita
liani 

Del resto, non si tratta 
davvero di una scoperta. 

Sappiamo bene che ormai 
da tempo Immemorabile la 
televisione viene sfruttala nel 
le sue specifiche possib'hta 
tecniche soltanto in occasio
ne degli avvenimenti sporti
vi, di talune cerimonie uf
ficiali e, appunto, delle im
prese spaziali (le quali, spes
so, finiscono per essere assi
milate alle competizioni spor
tive) Per il resto, Il poten
ziale del mezzo viene per 
buona parte sprecato e ad 
ogni buon conto si accam
pano, magari, inesistenti «dif
ficoltà tecniche» per giusti
ficare il fatto che il vtdeo 
risulta meno tempestivo e in
formato di qualsiasi quotidia
no stampato. 

Tornando al numero di 
Spazio trasmesso m via 
straordinaria di sera, ci pa
re di poter dire che. nei suol 
limiti, era di un certo inte

resse Interessanti era-^j soprat
tutto le infoiinazioir conte
nute nel documentano prc-

i parato da Damato e Fucini t 
(ostruito essenz almentc sulla 
fra*? de'le fonografie iinvia 

I te a teira. tra il 71 e II 
i 72, dal Marmer 9 L'esposi-
i zione dei r-cercatorì america-
j ni che illustravano le immagi 

ni era. come al solito chiara 
e insieme, cauta nelle ipote
si sulla possibilità che su Mar 
te esistano o siano esistite 
forme di via Meno tecon-

I da, vii ecc. nonostante l'ex 
ploit del co''eaamento tramo 
< canteo, erri la parte r'ser 

I vata a! colloquio tra 1 ragaz 
zi rrc studio e i due ricerca-

, tori di Green Bc't Questi ul 
timi, intatti hanno Imito 

| ver ripetere m buona misura 
i le cose che era io state gin 
i esposte ne! documentario di 
, apertura e. d altra parte, il 

collegamento non ha avuto 
una durata ta'e da permette
re un qualsiasi anvrotondi 

j mento delle qvestioni D*-
l remmo che lo sforzo tecnico 
I è stato comnluto soprattutto 
I allo scopo di «dar soddisfa

zione » ni ragazzi e di ottrfr 
loro l'occasione di sentirsi 
un po' partecini di un'avven
tura. Tra l'altro, nella, par
te finale, sono sfate adope
rale esnressioni che avremmo 
amato fossero ditate, perché 
tendevano a conferire una 
dimensione mitica a un'ope 
razione di ricerca che non i» 
poi piii proficua di tante al
tre Affermare che l'esplora-
z*one del Vlk'ng su Marte m-
rà « l'ovcraztone più tmpor 
tante del ventesimo secolo» è 
assolutamente mistificante-
non dimentichiamo che te 
«operazioni più imvortanti», 
più importanti per le granii 
masse e sul plano dell'auten
tica trasformazione della vita, 
si compiono o non, ancora sul
la crosta di auestn pianeta 
e non degli altri Ed è one
sto che sarebbe bene che i 
ragazzi tenessero sempre pre
sente 

g . fi-

Oggi vedremo 
ALCUNE AFRICHE (1°, ore 20,40) 

La quarta puntata del documentario realizzato da Alberto 
Moravia e Andrea Andermann è ambientata nel Camerun. 
Il viaggio alla ricerca di «alcune Afriche» si sposta sul 
panorami orizzontali di questo paese, visti come Immense 
platee d'un teatro ove recitano altrettanto grandi personag
gi • elefanti, giraffe, ippopotami coccodrilli. Spesso l'Africa 
offre di sé Immagini contrastanti ma sempre sovrapposte e 
la trasmissione odierna potrà servire a dare un senso a qual 
titolo Alcune Afriche che per 1 curatori del programma si 
gnlflca allo stesso tempo soggezione, curiosità, stupore per 
un mondo cosi lontano dai nostri costumi e pur cosi radi, 
cato nella nostra identità archetlplca 

I DUE MARESCIALLI (2°, ore 21) 
Il penultimo appuntamento con 11 ciclo Maestri del ci

nema' Vittorio De Sica presenta / due marescialli, una com-
medlola bellica dal risvolti amari realizzata nel '61 dal re
gista Sergio Corbucci, con De Sica e Totò nei panni dei 
protagonisti. Si tratta indubbiamente di un « filmetto ». ohe 
tuttavia riserva la godibilissima prestazione di due Inter-
preti col flocchi' a faccia a faccia. De Sica e Toto domi
nano la scena, sempre al limite dell'istrionismo ma sempre 
cauti, per non trasformare i rispettivi personaggi In mac 
chiette. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 

12.30 
12.55 

13.30 
14,00 
14,15 
16,00 

17,00 
17,15 

17,45 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
« Serie speciale sul
l'artigianato» 
(Seconda parte). 

Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Le straordinarie sor
prendenti avventure 
di Robinson Crusoe 
La TV del ragazzi 
— « La granae bar 
riera: 11 tunnel sot
tomarino». Telefilm 

18,45 
19,15 
19,30 

19.45 
20.00 
20,40 
21.40 
22,45 

Sapere 
Cronache Italiane 
Cronache del Lavo
ro e dell'Economia 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Alcune Afriche 
Mercoledì sport 
Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
19,06 Telegiornale sport 
19,15 Sport 
20,00 Concerto della sera 

« I Sollfatl di Roma » 
20,30 Telegiornale 
21,00 Maestri del cinema: 

Vittorio De Sica 
« I due marescialli » 
Film 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Orsi 7 , 
8 , 12 , 13 , 14, 15 , 17, 19, 
2 1 , 23) 6 i Mattutino mutice
le) 6,23i Almanacco; 7,10i I I 
lavoro oggi; 8,30[ La cantoni 
del mattino» 9: Voi ed lot 10i 
Speciale CRt 11,10* Incontri; 
11 ,40i I I meglio dot meglio* 
12,1 Ot Ouarto programmai 
13,20i Tuttamuslca; 14,0Si Lo 
altro tuono) 14,40t I I velo di
pinto ( 8 ) | 15 . SS. Ciro d'Ita
lia • S. tappai 13 ,10 ' Por voi 
giovani] 16) II giratole) 17,0Si 
rMfortlstlmo; 17,35: Program
ma par I ragazzi) 18,03i Un 
disco par Tettate' 1 S.SOt La 
chitarra di O. Eddy; 19,20t Sul 
nottrl mercati) 19,30t Musica 
7i 20,20i Andata e ritorno; 
21,1 St Certrud; 22,43) Hit 
parade de la cheneom 23i Og
gi ai parlamento. 

Radio 2° 

ioni per tutti* 10,24i Una pot
ata al giorno) 10,3Si Dalla ve> 
•tra partei 12,10t Trasmissioni 
regionali* 12,40) Un ditto per 
i'aitato: 13,25i lo la to lun
ga, e voi?) 13,50c Come • 
perché) 14) Su di girl; 14 ,30i 
Tratmiationi regionali; I 5 t Pun
to interrogativo, 1 S,40t Cere
rai» 17,30i Speciale GRt 17,30i 
Chiamato Rome 31311 I 9 , 2 0 t 
38 . giro d'Italia • 5. tappai 
20 i I I convegno del cinque? 
2 0 , 5 0 J Su porto ni et 21 ,30! lo la 
to lunga, e voi?) 21,49t Pe> 
potfi 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - Ore: 
7 ,30 , 8 ,30, 9 .30 . I O 30, 1 
12 .30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 
18,30. 19 ,30 , 22.30] 
mattiniere) 7,30t Buon 
gioì 7.40i Buongiorno 
8.40t Come e perché. 
Gattaria del melodramma) 
I l velo dipinto ( 8 ) ; 9,SSt 

G,30. 
1.30, 
6,30, 
5: Il 
via*)* 
con; 

8,55: 
9.35i 
Cen-

ORE 6 , 3 0 J Progreatton* 8,48* 
Concerto di apertura) lOt La 
eettimana di Fauro; 111 La ra
dio J>9T le ecuoie; 11,40t Duo 
voci, due epoche) 12,20: Mu
nent i italiani di oggi» 13t La 
mutica nel tempo; 14,30* la-
termezzo; 15 15i Le t Intoni* 
di F-.J Haydn, 15 ,53 . Llederi-
atlca; 15,15: Poltronissima*, 
17,101 Musica leggere; 17,28* 
Gat te umcai 17,40t M ut Ica 
fuor) schema) 1 S.03i ...e via 
discorrendo! 18,25t Ping-pongi 
18,23t Piccolo pianeta; 19 .1*1 
Concerto della torà; 20,15) La 
via dal petrodollari) 21 r Gior
nale del torso Sette arti; 
21 ,30i L'Interpretazione detta 
sinfonie di G. Mahler. 
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Manifestazione con il compagno Paolo Bufalini 

Venerdì a SS. Apostoli 
(ore 18) il PCI apre 

la campagna elettorale 
Interverranno Maurizio Ferrara e Leda Colombini - Domani all'Università assemblea 
con Alfredo Reichlin - Decine di incontri e assemblee per preparare il programma 

r U n i t à / mercoledì 27 maggio T97C 

Ampia discussione intorno alle nostre proposte 

Più forza ai comunisti 
per rinnovare la 

provincia e la regione 
La gravità cibila crisi clic ri 

Paese attraversa, le pesanti re
sponsabilità che di essa porta
no la DC e il centro-sinistra a 
livello nazionale, regionale e lo
cale, la necessità che le forze 
àemocrutiche e popolari si uni
scano per avviare il suo supe
ramento e assicurare lo svilup
po economico e sociale del Pae
se, sono stati i temi ai centro 
delle assemblee preelettoruli 
svoltesi nei giorni scorsi nelle 
quattro zone della provincia, 
relatori i compagni Micucci. 
Ottaviano, Ferilli e Cacciotti. 
Alla discussione sono intervenuti 
1 compagni Ciofl. Raparelli, 
Lombardi, Marciaiis e Bacchelii. 
Dalle riunioni è emersa la co
scienza dell'importanza che i 
risultati elettorali avranno per 
l'affermazione, alla Regione e 
nei Comuni della provincia, di 
nuovi indirizzi di sviluppo eco
nomico e sodale, di un nuovo 
modo di governare, della possi
bilità di costruire amministra
zioni democratiche, efficienti, 
stabili e oneste. 

Le liste presentate dal PCI 
sono caratterizzate in generale 
dalla forte presenza di donne, 
di giovarti e indipendenti ai quali 
il nostro partito ha voluto ga
rantire una necessaria presen
za. Ovunque emerge il dato del 
rinnovamento della continuità 
con la immissione nelle liste di 
compagni e compagne protago
nisti delle lotte in difesa della 
democrazia, per il rinnovamento 
della scuola, per la realizzazio
ne dei servizi sociali per la di
fesa del posto di lavoro. 

I problemi da risolvere sono 
Cucili del rifornimento idrico, 
delle fognature, dell'elettrifica
zione delle campagne; Iella co
struzione di scuole, asili-nido e 
impianti per lo sport e il tempo 
libero, case economiche e popo
lari. Più in generale, i proble
mi dello sviluppo economico, le
gato alla difesa e allo sviluppo 
dell'agricoltura, della zootecnia, 
della piccola e media industria: 
alla creazione di nuovi posti di 
lavoro 

E' da anni che le popolazioni 
Aspettano ed è quindi urgente 
dare una rapida soluzione ad 
essi. Ed è da qui che il nostro 
partito, nella provincia, parte 
per depunciare le gravi respon
sabilità delle giunte regionale 
e provinciale che In cinque anni 
poco o nulla hanno fatto, mal

grado le promesse. L'iniziativa 
del PCI che ha raccolto le ri
chieste emerse dalle lotte degli 
operai, elei contadini, degli stu
denti, delle comunità, ha impo
sto al consiglio regionale — 
attraverso positive convergenze 
— importanti decisioni in vari 
settori, interessanti lo sviluppo 
economico e sociale della pro
vincia. Ma la giunta e fili as
sessori hanno vanificato in sede 
esecutiva questi risultati. 

Se si guarda alle esperienze 
dei Comuni della provincia, con
frontando il modo di governare 
delle amministrazioni di sinistra 
rispetto a quello del centro-si
nistra emerge un dato di fondo: 
partecipazione popolare, svi
luppo della democrazia attra
verso il decentramento ammi
nistrativo, buon governo, scelte 
urbanistiche in funzione degli 
interessi della collettività, fun
zionamento delle istituzioni rap
presentano i momenti salienti di 
una attività amministrativa del
le giunte di sinistra della quale 
ì comunisti sono stati i più con
vinti assertori e protagonisti. 

Di contro le amministrazioni 
dirette dalla DC sono state ca
ratterizzate da gravi fenomeni 
di malgoverno, di clientelismo, 
di inefficienza, di lottizzazione 
del potere. 

La impostazione che i comu
nisti della provincia danno alla 
campagna elettorale si fonda 
siti l'esistenza di radicali muta
menti degli indirizzi economici 
e dei rapporti tra la Regione e 
ì comuni. Si parte dall'esigenza 
di cambiare 11 modo di gestire 
la cosa pubblica, di intendere 
la funzione dell'ente locale e 
della regione, di determinare la 
partecipazione popolare alle 
scelte da compiere e dalla con
sapevolezza del ruolo nuovo che 
ì comuni saranno chiamati a 
svolgere dopo l'approvazione 
delle leggi regionali sui com
prensori socio-economici, sulle 
comunità montane, sui distretti 
scolastici e le unità sanitarie lo
cali. I comunisti ritengono il 
programma regionale di svi
luppo uno strumento fondamen
tale per lo sviluppo equilibrato 
del territorio, per il riassetto 
produttivo e per una crescita 
della vita sociale e culturale 
della provincia. Esso deve es
sere il frutto della partecipa
zione democratica dei lavorato
ri, dei comuni, della Regione. 

La discussione al consiglio comunale 

Il nostro partito 
sollecita il voto 
sull'urbanistica 

In consiglio comunale è 
proseguito Ieri 11 dibattito 
sull'urbanistica Come nel 

f orni scorei, la discussione si 
trascinata senza che ci fos

se chiarezza riguardo al ca
lendario del lavori. Come e 
noto, infatti, secondo 11 ca
lendario definito dal capi
gruppo 11 voto avrebbe dovu
to esserci stato ieri o, al più 
tardi, venerdì prossimo, con 
l'accordo che un eventuale 
aggiornamento del lavori del 
consiglio avrebbe potuto esse
r e deciso non prima del vo
to sull'urbanistica, sul bilan
cio e sulla ristrutturazione 
del Comune in dipartimenti 
lunlco provvedimento, questo, 
che sta stato già votato). 

La legge non ci fa obbligo 
— ha affermato 11 compagno 
Ugo Vetere, capogruppo del 
PCI prendendo la parola per 
denunciare questa situazione 
— di chiudere 11 consiglio co
munale durante la campagna 
elettorale, anzi non e possi
bile chiudere l lavori prima 
della conclusione del dibat
tito sull'urbanistica e sul bi
lancio. 

Noi denunciamo con forza 
l 'andamento che al vuole im
primere al lavori, che tendo 
chiaramente a non giungere 
a conclusioni chiare con il vo
to. Sl« chiaro che il PCI non 
è disposto a concedere alibi 
a nessuno: con la nostra 
azione tendiamo, come sem
pre, a promuovere II confron
to In questa aula, a differen
za di altri che In realtà ten
dono a condurlo fuori. 

Il PCI è sempre disponibile 
a confrontarsi e a realizzare 
avanzate Intese tra le l'or«; 
democratiche, ma la posizio
ne di ogni forza politica de
ve apparire chiara. 

Per questo chiediamo che, 
come concordato, venerdì hi 
voti sull'urbanistica e marte
dì si cominci la fase con
clusiva del dibattito sul bi
lancio e pretendiamo che si 
giunga ad un voto celere. 

K' certo ha concludo 11 
compagno Voterò — che ned-

manovra dilatoria bara 

fatta, passare sotto silenzio 
dal nostro gruppo. Facciamo 
un appello perchè 11 consiglio 
comunale sia messo In grado 
di funzionare e di assolvere 1 
suol doveri nel confronti del 
lavoratori e del cittadini. 

Il sindaco Darlda, rispon
dendo, si è dichiarato d'ac
cordo sul rispetto del calen
dario chiesto dal gruppo co
munista. 

Ieri mattina. In commlssio. 
ne, erano stati discussi 1 pro
blemi de.1 traffico. L'assessore 
Becchetti, in sostanza, non 
ha presentato alcuna Iniziati
va, limitandosi a proporre la 
nomina di una apposita com
missione « per lo studio del 
problemi ». Ha fatto presente 
che, a seguito della prosecu
zione del lavori per lo svin
colo del ponte della metro
politana, una parte delle stra
de di Villa Borghese dovrà 
essere riaperta al traffico. I 
consiglieri comunisti, Ales
sandro e Benclnl, hanno fat
to notare che la giunta mo
nocolore non ha, fin dalla sua 
costituzione, assunto provve
dimenti relativi al traffico e 
che anche per questo va re
spinta ogni Ipotesi di rinvia
re a nuovi « studi >> scelte che 
sono molto urgenti quali la 
chiusura del centro storico, 
attuando 1 provvedimenti per 
11 IV settore già previsti (po
tenziamento del mezzi pub
blici, pareheggi esterni), la 
metropolitana di superficie e 
ristrutturazione di tutti 1 
servizi ATAC e S1EFER, spe
cie in periferia. Su questi te
mi I consiglieri comun'slt 
hanno chiesto un dibattito'ur
gente In commissione. 

In apertura di seduta. 11 
compagno Alessandro aveva 
presentato un'Interpellanza 
sul fatto che In molte zone 
della città non si e ancora 
provveduto alla consegna del 
cert'.tlcitt! elettorali, solleci
tando la giunta a non far si 
che ci si riduca all'ultimo 
momento per completare la 
distribuzione, con grave disti-

i RIO per la popolazione e un 
I superlavoro dei vigili urbani 
i addetti alla consegna. 

La campagna elettorale del 
PCI -per il rinnovo del Consiglio 
regionale del Lazio sarà aperta 
venerdì, alle 18, in piazza SS. 
Apostoli con una manifestazione 
nel corso della quale prenderan
no la parola Paolo Bufahm, del
la Direzione. Maurizio Ferrara, 
capolista del PCI. e Leda Co
lombini, candidala e consigliere 
regionale uscente. 
In un comunicato, emesso l'al

tro giorno dalla Federazione co
munista romana, si sottolineo co
me il PCI si presenti a questa 
campagna elettorale « indicando 
una chiara prospettiva di unità 
e di cambiamento; un nuovo mo
do di governare, risposte .positive 
alle esigenze di sviluppo della 
democrazia e della riforma del
lo Stato, soluzioni reali, net se
gno del progresso e della giusti
zia, ai problemi dcTTe condizio
ni di vita e di lavoro della 
grande maggioranza dei citta
dini ». 

Proseguono, intanto attorno 
alla parola d'ordine « Preparia
mo insieme il programma », le 
assemblee, i comizi, gli incontri. 

Domani, alle 10, all'aula primo 
di lettere, si terrà una manifesta
zione con il compagno Alfredo 
Reichlin. della Direzione del 
PCI. Introdurrà Piero Sansonetti. 
segretario della sezione univer
sitaria comunista, e candidato 
alle elezionfdel consiglio regio
nale. 

A Garbatali», alle 17.30. PP. 
TT assemblea compagna eletto
rale (P. Ciofi). 

COMIZI - Pletralata, ore 17 
(Lopez): Bravetta, ore 18.30 a 
piazza Biagio PaTe (Ratinili): 
Cesila, ore 18 a Vibo Mariano 
(F. Cuozzo): Ottavio, ore 18.30 
(Dainotto): Monterotondo Scalo, 
ore 18 a Piedicosta CB. Bracci-
torsi); Flano, ore 19 al Saperci-
nema, mani! estazione per la 
campagna elettorale e proiezio
ne di « Bianco e Nero » (Pala
dini. Splendori e Fenili). 

ASSEMBLEE - Monleluco, ore 
18 (Raparelh) : Romana Gas, 
ore 16,30. a Ostiense (Mammu-
cari); Campo Marzio, ore 19 as
semblea su « Una nuova qualifi
ca alla Regione per l servizi so
ciali, per d'infanzia e la mater
nità» (L. Colombini); Centro, 
ore 19.30 convegno su «Ripresa 
dello sviluppo, artigianato e 
commercio a Roma e nel cen
tro storico» (O. Mancini, P. 
Poma e S. Morelli); San Loren
zo, ore 19. corso elettorale su 
« Decentramento regionale e lot
ta per la riforma dello Stato»; 
Selenla, ore 17. a Settecamini. 
problemi regionali (Frcgosi, Te-
sei): Romanazzl, ore 17,30 a San 
Basilio (Teodori); Colli Anione, 
ore 19 sulla campagna elettora
le; Catalbertone, ore 20.30, at
tivo (Ciuffmi); Torre Spaccata, 
ore 18. scrutatori e rappresen
tanti di lista (Jengo); Tor Sa
pienza, ore 18TGaleottl) ; Vello-
tri, ore 17,30 a Colle Ottone; La 
Botte, ore 20: Morlcone, ore 20 
(Filabozzi); Tor Lupara, ore 19 
al mercato; Tor Lupara, ore 20, 
attivo dei giovani del comitato 
comunale (Tempestlni) ; Rlgna-
no, ore 19,30, sulla campagna 
etetorale e problemi agricoli 

t (Montino) : Castelnuovo, ore 
20. incontro con i candidati e 
segreteria PCI-PSI « Definizione 
del programma 'per le elezioni 
comunali» (E. Mancini); Alie
na, ore 19.30. attivo (Strufaldi). 

INCONTRI - Gescal, ore 12, 
con gli edili (Tombl); Cantiere 
Nova, ore 12. con gli edili (Co
llusami); Cantiere Edllter, ore 
12. con gli edili (F. Velletn); 
Cantiere Medicina, ore 12, con 
gli edili (Tuvé); Casalbertone, 
ore 17 di caseggiato (Ciuffmi); 
Garbateti», ore 17 a piazza R. 
Da Mcntecroce (Fredda); Gar
batene, ore 19 a piazza Biffi 
(Fredda) : Donna Olimpia, ore 
17,30 di caseggiato a via Donna 
Olimpia, 30 terzo lotto: Tor de 
Cenci, ore 18.30, villaggio Ono
rio (R. Flora); Centocelle, ore 
18.30 incontro a piazza dei Ge
rani (Marcialis. Gallo) : Preno
t ino, oro 19 al Borghetto Gal
liano (D'Alessandro); Cinecittà, 
ore 15.30, d- caseggiato, via Sta-
tilio Ottato; Cinecittà, ore 18, 
a via Toscolane: Alberane, ore 
12, alla scuola di via Norcia 
(L. Riso): Villa Gordiani, ove 
7,30. alla scuola «Giorgi»; Vil
la Gordiani, ore 12 davanti alla 
scuola Belli: Torre Maura, oro 
18. a via dell'Aquila Reale; La
baro, ore 19. di caseggiato (Fu-
ganesi); Albano, ore 14,30, da
vanti alla scuola materna: Clam-
ptno, ore 18 30, comitato comu
nale (Ottaviano) : Pomezla, ore 
17 a via de! Mare (Turchi): 
Vlllanova, ore 16 di caseggiato 
a Villa Pinella (A. Corciulo); 
Monterotondo «Di Vittorio» ore 
1".:10. caseggiato in via del-
l'Un'onc. 

NELLA REGIONE sono iti pio 
programma le seguenti iniziati
ve: A VITERBO: Ronclflllone, 
ore 15. assemblea femminile 
(Giovagnoli): Bomorzo, ore 20 
(Spoletti); Lubrlano, ore 20 
(Sarti); Gradoll, ore 20 (Nardi-
ni); Blera, ore 20 (Massolo) -
FROSINONE: Monte San Gio
vanni Campano, ore 20 tCom-
Dagnoni). 

Oggi (alle 17) 
attivo in Federazione 
sul pubblico impiego 
Un attivo dal pubblico impiago 
»1 tarrò oggi (atta 17 ) no) tea
tro della Federazione romana 
dal PCI. « M rinnovamento « 
10 domocrallzzaiiono dello Stato, 
le lotto del pubblici dipendenti 
e lo olezlonl regionali'«r quatto 
11 tema dell'iniziativa olla quale 
parteciperanno Maurizio Ferra
ra, capolista dal partito comuni
sta allo elezioni ragionali di giu
gno; Vittorio Parola, «Iella «egre-
torio dolla (adorazione, Dino 
Fiorello, rosponsabilo del «etto-
re pubblica ammlnUtrazlone; 
Umborto Santacroce già togreta-
rio dolla CGIL natoli; a M imi * 
mo DI Marzio, funzionario del 
CONI Q candidalo noi le listo 
dol PCI. 

All'esame dei periti due nastri magnetici che i banditi fecero ritrovare 

Rapiti dalla stessa banda criminale 
Bulgari ed il giudice Di Gennaro? 

Secondo indiscrezioni le bobine risulterebbero incise con lo stes so apparecchio - Catena di perquisizioni dopo l'arresto del ricer
cato trovato con banconote del riscatto del gioielliere - Stretto co llegamento con i sequestri di Riboli (Varese) e Lucchini (Brescia) 

Gennaro 

Il rapimento de! gìudiee 
Di Gennaro rivendicato dal 
« NAP » e quello del ricco 
gioielliere romano Gianni 
Bulgari sono opera della stes
sa banda di criminali? E' sol
tanto un'Ipotesi, ma gli inve
stigatori la stanno vagliando 
con particolare attenzione da 
quando si sono appresi 1 pri
mi sommari risultati della 
perizia tecnica che è ancora 
in corso sui nastri magnetici 
che tanto 1 rapitori di Bul
gari quanto quelli di Di Gen
naro {ecero ritrovare. Secon
do indiscrezioni, infatti, sem
brerebbe che le cassette sia
no state incise con lo stesso 
registratore, ed inoltre ugua
le sarebbe 11 sottofondo sono
ro alle voci. 

Mentre si attende quindi 
che i periti completino 11 lo
ro lavoro, procedono a pieno 
ritmo le Indagini della squa. 
dra mobilie romana dopo lo 
arresto di Tiberio Cason, 11 
giovane ricercato per una 
rapina di due anni fa che è 
stato trovato In possesso di 
banconote per un valore di 
200.000 lire facenti parte del 
riscatto pagato per la libera
zione del gioielliere Bulgari. 
L'arresto e avvenuto l'altra 
sera in una villetta di Ma
rina di S. Nicola, sulla via 
Aurella, dove Cason trascor
reva la sua latitanza 

Dopo questo arresto la poli
zia ha compiuto venticinque 
perquisizioni a Roma In abi
tazioni di altrettante persone 
Il cui nome ed indirizzo è sta
to trovato sull'agendina del
lo stesso Cason. Nel corso di 
queste operazioni sono state 
arrestate diverse persone, ma 
per reati che non hanno nul
la a che vedere con il seque

stro di persona. La caccia ai 
complici di Caàon. sospettato 
fortemente di essere uno dei 
gregari della banda che ha 
rapito il gioielliere, è quindi 
ancora aperta, 

Sempre Ieri il dottor Visc.o-
ne della squadra mobile ro
mana e il dottor Clemente 
della crlmmalpol sono andati 
a Viareggio ed hanno perqui
sito la pensione-ristorante 
«Bagnino», In via Ugo Fo
scolo, dove e risultato che 
Cason si era recato molto 
spesso. La proprietaria del
l'albergo. Lidia Bettazzi. è sta
ta interrogata sul periodi e sui 
tempi in cui l'Indiziato ha al-
loggiato nella pensione. 

Gli accertamenti continue
ranno anche oggi, sia per rin
tracciare gli altri responsabi
li del sequestro Bulgari, s.a 
per raccogliere nuovi ed even
tuali indizi a carico dell'arre
stato. Tra 1 nomi scritti sul
l'agenda di Tiberio Cason 
c'è anche quello di Fernando 
Garofalo, che si trova già nel 
carcere di Regina Coell da 
qualche giorno perché trova
to in possesso di una banco
nota da cinquanta mila lire 
appartenente al riscatto ver
sato dal genitori di Emanue
le Riboli, il diciassettenne di 
Bugugglate (Varese) che dal
l'ottobre dell'anno scorso non 
è più tornato a casa malgra
do siano satl già pagati in 
due rate oltre duecento mi
lioni di lire. 

Fernando Garofalo è stato 
interrogato ieri dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
presso 11 tribunale di Varese, 
che ha spiccato nei suol con
fronti un ordine di cattura 
per una lunga serie di reati 
relativi al rapimento del glo-

| vane R.boii Garoiaio nel cor-
j so del colloquio l'on il magi-
i .strato ha respinto tutte la 
; aci-use sostenendo di aver* 

ricevuto le banconote « spor-
I che » probabilmente quando 
[ una settimana fa ha giocato 
! una forte somma di denaro 
i :n una bisca clandestina ro

mana L'.mputato dovrà es-
I sere interrogato anche dagli 
; investigatori di Brescia: in 
i suo possesso infatti furono 
j trovate anche banconote del 
| riscatto di Lucchini. 
] Un'altra possibilità che gli 

mqu.renti prendono in con-
I siderazione, quindi, e l'esi-
I stenza di un collegamento ira 

r. rapimento di Bulgari larre-
I sto di Ca^on) e quelli di Ri-
| boli e di Lucchini (arresto di 
I Garofalo. Se ciò risultasse 
1 vero sarebbe quanto mai chia

ro che ancora una volta nel
la rote non sarebbero caduti 
ohe 1 « pesci piccoli ». ovvero 
1 gregari di una organizza
zione crini.naie a vasto rag
gio. Una banda In grado d. 
compiere tre rapimenti nel 
giro di poco tempo a Varese. 
Brescia e Roma, infatti, non 
può che essere guidata da un 
unico iicervello». Si riparla 
di « anonima sequestri ». la 
organizzazione mafiosa per la 
quale i maggiori sospetti vi
no caduti su Luciano Liggio. 
E' un'ipotesi che gli investi
gatori stanno vagliando e che, 
se dovesse risultare giusta, 
costituirebbe un fatto nuovo 
e inquietante. Vorrebbe infat
ti dire che l'angoscioso capi
tolo dei sequestri di persona 

| a raffica che finora ha inte-
l ressato prevalentemente il 

nord è stato aperto anche a 
I Roma con .1 rapimento di 
I Bulgari, 

Le strumentalizzazioni fanfaniane mirano a celare le disfunzioni che hanno favorito la crescita della criminalità 

I silenzi dei «paladini dell'ordine» 
Le spinte passionali non valgono a fronteggiare una malavita cresciuta nella certezza dell'impunità - Nelle scelte e nella direzione della DC le radici delle 
carenze (di prevenzione e repressione) dei corpi dello Stato - 30 anni di malgoverno che hanno aggravato gli squilibri e esasperato le tensioni - Le incre
dibili lentezze della macchina della giustizia • Pressioni politiche dietro le vicende giudiziarie di questi anni - Le tolleranze di fronte alla violenza fascista 

Quando una città disordina
ta, lacerata nel suo tessuto ur
banistico e sociale, compro
messa nei suoi spazi, quale è 
Roma, ospita un fenomeno 
criminale dalle dimensioni al
larmanti, qual è appunto quel
lo romano, diventa automati
co — per chiunque Intenda se
riamente interrogarsi sulle ra
gioni di un simile fatto — ri
salire alle responsabilità del
le forze che, governandola, ne 
'hanno più delle altre segnato 
11 destino. Le spinte passio
nali, le risposte esasperate (e 
pericolose per la convivenza 
civile quasi quanto.forse, le 
stesse Imprese criminali che 
le suscitano) valgono ben po
co a fronteggiare una mala
vita cresciuta, per le inade
guatezze degli organi prepo
sti a contenerla, nella certez
za dell'impunità. 

E con l'occhio a questo da
to — 1*86 per cento dei delitti 
commessi o Roma sono di au
tore ignoto, e 1*80 per cento 
nell'Intero Lazio — appare tut
ta l'Inconsistenza delle tesi 
di quanti reclamano, contro 
delinquenti che — come si 
vede — di rado vengono iden
tificati, un inasprimento del
le pene. Tesi, dunque, che nes. 
sun fatto mostra di giustifica
re mentre rivelano abbastan
za chiaramente gli obiettivi 
strumentali per i quali ven
gono avanzate. 

Aumentati del 5 0 % i delitti dal '71 al '74 

Anno 

1971 
1972 

1973 

1974 

Totale 
Delitti Contravvcnz. dei reati 

207.234 167.253 374.4S7 
235.621 158.234 393.855 
(di cui 159.309 furti) 
285.552 153.552 439.104 
(di cui 191.829 f u r t i ) 
315.635 173.204 488.839 
(di cui 209.959 f u r t i ) 

N.B. — L'accrescimento dei delitti nel Lazio — oltre alla 
parabola ascendente dei furti che si può seguire nella 
tabella — riguarda le rapine, gli omicidi, lo estorsioni e 
i sequestri a scopo di rapina e estorsione. I delitti contro 
il patrimonio costituiscono nel Lazio l'88 per cento di tutti 
quelli consumati, il 7,5'V quelli contro la persona. Yl.T'r 
i delitti contro la famiglili. IT' ' quelli contro l'economia 
pubblica e il 2^< contro lo Stato. 

Non è evidentemente un | 
caso che a soffiare sul fuoco 
dell'Insicurezza dei cittadini, j 
« promuovere appunto rea- i 
zlonl passionali, siano coloro i 
che intendono spacciarsi per 
«paladini dell'ordine»; illu
dendosi, con questo « maquil- ' 

lage» di facciata, di nascon
dere le loro trentennali re
sponsabilità nel disordine che 
travaglia tutti gli istituti del
la Repubblica, gli organismi 
dello Stato, gli stessi corpi ai 
quali e affidata la lotta con
tro il crimine. Non sorpren

de perciò che il senatore Pan-
fanl cerchi di sottrarsi al pe
sante giudizio che ne derive
rebbe per il suo partito mo
strando, se e la DC. nei panili 
anacronistici di <c sceriffi» no
strani. 

E intanto si vogliono fare 
rimanere senza risposta le 
questioni serie e gravi che 
fanno di Roma e del Lazio le 
zone con il più alto quoziente 
di criminalità dell'intero Pae
se (il 3,873 per 100 mila contro 
il 3.532 della Lombardia o il 
3.169 della Campania). Per
chè qualche esponente dello 
scudo crociato non si prova a 
spiegarci 11 motivo per cui il 
fenomeno assume a Roma una 
evidenza maggiore che altro
ve? Perchè non si prova a 
spiegare — invece di proporre 
per le forze di polizia una 
sorta di impunità che buona 
parte di queste stesse rifiuta 

le ragioni delle Incapacità 
che affiorano nell'azione di 
prevenzione e repressione? 
Evidentemente, perche l'una e 
l'altra domanda rimandano 
a quella gestione democristia
na del potere che ha sistema
ticamente calpestato, nelle 
amministrazioni locali, nel 
corpi separati dello Stato, nel 
funzionamento dei grand! en
ti pubblici, le esigenze di 
«correttezza morale, di serietà 
e assoluta fedeltà al dovere»: 
e l'accusa, si badi bene, pro

viene da un uomo, il senatore 
Saragat. che pure non poche 
responsabilità ha condiviso 
con la DC 

Per trent'anni la democrazia 
cristiana ha amministrato Ro
ma creando una ragnatela sof
focante e malsana di cliente
lismo e di malgoverno, aggra
vando gli squilibri e esaspe
rando le tensioni. Per trenta 
anni ha Imposto le sue scelte 
all'interno del corpi separa
ti, ha diretto e orientato la 
azione della magistratura e 
della polizia. A quali risultati 
ha condotto questa direzione? 
Ognuno 11 ha sotto gli occhi, 
e può giudicarne. Se degli ot
tomila uomini della questura 
di Roma solo il 16 per cento è 
attualmente impegnato nella 
lotta contro il crimine, non lo 
si deve forse al fatto che an
ziché essere destinati alla di
fesa dell'incolumità del citta
dini, gli agenti di PS sono 
stati, e vengono tuttora, pre
valentemente impiegati per 
compiti burocratici e di ordi
ne pubblico? Invece, cioè, di 
dare la caccia ai criminali e 
di provvedere a un'efficace 
opera di prevenzione viene 
mantenuto In piedi un appa
rato addestrato soprattutto 
per reprimere il movimento di 
lotta delle forze più avanzate 
e democratiche, fossero operai 
o studenti? 

La sproporzione, l'inadegua-

Centro storico: a confronto le esperienze di Roma e Bologna 

Due modi diversi di amministrare 
Dibattito ieri sera a Trastevere promosso dalla sezione del PCI - Sono intervenuti, insieme a centinaia di cittadini Maurizio Fer
rara, Nello Ponente, G. L Cervellati e Giuseppina Marcialis - Come è stata attuata l'opera di risanamento nel capoluogo emiliano 

«Due esperienze a confron
to: Roma e Bologna »; questo 
il tema sul quale si è svolto 
ieri, nel popolare quartiere di 
Trastevere, un dibattito pro
mosso dalla sezione comunista 
al quale hanno partecipato 
Maurizio Ferrara capolista del 
PCI par le regionali. Nello Po
nente, docente dell'università 
di Roma. Luigi Cervellati. as
sessore all'urbanistica del co
mune di Bologna, e Giuseppi
na Marciai!.-, architetto e can
didata ttelle Uste comuniste. 

All'incontro, che si è tenuto 
in un'area all'aperto, ricavata 
dal crollo di un vecch'o edifi
cio e circondata a sua volta 
da altri stabili disabitati e ca
denti per lo stato d'abbandono 
TK\ quale vengono lasciati da 
anni dair«mm:n'.sti"i/.cie co
munale, hanno assistito centi
naia di cittadini. 

Nel suo intervento, Cervel
luti, ha spiegato come nel ca
poluogo emiliano .-.ni alata por-
tat'i "•. termine un'operazione 
di ii^i 'iamento del centro sto
rico, che ha permeano d: l'or
ni: e !a popolazione di abita
zioni ristrutturate e dotate di 

tutti 1 servizi necessari. ! cui 
canoni d'affitto risultano pro
porzionali al redditi degli In
quilini. La realizzazlon; di 
questo intervento — ha con-
clu l'oratore — è stata possi
bile, in condizioni non diver
se (per leggi e finanziamenti 
statali) da quelle della capita
le, solo per la partecipazione 
attiva e diretta del comitati 
di quartiere e dell'intera citta
dinanza stimolata dalla stessa 
amministrazione comunale. 

Prendendo a sua volta la 
parola, la compagna Marcia
lis ha affermato che l'attuale 
gestione del comune di Roma, 
della provincia e dell'intera 
Regione, non potrà mal per-

1 mettere un decentramento 
I reale del poteri ed una parte-
I clpazlone diretta del cittadini 
i alla gestione della casa pub-
| blica, perchè un processo di 

tal genere farebbe saltare tut
ti gli schemi d: amministra
zione delle attuali forze domi
nanti. 

« Il fenomeno dello spopola
mento del centro storico della 
Capitale — ha aggiunto — 

non è provocato solamente dai 
cedimenti degli amministrato
ri alle volontà degli speculato
ri edilizi, ma da un disegno 
più generale leso allo scompa
ginamento di un fronte socia
le unitario. 

Nel suo intervento il com
pagno Ferrara ha affermato 
che è possibile operare una in
versione di tendenza nei cri
teri di amministrazione della 
Regione, spezzando, con le e-
lezioni del 15 giugno, gli sche
mi clientelar! che hanno sin 
qui guidato le scelte politiche 
della giunta. 

Nel suo intervento Nello 
Ponente, soffermandosi sulla 
questione del decentramento 
culturale, ha sostenuto che 
questo non può essere inteso 
come un semplice trasferi
mento verso la periferia della 
cultura già esistente, ma deb
ba divenire invece un momen
to d! sollecitazione alla cre
scita di nuovi fermenti cultu
ral!. 

fin breve-
J 

CASETTA MATTE! — Si a co
stituito a Casetta Mattel, per Ini
ziativa delle locali lozioni del PCI-
PS1-DC-ACLI. il comitato di quar
tiere. Ii> un documento) reto noto 
alta cittadinanza, ti sottolinea la 
necessiti di portare avanti una se
rie di Iniziative di lotta aftinché 
vengano costruiti I più elementari 
servizi igienici e social) dol quali 
la borgata 6 priva (logno, illumi
nazione pubblica, verde attrezzato 
e allargamento delle strade). 

TRULLO — Oggi allo ore 9.30 
al Trullo si svolgerà una menilo-
staziono unitaria organizzala dal co
mitato di quartiere. Al centro del
la Iniziativa e la richiesta dol pia
no particolareggiato por l'odlllzio 
scolastica e per 1 servizi. 

MEUCCI — « Voto a 13 anni e 
inserimento dei giovani nella vita 
sodalo »; questo il toma di un di
battito-incontro con i ^orlili demo* 
eralle! indotto per questa mattina 
dal consiglio di istituto del tecni
ca Industriale « Meuccl *> nei locali 

dolla scuoia (via dol Tufo 2 5 ) . Al
la discussone parteciperanno Ca
bra» ( D C ) , la compagna Capponi 

< ( P C I ) , Ballardim ( P S I ) , Pala 
I ( P S D l ) , Mommi (PRI ) e Atciati 
I ( P L I ) . 
I 
. MOSTRA SULLA POLONIA — 
I Venerdì sarei inaugurata, nel mu

sco di Palazzo Vonczia, la mo
stra •' Polonia • arto o cultura, dal 

, Medioevo all'Illuminismo » realiz
zata dal musei polacchi in collabo
razione con le Sovrlntendenzo ni* 

1 lo Gallorie di Rome nelt'ambllo del 
j V I programma degli scambi cultu-
| rati tra Italia e Polonia. La ras-
| sogna si divide In due patii prin-
! clpati. La primo comprende opc* 
i re che vanno dal duecento al In 
, [ine del settecento ed a suddivisa 

in quattro sezioni: Medioevo, Ri-
I nascimento, Barocco e Illuminismo. 

La secondo parto dolla mostro e 
, volto a testimoniare la presenzo a 
I Roma dì illustri personalità po-
I lacche o il contributo do esw da

to si rapporti culturali tra i due 
I Paesi. 

tozza — su cui meglio e» sof
fermeremo nei prossimi artì
coli — dell'organizzazione con 
cui le forze di polirla dovreb
bero tener testa a una ere 
scita di 18 mila delitti In quat
tro anni — dai 27.234 del '71 
ai 315 633 del '74 — salta agli 
occhi solo che ai guardino le 
« pagine gialle »'• all'elenco dei 
14 rioni, 38 quartieri, 16 subur
bi e 4 borgate (quelle inseri
te nel piano regolatore) in 
cui e divisa la citta si contrap
pongono appena 32 rornmis-
sariati e 5 distretti. Basta fa-
re lo differenza per vedere 
quante sono le zone dì Roma 
«insolutamente prive di vigi
lanza, in omaggio «Ha « poi.-
tic,i della lesina » seguita dai 
responsabili dell'ordine pub
blico. 

Quanto alla magistratura 
romana, sarà appena qui il 
caso di ricordare che proprio 
e.-.sa e .stata al centro di al
cune tra le più oscure vicen
de giudiziarie di questi anni: 
«ballata delle bobine», allori-

1 tana-merito del Procuratore ge
nerale Spagnuolo, insabbia 
mento — nei fatti — del pio-
cesso contro il caporione mis
sino Almirante, rinvio del pro
cedimento a carico di una del
le più virulente organizzazio
ni eversive fasciste « Ordine 
nuovo», proprio mentre l'on
data di violenza facciata con-

I tinua a premere sulla città 
j con una intensità pan a quel

la della criminalità comuna 
I — a cui. del resto, per molti 
j versi è apparentata. 

E' un atteggiamento Inquie
tante — evidentemente lega
lo a pressioni e indicazioni 
«Ila cui origine non e difficl-

i le risalire — ohe si accompa* 
i gna a disfunzioni oltremodo 

serie della macchina della giù* 
i .-.tizia: quale affidamento può 
I forn Ire u n a ppara to, come 
1 quello romano, che viaggia 
i con pendenze dell'ordine del

le centinaia d, migliaia di 
| processi, che impic/a med.a-
i mento sci anni per pronun-
I ciarc un \erdetto? Il »olo ri. 
I .-alitato di una simile situazlo* 
I ne è ovviamente quello di au> 

mentore la presunzione d: inv 
! punita m quanti si accingono 
i a consumare, o hanno consu-
i m.v.0, un delitto. 
1 Sono questi i noi! che, pun-
I '.andò ,nvcce su sentimenti di 

-n.v.rurezza e d: diffuso timo* 
I :'e. \A DC nl.uta di sciogliere. 
. Invece d: compiere un'auto-
I critica à? VJO operato, lo 
j >;'Udo crociato rcvisee con 
. ma «more arroganza, invece dì 

affrontare le questioni di un 
I . lordìnamento democratico 
I del funz-'on-imento dei corpi 
I dello StHto. tenta di protrarrò 
| il loro infeudamento, invece 
| di misurarsi .-.u tali argomen-
j ti con le altre forze democra-
I tic he ricerca facili SUJCCSS: 

elettorali sull'onda d: vane 
reazioni emotive, proponendo 
una politica penale che e solo 
destinata ^ celare le insuffi-
c e n / e delia sua politica so
ciale Ma allora non e la lot
t i al cr.m'ne che interessa al
la DC: m-\ solo la conserva
zione, l'osti quel che co-ti, di 
un potere arrogante hempw 
p.ù privo di consenso 

Antonio Capra rie» 
CoaUauaj 
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Oggi e domani si fermano i lavoratori del turismo per il contratto 

CHIUSI ALBERGHI RISTORANTI E BAR 
Latina: venerdì sciopero generale 

Nel capoluogo pontino manifestazione con Lama - In lotta all' IME di Pomezia contro la cassa integrazione - In corteo stamane 
i dipendenti della Fiorentini dall'Esedra al ministero dell'Industria - Affollata assemblea aperta ieri alla «Arrivi e Partenze» 

Contro l'attacco all'occupa-
uoni', per un nuovo sviluppo 
economico si fermeranno tutta 
la giornata venerdì 1 luvoia-
tori della provincia di Latina 
Nel coi so dello sciopero gene
rale nel capoluogo pontino si 
svolgerà una grande mani fe
sta/ione a cui parteciperà Lu
ciano Lama a nome della Fe
derazione nazionale CGIL. CISL 
e UIL I lavoratori della prò 
vincia si raccoglieranno alle 10 
m piazza S Maria GoretU e 
da qui muoveranno in corteo 
lino a piazza del Popolo dove 
alle 11 avrà luogo il comizio 
del segretario generale del
la CGIL. 

Al centro della giornata di 
lotta, che sarà un nuovo im
portante momento della « ver
tenza Lazio » attorno alla qua
le sono mobilitati da tempo 
tutti 1 lavoratori della regio
ne, vi è in primo luogo il pro
blema dell'occupazione. Nume
rosissimi, infatti, sono nella 
provincia di Latina e m parti
colare nelle zone industriali ì 
licenziamenti, pesanti sono il 
ricorso alla cassa Integrazione 
e la minaccia alla sicurezza 
del posto di lavoro e dei livelli 
di occupazione. Nello sciopero 
generale confluiranno inoltre 
assieme al temi più generali 
della «vertenza Lazio» anche 
le piattaforme delle singole 
zone e delle fabbriche. 

TURISMO — Rimarranno 
chiusi oggi e domani gli al
berghi, ì bar, ì ristoranti, le 
mense e tutti ì pubblici eser
cizi per lo sciopero di 48 ore 
degli oltre 40 mila lavoratori 
del settore turistico Le due 
giornate di lotta provinciali so
no un momento di articolazione 
degli scioperi indetti a livello 
nazionale per il rinnovo del 
contratto di lavoro. La lotta 
dei lavoratori del turismo va 
avanti ormai da mesi per la 
posizione di intransigente chiu
sura assunta dal padronato in 
maniera particolare sul punti 

nuovi e qualificanti che carat
terizzano la piattaforma con
trattuale per la quale si batte 
tutto il settore Al centro della 
piattaloima vi è la riducila 
di unifica/ione di tutte le cate
gorie, dagli alberghi ai pub
blici esercizi che compongono 
il settore turistico, e di una 
prolonda modil icazione delle 
sue stesse strvtture 1 lavora
tori si battono anche contro gli 
attacchi all'occupazione e ai 
tentativi di ristrutturazione por
tati avanti dal padronato. 

IME — Sono in lotta 1 330 
lavoratori della IME, la fab
brica elettronica della Monte-
dison di Pomezia, contro la 
minaccia della cassa integra
zione. In questo stabilimento, 
dove vengono prodotti mini-
computer e calcolatrici, la 
Montedison sta portando avan
ti, infatti un piano di ristrut
turazione che prevede la cassa 
integrazione a zero ore per 240 
dipendenti per almeno tre me
si Questo bloccherebbe total
mente il settore produttivo e 
aprirebbe le porte a licenzia
menti e ad un ridimensiona
mento della fabbrica Contro la 
cassa integrazione, per la di
fesa del salano e dell'occupa
zione ì lavoratori della IME 
daranno vita ad una manifesta
zione, domani alle 9 al bivio 
di Pomezia, a cui partecipe
ranno anche rappresentanze del
le altre fabbriche della zona. 

LITTON — Si e costituito nei 
giorni scorsi il coordinamento 
nazionale dei lavori dei diversi 
stabilimenti della Litton-Italia 
(che ha la sua maggiore fab
brica a Pomezia) per rispon
dere al tentativo padronale di 
ristrutturare l'azienda e di li
cenziare una parte dei dipen
denti L'azienda ha tentato di 
giustificare i 160 licenziamenti 
minacciati (che riguardano sta
bilimenti in diverso citta del 
paese) affermando di avere un 
grosso deficit di 350 milioni 
mentre dagli atti ufficiali r-

sulta che l'azienda lui un at
tivo di oltre 400 milioni 

ARRIVI E PARTENZE — Si 
è svolta ieri una affollata as 
semblea dei lavoratori della 
casa editrice Arrivi e Partenze 
a cui hanno partecipato rappre 
sentanti di molti luoghi di la
voro delle forze politiche demo
cratiche o di cittadini della 
zona, contro t 7 licenziamenti 

FIORENTINI — Gli operai 
della Fiorentini, la fabbrica 
metalmeccanica sulla Tiburti-
na, che da alcuni mesi ormai 
non percepiscono più alcun sa
lano daranno vita in questi 
giorni a nuove iniziative di 
lotta. Stamane i lavoratori si 
recheranno, alle 9 30 in corteo 
dn piazza Esedra fino al mi 
nistero dell industria Domani 
invece ci sarà un picchettag
gio fuori dei cancelli della fab
brica. Sui problemi dell'occupa
zione e in particolare sulla 
situazione della Fiorentini, si 
svolgerà sempre domani al ci
nema Germi l'attivo sindacale 
della zona Tlburtlna 

LABORATORIO DI IGIENE — 
La Federazione provinciale 
CGIL degli ospedalieri ha de
nunciato in un suo comunicato 
la grave situazione in cui si 
trova il laboratorio provinciale 
d'Igiene e profilassi, assoluta
mente carente di fronte ai bi
sogni della popolazione e che 
rischia di avviarsi alla com
pleta paralisi. Le responsabi
lità di questa situazione rica
dono sull'amministrazione pro
vinciale, che tra l'altro, sta 
conducendo con continui rinvìi 
e ritardi la trattativa sul con
tratto. H sindacato ha anche 
preso una posizione in menfo 
all'agitazione del personale af
fermando di non approvare le 
forme di lotta (che poitano al
l'esasperazione dei problemi) e 
ha messo m ev idenza alcune 
contraddizioni tra la piattafor 
ma contrattuale e le richieste 
che sono alla base dell'agita
zione. 

Condannato 

per la serrata 

il padrone 

di una cartiera 
Per aver tenuto un compor

tamento antlsindacale in oc
casione di uno sciopero, il 
pretore d! Tivoli ha condan
nato la « Società cartiera Si
billa » di Pontelucano, a pa
gare agli operai di due turni 
di lavoro le ore che non po
terono fare per una serrata 
della cartiera II fatto risale 
al 17 ottobre dello scorso an 
no, quando per Iniziativa del
la Federazione nazionale dei 
lavoratori poligrafici e car
tai, venne decisa l'astensione 
dal lavoro per quattro ore 
degli addetti ad ogni turno. 

Poterono scioperare sola
mente gli operai del primo 
turno, in quanto quelli dei 
turni successivi trovarono I 
cancelli chiusi per ordine del
la direzione, che giustificava 
la serrata con motivi di «or
dine tecnico ». 

La federazione del poligra
fici e cartai si rivolse al pre
tore chiedendo che venisse 
dichiarata Illegittima la ser
rata, in quanto per nessun 
motivo, anche di carattere 
«tecnico» è possibile ledere 
11 diritto di sciopero. 

H pretore di Tivoli ha dato 
ragione al lavoratori, rap
presentati dagli aw.t l Gior
gio Alabrese, Bruno Cossu, 
Domenico D'Amati, Brunello 
Mileto e Andrea Trotta, con
testando sulla base di una 
perizia gli stessi motivi « tec
nici » addotti dal proprietari 
per giustificare 11 loro com
portamento 

I sindacati contro 

l'occupazione 

dell'asilo nido 

a Casalbruciato 
La Federazione provinciale 

CGIL-CISL-UIL ha condanna
to ieri In un comunicato la 
occupazione dell'asllo-nldo di 
Casalbruciato, avvenuta nella 
notte di domenica da parte 
di alcuni gruppi avventuri
stici. Dopo aver denunciato 
la grave situazione degli asi
li-nido, in particolare per 
quanto riguarda l'assurdo pro
trarsi dell'apertura del 28 co
struiti già da un anno e mez
zo, la nota prosegue ricor
dando gli impegni strappati 
dalle organ'zzazlonl sindacali 
all'amministrazione comunale 
in merito all'apertura di que
sti importanti servizi 

« Alla luce del risultati rag
giunti nella trattativa con la 
amministrazione comunale — 
afferma ancora 11 documen
to — frutto della lotta del 
lavoratori e della cittadinan
za, e di fronte alla sempre 
crescente domanda del servi
zi per l'infanzia che viene so
prattutto dal quartieri popo
lari, l'ufficio lavoratrici della 
Federazione romana CGIL, 
CISL, UIL ha espresso una 
ferma condanna nei confron
ti dell'iniziativa messa in at
to da gruppi avventuristici 
che hanno occupato l'asllonl-
do di Casalbruciato Tale Ini
ziativa crea alibi all'ammini
strazione comunale e coinci
de, di fatto, con quelle forze 
che da anni ostacolano nel 
nostro Paese ogni seria rifor
ma sociale » 

Solo alla scadenza elettorale approvati i regolamenti di esecuzione 

PER ANNI NEL CASSETTO I CONTRIBUTI 
DELLA REGIONE ALLE AZIENDE ARTIGIANE 

Un incontro organizzato dalla Federazione di Viterbo del PCI — La crisi dell'economia regionale e quella del settore artigiano 
Dopo un periodo di artificiale crescita si registra una diminuzione degli addetti — Una serie di leggi rimaste inoperanti 

Domenica 
a Civitavecchia 
manifestazione 

delle cooperative 
di pescatori 

Domenica, alle ore 10, a 
Civitavecchia, si svolgerà una 
manifestazione regionale di 
pescatori, organizzata dall'as
sociazione provinciale coope
rative della pesca e dal co
mitato regionale lega delle 
cooperative. L'Iniziativa si 
te r rà nella sede della coope
rativa Risorgi, al porto. 

All'iniziativa hanno dato la 
loro adesione anche le coope
rative di Ispirazione catto
lica. 

Tredici famiglie 
senza acqua in via 
Matilde di Canossa 

Sono da oltre due settima
ne senza acqua le tredici fa
miglie ohe abitano nelle case 
popolari di via Matilde di 
Canossa 13 vicino a piazza 
Bologna. Per gli abitanti del
la scola A del lotto 15, In 
gran parte pensionati e an
ziani, l disagi sono moltissi
mi costretti come sono a fa
re rifornimento d'acqua nel
le fontanelle della zona 

MaLgrado le numerose pro
teste avanzate all'ACEA e al
l'Istituto case popolari anco
ra nessuno si e presentato a 
riparare il guasto che è al
l'origine della mancanza di 
•equa. Sia l'azienda comuna
le che l'Istituto, infatti, sca
ricano le proprie responsabi
lità sull'altro e non Inviano 
1 propri operai ad effettuare 
la riparazione 

Nel 1974 nella provincia di 
Roma 4052 aziende artigiane 
sono state espulse dal mercato 
del lavoro. In quella di Prosi
none sono più di 800 le imprese 
ohe hanno dovuto chiudere. Que
sti dati, da soli, basterebbero 
a mettere in luce la crisi gra
vissima che si è abbattuta sul 
settore che, tradizionalmente, 
è una delle basi fondamentali 
deU'econom*a della nostra re
gione Damo un'immagine dram
matica delle difficoltà e del 
problemi con i quali si trovano 
a fare 1 conti i circa 100 mila 
artigiani del Lazio. Su questi 
temi si è svolto nel giorni scor
si, a Viterbo, un incontro con 
gli artigiani della provincia 
organizzato dalla federazione 
del PCI. 

Si trattava, ovviamente, di 
prendere in esame la situazione 
nella provincia, ma nell'affron
tare questa analisi non poteva 
non emergere ni quadro comples
sivo di una condizione del setto
re artigiano ohe, sostanzialmen
te uniforme in tutto il Lazio, 
rimanda per la sua soluzione 
al nodo del rapporto con l'isti
tuzione regionale (non si cUmerr-
ttcht che l'artigianato è fra le 
materie di esplicita competenza 
delle Regioni) In questo senso 
la condizione artigiana e i 
problemi ad essa legati nella 
provincia di Viterbo possono es
sere assunti come indicativi per 
tutta la regione 

Le Imprese artigiane in pro-
vinca di Viterbo sono circa 
7300 Occupano poco più da 
14 000 dipendenti, con una me
dia qundi, di due lavoratori 
per azienda II loro campo di 
attività riguarda principalmente 
1 abbigliamento, la lavoraz one 
del legno, la mctalmcccinici, 
l'edilizia e le attività collegate 
(impiantistica elettrica idrauli
ca, termoidraulica etc ) la ce-
ramistica Nefl. ultimi anni c'è 
stato un aumento del toro nu
mero E questo è significalo 
in quanto il fenomeno è avve
nuto in coincidenza dell'aggi a-

varsi della crisi economica o 
mostrando chiaramente il ca
rattere di un gonfiamento anor
male dovuto al riversarsi nel 
settore artigiano di una massa 
di forza-lavoro e.spulsa dall'im 
dustria e dall'edilizia. 

Già questo fenomeno, di per 
sé. è il sintomo di una crisi 
gravissima, di una situazione 
patologica dell'economia del Vi
terbese, che ha raggiunto or
mai il livello di saturazione Ma. 
da alcuni mesi a questa parte, 
si comincia a registrare una 
riduzione del numero delle im
prese artigiane e degli addetti 
che testimonia che la crisi del
l'occupazione e ormai tanto gra
ve che da non riuscire neppu
re a « nasconder*. » e a trovare 
una sia pur aleatoria valvola 
di sfogo. 

Come uscire da questa crisi9 

E' qui che occorre affrontare 
il nodo del rapporto con la Re
gione 

Se non possiamo dire che 1 
cinque anni trascorsi della pri
ma legislatura regionale siano 
stati anni perduti — ha affer
mato il compagno Franco Vel-
letrl consigliere regionale del 
PCI — va detto tuttavia che 
la giunta di centrosinistra in 
nessun modo ha saputo dare 
una nsposta alle esigerete e ai 
problemi degli artigiani del La
zio Un fatto può dare la nv-
sura del disinteresse e della 
incapacità che la giunta ha di 
mostrato verso i problemi del-
l'artiifjanato nell'ipotesi di pla
no di sviluppo regionale che 
finalmente 1 esecutivo regionale 
si è deciso a presentare, al
l'artigianato e riservato uno 
spazio risibile, con indicazioni 
tanto generiche quanto del tutto 
inadeguate. 

Ben altra volontà politica ri
chiede la soluzione dui problemi 
degli artigiani del Lazio' \c 
canto ai problem generali che 
affliggono la categoria a livello 
nazionale (la iniquità dei li 
velli pensionistici l'insopporta 
bile pressione liscale. l'aumen 

f i ! partito- 1 
SEGRETERIE ZONE DELLA CIT

TA E DELLA FGC ROMANA - OtfgL 
•Ile oro 9 in Federasione tu «An
damento della campagna elettorale». 
Relatore Luisi Pet rosei I I . 

OSPEDALIERI E CLINICHE PRI
VATE A SAN LORENZO — Oggi 
alle ore 17 alla «elione San Lo
renzo! attivo ( T ren i nt-Fuaco). 

GRUPPO G IUST IZ IA — Ore 21 
In Federazione (Raparell l ) . 

SEZIONE TRASPORTI — Ore 17 
In Federazione «Iniziative per i tre-
•portlt potenziamento delle aziende 
• del co inorilo Interprovinciale». 

COMMISSIONE SCUOLA — Do
mani, ore 18, In Federazione «Con
tributo alla campagna elettorale o 
•tato dolio vertenze fendaceli nello 
•cuoio• (Giannantonl - Morgla C ) . 

CC.DD — PORTONACCIOi alle 
19.30 (Speranza). T1BURTINO I I I 
alle 18,30 (FfllppotU). TORRE 
MAURA alle 20,30 (Salvagnl). 
OSTERIA NUOVA oro 19,30 (Mar-
choc!) CASTELCHIODATO oro 2 0 
(DI Lol l i ) . 

CELLULE AZ IENDALI — FER
R O V I E R I , ora 17, comitato diret

tivo. PROVINCIA, ore 17,30, a 
Tostacelo (Consoli). TALENTI , 
oro 16 ,30 , a Mario Cionca, costi
tuzione cellula (Colasanti). CEL
LULE T IBURTINA, oro 17 ,30 , In 
Federazione segretari cellule, con 
Tuvé. 

UNIVERSITARIA — Tutto le cel
lule debbono portare oggi e do
mani Il materiale di propaganda 
della manifestazione con Reichlln. 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — TOR DE' CENCI, 
ore 17 , corso Togliatti] dibattito 
•u «Rapporto democrazia - sociali
smo» (Italo Evangelisti). BORGO-
PRATI , oro 16 lezlono filmata di 
Chlaromonte «Togliatti e lo grandi 
componenti della società ilallanai 
comunisti, socialisti o cattolici» 
(Granone). 

ZONE — EST, oro 17,30 in Fo-
dcr&nonet riunlono del segretari 
dol o cellule di fabbrica dello zona 
(Alet ta) . SUD, ore 16 In Fede
razione segreteria (Salvagnl). 

SANITÀ — E' convocata per 
domani alle ore 16 .30 , presso II 
Comitato rcglonolo, la riunione del 

gruppo sanità. Rotazione dol com
pagno Giovanni Renali). 

F.C.C.I. — OTTAVIA , ore 16i 
attivo Circoscrizione Zona Nord 1 
(Vendlttl -Ve l t ron i ) . ESQUILtNO, 
ore 16,30i attivo del circoli e cel
lule scuole femminili sull'Iniziativa 
per le campagna dottoralo (Donati-
Rodano). PONTE M1LVIO, 10,30: 
cellula Bernini. CESANO, 19,30: 
assemblea Circolo (5emerari) . AN
ZIO, oro I S i attivo (Conte). 
ALBANO, ore 1 Si segreteria PCI-
FGCI. FEDERAZIONE, ore 15.30) 
riunione responsabili circoscrizione 
della città «Impegno per lo svi
luppo della campagna elettorale 
nella scuola e nello città» (Borgna-
Veltroni) . 

REGIONE — LATINAi ore 1B 
(Biblioteca Comunale) : dibattito 
sull'ordine pubblico (Malaguglnl) j 
ore 13 incontro con operaio dolla 
MISTRAL (Leda Colombini e A. 
Vitelli. San Felice Circeo, oro 20} 
comitato direttivo. FROSINONC i 
ore 13 incontro con gli operai della 
fabbrica « Elicotteri Meridionali » 
(Spazlani). VITERBOt Farnese, 
ore 20 , attivo (Trabocchine. 

to dei costi di produzione o di 
gestione, problemi ai quali il 
governo centrale — per la re
sponsabilità primaria della DC 
~ mai ha voluto risolvere). 
1 arco delle questioni oggetto 
di vertenza con la Resone è 
vastissimo" va dalle necessità 
di f naruiamenti al Pinceti va/io
ne, alla promoncne di forme 
associative un'istruzione pro
fessionale, all'assistenza sanità 
ria, tutti problemi la manata 
soluzione dei quali può asse
stare il colpo decisivo all'arti 
pianato e con esso, ad un sei 
tore economico che costituisce 
una parte essenziale, in termini 
economici e occupazionali, del
l'assetto socio-economico della 
regione 

L'esecutno regionale non ha 
raccolto la srpinta che sali \ a dal 
la e ategona — testimoniata 
fra l'altro dalla grande mani
festazione tenutasi il 21 aprile 
scorso noirambito della « ver
tenza Lazio» — non ha applifc 

cato le leggi che per l'impe
gno del nostro partito e il con 
fronto tra le forze democrati
che sono state approvate ckil 
Consiglio regionale soprattutto 
quella del dicembre del 7Ì 
che preve<le\a lo stanziamento 
di 1 miliardo e 200 milioni di 
contributi a fondo perduto per 
il finanziamento delle a/Jendc 
artigiane 

Questa legge — come ha af
fermilo il compagino Sergio 
Pollastrelli. presidente dell Unio
ne artigiani di Viterbo — se 
fosse stata applicata av rebbe 
mamiestato i suoi effetti prò 
prio nel momento più gra\e del
la crisi del settore nel momen 
to in cui più distrutta o nr<\ 
l'effetto della stretta creditizia 
avrebbe rappresentato una box 
cata d'ossigeno pei Ut catego 
ria avrebbe potuto riaprire 
piospettnc di sviluppo Ebbene 
quel miliardo o 200 miliooi sono 
stati portiti per bei duo volte 
nel biltnuo del 7*i e in quello 
del 74 tome residui pass \ i 
solo ota — non vi taso con lraC 
wcinj'si della scadi nz*. t Ietto 
rale — la giunta ha finalmente 
approvato regolamenti di ese
cuzione per liquidare i tondi 

L elenco delle lotfgi per l'arti 
gianato approvate dal Conslgl o 
regionale e rimaste inoperanti 
per responsabilità della giunta 
comprendo ancora i provvedi 
menti a ta\ore delle coopera 
ti\e sui! urbani?/i7!ono delle 
zone artigiane sui f narvz amen 
ti per in modernizzazione e ri 
struttura/iene delie aziende 
Leggi buene che non sono mai 
stale applicate 

Occorro — queste le conclu
sioni tratte da tutti gli intono 
nuli nel d bittito che la 
spinta menJiu. lna disili uli 
gian. si ti aduca in una spnti 
poi ticT al rmno\amento del 
L i/ o O torre che la prossim i 
legslataia regionale sa qui'lh 
che affronti e risoha i pi oblò 
mi della categoria no" t to 
scienza che non e iste solu/ic? 
ne se non nella'itbto di un 
nuovo modello di s\ iluppo re 
gionale 

Paolo Soldini 

ULTIMA DI 
ADRIANA LECOUVREUR 

E PRIMA DI 
EUGENIO ONIEGHIN 

ALL'OPERA 
Giovedì 22, alle ore 21 tuon 

abbonamento ultima replico di 
• Adnona Locouvrcur » di France
sco Cilea (roppr n ?0) concer
tata e dirotta dal maestro Carlo 
Fronci Venerdì 23 olle 21 m obb 
alle? prime andrò ni scoriD « Eu<je 
ino Onieyhm » di P Cteikovski 
(rappros n 71 ) concertato e 

diretto dol maestro Nino San-
zog.no Regio di Nicolo Rossi 
Lemani, maestro del coro Augusio 
Parodi, coreografo Boris Tonni Ni
ki sch Interpreti principali Lojos 
Kozme Maro Zampleri Renato Bru 
son e Mono Rinoudo Lo spetta
colo verro replicato nei seguami 
giorni del corrente mese domeni
ca 25 alle ore 17 in obbonamen 
to alle diurne (rappr n 7 2 ) , mer
coledì 28 alle ore 2 1 , In abbo
namento alle seconde (rappr nu
mero 73 ) venerdì 30 alle ore 21 
in abbonamento alle terze (rap
presentazione n 7 4 ) . 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Domenica 25 maggio alle ore 16 
(turno A) e lunedi 26 moggio 
allo ore 21 15 (turno B) ol-
l'Audrtorlo di Via dello Concilia
zione, concerto diretto da Igor 
Markevltch (stagione sin! onice 
dell'Accademia di 5 Cecilia in 
ebb tagl n 2 9 ) In program
ma Berlloz La dannazione di Faust 
per soli, coro e orchestra (soli-
stl Lyne Dourlon, Georges Llccloni, 
Jullen Haas, Andrea Snorskl) Bi
glietti In vendita al botteghino del
l'Auditorio, in Via della Conciliazio
ne 4, da mercoledì a sabato dalle ore 
10 alle 13 e dalle 17 alle 19 
domenica e lunedi dalle 17 in 
poi Biglietti anche all'American 
Express in Piazza di Spegno, 38 

L Schermì e ribalte 

CONCERTI 

Oggi protesta 

a Portuense Villini 

per le provocazioni 

dei fascisti 
Una manifestazione unita

ria antlfaiclsta di circoscri
zione avrà luogo ORgl, alle 
ore 18, in piazza M Cava
lieri, nel quartiere Portuense 
Villini, per sollecitare la 
chiusura del covo fascista di 
via Greppi, aperto recente
mente e al quale fanno capo 
noti picchiatori provenienti 
dalla sezione del MSI di via 
Luca Valerlo Epibodi di aper
ta provocazione e di minacce 
si sono ripetuti con frequenza 
In questi ultimi srlorni e sono 
stati denunciati da numerosi 
cittadini 

L'odierna manifestazione 
di circoscrizione, Indetta dal 
comitato permanente per la 
difesa dell'ordine democrati
co e alla quale hanno aderi
to 1 partiti democratici (DC. 
PCI, PSI, PSDI, PRI), le 
ACLI e il Comitato di quar
tiere, intende dare una fer
ma risposta unitaria e di 
massa, al tentativo missino 
di instaurare anche nel quar
tiere Portueni>e Villini un cli
ma di violenza e di tensione. 

Grave lutto 
del compagno Colica 
E' morta all'età di 79 anni 

Maria Luigia Inìzlari Cannel 
la, madre del compagno Ar
mando Colica I funerali si 
svolgeranno ojcfcl, alle ore 16, 
nel.a chiesa Santa P.-assede ' 

Al marito Nicola, ai figli 
Fernando e Mario e al caro 
Armando le più sentite e fra
terne condoglianze dell'Unità 

• • • I t l t H I I I t l I M M I M M I I M I I I M M I M » 

Urge sangue 
Vittorio Carcano ricoverato 

presso l<i Clinica Citta di Roma, 
ha bisogno urgente di sangue 
1 donatori sono pregati di nvol 
gi-sl al Centro Trnslusionale 
della C R I in \ a R.itrhuz m 

AVVISI SANITARI 

'Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole > dulu 
i oni e debolezze sessuali di orlgm 

nervosa, psichica, endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastonle sessuali 
'dot cienze senilità endocrine, sterilità 
rapidità, emotività, deficienza virile 
| impotenze) innesti In loco 

ROMA • Via Viminale 38 
(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 

Consultazioni ore 8-13 e 14-19 
Tel 47 51 110/47 56 980 

i(Non si curano veneree, pelle ecc ) 
Per mtormazioni gratuite scrivere 

A Com Roma 16012 • 22-11-1056 

ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3601752 ) 
Alte ore 21 al Teatro Olimpico 
(P.zra C da Fabriano) concerto 
del Dorlan Quinte! con la colla
borazione del pianista Lorln Hol-
lander (tagl n 3 0 ) . In pro
grammo Reicha, Mozart, Hlnd-
mitrt, Berlo, Llgeti Biglietti In 
vendita alla Filarmonica. Telefo
no 360 17 02 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A (Basilica S. Cecilia • Tra
stevere) 

Alle 21 ,15 . Emilia Pedini Fre-
scobo Idi, pogliettl Scarlatti. In
formazioni rei. 656.84 4 1 . 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURl - ENAL-FITA (Via 

Piacenza 1 - Tel . 475 .54 .28 ) 
Alle ore 21 11 GAD • I Con
temporanei » pres « Creatura in 
vetrina » novità in 2 tempi a cu
ra di Gennaro Jandolo. Scene di 
A . Danesi 

AL PAPAGNO (V.to del Leo
pardo 31 - Tel . 588 .512 ) 
Alle 21 ,30 la Comp direno da 
Franco Ambroglln! pres « Pe
nultimo scalino » di Sammy 
Foyad. Con Platone, De Merlk, 
Novella, Altieri, Massi. Regia di 
Franco Ambroglini. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 11 • 
Tel. 580 .48 .79 ) 
Alle 21 ,30 la Coop. Teatrale G. 
Belli presenta « Una tran
quilla dimora di campagna • di 
Witklewcz Versione Italiana ed 
adattamento di Roberto Larici. 
Sceneggiatura Santuzza Cali. Mu
siche Enrico Sai Ines Regia Anto
nio Sallnes 

CENTRALE (Via Celsa 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ora 21 ,15 le fabbrica del
l'attore pres.t Manuela Kuster-
mann In « La principessa Bram
billa » di E T.A. Holfmann. Ra
gia di G. Nanni. Costumi L. Lo 
Plnto Scene di G. Dionlii Vici. 
(Ultimi 2 giorni) . 

DELLE ARTI (Via Sicilia 5 » -
Tel. 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle ore 21 ,30 II collab con 
l'ETI 11 Gran Teatro pres.- « A 
morte dlnt'o llettu 'e Don Felice » 
farsa fantastica con musica di 
Antonio Patito. Ragia di Carlo 
Cocchi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 -
Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 21 ,30 Carlo Molte-
se presenta Vittorio Marsiglia 
in « Isso, essa e 'o malamente 
(la sceneggiata) » di Fusco lan-
nozzi-Marslglla Con L dall'Aqui
la, R Santoro, Claudio Venezia
no Regia di Giancarlo Nlcotra. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefono 462 .114 ) 
Alte ore 21 Alberto Lionello a 
Valerla Valeri In « L'anitra al
l'arancia » con Zoe Incrocci. Lia 
Tenz), Gabriele Carrara 

ENNIO FLAIANO (Via S. Stefa
no del Cacco 16 • Tal. 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Alle 21 ,15 , Baldini, Cappellini, 
Merli , Quinterno in « Cosa buo
ne dal mondo » di Novelli. Regia 
di Bandlnl Coop il Collettivo di 
Rome 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 
Allo 21 ,30 la rivista sul ghiaccio 
« Hollday on Ice ». 

Q U I R I N O ETI (Via Marco Min
ti netti 1 . Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 la Comp del Dramma Ita
liano pres « Processo a Gesù » 
di Diego Fabbri. Coordinatore 
Costa Glovanglgli. 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona
le 18 Tel 46509S) 
Alle 17 e 21.15 la «Coop. del T. 
D'arte e Studio» di R Emilia pr 
« La condanna di Lucullo » di 
B Brecht Regia di Arturo Fran-
zonl 

RIPA CABARET (Via S. Francesco 
a Ropa 18 - Tel . 589 .26 .97) 
Alle ore 21 15 ia Compagnia 
di Prosa A2 di S Solida pres 
« Si, Incoerenza » novità assolu
ta di D. Maraini e R Relm. Con 
M Brasiti, C Di Giorgio C. Ro-
monazzl. Regia di R Reim 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • 
Tel. 654 .27 .70 ) 
Alle 21 15 Prima X X V I Sto-
gione dello Stabile di Proco di 
Roma di Checco e Anita 
Durante o Lello Ducei con Pez-
zinga. Pozzi, Raimondi Monta
nari nel successo comico « I l tra* 
bocchetto » di U Polmerlni. Re
gia di C. Durante 

SANCENESIO (Vie Podgora, 1 
Tel 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 21 30 ta Compagnia dol 
Teotro Alfred Jarry diretta da 
Mario e Marie Luisa Sentello 
pres « Chelleta sci acqu agi Iosa •» 
di Mono Santolln (da Mollerà) 
Regio di M Sontotla 

SISTINA (Via Sistina 129) 
Alle ore 17 fomlllore e al
te 21 Gannel e Giovannino 
pres J Dorelli, P. Panelli, B 
Valor) nella commedia musicale 
scritto con I Flastrl • Aggiungi 
un poeto a tavole » musiche Tro
vo ioli scen*1 e coitomi Cottellac 
ci, coreografie Land! 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazzo Argentina) 
Alle 21 « I l tartufo », dì Mo 
Mere Regie di Mario Mlsslroii 
Con U fognarli F De Cere*» 
F Benedetti D C»ccar«-llo «>cc 
Pi-oriH--ione T>«*i-n di ft^ma 

TEATRO T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola • Tel. 780 .302 ) 
Alle 21 30 Fiorenzo Fiorentini 
pres « Petrollnl » (bioeratio di 
un mito) di De Chiara e Fiorenti 
m e * Cortile » di F M Mortmi 
Con G IsidorI, L La Verde L 
Gotti, M Fiorentini R Fiorenti
ni chitarre Paolo Gotti e Roberto 
Pollinoli! Elaborazione mui cole 
Aldo Soltto Coreografie Mano 
Dani 

TORDINONA (V . Acquasparta 16 
Tel 6 5 7 206) 
Alle oro 21.30 « Incanto » 
di Paolo Conti Musiche di P 
Rustiche!)! Regia di Fabio Cri-
«sfl 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val
le • Tel. 654 37 9 4 ) 
Alle ore 21.15 il Teatro Stabile 
doli Aquila presento « Antonio 
o Cleopatra » di W Shake-
tpenre Regie di Giancarlo Co-
belli 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie

ri, 82 • Tel. 656 87.11) 
Alle 21,30 11 Gr Komorda pros 
« I l castello di Acquadlplombo » 

novità di Isabella Cci ro Con O 
Serra, B Bei tuccioh 5 Guano!- [ 
lo, J Muscuso Regia dell Auto
re Costumi M Truplono ' 

BEAT 72 (Vie G Bolli 72 • 
Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 21 30 to Compagnia del Da- ( 
fjotlo pres n Play • di 5 Be 
ckett con A BaioiHj f" Btoy o 
ne J Godi M Lupi Musiche 
di M Mocedonio ReQio di F. 
Baleslta | 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- , 
LE ARCI (Via Carpinolo 27 ) I 
Allo 19 lo Lineo d Ombre pics 
« Sounì e contraddizioni della vita 
e l'opera di Cosare Pavese », di 
Angiola Jantgro 

DE TOLL1S (Via della Paglie 32 ) 
Alle oro 21,30 la Cooperativa it 
Centro pres I Giancattivl m 
« Nove volte su dieci più una » 
di Alessandro Benvenuti (Ulti
mi 2 giorni) 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazxo 4 
- Tel. 581 .74 .13) 
Alle 21 15 lo Coop Teatro Ar
cipelago pres « Quel Maggio 
del 98 » di Mano Motfei Regia 
dell'Autore 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 -
Angolo Via Mondovl) 
Alle 21 m Simone Vali »i tram-
monti per una parabola sullo co
scienza di Simonetta Jovine, li
bero adattamento del libro * Let
tere dall'interno » rocconto per 
un film su Simone Weil di Li
liana Cavani e Italo Moscati 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle-
polo 13-A - Tel. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Alle ore 21 ,30 « La partita » 
di Giorgio Pressburger. Con Re
nato Cecchotto. 

SPAZIOUNO (V.lo dal Panieri 3 • 
Tel. 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle ore 21 30 « La strada 
di Muu * rappr sull'adolescenza 
femminile presentata dal Collet
tivo • Teatro Pretesto > Prenota
zioni tei 531 03 75 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO ( V . 
Galvani - Testacelo) 
Alle 21 il Teatro Operaio pres. 
uno spettacolo con Enzo Del Re, 
P Nissim e Biagio (Ult giorno) 

TEATRO 4 5 AL TBSTACCIO (Via 
Monta Tastacelo, 4 5 • Telefono 
574 .53 .68) 
Alle 21 15 11 Teatro Grup
po del Possibili pres. « Not
turno di Pasquino • di M R Be-
rardi. Ragia, scene e costumi I. 
Durga Con O'Brlen, G Mattioli, 
G. Schettin, Della Valla (voce 
Francesco Gubletti, luci ed effetti 
Giancarlo SolfIzE) 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V. lo dal Pa

nieri, 57 • Tel. 5 8 5 6 0 5 ) 
Alla 2 2 « Hotel Mimosa, ov
vero coma al uccida una aignora 
Incinta » di A Cronwley Con: 
R. Campiteli!, F. Caracciolo, Do-
rallca, P Pazzaglia, B Rhodes, 
A Tarallo, E Zanuccoll. Regia 
di Sanzio Lavratti 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
• Tel. 389.23.74) 
Alle 22 muscla antico e contem
poranea con il Quartetto Rome
no di ottoni A Colvinl, G. Se hi at
tlni, G Gazzani, M Yrurtla. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Africa 
n. 3 • Tal. 7 3 7 9 5 3 ) 
Alle 21 ,30 spettacolo di musica 
varia 

KOALA (Via del Salumi 36 • 
Tal. 5 8 8 7 3 6 ) 
Alle ore 22 ,30 Isabella nel 
suo recital con E Samaritano D 
Scollo al pieno e 20 minuti con 
Paolo La Leto al) organo 

I L CENTRO (Via de l -Moro , 3 3 
(Trastevere) 
Alle 22 le Improvvisazioni caba
rettistiche di Roberto Arripa-
monti 

IL PUFF (Via Zenazzo, 4 ) • Tele
tono S810721 
Alla 22 ,30 spettacolo di Amen
dola a Corbuccl « Appuffata ' 75 » 
con L. Fiorini. R Luca, O Da 
Carlo, O DI Nardo All'organo 
Ennio Chitt Fabio alla chitarra. 
(Ultimi giorni). 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 
• Tel. 589 .51 .72) 
Domani e venerdì alle 22 ,30 Alche 
Nona, Maurizio Reti Romeo Fi -
losca In « I) sesso dol diavolo », 
di Rovello 

LA CLEF (Via Marena, 13 • Te
lefono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Alle 21,30 canti del Sud Ame
rica « Los mensanjeroi para-
guajos v Segue al plano io»* 
Marchese. Prenotazioni 4756049 . 

MUS1C-INN (L,go del Fiorenti
ni, 3 - Tel. 645 .49 34 ) 
Dalle 21 30 concerto del trom
bettista americano Art Farmer 
Quartetto. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria in 
Trastevere) 
Domani alle 20 3 0 Rommigrantn 
Dakar. Claudio Botnn folklore su
damericano 

PIPER (Via Tagliamene 2 Te
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Allo 21 Orchestra Moderna Atte 
22 ,30 e 0 30 Giancarlo Bornigia 
pres. « Giochi proibiti » nuova 
rivista di L Grieg. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della Far* 
nasino 79 Tel 394693) 
Domani allo 20 30 complesso 
musico-teatrale anglo-americano 
« The uncle Dove's flsh comp » 
Rock end Roll Show 

C I N E • CLUB 
ARCI - PAVONE 

Rlpoio 
CINL CLUB TEVERE ( V I . PoiripM 

Magno. 27 Tel 312 .263) 
« La grand, guarra » di Monlcclll 

CIRCOLO DEL CINEMA S LO
RENZO (Via dal Vastlnl S) 
Alla 20.30-22 30 • Saturno Si
gillo * . d! I Bargmsn 

FILMSTUDIO 7 0 
Allo 17-18 30 20-21 30-23 «L'Sga 
d'or (l'otó d'oro) di L Buflu.l 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Solo A Slmbad il marinaio, prin
cipe ladro (Ore 19 21 23) Sa
la B Siamo atufo. fiamo donna, 
flamo tante (Ore 19-21) 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au
gurio Tebaldl 50 ) 
Hiroshima mon amour, con E 
Riva DR * « * 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Alle 16-20 30 Rassegne cinema 
d'animazione • Yogi, Cindy a 
Bubu », di Henna e Barbera 
L 500 

P O U . E C N I C O CINEMA (Via T i r 
polo 13 A Tel 393719) 
• I l Barone Rosso », di R Cor-
mon (Ore 19-21-23) 

X CIRCOSCRIZIONE - CINE CLUB 
ARCI - D L.F 
Giovedì alle 18 . L'ultima nolte 
a Warlock », di Omytryk 

ATTIVITÀ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTO-

CELLE ARCI (Via Carpinolo 27 ) 
Alle 16,30 il Collettivo G, pr il 
ciclo di animazione « Dov'è che 
abito Io a com'è che vivo ». 

COLLETTIVO G (Via Orvieto, 25 
- Tel. 736.34 85) 
Alle 16 30 al Circolo Culturolc 
Centocalla ARCI « Dov'è che 
abito io e com'è che vivo ». Alle 
17 In Sede riunione del Conti 
glio di ommimstrozionc 

FORO ITALICO (Viale del CI «dia- I 
tori) 
Alle 21 Stunt Cors. acrobati auto ' 
mobilistici i 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar- ' 
taco 13 - Tel. 722 .311) 
Alle 17 loboratono bambini • Le I 
tecniche dol lavoro creativo -
Alle 19 30 loboratono del geni 
tori « La lamiglia comunitaria » 

Alle ?2 allestimento Teotro 
Feslo 

IL lUKCHIO (Via E. Moro ni ni 10 
Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Riposo 

LUNEUR (Via dello Tre Fontane 
EUR Tel 5910608) 
Metropolitano 93 123 97 
Aperto tutti i giorni 

TEATRINO DEL CLOWN - CEN
TRO ARTISTICO (Via dei Pra
ti Fiscali 236 • Tel. 812 40 .37 ) 
Saboto e domenica allo 16 » Ca
baret dei bambini » con ti Clown 
Toto di Ovada 

TEATRO NUOVO MONDO (Vico
lo della Torre 10 (Trastevere) 
Alle 17 proposta d'animozione 
« Mamme mia che paura! » di 
Tanny Giser 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINCLLI 

L'integrato sessuale e Rivisto di 
spogliarello 

VOLTURNO 
Il monlono inluriato, con J L 
runtiiinonl ( V M l d | OR * * 
I Riv slii di spoyliorello 

TRIANON 
Oro ?1 l i Spcttoco o teolrole 
« Petrolim >• 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel 325 .153 ) 

Salvo D'Acquisto, con M Ra
nieri DR * 

AIKONC 
Bruce Lee, con L Shomj A te 

ALFIbRI (Tel 290 251) 
Ouo vedi.? con R Taylor SM # 

AMBASSADE 
Conviene far bene l'amore, con L 
Proiclli ( V M 18) SA •* 

AMERICA (Tel 58 18 168) 
Salvo D'Acquisto, con M Re 
nlcu DR *> 

ANTARES (Tel 890 947 ) 
Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Ventura G * * 

APPIO (Tel 779 S3S) 
Piodono a Hong Kong, con B 
Spencer SA # 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 873 .507 ) 
Lungo viaggio verso la notte, con 
K Hepburn ( V M 14) DR ***: 

ARISTON (Tal. 353 .230 ) 
Una vita bruciata, con R Vadlm 

( V M 18) DR * # 
ARLECCHINO (Tel . 36 .03 546 ) 

Grada nonna, con E Penech 
( V M 18) C » 

ASTOR 
Chlnatown, con J. Nlcholson 

( V M 14) DR * * * # 
ASTORIA 

Who, con J Bove DR * * 
ASTRA (Viale Jonlo, 223 Te,* 

tono 886 .209 ) 
Who, con J Bovo DR * * 

ATLANTIC (Via ruscolana) 
Bruca Lea, con L. Shang A ft 

AUREO 
Bruca Lea, con L Shang A $ 

AUSONIA 
Yuppl Du, con A Cakantano S $ 

A V E N T I N O (Tel. S 7 . l l . 2 7 ) 
Piedone a Hong Kong, con 8 
Spencer SA # 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 
La pupa del gangster, con S Lo-
ren SA ie 

BARBERINI (Tal. 47.S1.707) 
Fantozzi, con P Villaggio C *)ft 

BELSITO 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA tfr 

BOLOGNA (Tal. 426 .700 ) 
Grazie nonna, con E Fenech 

( V M 18) C » 
BRANCACCIO (Via Menitene) 

Yuppi Du, con A Celentano S 9 
CAPITOL 

Profondo rosso, con D Hem-
mings ( V M 14) G # 

CAPRANICA (Tal 67 02.46S) 
M.A.5 .H. , con D Sutherlend 

CAPRANICHETTA (T. 67 9 2 46S) 
Calore, con 1 Dollesandro 

(V M 1 8 ) SA • * * 
COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 

Big Boas, con T Curtls 
( V M 14) A * * 

DEL VASCELLO 
La spada nella roccia DA ft^ 

D IANA 
II saprolita, con Al Clivcr 

( V M 18) SA # * 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Il aaprollta, con Al Cliver 
( V M 18) SA * * 

EDEN (Tel. 380 .188 ) 
Zorro, con A Delon A » 

EMBASSY (Tel 870 24S) 
Tommy, con gli Who M # 

EMPIRE (Tal . 857 .719 ) 
Frankenstein iunior, con G 
Wilder SA * * 

ETOILB (Tal. 687 .3S6) 
Scene da un matrimonio, con L 
Ullmenn DR * • *«? 

EURCINfe (Piazza Italia. 6 Tela-
tono 59 10 .986) 
I l fantasma dal pirata Barbanera, 
con P. Ustinov A Qt 

EUROPA (Tal S6S 736 ) 
Il fantasma dal pirata Barbanera, 
con P Ustinov A ® 

F I A M M A (Tal, 47 51 .100) 
Prima pagina, con J Lemmon 

SA » # * 
F I A M M E T T A (Tal . 47S.04 .64) 

La acala dalla follia, con C. Lee 
( V M 18) DR * * 

GALLERIA (Tal 678 2 6 7 ) 
L'uomo del klan, con L Marvin 

DR # * 
GARDEN (Tal. SS2 848 ) 

Yuppl Du, con A Celentano S $ 
G I A R T I N O (Tal. 894.9401 

Il saprofita, con Al Cllvor 
( V M 18) SA »•> 

GIOIELLO D'ESSAI ( 1 . 864 149) 
Tutta una vita, con M Keller 

GOLDEN (Tel. 75S 0 0 2 ) 
Conviene far bene l'amore, con L. 
Proietti ( V M 18) SA •# 

GREGORY (Via Gregorio V I I 183 
Tel 63.80 600 ) 
I) fantasma del pirata Barbanera, 
con P Ustinov A tt 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 8S8.328) 
Conviene far bene l'amore, con 
L Proietti ( V M 18) SA » 

K ING (Via Fogliano, S - Telefo
no 81 .19 SS1) 
Prime pagina, con J Lemmon 

SA * » » 
INDUNO 

Ouo vadls? con R Taylor SM $ 
LE GINESTRE 

Sweet Movie, con P Clementi 
( V M 18) DR * * 

LUXOR 
ChiU90 per restauro 

MAESTOSO (Tal 786 086 ) 
Big Boss, con T Curtis 

( V M 14) A « # 
MAJESTIC (Tal. 67 94 908 ) 

Paolo Barca maestro elementere 
praticamente nudista, con R Poz
zetto ( V M 14) SA » 

MCRCURY 
Il saprolita, con Al Cliver 

( V M 18) SA * * 
METRO DRIVE I N IT 6 0 90 243) 

All'Inferno quel bestardo di Jon-
ny Scorpio 

METROPOLITAN (Tal. 689 .400 ) 
I l poliziotto della brigata crimi
nale, con J P Dclmondo A $ 

MIGNON D'ESSAI (T 869 493 ) 
L'uomo che vide it suo cadavere, 
con M Crolg G toit 

MODERNETTA (Tel. 460.28S) 
Peccati In famiglia, con M Pla
cido ( V M 18) SA « 

MODERNO (Tal 460 28S) 
Nella profonda luce del sensi, 
con L Boss ( V M 18) DR * 

NI W VORK (Tel 780 271) 
Selvo D'Acquisto, con M Ra
nieri OR * 

NUOVO STAR (Via Michela Ame 
ri 18 Tel 789 .242) 
Una vita bruciata, con R Vadim 

( V M 18) DR * « 
OLIMPICO (Tel 39S 635 ) 

Ore 21 Concerto Donan Ouinlet 
PALAZZO .Tel. 49 56 031) 

Non toccare la donna bianca, con 
M Maslrc'ennl OR * * 

PARIS (Tal. 754 168 ) 
Fantozzi, con P "(Moggio C # f t 

PASOUINO (Tal. 5 0 1 6 2 2 ) 
Scorpio 

PKLNLSTE 
Yuppi Du, con A Celentano S $ 

OUATTRO CONTANE 
Ouo vadls?. con R TDvIor 

OUIRINALE (Tel. 462 .653 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R Harris DR * * * 

OUIHINETTA (Tel 67 9 0 012) 
L'arte di arranglersl, con A 5or 
di SA * * 

RADIO CITY (Tel 464 234) 
Perche si uccido un magistrato, 
con F Nero DR •A 

REALE (Tel 58 10 234) 
Paolo Barca maestro elementere 
praticamente nudista con R Poi 
ietto ' V M 141 SA * 

RL- iTcl 884 165) 
Piedone a Hong Kong, con 8 
Spencer SA # 

RIT4 t T0I 817 481 ) 
Una vita bruciata, con R Vodim 

( V M 18) DR * « 
RIVOLI (Tel. 460 .881) 

ti sema dol tamarindo, con l 
Andrews S # 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) 
L'Inferno di cristallo con P New 
mon DR + 

ROXV (Tel 870 504) 
Nelle profonda luce del sensi, 
con L bose ( V M I B I DR « 

RO* AL I rei 75 74 549) 
Torremoto con C Heston 

DR * * 
SAVOIA (Tel C61.159) 

Big Boss, con T Curtis 
( V M 14) A • * 

SMERALDO (Tel 351 581 ) 
Trio internalo, con C Giulire 

( V M 18) C * 
SUPCRCINEMA (Tel. 4 8 5 498 ) 

Who, con J Bovo DR «r *• 
Tirr-ANY (Via A. Depretis Te-

lelono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Tommy con gli Who M * 

TRCVI (Tel 689 .619 ) 
Prolesslone reporter, con Ni-
cl-iolson DR * * * # 

TKIOMPHE (Tel 81 .80 .001 ) 
I violini del ballo, con J L Trm-
1 gnant DC{ * .^ 

UNiVLKSAL 
Bruce Leo, con L Shang A » 

VIGNA CLARA (Tel 320 1S9) 
Gruppo di famiglia in un interno, 
con 8 Lonccter 

( V M 14) DR « * 
V ITTORIA 

Bruce Lee, con L Shang A # 

SECONDE VISIONI 
ABADAN- Il paese del sasso aai-

vaggio, con J Ressimov 
( V M 18) DR * 

A C I D A Riposo 
I A D A M I fratelli del vonto, con 

B Robinson A 6) 
AFRICA A muso duro, con C 

Bronson DR a ) * 
ALASKA- R.poiO 
ALBA Senza famiglia DA a-
ALCE Travolti da un insolito de

stino nell'azzurro mare d'agoato, 
con M Melato 

( V M 14) SA * 
ALCYONE- Oggi sposi sentita con-

doglianzo, con J Lemmon S * * 
AMBASCIATORI Uccidete II pa

drino 
AMBRA JOVINELLI . L'Integrato 

sessuale e Riv sta 
ANICNE Ouelli che contano, con 

H Silva ( V M 18) G » 
APOLLO La 5 ' olfenslve, con R 

Burton DR * t 
AOUILAi Clborg anno 2 0 8 7 , con 

M Rannie A 6} 
ARALDO- La polizia incrimina la 

legge assolvo, con F Naro 
( V M 18) DR « 

ARIEL II buono il brutto 11 catti
vo, con C Cnstwood 

( V M 14) A * 
AUCUSTUSi UFO, annientare Sha> 

do stop uccidere stralter, con E 
Eishop A • 

AURORA- Amore emaro, con L 
Costoni ( V M 18) DR fk 

AVORIO D'ESSAI- Amora coniuga
le, con T Millan 

( V M 14) DR » * 
BOITO I tulipani di Harlem. con 

C Andre DR # « 
BRASIL La vendetta dal Thugs 

DR * 
BRISTOL: La -agazzina, con G 

Guida , i M 18) S • 
BROADWAYi Chlnatown, con j 

Nicholson ( V M 14) DR * * * * * 
CALIFORNIA- Sarpico, con A Pa

cino DR » » 
CASSIO- Riposo 
CLODIOi La mia pistola par Bilty, 

con G Peck DR • 
COLORADO: La gang dei bassotti, 

con A Tompkins 
( V M 14) SA * » 

COLOSSEO: Colpo per colpo, con 
H Yuo ( V M 18) A « 

CORALLO: Attenti a quei due chia
mate Londra, con R Moora A */ 

CRISTALLO: Prigione di donne, 
con M Brocherd 

( V M 18) DR * 
DELLC MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI - Conoscenza car

nale di una ninfomane 
D I A M A N T E Un duro al servirlo 

della polizia con J Brown 
( V M 14) DR » 

DORIA- Dagli archivi della polizia 
criminale 

EDELWEISS: Anna quel particola-
I ro piacerò, con E Fenech 
j ( V M 18) O + 

ELDORADO L'odio negli occhi la 
' morte nella mano 

ESPERIA- Mia Dio coma sono ce
duta in basso, con L Antonelh 

( V M 14) SA •> 
ESPERO- Anno 2 6 7 0 ultimo arto, 

con R De Oowall A • 
FARNC5E D'ESSAI: Ouei due, con 

Burton DR * * 
FARO: Tolò 47 morto cho perla 

C • > * 
GIULIO CESARE- Vacanze d'Inver

no, con A Sordi C * 
HARLEM: I l caldo latto dalla ver

gine, con S Danning 
( V M 18) BA * 

HOLLYWOOD: Zorro, con A De
lon A »> 

IMPERO- I l cucciolo, con G Peck 
S « 

JOLLY: I l clan dagli Imbroglioni. 
con J Legras SA • • 

LEBLON- Ogni nudila sarà proi
bita, con D Glorie 

( V M 18) DR •>» 
MACRYS- I nibelunghi, con U 

Breyer A 9 
MADISON: Butch Cassidy, con P 

Newman DR » * 
NEVADA: L'assassino di pietra, 

con C Bronson G * 
NIAGARA- 4 bassotti per un da

nese con D Jones C * * 
NUOVO- La aignora a arata vio

lentata, con P Tlftm 
( V M 14) SA » 

NUOVO FIDENE: Per qualche me
rendina In più 

NUOVO O L I M P I A : Ha ballato una 
sola estate, con V Jacobson 

(VM 16) DR * • * 
PALLADIUM- La aignora «loca be

ne a scopa?, con C Gluffre 
( V M 18) SA »> 

PLANETARIO- GII ultimi 1 0 gior
ni di Hitler, con A Gulnness 

DR • • 
PRIMA PORTA: Sesso matto, con 

r, Giannini ( V M 14) SA • 
RENO: Inibizioni del Dottor Gau

denzio., con C Gluffre 
( V M 14) C • 

RIALTO! Julles e Jlm, con J Mo-
reou ( V M 18) S • • 

RUBINO D'ESSAI: Rappresaglia, 
con R Burton DR • « 

SALA UMBFRTO- La morte ha eor-
riso ell'assaaslno 

SPLFNDID- La vernine di Ball 
T R I A N O N : Ore 21 15, spettacolo 

iwatm'" • Petrollnl » 
VERBANO- Per favore non mor

dermi sul collo, con R Polansh 
SA » i 

VOLTURNO: I l montone Infuriato, 
con 1 L Tnnticinant 

( V M 14) DR * « 

TFR7E VISIONI 
DEI PICCOLI: Voghi, Cindy e Bubu 

M < • 
NOVOCINE: I l giudice e la mino

renne, con C Avron 
( V M 18) OH • 

ODPON- Mani sporche sulla eli-
In, con C Gotild 

( V M 18) DR » « 

FIUMICINO 
TRAIANO- Trada Horn It eceefa-

tore bianco con R Taylor è • 

OSTIA 
CUCCIOLO- Maria Rota la guerre-

na con N De voli 
( V M 18) C » 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO- Invasone, Marte 

attacca Terra, con S Brody A • 
C I N T - I O R E L U - Solarle, con D De

ntoni*. DR » * • • 
CO* t'MBUS La b-md> di Herry 

Spllte», con L Marvin 
( V M 14) A • • 

CRtSOroNO II re del tote, con 
S Brvnner SM » • 

D m i l <CIPlON.t CU eroi, con R 
t̂<»iner A • 

D r i l F PROVINCIE: | munifici T 
envnicano ancora, con L Von 
Clfpf A • 

MO* 'TF OPPIO- La porta delle • 
rh.r>». <-<M H Drpl<f G • 

N O M r N T A N O - Tonten e II f ie l i * 
H*Hn n'itnole. con M Henrv A • 

o n i m . r * . | | r«eonto della 9'unete 
PAMFHO' Tnrron contro I moitrt 
R F n r M T O i » r , CU e Negri pira*! del-

• '(•ola del tf«oro DA • 
SALA S SATURNINO* lo non 

auerro rompo, con A Noschese 
C • 

T i n t ' » l*. favolote storia di peT-

Ti'A«i><'>MT!t,-tv Caccia alla volpe. 
enn P Seller* C • 

r iMPMr\ F TEATRI CWF PRA. 
, r i r u p p A M M o t f t R i n u r i O N C 
I " M A I A R C I . Afrlra A i t i c i Am-
| rturrlutrti-t /•.«•no Atlanti*- Avor io , 

rrti1-,««o-> r i-Ut alto Jollv Faro, 
| r Mmaewtr. i n f u n o Lfhinn Nuovo 

rMlrr.r.1. Ptatnnts>a.l0 Dr!p>*t Porti», 
1 rt„tr.«-«F, put to . S-'a ' •mtwt© 

e ,.-„Hl.« T-F, ano à\ Flunvclno, 

I T f u T m /VII,, Rlriohirra. Arti B-ft 
, T** Del" Cffllnr. Centrate t>m\ 
I CMlr' De' Servi Delle Mo?*» 
j r-ionf-uri, Eliaco PapaotM», Pvi-Toli. 
I Ouinno, Routini, Sangetteefo, 

http://zog.no
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Domenica, a meno di un colpo di scena, resteranno ferme la Coppa Italia e la serie B G I R O DITALIA: D^viaeminck vmce in volata a Campobasso 

Caldo: confermato lo sciopero 
^^'^"ip^'^pp0 EurePo Impossibile per 
Contro la Finlandia -„_, 11M - - - - - J -

: & - " • €M>MJMJ%A.M. M. R V A ^ - J . ! un a conferenza stampa di Carraro per illustrare 
• ^ ^ _ — . l ^ T I 1 « l e ragioni delle società • Venerdì il direttivo 

« P < l , T l » C O I ! l e i - IT O l O M l c V del,a L e 2 a Per decidere eventuale «recupero» 

Dalla nostra redazione i 
FIRENZE, 20 

« Cht di voi era a Roma do
po la partita con la Polonia 
ricorderà cosa affermai con 
tro la Finlandia laro giocare 
la s t e sa squadia Ed e pei 
lineato Cile domani allo sta 
dio del Campo di Marte, nel 
secondo tempo, schiererò la 
stessa toimazione contro la 
Under J3» 

Queste le pi Ime frasi del 
CU Bernardini nel corso del
la conterenz.i stampa tenuta 
a Coverclano dove sono in 1.-
tiro 1 giocatori convocati per 
le partite contro la Finlandia 
e 1 URSS a livello di na'.lo 
naie maggiorenne e quelli 
della Under 23 che a Pescaia 
Incontreranno 1 coetanei del
la Fmlnndla Un Bernardini 
un po' affaticato non solo per 
11 viaggio da Bogllasco, ma 
anche per le note polemiche 
scatur.te dall'Intervista bom
ba uscita su un settimanale 
A questo proposito si e avu
ta una quetela Bernardini 
ha detto «A sequito della 
pubblicazione dell'articolo a 
firma Giuseppe Tarozzi, pub 
bllcato su II giornale d'Italia, 
ho dato formale Incailco al 
miei legali di sporgere que 
reta nel confronti del suddet
to slgno: Tarozzi, ed anche 
per l'articolo pubblicato sul 
settimanale Lo speciale» 

Per quanto riguarda la pai 
t i ta di doman1. questo lo 
schieramento 

UNDER 23 Conti. Pel Ito, 
Danova, Boni, Della Martlra, 
Bini. Orlandi. Caso, Casarsa, 
D'Amico, cationi Peccenlnl 
resterà al bordi del campo 
per una leggera Indisposi
zione 

SQUADRA A- Castellini, 
Orlandlni, Rocca, Esposito, 
Morlnl F , Sclrea. Grazlanl, 
Benettl, Savoldl. Capello, Bet-
tega 

Nel secondo tempo le squa 
dre si .schiereranno cosi 

UNDER 23 Pulicl, Perico. 
Danova. Boni, Della Martira, 
Bini, Caso, DI Bartolomei, 
Gar r i t ane D'Amico, Callonl 

SQUADRA A Zoff, Genti
le, Rocca, Cordova, Bellugi, 
Faccnetti, Grazlanl, Morlnl 
G . Chinaglia. Antognonl, Pu
licl 

Annunciate le formazioni 11 
C U ha dichlato « iVefia Un
der 23 voglio vedere Caio nel 
ruolo di interno e come si 
comporteranno Casal sa e Gar-
Titano nel ruolo di centravanti 
Per quanto riquaida la squa
dra magqiorenne non esisto
no pieclitsiont In partenza la 
squadra e queliti che gioco 
contro la Polonia, tua potrei 
anche effettuare dei cambi 
Tutto è legato alle condizioni 
fisiche dei giocatori Intanto 
r i annuncio che il 30 mag
gio ci saranno te convocazio
ni, che il 31 ci ritroveremo 
ad Appiano Gentile, che il 
V giugno giocheremo una 
partita di allenamento proba
bilmente a San Siro contro 
la Pro Patria e che II 2 giu
gno partiremo per la Finlan
dia. Se porterò tutti I tenti 
convocati per questo raduno'' 
Non so Tutto dipende da co
me si comporteranno doma
ni Se qualcuno non avrà af
ferrato cosa voglio sarà so
stituito» 

Casa Intendi ottenere nelle 
partite di Helsinki e Mosca' 

>i Contro la Finlandia vo 
gito vincere per finire questa 
avventura con tre punti in 
classifica, contio t sovietici 
invece suro più dura poiché 
sia la Dinamo di Kiev che la 
Sportale di Mosca Ila prima 
con la maglia della naziona
le Ita battuto l'Eire, la secon
da con la maglia olimpica 
ha vinto m Jugoslavia) sono 
due grosse squadre E contro 
i russi farò certamente gio
care molte riserve. Questo 
perche potrò dirmi di aver 
trovato ?0 giocatori a livello 
internazionale e anche gcn 
te giovane e capace di correre 
e perdifiato». 

E poi ' , gli e stato chiesto 
« Qualcuno ha scritto che 

non mi interessa se mi cac
ciano. Io dico che ho vissuto 
tanti anni nel calcio e che 
mi sono affezionato a questo 
lavoro Devo pero fare una 
precisazione lo scorso luglio 
quando fui avvicinato dalla 
Federcalcio avrei potuto fir
mare un contratto per tre 
anni. Io, invece, chiesi una 
sola stagione per aver modo 
di conoscere l'ambiente » 

Come mal hai ripescato Be 
netti che non ha l piedi 
buoni ' 

«Sta andando bene ed e 
una persona serta ed onesta » 

E Orlandlni Esposito'' 
« Sono due giocatori che I 

dovrebbero inserirsi facilmen i 
te nel gioco che io chiedo al 
la nazionale Orlandlni ha 
giocato Hi partile da terzino 
risultando sempre tra : mi- , 
Qllori e Esposito oltie ad ave 
re t piedi buoni e mi gioca
tore intelligente » • 

• • e» 

PELE' TORNA A GIOCARE? 7ìz:T^Z° 
di f i rmai *© un con

t r o t t o t r i e n n a l e per la s q u a d r a n e w y o r c h e s e dei Cosmos per 
un compenso di 7 m i l i o n i d i d o l l a r i . L a not iz ia v i e n e f a t t a 
r i s a l i r e ad una fon te mol to v i c i n a a P e l è . P e r conv incer lo 
a d a c c e t t a r e i d i r i g e n t i dei Cosmos a v r e b b e r o ino l t re p r o 
messo di m e t t e r e a sua disposiz ione un a e r e o p r i v a t o , uno 
y a c h t , una casa e d un u f f i c i o nel c u o r e dì M a n h a t t a n . N e l l a 
l o t o P E L E ' 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Uopo la lottili a delle tiattn 
ti\e ftn l'AIC e Uh organi fé 
dorali e di Letfa i Ottilia che ha 
portato <iU,i pioclama/ione dello 
sciopera per domenica prossima 
Kr meo Carraro ha tenuto optfi 
una lunga e animata tonleron 
/a stampa por preusaie la pò 
si/ione della sua patte 

Tu pratica e sucuntamontt 
Cartaio ha tenuto a sottolineate 
the di fronte alle richiesto loi 
mula te dal.'associa/ione calcia 
tori (il famoso pacchetto di 
quattro punti) il \ertice del cai 
ciò non ha risposto seccamente 
di no. ma ha solo chiesto matf 
iiioi tempo por valutare lo p<> 
si/ioni della controparte E più 
precisamente fino a sottembie 
pei consentire un effettivo son 
datftfio tra lo 268 società che fi a 
serie A B C e D formano l'os-
satura del tootball italiano 

« Su due punti l'accordo avrob-
be anche potuto essere trovato 
subito — ha de t to C a r r a r o — 
e mi riferisco al la censura de
f ini t iva al mediator i ed al la r i 
strutturazione del tempi e dot 
modi con cui viene condotto il 
calclomercato. Ci siamo Invece 
arenat i sul problema della l imi
tazione d'età ai giocatori semi-
professionisti e su quello anco
ra più spinoso della f i r m a per 
l 'accettazione contestuale sul 
t rasfer iment i ». 

La posizione cltll'AIC in quo 
sto senso non solo e cluaia to 
ine tutte le posizioni di princi 
pio ma addinttuta cristallini 
Il sindacato, cioè dice: impor 
re in 28 anni il limite massimo 
d età ad un giocatore somipro 
fessionista cqimale a fare cos 
sarc, nella maggioranza det ca 

Serie B: crollo verticale in testa (eccetto il Verona) 

Cinquina per il Brindisi 
Speranze per il Genoa ? 
A cinque giornate dalla fi 

ne si e verificato un crollo 
verticale, eccezion fatta per 
il Verona, delle squadre di 
testa 11 Perugia si è lascia
to battere in casa da' Genoa, 
il Catanzaro e rimasto ful
minato da una Mondata di 
P e l a t o il Como ha rischia
to il tracollo a Foggia, 11 Pa
lermo a stento ha pareggia
to In casa II Verona, Inve
ce, e riuscito a piegare la 
resistenza della Reggiana, e 
adesso mantiene di bel nuo
vo da solo 11 secondo posto 
assoluto 

Ma c'è d i dire di più' 
a clnqu giornate dal termi
ne quando ormai sembrava 
tutto bello e concluso, si e 
riaperta per 11 Genoa una ; 
speianza, una debole, debile ] 
speran/a. di reinserlrsl nel
l'area promozione Perche la 
teiva classificata, il Catan
zaro, e a 39 punti, e il Ge
noa di punti ne ha 35 E man
cano, come si 6 detto cinque j 
partite, dieci punti a dlspo- ! 

slzlone Sarebbe veramente ! 
un bel colpo di scena I 

D'altronde abbiamo sempre 

sostenuto che questo e un 
campionato di fondo Le squa
dre che hanno da spendere 
possono etfe ' tusre qualsiasi 
rimonta E: stanno venendo 
iuorl In belle/za 11 Genoa e 
11 Foggia, squadre che si eia 
no attre. \te per la promo
zione, mentre comincia a per
dere colpi 11 Perugia, che ha 
dovuto disputare un campio
nato di testa; 11 Como che 
era stato una rivelazione, 11 
Palermo, 1 cui equivoci tecni 
el non sono mai stati chia
riti alla perfezione. 

Per quanto riguarda 11 Ca
tanzaro non gli si possono 
muovere rimproveri- partito 
in tutta modestia e veramen-

Twente - Borussia 
stasera in TV 

Quella tara la televisione man
derò In ondi lo fotocronaca regi* 
itrato di Twento-Borimi a (« Mer
coledì Sport» , oro 2 1 , 4 5 ) . ritorno 
dello finale di Coppa UEFA (l'an
data f i n i 0 - 0 ) . 

A causa dei r i tardi dei lavori a Montreal 

I Giochi '76 rischiano 
di finire in Messico 

LOSWW 20 
Loid hiUanui piesidontc del 

Comitato internazionale olimpi 
co. ha sollecitato le autorità 
messicano dooo gli suopeii che 
hanno paralizzato t cant e., olitn 
pici di Mentita! si appiondi 
da tonti sicuro degli ambienti 
di Losanna — poiché conteim 

i no che il Mess co sede dei gio 
I chi do' I%U. -.ateblx. pronto ad 
| oigam/<;a:L di nuou. nel 1076 

in taso di i nume la tor/ata da 
patto di Monticai 

Ix1 stoss» fonti hanno piotisi 
to che 1 Mei unto di Ix>id K 1 
Uniti e -.tato latto sopia'Uittu 
in precisioni di altri sciupo i 
che pot t ebbei o a\ \ en ire noi 
Quelx't nello pioemie seti una 
ne II CIO awebbe cosi la gì 
liin/ia che i giochi si s\olgoran 

no in (|ua<siasi modo illa data 
.JievMa 

* Noi abbiamo usato in que 
sta maniera un mezzo eli ptes 
sioiie sui e WKKIOM soprattutto 
per poli 1 i isoliate gh mine 
gin piosi con gh atleti di tutto 
il mondo ^ ha dichiaiato da 
paite sua un importante meni 
bio del connt ito mteinazionale 
olimpico 

II sindaco di Monti* il Jean 
Otapeau t i usponsjbili del 
comitato oiganizz itolo dei g o 
thi ck\ooo ,>iesultali al (IO 
domani un tappot lo dettagliato 
< anzitutto lasskuriu sulla si 
tua/ion< cki cantici i o nnpici 
Questo i iipiwt'o dov tohlx1 con 
torma te clic Monti eal s a in 
guido di iisptttaic tutti i suoi 
impegni poi potei ospitale il 
ptossimo anno i giochi olimpici 

te già, tanto quello che ha 
fatto e continuerà a fare Per 
che non sarà la sconfitta di 
Feirura che fi enera la mar 
eia degli uomini di Di Mar
zio Hanno in pugno 11 t-ei/o 
posto e cercheranno di non 
la.sciar.selo strappare dal Co
mo e dal Palermo che, adei 
so. IncuUano tenendosi per 
mano 

Ma se c'è una squadra che 
sta .sbalordendo in questo 
scorcio di campionato, e coi 
tamente il Brindisi ha otte 
nuto cinoue vittorie consecu 
Uve. delle quali tre esterne 
L'ultima a Pescara E il Pe 
scura non perdeva In casa 
d'ai 3 ottobre del 1971 Fate 
un po' voi il conto' Con que
st'altra vitto.la il Brindisi ha 
lasciato la compagnia cM-
! Arezzo e della Reggiana, 
per agganciai^! a quel grup
po di squadre a quota 30 
che sono il Taranto, il Nova
ra, l'Alessandria e l'Avelli
no E naturalmente questo 
non sign if ica sai vezza, pei -
che la lotta nella bassa clas 
slflca era e resta incertis
sima 

L'Are//-o lavora dispei? ta
mente per non farsi stacca 
re e Ieri ha battuto lo stra
lunato Brescia, la Reggiana 
invece ci ha rimesso le pen
ne a Verona Ma la mazza
ta seria 'h'a accusata il Par
ma, che si e lasciato batte
re In casa dall'Atalanla pre 
giudicando in maniera pau
rosa la sua situazione in 
pratica adesso è il Parmu 
che ha preso il posto del Brin
disi che sembiava la squa 
dra più indiziata e che in
vece con quell'exploit che si 
e detto (dieci punti in cln 
que paitite) adesso comincia 
a vedere l'avvenire tingersi 
di iosa, calicò di buone spe 
ranze 

Altre squadie che stanno 
pagando a caro prezzo certe 
vecchie distrazioni sono il Ta 
ranto pure minacciato da vi 
cino che ieri ne ha combl 
nata un altra si e lasciato 
bloccare in casa da'ta Sambo 
nedettese, e [Avellino che t 
finito dalle stelle, dove l a \ e 
va portato Giammarlnaro al 
le stalle, di dove sta tentali 
do di farlo uscire Pugliese 
ma non ci riesce gì an che 
bene se l Avellino sempre In 
crisi, si e lasciato battere an 
che ad Alessandria, e ades 
so e costretto a badare se 
riamente ai casi suoi 

Michele Muro 

si un rapporto di la\oro ad un 
a l id i integio senza mot ni sin 
dacalmont< \ ihdi Se poi l'in 
tenziono della Lega <•* semi prò » 
e quel In di ridirne ultei tormente 
il limite a 27 anni, giungiamo 
ali assurdo Tuttavia sin questo 
lini to di 27 o di ìa osso e in 
line i di principio inaccettabile 
In giocatore deve smettoio se 
condo le sue condizioni fisiche 
e secondo il suo i apporto indi 
\ idualo con la società 

« La norma — I n in teso r e 
p l i e i i r o C a r r a i o — o stala In
trodotta nel '63. Està vuole tu 
telare le economie precar ie delle 
222 società di serie C e D. SI è 
r i levato cioè come soltanto a i -
traverso una politica di t rasfe
r imenti alto serie magaior l le 
loro condizioni economiche pos
sono essere per lo meno non 
preoccupanti Per f a r e una c i 
f r a , questo movimento ha un bi
lancio annuale di circa 3 mi l iar 
d i . O r a , anche per spingere le 
società minor i , molto legate al la 
piazzo, verso questo Indirizzo 
generate e per costringerle ad 
uti l izzare per la massima parte 
elementi giovani , si è Introdotto 
Il concetto det l i m i t e » . 

Un'asserz ione questa — n g 
g i u n g e r e m m o noi — v a l i d a M a 
che cosa cos lo i ebbo ques to in 
d i r i z zo d ic i uno cosi d i f o r m a 
zione di q u a d r i anche se i g io 
c a t o r i anz ian i r o s t T s s o r o ' C i 
s e m b r a t an to p i t i T d i d a t t i c i » 
q u e s t i p tosonz i d i e l e m e n t i 
e s p e l l i E d eccoci n i pun to 
d i l a v o l i f i r m a sul c o n t r a t t o 
Una t i c h i o s t a che do\ rebbe da 
re i l p i imo colpo a l l ' i s t i t u t o s t r u 
m e n t i l o d d \ incoio f c h i a r o 
che le vo t i o ta d i ques to o i e c 
d u o non ci sentono K' d oggi 
un m t o n e n l o d i P r i s c o v i ce 
presidente d e l l ' I n t e l i l qua le 
lui cosi pun tua l i z za to l a s i tua 
ziono « Lo sciopero è un di
ritto di tutti 1 cittadini e di 
tale dir i t to si sono avvalsi re
centemente anche E magis t ra t i , 
ma Io penso che uno sciopero 
del calciatori sarebbe decisa-
mentre antipopolare. I l fa t to che 

I giocatori possono essere cedu
ti senza essere Interpellati e 
contro la loro volontà — ha 
i n g i u n t o l 'avvocato P r i s c o — 

e e f fe t t ivamente strano e sotto 
II profilo etico sociale Incom
prensibile. M a abolendo II v in
colo avremmo la fine d*t calcio 
minore e oM emolumenti del cal 
ciatori subirebbero Inevitabi l 
mente notevoli decurtazioni Tut
ti ì campionati Inoltre restereb
bero sconvolti ». 

P< t 1" \ I C o s c i u p i o u n i quo 
st ione d i p r i n c i p i o U n ' e l o m c n 
t I H n o m i i i U i M a del 'a di 
g n tà u m i r a e p io lo>s iona lo 

« DI fronte a tutto questo — 
li i con t i nua to o g ^ i 0 n r a i o — 
noi avevamo chiesto tempo. 
L 'AtC aveva formulato In feb
braio le sue richieste, ma In 
prat ica fino ad apr i le non se 
n'è rldiscusso. O r a , In un mese, 
non si poteva mater ia lmente fa 
re una rivoluzione. Perchè In
troducendo la norma che con
sente al giocatore di f i r m a r e o 
non f i r m a r e un controtto f r a due 
p a r t i , di questo si sarebbe t rat 
tato ». Non s fugge t nessuno 
che n o t o r i a m e n t e \i m e r c e non 
ha m a i appos to f u m o sui con
t r a t t i c o m m e i c i a h D u n q u e in 
quan to m e r c e nemmeno i e n i 
eia t o r i do\ r e b b o r o V o r r e m m o 
so t to l i no .no a ques to p ropos i to 
d i e i R i va e i Bon insegna non 
sono s e p p u i e m u c i o s c o p i c h c 
che r o te i l o di un i n g r a n a g g i o 
lx>n pm gì l inde 

S pensi aopun to i l io soc ietà 
* s o n u p i o r> che sono 222 con 
l i o !o 'W p i o r e s s i o n i s l e E t r a 
i «* s e m i p i o •» non si m \ iga nel 
1 o r o ' \ r idesto pun to le t r a t 
t i t i w d u n q u e si sono i n t e r r o t t e 
Vo i a b b i a m o posto una prec isa 
domane! i a C a r r i r ò d i e del 
l e s t o a \ e \ a r i conosc iu to t i t l a 
la pacata sor d à con cu i 1*\1C 
e i a g iun ta i p r o c l a m a r e lo 
s u o p i t o « N o n è forse che voi 
- i b b i a m o ch ies to — non vo

levate rispondere subito ieri di 
no per poter rispondere di no 
più t ranqui l lamente a settem
bre? ». 

L i dom inda non può n o i e d i l 
p res iden te de l 'a I-oi!a una r i 
spost i s i r u e i a al 100 r m c h e 
se U i l t i \ i i i l i * \TC la posiz ione 
a t ' ua te de l le socio), i e c h i a r a 
m o n t o appa i n qu< 1' i P e r C t r 
i n o — t conc l ud i amo — 11 
Ti a t t u i a non si può ner 1 tuo 
mento i i d i l l i < Qu ind i ogni me 
d i ìz ione i me no eli co 'p i d i 
s ten ì ò e<-c lus.i Domen ica i 
t i h i . i to, i non c*io"her inno Se 
e come U Clipei He e \ o n t l i a l 
niente i1 o i imo t u r n o di Coppa 
It ih i t la g i o r n i ta di B se 
cons ig l i n e i l i o società d i f a i 
g oc n e f n i m t z i o m trio\ i n i l i jx^t 
s i l \ i r e 1 Tot oc a lo o come m 
Tme i s t ' u re gh ì r b n s u a d " 
e iso \ e n o i d i Mie 1-1 e convot t 
to i l CVnvH'lm ( i n o l i n o de l la 
I i x i no' lo i l i m i l anes i \ e 
d i e m o C ' i n a i o li i in oam caso 
e- .duso con senso eli l e s p o n s i 
b i h t a (i i ' h i IS t ipo d i p i o v v e 
ehmen'o d sc iphn i r e 

Gian Maria Madella 

Battaglili fora e cade nel 
finale: Galdos maglia rosa 
Lo spagnolo precede ora l'italiano di 23" - In evidenza Felice Gimondi, che si è classificato quarto 
alle spalle del vincitore preceduto da Gavazzi e Marcello Bergamo • Oggi la Campobasso-Bari 

Dal nostro inviato 
CAMPOBASSO 20 

Il 58 Giro d'Italia porta, 
con su 1 Innovazione del cam
pionato delle Regioni L'am
montare del premi e di dieci 
milioni, una cifra conoide-
revole, tale da proporre epi
sodi di notevole interesse per 
la conquista dei traguardi 
giornalieri, però finora la di
sputo e stata meno viwue 
del pievlsto e abbiamo 1 im
pressione che sarà una bat 
taglia snobbata d*l campioni 
e riservata alle meive figu
re Niente di male 1 «big» 
hanno altro per ]n testa, e 
comunque al di là della qua
ntica del protagonisti ci au
guriamo di assistere ad una 
bella lotta 

I campioni sono alle prese 
con la questione dello « Stl-
mol ». un medicinale che si 
e aggiunto all'Interminabile 
lista delle sostanze proibite, 
un farmaco permesso l'anno 
scorso e negato quest'anno 
Al raduno di Teramo c'è ma
retta. 1 corridori si rivolgono 
al rappresentante di catego
ria (Vito Ortelll) e propon
gono una riunione per sta
sera, minacciano qualcosa di 
grosso nel riguardi di un 
elenco antidoping che sta di
ventando veramente un re
bus, un pasticciaccio Slamo 
alle solite' si cerca 11 pelo 
nell'uovo, si punta il fucile 
contro 1 ciclisti, al minimo 
sbaglio premono 11 grilletto, 
scatta la tagliola anche 
quando è dimostrata la buo 
na fede, e si ignora la fati
co, Il grave problema del su-
persfruttamento che danneg
gia la salute più di una pa-
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I l p ro f i lo a i t i m e l r l c o del percorso de l l ' od ie rna tappa 

sticca o di un cucchiaio di 
i sciroppo 
j Teramo ha svegliato la ca 
I rovana prestissimo. « prima 
| del canto del gallo», osserva 
i Tino Conti che alle sei vedia 

mo a colazione con 1 colle-
ghl della Furzl E si capisce 
perchè l'avvio è movimenta
to, perchè I vari Panlzza, 
Oliva, Parecchinl, Rodrlguez, 
Paollni Santambrogio vanno 
allo scoperto' è proprio il 
caso di sciogliere i muscoli, 
di riscaldare 11 motore in 
vista della gara più lunga 
del Giro 

Slamo In Abruzzo, la terra 
di Giuliani, il quale ottiene 
il permesso di una sortita 
per abbracciare la moglie. A 
Pescara salutiamo Fulvio 
Perna, organizzatore del 
Trofeo Matteotti che 11 22 
luglio assegnerà la maglia 
tricolore. Uno spunto di Mar
cello Bergamo si esaurisce 

Perché Bertoglio 
ha «tradito»? 

Dal nostro inviato 
CAMPOBASSO, 20 

Giovanni Battagltn è pas
sato dal sorriso alle lacrime, 
ha ceduto la maglia rosa a 
Francisco Galdos ad un tiro 
di schioppo dal traguardo, 
quando e rimasto appiedato 
da una toratuia assassina. 
Se ciò fosse avvenuto dopo 
lo striscione dell'ultimo chi
lometro, Battagltn sarebbe 
salvo, poiché il regolamento 
annulla i danni di eventuali 
inctdentt subiti nel rawo I 
del mille metri conclusivi. I 
Non conta. Infatti, il tempo i 
perso dallo stesso Battaglln 
velia caduta putita prima del 
icttili7ieo finale, ma la fora-
tuta maledetta è avvenuta 
quando mancavano tre chilo
metri ed <• costata un ritar
do di 44" secondo i calcoli 
della giuria 

Battaglin poteva salvarsi 
Marmo Fontana polemizza 
perchè non gli hanno aperto 
il varco per soccorrere ti suo 
ptotetto, ma l'imputato nu
mero uno è Bertoglio clic in
vece di alutare il capitano 
ha proseguito nell'azione "° 
Bertoglio avesse congegnato i 
la sua bicicletta a Battaglir, i 
stasera Galdos non sì trave, 

'rebbe al comando con Z3" siti ' 
i Icenlino I"i2" su Lasa. l'i'" 
su Bergamo e Fabbri 7'53" 
su Bitossl. Baronclielll G'-
mondi sull'Individualista Ber-
taglio e Conti Si era visto, 
tra l'altro, un Battagltn at
tento, sempit in prima linea, 
pronto a sventare le minac
ce degli spagnoli in una coi-
sa che in venta si e accesa 
solo nell'ultima parte, un Bat 
taglm che scende dal piedi 
stallo col viso scuro, con cen
to ragioni di lamentarsi, ma 
entro certi limiti 

La sera porta consigli e il 
cambio della guardia non de
ve preoccupare Battaglln il 
quale gode ancora di una 
bella posizione e da domani 
non dovia più dannarsi per il 
peso di un primato che ha 
buone probabilità di ricon
quistare Il tracciato del « Gi
ro » gli è favorevole, le sali 
te abbondano, e se Gianni 
ha veiamcnte riacquistato sa 
Iute e scatto, se la brillante 
esibizione di ieri non è stato 
un semplice fiore di giorna 
ta, ne vedremo delle belle 
Naturalmente, m casa Jolh-
ccramica occorre unità di vi 
tenti, occorie lavorare per 

Battaglln, a meno che qual
cuno (Bertoglio7 Marcello 
Bergamo'') non si senta un 
leone, uno spaccatutlo. 

Un applauso a Parecchinl, 
generoso e sfortunato attac
cante' se il suo compagno 
di avventura (Castelletti) 
non fosse caduto, probab'l-
mente il verdetto di Campo
basso sarebbe un altro. Dob
biamo inoltre rimarcare i pe
ricoli, le curve e controcurve 
precedenti l'arrivo e tirare 
in ballo quella Commissione 
tecnica che dorme, che ver
gognosamente tace, che aval
la a scatola chiusa Nella 
glmkana di Campobasso sono 
finiti a terra anche Ricco- ] 
vii. Oliva e Conalt. e me
no male che i dietisti hanno 
la pelle dura. Infine sì è tra
sgredito il regolamento an- ' 
che a proposito della distan
za Abbiamo percorso 270 chi
lometri invece dei 258 sotto
scritti dalla giuria, e quando \ 
cambieremo le carte in ta- i 
vola, quando porteremo or- , 
dine nel disordine 

nel tempo necessar o per fu 
mare una s'gaietta Finisce 
la pianuia, com'nclano le a. 
ture Aria di colline e di 
montagne, campi di grano 
vcide, case di pietre boschet 
ti, paesi incollati alle pareli 
di vallate selvagge E fanno 
chiasso le colore) scolari e 
maestrine. 

Il primo appuntamento e 
col Passo S Leonirdo La 
strada sale dolcemente, van
no piano e nessuna novità a 
quota 1280 dove Oliva e la 
staffetta del gruppo In ri 
tardo d imezz'ora sulla ta 
bella minima di marcia, e 
bravo Santoni che nella sue 
cesslva discesa mette ali i 
frusta 11 plotone E cosi si 
affacciano De Vlaeminck e 
Conti, e rispondono Baron-
chelll, Battaglln e Galdos 
mentre un cielo capriccioso 
rovescia qualche goccia di 
pioggia Poi scappano Parec
chinl e Castelletti, occred'-
tati di 48" qu.vndo la corsa j 
devia per Rionero Sannltlco. ] 
secondo appuntamento per la | 
classifica degli scalatori 

I mille metri di Rionero 
Snnnitlco danno Castelletti e 
Parecchinl In vantaggio d1 

3'30", ma attenzione nel tuf 
fo su Ponte di Vandra, una 
curva tradisce Castelletti che 
vola oltre lo steccato e torna 
In bicicletta pesto e sangu'-
nante Sul Macerone '1 soli
tario Parecchinl anticipa di 
l'30" Castelle'tl e di 2'10" 
l'avanguardia del gruppo nel 
quale c'è animazione, e pre
so Castelletti, anche Parec
chinl deve arrendersi dopo 
una fuga di circa 80 chilome
tri che meritava miglior 
sorte 

H finale è ricco di tentati
vi. Perurena guadagna 15", 
le ultime ondulazioni mostra
no un Gimondi pimpante, 
aggressivo stop allo spagno
lo proprio nel momento in 
cui fora Battaglln, una fora
tura drammatica, in oieiia 
« bagarre » e a tre chilometri 
dalla conclusione Per iverc 
la bici di ricambio. B i t t i 

•"l il.il.ia .mmedlatamcnte. 
ma oi mal Galdos e al s k u 
io grazie alla foratura del 
1 ìv de 

La volata pei 11 successo 
di Campobasso e di De Vlae 
in.ndt che sfreccia a. spese 
di Guazzi . Bergamo e Gi
mondi Domani raggiunge
ranno Bari con una tappa 
che In apparenza non desta 
preoccupazioni La quinta 
prova misura 224 chilometri, 
nclli parte Iniziale c'è una 
saliteli.! e il resto del cam
mino e liscio Si prospetta un 
arrivo affollato, ma non si 
escludono colpi gobbi. 

g. «• 

Corsa della Pace: 
Likaciov vince 
su Mart inel l i 
Nostro servizio 

KALISZ, 20 
Valéry Likaciov ha colto a 

Kalisz la sua seconda vitto
ria di tappa nella 28. ed.zìo-
ne della Corsa della Pace bat
tendo allo sprint l'azzurro 
Giuseppe Martinelli, il polac
co Szozda e tutto il gruppo 
al termine di una tappa per
corsa alla notevole media di 
chilometri 46,600. Likaciov 
vanta successi di grande pre
stigio in campo internaziona
le come la medaglia d oro del
le ollmp.adi di Monaco nella 
100 Km A cronometro a squa
dre ed un titolo mondiale del
la stessa specialità. L'anno 
scorso alla Corsa della Pace 
Likaciov si impose nella spe
ciale classifica a punti, dopo 
aver conseguito diverse vlt 
torle di tappa 

La maglia gialla, a due gior
ni dalia conclusione della Ber
lino Praga Varsavia e salda
mente sulle spalle del polac 

glln deve attendere l'amin - t co Szurkowskl che anche oggi 

Gino Sala 

raglia e perde tempo perde 
la mnglla rosa Divantl fan
no Il diavolo a quattro Ba-
ronchelli e Conti acciuffati 
in extremis da una pattuglia 
che compie acrobazie polche 
dopo 1! telone dell'ultimo 
chilometro ci sono tre curve 
a gomito, e pi Ima del retti* 
lineo un curvone che fa ruz
zolare Il disperato Battaglin. 
L'alfieie della .Ioliiceromlca 

LUBIAM 

Abbandonano sei 
della GBC Frisol 

C A M P O B A S S O , 20 
Ben sei corr idori della G B C 

Frisol non prenderanno il v ia 
domani nella quinta tappa del 
Giro d ' I ta l ia . SI t rat ta di Van 
Dongen, Poppe, Rcybroeck e 
V a n Braekcl che hanno abban 

j donato, nonch6 di Smit o Pr in 
sen che sono stati espulsi dal-

| la giur ia « per traino da mezzi 
I motorizzati ». 

L'ordine d'arrivo ! 
1) De Vlaeminck Roger (Broo-

klyn) In ore 7.5V54" alla media 
di k m . 32.803, 2) Gavazz i (Jol-
IJceramlco) , 3) Bergamo (Joll j 

c e r a m i c a ) , 4) Gimondi (Bianchi 
Campagnolo) , 5) Perurena (Kas) 
6) Basso, 7) Bitossl, 8) Poli 
dor i , 9) Baronchell l G .B . , 10) 
Lasa, 11) Borgognoni, 12) Sa lm, 
13) Panlzza, 14) Bo l fava , 15) | 
Galdos, 16) F a b b r i , 17) Den 
Hertog F. , 18) Bertoglio, 19) " 
Conti , 20) Lua ld l , 21) Rodella 
( 1 . neo p r o f . ) , 22) Crepald l , 23) 
Lanzafame, 24) Bell ini 25) Per
iel io, 26) Cavalcant i , (tutt i col 
tempo del v inci tore) . 

Seguono- 27) Ol iva a 23" , 28) 
R lccoml , 29) Conati , 30) Laghi 
col tempo di O l iva ; 31) Zil loli 
a 3 8 " ; 32) Battagl ln a 44" ; 33) 
Rota a V 2 8 " ; 34) Santambrogio, 
35) Pol la , 36) D I Lorenzo, 37) 
Venturoto, 38) Vannucchl , 39) 
Lopez C a r r l l , 40) Pozo, 41) Mo
r i , 42) Houbrechts, 43) Grande , 
44) Pfennlnger, 45) Guadr in l , 
46) Santoni, 47) Verce l l i , 48) 
Tar ton l , 49) Branchi , 50) Castel
letti , 51) Gonzules Llnarcs, 52) 
Franclonl , 53) F raccaro , 54) 
Knudsen, 55) Bazzan , 56) Chi-
nett i , 57) Lora tutti col tempo 
di Rota , 58) Giul iani a 4'0S"; 
60) Vicino s.t. 

La classifica generale 
1) Galdos ore 23.15'11"; 2) 

Battagl ln a 2 3 " ; 3) Lasa a 
V 3 2 " ; 4) Bergamo a V 5 3 " ; 5) | 
Fabbr i s.t.; 6) Bitossl a V 5 5 " ; I 
7) Baronchell l s.t.; 8) Gimondi l 

v.t.; 9) Bertoglio s i ; 10) Con
ti s.t.; 11) Per ie l io a 2'07; 12) 
Panlzza a 2 '17"; 13) Riccoml a 
2 '43"; 14) Oliva a 2 '57"; 15) 
Oe V laeminck a 3'23" 16) Bel
lini s.t.; 17) Zil loli a 3 '35"; 18) 
Lopez Carr l l a 4 '02"; 19) Boi-
fava a 4 '19"; 20) Laghi a 
4'42". 

ha racimolato nei due tra 
guardi volanti 8" di abbuoni 
class'flcandosi secondo nel 
primo sprint dietro a Ulka-
c.ov e davanti ali italiano Tin-
chella e guadagnando 11 suc
cessivo ai danni dell'olandese 
Mali e del tedesco della RDT 
Kuhn Per l'azzurro Martinel
li, da qualche giorno solfe-
rente per una leggera bron-

I ehite oggi e stata la grande 
| occasione per cogliere quella. 
, vittoria di tappa che la squa 

dra Italiana merita ampia
mente per l'impegno con il 
quale ha alfrontato tutte le 

[ tappe sia nella buona che nel-
| la cattiva sorte. Ma •pei l'az-

zuiro che era entrato nello 
stadio di Kalisz In testa, c'è 

1 btato l'ostacolo di un Likaciov 
I aggressivo e, come sempre. 
. dlilicilmente superabile nesrll 
1 arrivi in pista 
I Domani penultima girnata 
' con duplice Impegno nella 

mattinata tappa a cronome
tro individuale sulla dlstan 
za di 39 chilometri da Kalisz 
a Konin e, nel pomeriggio, 
aitra tappa (In lineai da Ko-
n n a Lodz sulla distanza di 
112 chilometri 

Alfredo Vi t tor in i 

Ospedale 
FATEBENEFRATELLI 
Corso di Porta Nuova, 23 
Milano 

Ha indetto avviso pubblico, 
per titoli e colloquio 
teorico-pratico 
scadente alle ore 12.00 
del 22 Maggio 1975 
per la copertura del posto di Vice 
CAPO SERVIZIO ELETTROCONTABILE 
Per informazioni rivolgersi 
alla Ripartizione Personale e 
Affari Generali dell'Ospedale 
Corso di Porta Nuova, 23 - Milano 
giorni feriali sabato escluso 
Tel. (02) 654941-654951 int. 366 
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Rinviata la decisione sulla richiesta di Giscard 

CEE: contrasti sul ritorno 
di Parigi nel «serpente» 

Le richieste francesi in cambio dell'aggancio del franco al marco tedesco hanno suscitato perples
sità a Bonn • Polemiche intorno al prestito comunitario per il risanamento del deficit petrolifero italiano 

In un tribunale trasformato in fortezza j D A L L A P R I M A P A G I N A 

Inizia a Stoccarda n PCI 

il processo-fiume 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 20 

Contrasti assai maggiori 
del previsto si sono mani
festati oggi, durante la riu
nione del nove ministri fi
nanziari della CEE, sul rien
tro del franco francese nel 
« serpente monetario », l'ac
cordo che unisce cinque mo
nete europee (marco tede-

varrebbe secondo Colombo I 
ad un contenimento delle ri
vendicazioni salariali a van
taggio di un rilancio degli 
investimenti. 

Altro argomento di polemi
ca, quello del prestito jomu-
nltarlo per 11 risanamento 
del deficit petrolifero dei 
paesi che .si trovano in mag
giori difficoltà. Alcune setti
mane fa 11 governo italiano 

sco, fiorino olandese, franco i ha manifestato, rlspoondendo 
belga e lussemburghese, co- j alla richiesta del Consiglio 
rena danese) entro limiti i del Nove. Il suo Interesse per 

contro il «gruppo 
Baader • Meinhof » 

Sul banco dell'accusa 4 dei più noti esponenti : 
Andreas Baader, Ulrike Meinhof, Jan-Cari Raspe, 
Gudrun Ensslin - L'imputazione: cospirazione crimi
nale contro lo Stato - Divisa l'opinione pubblica 

concordati di fluttuazione 
del 2.259i. I nove ministri 
delle finanze si sono oggi li
mitati «d esaminare le con

dizioni che la Francia pone 
per 11 ritorno del franco nel 
blocco che lega alcune del
le monete più forti d'Europa 
sotto l'egida del marco te
desco. Ogni declblone sul
l'operazione che Giscard 
d'Estaing aveva clamorosa
mente dato per già fatta in 
base alla decisione del suo 
governo, è stata rinviata ad 
una prossima riunione del 
ministri delle Finanze, 

E' chiaro che il governo 
di Parigi, In cambio del pre
stigio Internazionale che si 
propone di ottenere con il 
rientro nel serpente, paghe
rebbe l'aggancio della sua 
moneta con U marco ad un 
prezzo assai elevato. Impe
gnandosi a seguire all'inter
no la stessa politica di de
flazione che ha visto salire 
In pochi mesi a cifre verti
ginose il numero dei disoc
cupati della Repubblica fe
derale, e che ha comportato 
un drastico giro di vite al I 
livello di vita del tedeschi 
occidentali. 

In cambio di tutto questo, 
la Francia ha chiesto in pri
mo luogo una maggiore soli
darietà delle banche del pae
si a moneta più forte a so
stegno delle monete più de
boli del serpente; l'Istituzio
ne di un livello comune del 
cambi delle monete ocl ser
pente rispetto al dollaro; In
fine l'allargamento delle di
sponibilità del FECOM, il 
Fondo di cooperazlone eco
nomica e monetarla della 
Comunità. 

E' soprattutto la seconda 
richiesta, quella riguardante 
11 dollaro, che ha sollevato 
I maggiori contrasti soprat
tutto da parte tedesca. La 
possibilità del paesi comu
nitari di fissare un cambio 
più favorevole con la mone
ta americana. Impedendone 
la caduta a livelli che com
promettono gli Interessi del
le esportazioni europee, oltre 
ad essere Invisa agli ameri
cani, preoccupa il governo 

' federale che teme di dover 
pagare troppo caro un tale 
tipo di Intervento. Anche gli 
olandesi, la cui moneta e la 
più forte del serpente dopo 
II marco, si sono dimostriti 
assai tiepidi nel confronti 
delle richieste francesi. A 
noi II serpente sta bene co
me e — questo sarebbe il sen
so delle loro obiezioni — chi 
vuole entrarci, deve accetta
re le condizioni attuali. A 
questo punto, 11 clamoroso 
annuncio di Giscard d'Estalng 
risulta piuttosto ridimensio
nato. CI vorrà tempo — al 
minimo un mese, fino a do
po 11 prossimo Consiglio dei 
ministri delle Finanze — per
chè li franco possa rientrare 
nel sistema di fluttuazione 
concertata dalle moneto for
ti d'Europa. 

In questa luce, sembra 
piuttosto velleitaria la di

chiarazione resa al giornali
sti del ministro del Tesoro 
Italiano Colombo, Il qua
le ha affermato che l'obiet
tivo della politica economica 
del nostro paese sarebbe il 
rientro della lira nel serpen
te monetarlo, pur essendo, 
ha ammesso, la situazione 
economica del nostro Paese 
ben più difficile di quella 
francese. Per ottenere un sl
mile risultato, ha afferma
to Il ministro del Tesoro, 
bisognerebbe ottenere In Ita
lia una maggiore <> coscien
za comunitaria », 11 che equi-

questo prestito. Secondo vo
ci di parte tedesca però que
sto « Interesse » non sarebbe 
sufficiente per autorizzare i 
negoziatori comunitari a 
chiedere fondi al paesi pro
duttori di petrolio, 1 quali 
dovrebbero essere 1 finanzia
tori del prestito, e che occor-
rebbe, Invece, per prosegui
re I sondaggi iglà iniziati 
con 11 Venezuela) una formu
le richiesta da parte del go
verni o del governo Interes
sato alla « Oil faclllty ,- co
munitaria. Colombo ha inve
ce oggi riaffermato che l'Ita
lia — la cui bilancia com
merciale presenta sempre un 
forte deficit petrolifero — 
presenterà una domanda uf
ficiale solo quando avrà co
nosciuto e valutato le con

dizioni per un nuovo Inde
bitamento. Intanto andrà 
avanti, ha detto Colombo. 
da iwrte comunitaria la ri
cerca del fondi eventuali. 

Vera Vegetti STOCCARDA — Agenti di polizia sorvegliano l'Ingresso principale dell'edificio In cui 
svolgerà da oggi II processo contro il t gruppo Baader-Meinhof » 

Un obiettivo civile che impegna il sindacato e tutte le forze democratiche 

ASILI NIDO: UNA GRANDE VERTENZA 
PER L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 

Le inadempienze governative hanno rilardato l'avvio del piano nazionale - Denaro pubblico aH'ONMI e agli enti 
inutili invece che alle Regioni - Conversazione con Baldina Di Vittorio dell'Ufficio sicurezza sociale della CGIL 

La Fenacoop aderisce 
alla lega cooperative 

La Federazione nazionale 
cooperatlve-FENACOOP, orga
nizzazione dell'Unione Colti
vatori Italiani, ha aderito alla 
Lega nazionale cooperative e 
mutue. Delegazioni della pre
sidenza della Lega e dell'UCI 
hanno preso questa decisione 
« nell'Intento di contribuire al 
processo di unità del mondo 
contadino e di valorizzare il 
ruolo della cooperazlone per 
11 rinnovamento e lo svilup
po dell'agricoltura ». Viene 
sottolineato che « I processi 
di aggregazione cooperativa 
rappresentano un momento 
specifico, autonomo e quali
ficante di potenziamento del
la presenza contadina nella 
economia nazionale e un con
tributo determinante alla co
struzione di una agricoltura 
associata nella quale si rea
lizza un nuovo ruolo delle ca
tegorie agricole e si determi
na una rinnovata prospettiva 
di sviluppo dell'economia na
zionale ». 

La confluenza nella Lega, 
si rileva, rafforza le coope
rative dell'UCI e, al tempo 
stesso, aumenta la rappresen
tatività della Lega che porrà 
al servizio della Fenacoop la 
sua esperienza e le strutture 
di trasformazione, vendita, 
consortili aorte fra le coo
perative che già vi ade rgo 
no. La Lega coopterà nel pro
pri organi dirigenti una rap-

entanza dell'UCI. 

Quanti sono gli asili-nido 
costruiti In Italia in questi 
ultimi anni? L'on. Anselml 
( D O parla disinvoltamente di 
mille, ma non è vero. Baldi
na Di Vittorio — che è del
l'ufficio sicurezza sociale del
la CGIL ed ha seguito in 
collaborazione con la CISL e 
la UIL 11 problema della at
tuazione della famosa legge 
144 smentisce questa cifra, 
affermando che secondo una 
inchiesta fatta dal sindacati 
sono poche decine 1 « nidi » 
realizzati con 1 fondi dello Sta
to: gli altri si devono al « mi
racoli » finanziari e all'Impe
gno di Comuni e Regioni. 

Parliamo con lei di quello 
che avrebbe dovuto essere un 
servizio nazionale e Invece è 
diventato uno scandalo nazio
nale. Parliamo di « nidi » co
me nel sindacato si parla di 
contratti, di qualifiche, di bu
ste paga o di cassa integra
zione, tutti problemi messi in 
rapporto ai nuovi indirizzi 
economici e alle nuove scel
te di Investimento necessari 
per la vita del lavoratori e 
per la crescita del Paese. 

Una legge 144 ha una sua 
storia di ricerca e di lotte. 
come tutte le leggi conqui
state dal lavoratori e dalle 

chiesto lo scioglimento? Che 
senso ha finanziare una mi
riade di enti assistenziali inu
tili, tenuti artificiosamente in 
piedi con un deplorevole spre
co di denaro pubblico? Signifi
ca andare m una direzione 
opposta alla riforma ». 

L'assenza dei nidi ha avuto 
invece un pesante costo socia
le, l'inadempienza del gover
no è ricaduta cioè ancora una 
volta sulle spalle delle don
ne, del lavoratori e delle lo
ro famiglie. «Non a caso — 
afferma la nostra interlocu
trice — l'attuazione della leg
ge 144, l'Istituzione cioè del
la rete nazionale di asili ni
do, con particolare attenzione 
al Mezzogiorno, si Inquadra 
perfettamente nella piattafor
ma generale del sindacato per 
la difesa del potere di ac
quisto reale delle famiglie la
voratrici, per lo sviluppo del 
consumi sociali, per assicura
re nuovi sbocchi alla occupa
zione Un questo caso ad una 
occupazione femminile quali
ficata e a tutto il settore del
l'edilizia) ». 

Baldina Di Vittorio sottoli
nea che l'intervenlo del sin
dacati in questo settore è sla
to un fatto nuovo e decisi
vo. « Oltre al tradizionale Im 

A Parigi 

donne.<<Quando n e j ^ m b r e , ^ ^ ^ ì ^ o - d e m o -

na Di Vittorio — il Parla
mento approvò la legge per la 
Istituzione di un servizio na
zionale di asili nido, compi 
un atto di grande rilievo po
litico e sociale che era 11 
coronamento di una battaglia 
unitaria dei lavoratori e del
le donne. La 144 era Infatti 
frutto di una intesa tra le 
tre organizzazioni sindacali e 
della lotta delie associazioni 
femminili e delle masse popo
lari. Per la prima volta la 
società si assumeva 11 compi
to di programmare e realizza
re un servizio che rappresen
tava una delle più significa
tive conquiste sociali ». 

« Nonostante l'impegno di 
gran parte delle Regioni — 
riprende Baldina DI Vittorio 
— negli anni si sono accumu
lati ostacoli e Ingerenze mi
nisteriali. VI è stata da par
te del governo una Interpre
tazione restrittiva della leg
ge 144, vi sono stati pre
testuosi rinvìi di numerose 
leggi regionali e I ripetuti ri
tardi della erogazione del fon
di già disponibili. Oggi cosi 
1 contributi dello Stato e del 
datori di lavoro — già mo
desti al momento dell'appro
vazione della legge — risulta
no del tutto inadeguati ». 

Quindi, adeguamento della 
legge alle necessità di oggi e 
aumento dei finanziamenti. 
Ma questo obiettivo — che si
gnifica poter veramente av
viare l'attuazione del plano 
— esige scelte precise. «Cer
to, occorrono scelte nuove — 
è la risposta — una nuova 
volontà politica, una nuova 
volontà di riforma In questo 
settore. Che senso ha, per 
esempio stanziare una mode
stissima somma per gli asili-
nido comunali, mentre s! assi
curano decine di miliardi al
l'anno a un ente screditato 
come l'ONMl rhe si e dimo
strato un terreno più che fer
tile per 11 dilagare di scan
dali e malcostume e del qua
le da più parti, e anche dul
ia Federazione unitaria, si e 

Conferenza dei 
PC d'Europa 

sulP agricoltura 
Dal nostro cirrispondente 

cratlco, del movimento fem 
minile e degli enti locali più 
sensibili — ella continua — 
vi è stata Infatti la trattati
va aperta dalla Federazione 
CGIL, CISL. UIL con 11 gover
no per aumentare il finan
ziamento, accreditare imme

diatamente 1 fondi alle Re
gioni e per aggiornare 11 mec- i 
canismo della legge ». I 

« Le proposte dei Sindaca- ! 
ti e delle Regioni — Infor- | 
ma Baldina Di Vittorio — fi
nalmente sono state accolte, 
sia per quanto riguarda l'au
mento del contributo a cari
co dello Stato sia per la mo
difica del meccanismo della 
legge. C'è oggi uno schema 
di disegno di legge elaborato 
dal ministero della Sanità che 
ora è passato all'esame del 
ministero del Tesoro. E' un 
primo successo del movimen
to sindacale e democratico, 
e soprattutto delle lavoratori-
ci e delle donne che si sono 
impegnate sempre più per 
raggiungere l'obiettivo civile 
del nidi. Nel prossimo con
fronto richiesto al governo dal 
movimento sindacale sulla po
litica della occupazione e de
gli investimenti dovrà trova
re posto la rivendicazione del
la attuazione del plano nazio
nale degli asili nido. In tutti 

PARIGI, 20 
SI è aperta stamattina, nel

la sala «Medici» del Palazzo 
del Lussemburgo a Parigi, la 
conferenza del partiti comu
nisti dell'Europa occidentale 
sui problemi agricoli. 

Gaston Piissonnler. dell'Uf
ficio politico del PCF e re
sponsabile della Commissione 
agraria, ha aperto 1 lavori 
con un saluto alle delegazio
ni straniere. Sono In effetti 
presenti le delegazioni dei 
partiti comunisti di Grecia, 
Germania federale, Austria, 
Belgio, Danimarca, Spagna, 
Finlandia. Lussemburgo. Por
togallo. Svizzera. Turchia e 
Italia. La delegazione del PCI 
diretta dal compagno Ema
nuele Macaluso della Direzio
ne, è composta da Conte, vi
ce presidente della Commis
sione centrale di controllo, 
Lina Flbbl del Comitato Cen
trale. Cipolla della segrete
ria del Parlamento europeo. 

D'Attorre della Commissione 
centrale di controllo. Tura 
della segreteria regionale si
ciliana e dagli esperti Carla 
Barbarella e Caracciolo. 

L'Iniziativa di un incontro 
dei PC dell'Europa capitali
stica sul problemi delle agri
colture nazionali e del mondo 
contadino, era stata decisa 
dalla conferenza del partiti 
comunisti europei che si era 
tenuta a Bruxelles nel gen
naio dell'anno scorso. 

Certo, 1 problemi sono di
versi da paese a paese, an 
che da settore agricolo a set
tore agricolo: ma è proprio 
per questo che i partiti co
munisti dell'Europa capitali
stica si Incontrano fda oggi 
fino a giovedì) per approfon
dire l'analisi della crisi, per 
cercare di elaborare delle ini
ziative comuni, per concerta
re nella misura del possibile 
la loro aziono in lavore del
le masse contadine. 

a. p. 

Voto defini t ivo alla Camera 

Approvati i provvedimenti 
per le forze di polizia 

Voto favorevole del PCI, che si astiene invece sul 
premio di ferma 

La commissione Interni del
la Camera ha approvato ieri 
m via definitiva 1 due provve
dimenti per le forze di polizia^ 

votato a favore, mentre per 
attenuare gravi spetvquazlo-
ni esistenti tra I diversi m'odi 
hanno presentato un o.d.g. a=-

Il primo (sul quale 11 PCI i colto dal governo, co! quale si 
si e dichiarato favorevolei i invita il governo stesso, in oc-
prevede il raddoppio della In- | iasione delle imminenti eie-
dennlta giornaliera di ordine 
pubblico fuori sede, Le mlsu-

ic u m i , „ „ ,,,uu «•• >u r e dell'indennità saranno le 
casi, dipende sempre dal I seguenti: per 11 maresciallo (e 
c imen to di lotta del lavo- « r a d l corrUppndentl) 4.000 li-

i re se gode di aggiunta di fa-
I miglia. 2.300 se l'Interessato 
I non ha l'aggiunta di famiglia; 

per 1 brigadieri e vice briga-

movimento 
nitori e dei democratici, dal
la pressione popolare 11 supe
ramento delle resistenze con
servatrici e 11 raggiungimen
to di concrete possibilità di 
dotare il Paese di onesti in
dispensabili servizi ». 

Piazzare un po' di bambini 
sul tavolo del ministro del 
Tesoro? L'equivalente del gè-

j sto dimostrativo compiuto una 
volta da una impiegata mi
nisteriale son oggi te solleci
tazioni unitario eli milioni di 
donne e di lavoratrici che 
non si accontentano più di 
promesse elettorali. 

m. 

zloni, « corrispondere a! com
ponenti delle forze di polizia 
un premio a carattere genera
le, osservando nella concessio
ne i criteri analoghi e le me
desime proporzioni uUottati 
coti il provvedimento di legge 
sulla istituzione dell'assegno 
perequativo ». 

La seconda legge approvata 
concerne l'aumento del pre-
ni. o di ferma e di rafferma: 
tale premio è di 250 mila lire 
nel primo caso, di 350 mila li
re ai conseguimento della pr.-
ma raffermi, di 250 mila lire 
«1 conseguimento della seeon-

I. 

dierl l'indennità è rispettiva 
mente di 3.200 e 2.000 lire, per 
gli appuntati, carabinieri e 
gradi corrispondenti 2.500 e 
1.600 rispettivamente, da 300 
a 800 lire il giorno viene por-
i«U> la Indennità per lo allie
vo carabiniere ed I gradi cor
rispondenti. La legge precisa 
che l'indennità non e comuia- i da rafferma. 1 comunisti han ! mento estremistico 
bile, che l'Indennità di marcia • no deciso di astenersi, perche ' "«-ii.-i — *„ n.tt, 
non è dovuta per il servizio di ! il provvedimento, nella sua 
durata inferiore alle 6 ore ed ' lilosofia. indulge su un vec-
e ridotta del 30'7 per i bcrviz! chlo e squilibrante tipo di re-
che non comportino pernolta elutamento, e quindi non crea 
mento fuori sede. !c basi reali di un rinnova-

I deputali comunisti hanno mento delie lorze di polizia. 

STOCCARDA, 20 
Domattina comincia il pro

cesso al cosiddetto « gruppo 
Baader - Meinhof». I suol 
quattro maggiori esponenti sa
ranno sul banco degli accu
sati: Andreas Baader, 32 an
ni; Ulrike Meinhof 40: Jan-

Cari Raspe 30; Gudrun Ensslin 
34. L'accusa è pesantissima: 
cospirazione criminale contro 
10 Stato, rapina a mano ar
mata, omicìdio- e altre impu
tazioni minori. 

Per questo processo * sta
ta costruita una apposita aula 
di tribunale in realtà una ve
ra fortezza, nel carcere cit
tadino di Stammheim. Le mi
sure di sicurezza sono di di
mensione e di rigidezza quali 
mal In Germania e forse In 
Europa si sono viste dal tem
po del processo di Norimber
ga al criminali nazisti. Sono 
citati nel processo oltre mil
le testimoni, la sua durata è 
prevista per un anno e mezzo, 
il suo costo supererà 1 tre 
miliardi di lire. 

Il procuratore federale ha 
approntato un atto di accusa 
di 354 pagine. Al quattro im
putati vengono specificata
mente attribuiti sci attenta
ti dinamitardi (avvenuti nel 
maggio 1972 e che provoca
rono la morte di quattro sol
dati americani e 11 ferimen
to di altre 75 persone», l'uc
cisione di un poliziotto, tre ra
pine a mano armata In altret
tante banche, furti di vario 
genere lanche di 80 automobi
li) e detenzione di armi ed 
esplosivi. 

Se la magistratura ha do
vuto lavorare quasi esclusiva
mente su degli Indizi, l'ap
parato dello Stato tedesco oc
cidentale ha saputo utilizza
re a fondo l'«affare» e l'at
tività clandestina e terroristi
ca degli aderenti al gruppo 
per moltiplicare gli strumen
ti repressivi In suo possesso, 
per cercare di creare nella 
opinione pubblica una psicosi 
anticomunista, per restringe
re il margine delle libertà 
democratiche, In definitiva 
per consolidare il sistema. 

Al processo avrebbe dovuto 
comparire anche un altro Im
putato Holger Menisi ma que
sti e morto alcuni mesi fa 
in circostanze non chiarite du
rante uno sciopero della fa
me a oltranza insieme agli 
altri del gruppo. Protestavano 
per le condizioni di Isolamen
to in cui erano tenuti. Due 
giorni dopo la morte di Melns 
a Berlino ovest veniva assas
sinato da Ignoti un magi
strato. 

Domani, dunque, comincia 
11 processo. Gli ultimi avve
nimenti (lo sciopero della fa
me, la morte di Melns, lo 
assassinio del giudice, il se
questro del presidente della 
CDU di Berlino ovest Peter 
Lorenz in marzo, l'attacco al
l'ambasciata della RFT a 
Stoccolma, In aprile, costato 
la vita a due funzionari te
deschi) hanno accresciuto la 
tensione 

Andreas Baader. Ulrike 
Meinhof. e gli altri loro com
pagni sul piano politico sono 
Isolati: dalla sinistra viene 
loro rivolto II rimprovero di 
avere oggettivamente con le 
loro Imprese terroristiche, 
qualunque ne sia stata la rea
le portata, fatto 11 gioco del
la reazione. 

L'opinione pubblica è divi
sa. Se una parte rilevante 
accetta le tesi dell'appara
to ufficiale e della stampa 
di Springcr, e approva le mi
sure repressive, un'altra par
te mette sotto accusa 1 me
todi con 1 quali le autorità 
hanno trattato gli Imputati, 
In violazione del diritti del
l'uomo. L'ultimo di questi at
ti è stata la esclusione dalla 
difesa di tre del legali di Baa
der. sospettati di averlo alu
tato ad avere contatti con I 
suol compagni che sono li
beri. 

Il quarto legale. Siegfried 
Haag, si e dato alla clande
stinità, dopo essere stato ar
restato per complicità e quin
di rilasciato dieci giorni fa. 
L'autorità giudiziaria ha di
sposto misure di sorveglianza 
nei confronti dei legali. Que
sto atteggiamento ha portato 
anche due settimanali di opi
nione moderata come Der 
Spiegel e Stern a domandar
si se In questo processo sa
rà garantita la parità di di
ritti fra difesa e pubblica ac
cusa, e se queste misure non 
vadano contro il principio co
stituzionale della presunta in
nocenza dell'Imputato fino al 
momento della condanna. 

Uno degli avvocati esclusi 
dal processo. Klaus Crois
sant, ha definito queste misu
re sintomo « del progredire 
In Germania di un nuovo fa
scismo. Un fascismo che non 
ha nulla In comune con quel
lo del campi di concentra-
mento, ma che si esprime 
nella dura repressione con
trorivoluzionarla ». Secondo lo 
avvocato questa è la conse
guenza della assenza di pro
fonde tradizioni democratiche 
in un paese dove si sono suc
ceduti l'impero, la repubbli
ca di Weimar e II nazismo 
che hanno visto la liquida
zione dei movimento ope
raio. Croissant ha anche du
rante polemizzato con I sinda-

I cati e il partito soclaldemo-
I cratlco. definendo « superficla-
i le » la loro analisi del movi-

Questa 
analisi — ha detto l'avvoca
to — non considera il fatto 
che è stata proprio l'evolu
zione in senso fascista della 
società tedesca a determina
re il terrorismo di estrema 
sinistra ». 

ne dettagliata, caso per ca- | 
so, delle ragioni che hanno ' 
Impedito la realizzazione de- i 
gli impegni; 21 quali inizia- ' 
Uve s'intendano confermare 
e quali riesaminare nella 
nuova situazione creala dal- i 
la crisi energetica e dalia ' 
più generale crisi economi- j 
CH: 'it se il governo non in
tenda promuovere incontri | 
con gli Enti di gestione, le 
Regioni interessale (a co- , 
minciare dalla Regione Cam- ' 
pania) e con i sindacati per i 
riesaminare tutti I program- ' 
mi per accelerarne l'attua- | 
zione In tempi preordinati, 
con particolare riguardo al- ! 
l'erogazione degli incentivi i 
statali e all'attuazione delle i 
infrastrutture necessarie. 

Dal canto loro, 1 deputati , 
siciliani del PCI, In una lo- i 
ro Interpellanza chiedono il , 
riesame dei programmi In
dustriali a seguito delia ' 
mancata attuazione di im-
pegni per 25.000 posti di la- > 
voro, previsti nel « pacchet- < 
to» CIPE per l'Isola In mo
do da accelerare i tempi di 
attuazione: si sollecita un 
Incontro fra governo. Regio
ne, sindacati e imprese per 
fissare precìse scadenze per 
ogni Intervento e si chiedo
no notizie precise sullo stato 
di attuazione delle iniziative 
concordate per la Sicilia. 

L'Iniziativa comunista di 
provocare un dibattito sulle 
partecipazioni statali coinci
dendo con 11 crescente allar
me del paese per l'inefflclen-
za dell'intervento pubblico 
in economia e per 11 som
marsi dì episodi oscuri e 
scandalosi nel metodi di ge
stione, ha avuto l'effetto di 
costringere tutte le altre for
ze politiche a pronunciarsi, 
con documenti parlamentari, 
sulla materia. Anche la DC, 
dopo il PSI, il PSDI e 11 PRI, 
ha presentato una propria 
mozione dal tenore elusivo e 
vittimistico. Sono da regi
strare nel documenti degli 
altri partiti alcune esigen
ze prioritariamente poste 
nella mozione comunista. 

Ciò ha creato un problema 
politico per la maggioranza 
di governo giacché le mozio
ni comportano un voto della 
Camera. A quale di esse pò-
trebbe appoggiarsi la maggio
ranza? Il capogruppo de Pic
coli ha cercato di aggirare 
l'ostacolo proponendo agli al
tri partiti di convertire le 
mozioni In interpellanze per 
evitare, appunto, un voto de
liberativo che potrebbe divi
dere la maggioranza. E' chia
ro che tutto questo non ri
guarda I comunisti, per i qua
li un voto sulle loro proposte 
resta un atto necessario per 
definire con esattezza chi si 
batte per una seria revisione 
dell'Indirizzo e per una rigo
rosa moralizzazione della ge
stione delle Partecipazioni sta
tali, e chi Invece si oppone 
a queste esigenze. I contrasti 
in seno alla maggioranza si 
riferiscono al modo d'essere 
del sistema delle aziende pub
bliche, che diviene sempre più 
aspetto centrale della politica 
economica nazionale, e sono 
Inasprite dagli interessi di po
tere coinvolti nelle nomine ai 
vertici del vari Enti di ge
stione. I comunisti, come è 
noto, hanno chiesto la sospen
sione di ogni nomina fino a 
che il Parlamento non avrà 
indicato I criteri a cui atte
nersi e che, certamente, non 
possono essere quelli della 
« lottizzazione •> fra I partiti 
e le correnti di maggioranza. 

ORDINE PUBBLICO ^ oeces. 
sita che la Camera affronti il 
problema delle Partecipazioni 
statali prima dell'interruzione 
elettorale è uno del motivi 
per 1 quali 11 gruppo comu-
nlsta ha dato il suo assenso 
a che 11 provvedimento sul
l'ordine pubblico, ritornato 
modificato dal Senato, venga 
esaminato In sede legislativa 
dalle commissioni Interni e 
Giustizia. Lo ha dichiarato 11 
compagno Natta al termine 
della riunione dei capigruppo 
che ha deliberato l'andamen
to del lavori della Camera. 
Preliminarmente egli aveva 
osservato che « la legge sul
l'ordine pubblico è stata, per 
iniziativa del parlamentari del 
PCI, già ampiamente dibat
tuta e modificata (anche se 1 
mutamenti intervenuti non 
soddisfano tutte le nostre ri
chieste) sia alla Camera che 
al Senato. Di conseguenza 1 
comunisti ritengono che, a 
questo punto, l'esame del 
provvedimento possa utllmen-

j te aversi in seno alle com
missioni convocate congiunta
mente in sede legislativa ». 

I lavori di tali commissioni 
iniziano stamane e dovreb
bero concludersi In settima
na. Parallelamente si avrà 
l'esame, sempre in sede de
liberante, del disegno di leg-

I gè sull'aumento delle pensio-
! ni e sul loro aggancio alla di-
1 namlea salariale (da cui per-
I ciò verranno stralciate le nor-
j me contenenti deleghe legi-
! slatlve al governo che sono 

materia di esclusiva compe-
I tenza dell'aula). Egualmente 

alla sede deliberante e stata 
! affidata la legge su alcune 

misure a favore dell'editoria. 
In un'intervista a Paese 

' Sera 11 compagno Bufalini 
' traccia un bilancio della lun- i 
I ga battaglia parlamentare J 
| del comunisti sulla legge Rea

le. Egli conferma il giudizio 
I secondo cui « ia legge, come | 
I e uscita dopo una tenace bat-
i taglia nostra che ha portalo , 
' a delle modifiche positive e j 
j apprezzabili, e nel complesso I 

una legge contraddittoria e 
j confusa. Vi sono delle parti ' 

nettamente positive, altre o , 
I Inutili o di dubbia efficacia. . 

altre ancora — e in panico-
j lare l'art. 1 (libertà provvlso- , 
I ria) e l'art. 14 (uso delle armi ' 
I da parte delia polizia) - che , 
l abbiamo giudicato nettamen- ' 
! te negative ». 
I Le parti positive a cu! Bu- i 
, falini si riferisce sono so- , 

prattutto quelle relative al I 
i miglioramento della legge an-
I «fascista del 1952. Egli lllu- ! 
' stra quindi I punti su e»! 

particolarmente si è Incen
trata la battaglia del comu
nisti, talora con risultati si
gnificativi come nel caso del- | 
la riformulazlone dell'art. 4 
i perquisizione personale sul 
posto). [ 

Richiesto di un giudizio 
politico complessivo sulla vi
cenda. Bufalini nota che es-
sa e stata abbastanza scon- ! 
cenante e confusa, anzitutto , 

perche viziala gravemente 
dal proposito demajogico -d 
elettoralistico di Fanfani, ep-
poi perché 11 voto favorevole 
del MSI non ha costituito 
solo un'evidente manovra tat-
t.ca ma una convergenza rea
le su alcuni contenuti come, 
appunto, la liberta provv.so 
r.a e l'uso delle armi. « E' 
mia convinzione — aggiunse 
11 parlamentare comunista -
che si sarebbe potuto otte
nere di più e migliorare an
cora la legge, eliminando i 
suoi aspetti negativi e peri
colosi, se tutte le forze di .si
nistra e democratiche si fos
sero impegnate ». In contrap
posto alla demagogia delia 
segreteria de e delie destre 
« si è avuta un'altra campa
gna demagogica del gruppi 
extraparlamentari di sinistra, 
fondata sulla disinformazio
ne. Tutto ciò ha portato mol
ta confusione. Una confusio
ne aggravata dalie oscillazio
ni e dalle incertezze di quel
le forze di maggioranza, co
me Il PSI, che pure si propo
nevano di migliorare la ieg-
gè ». 

SINDACALISTI.. I d i r w e n . 
ti sindacali Bentivogil. Ben
venuto. Trentln, Crea, Span-
donare Camiti, Dldo, Pasto
rino, Mattina, Borelll, Gara-
vini, Rosati, Borronl e Bosio 
hanno rilasciato una dichia
razione nella loro qualità di 
firmatari de) noto appello 
contro la legge Reale. Essi 
dicono che quell'appello fu 
rivolto In base alla giusta 
preoccupazione per un «pro
getto di legge che ritenevano 
lesivo della libertà del citta
dini ed in sé del tutto In
sufficiente a far fronte .vi 
dilagare di gravi episodi 1! 
criminalità di inequivocabile 
matrice fascista che si sono 
ripetuti anche in queste set
timane », e nell'intento -Il 
impegnare tutte le forze de
mocratiche a contrastare un 
slmile progetto acquisendo 
modifiche radicali delle sue 
norme. Questo appello, affer
mano I sindacalisti, ha rap
presentato un « contributo 
non secondarlo » nel coro 
delle voci che si sono oppo
ste al primo disegno di legge. 

La dichiarazione prosegu» 
notando che « l'obiettivo di 
far passare alle Camere la leg
ge con procedura d'urgenza 
sotto il ricatto di un presunto 
stato di emergenza, si è scon
tralo con una resistenza cre
scente e ha dovuto piegarsi 
ad un confronto politico ». La 
battaglia che in queste setti
mane è stata condotta — «g 
giungono i sindacalisti — den
tro e fuori il Parlamento, da 
Importanti forze politiche e 
sociali, per modificare il dise
gno di legge sull'ordine pub
blico, per affermare il caratte
re antifascista delle norme ri
volte alla repressione del ter
rorismo e della provocazione. 
e contrastare queste norme di 
dubbia costituzionalità che I 
settori più reazionari vorreb
bero utilizzare per colpire le 
lotte democratiche delle classi 
lavoratrici, ha conseguito del 
risultati certamente parziali, 
ma non trascurabili. 

« Questo dato — nota la di
chiarazione — non può ebsere 
ignorato anche se queste mo
difiche sono lungi dal rendere 
Il provvedimento accettabile e 
quindi se permangono su di 
esso motivate riserve di prin
cipio, mentre si palesa a livel
lo degli organi di governo un 
preoccupante vuoto di atti po
litici capaci di colpire alla ra
dice omertà e connivenze ol
ire che i motivi che generano 
il terrorismo fascista, e ri
compaiono Invece con grave 
ricorrenza episodi luttuosi di 
repressione violenta che vor
rebbero ripristinare nel Paese 
un clima di scontro fri le 
masse popolari e le forze di 
polizia. 

«Partendo da queste valuta
zioni e dall'esigenza di prose
guire una azione coerente
mente unitaria per imporre 
anche con l'iniziativa di mas
sa una condotta rigorosamen
te antifascista degli organi 
preposti alla tutela dell'or
dine pubblico e per contra
stare ogni attentato ai diritti 
costituzionali del lavoratori e 
dei cittadini In genere, ol
tre che da un rifiuto di prin
cipio di vedere strumentaliz
zata una battaglia democra
tica unitaria come quella alla 
quale abbiamo inteso parteci
pare, a interessi di parte — 
conclude la nota — non pos
siamo che respingere per 
quanto ci riguarda i malde
stri tentativi che talune forze 
hanno compiuto in questi 
giorni per appropriarsi dell'ap
pello di cui siamo firmatari a 
scopo elettorale e per trasfor
marlo, stravolgendone gli o-
bìettivi, in uno strumento di 
polemica contro altre forze 
democratiche ed in un fattore 
di divisione ». 

Lisbona 
noscluto l'illegalità secondo '« 
legge sulla stampa dell'ope
rato deli'» Intersindacale » od 
ha ordinato, come dicevamo 
la chiusura del giornale fino 
alla soluzione della controver
sia ed al ripristino della le
galità. In un annuncio ufli-
clale il ministero delle Infor
mazioni critica tuttavia le Jue 
parti accusandole di «manovre 
faziose » intese « a sabotare la 
marcia della rivoluzione por
toghese ». Al temi» stesso il 
comunicato afferma che i 
dimostranti socialisti « lezio
samente controllati » hanno u-
sato termini oifensivi nel con
fronti delle truppe e del fun
zionari di governo che c u c i 
vano di compone la contro
versia. 

Intanto si e conclusa questa 
notte la seduta della Assem
blea del MFA che ha affron
tato una serie di problemi 
ed ha fra l'altro approvato 
la creazione di un tribunale 
rivoluzionario presieduto da 
un generale assistito da due 
ufficiali superiori, da un giu
dice civile e da una giuria di 
12 ufficiali, sottufficiali e sol
dati, per processare gli ex 
membri delia poli/la fascista 
e i «golpisti». L'Assemblea 
inoltre avrebbe messo m rilie
vo la necessità di pianlf.cve 
l'economia nazionale e di uti
lizzare l'iniziat.va dei lavora
tori «1 imi dello .sviluppo del
la economia Sarebbe stalo 
rilevato che il MFA deve raf
forzare di continuo le relazio
ni con tutte le organizzazioni 

che garantiscano la p a n c e 
pazione della popolazione al 
processo i-.voluzionano. C.o. si 
afferma, consentirà di raffor
zare l'alleanza tra il popolo 
e il MFA, contribuirà a MI-
cerare > divergenze esistenti 
ira i partiti ed « mobilitare l 
lavoratori cer partecipare «al
la battaglia ptv la produz.o-
ne » che pare sia In queste 
momento uno de: problemi 
cruciali per 11 Portogallo. 

L'assemblea ha anche esami 
nato gli incidenti provocati 
domenica da elemcnt, del 
gruppetto dì ultrasinistra MB-
PP e nei quali sono state co 
involte le forze del Copcon. 
A questo proposito e stato ap
provato 11 comunicato reso no
to ieri sera da] Copcon nel 
quale viene sottolineato 11 
carattere scissionista, provo
catorio e controrivoluzionario 
del MRPP. 

Parlando con I giornalisti 
il capitano SalguelTo Mala, 
comandante della scuola blin
data di Santarem. ha rispo
sto al MRPP che aveva chie
sto il suo arresto accusandolo 
di essere coinvolto nel com
plotto controrivoluzionario de
nunciato ieri. Maja dice che 
il MRPP sta conducendo ma
novre miranti a dividere le 
forze armate, a creare un cli
ma di anarchia 

Il MRPP tuttavia, nono
stante l'avvertimento delle 
autorità militari, ha fatto 
nuovamente scendere questa 
sera per le strade 1 suo) or
ganizzati al grido dì «abbas-

I so la dittatura militare». 

! La federazione nazionale 
I della stampa Italiana h» 
I Inviato Ieri al sindaca-
i to del giornalisti portogli*-
i si un telegramma nel quale 
I esprime « profonda prcoccu-
| nazione per atti che ledono 
! la libertà dell'Informazione. 
I I giornalisti Italiani, dice 11 
| telegramma, sono convinti 
| che la via del reale progresso 
j democratico e ind-ssolur/rl 
1 mente legata alla libertà J1 
J espressione e al diritto del

l'informazione. In tale spirito 
. la federazione nazona 'e delia 
[ stampa italiana esprime soli-
• darietà al direttore ed a1 re-
1 sponsabill del quotidiano "Re-
, pubblica " e rinnova al sin 
, dacato dei giornalisti porto 
1 ghesl il saluto e l'augu.-io p u 
, fervido ». 

Napoli 
ass.curazlonl mai mantenute, 
mentre de\ono assistere al 
perpetuarsi delle pratiche 
clientelar! e del malgoverno 
Un gruppo di 42 docenti un: 
versltarl ed operatori di cui 
tura ha firmato un appello 
che prende spunto dal tragi
ci episodi di venerdì II docu
mento afferma che: « La el i t i 
t* tragicamente colpita dal 
gravissimo fatto avvenuto in 
p.azza Dante, dove l'inlerven 
to della polizia in una ma 
nifestazione di disoccupati si 
è concluso con la morte di 
un cittadino travolto da un» 
camionetta. Dietro la prots 
sta si vede, ormai, chiaramen
te una situazione che divie
ne ogni giorno più insosteni
bile. Come intellettuali demo 
eratk'i eleviamo la più ferma 
protesta contro ogni tentati
vo di dare a questa s.tuazio-
ne una riposta che si Illuda 
di ristabilire l'ordine senza 
toccare e avviare a soluzione 
1 oroblcml drammatici di N( 
poli. 

Petrolieri 
ma - e sempre « pei scopt 
politici » -- continuano poi'» 
ora ad essere versati, in bai 
ba anche alle severe norme 
legate al lìnanziamento pub
blico. Infine anche la Stan
dard OH (tanto per 11 ramo 
Indiana quanto per il ramo 
Cali/ormuJ si e aggiunta al
l'elenco delle niu.unaziona.i 
petrolifere americane che 
hanno svolto sistematila ope
ra di corruzione in ltaiìa con 
finanziamenti clandestini al 
partiti di governo per un am
montare, secondo dichiarazio
ni di investigatori giudiziari 
USA raccolte dall'autorevole 
quotidiano di New York Wall 
Street Journal, di dicci mi
liardi di lire 

Non solo nessuna di queste 
d.chlarazionl e stata .smenti
ta ne dal governo né dai sin
goli uomini e partiti che ne 
tanno o ne hanno fat
to parte. Ma anzi, e pro
prio a;i''mmediata vigli:» di 
queste ammì'-sioiv., DC e go
verno hanno deciso l'aumen
to di una scric d: prodotti pe
trolieri igasoiio. olio combu
stibile, gas in bombole, ecc.) 
regalando co.̂ i alie grandi 
compagnie u,tenori prolittl 
dell'ordine di 108 miliardi 
l'anno. 

E' in questo contesto die 
viene riproposta In tutta .a 
sua evidente attua.ita anche 
la necessità — su cui «nuo
ra due settimane fa era tor
nato ad Insistere con energia 
il compagno Ugo Spagnoli, 
x ice-pres.dente dell'Inquiren
te -- di battere In seno alia 
commissione parlamentare lo 
ostruzionismo de sull'aiiare 
petrolio per giungere ad una 
conclusione positiva dell'inda-
g.ne senza la quale i comu-
n.sti si riterranno liberi di 
prendere ogni autonoma ini
ziativa. 

L'ANKARE BANANI: — Per 
p:u versi ana.oga e la vicen
da dell'opera corruttrice dei-
la compagnia americana Um
ica Biunas, la maggiore espor
tatrice di banane del mon
do, nota soprattutto per i« 
sue « Chiquita ». In seguilo 
all'azione penale Intentata a 
suo carico dal SEC, l'organo 
federale di controllo delle bor
se, ia compagnia aveva am
messo qualche settimana la 
d; aver pagato 750 mila dol
lari (par. a circa 430 milio
ni di lirei a a diversi /uiuic-
nuri ministeriali» disposti a 
facilitare le sue operazioni 
commerciali in un determina
lo mercato europeo individua
to più tardi dallo stesso Wall 
Street Journal In quello ita
liano. 

Senonché altre lonti ameri
cane hanno poi aggiunto un 
ancor più inquietante parti
colare: una parte dei danaro 
passato sottobanco della lini-
leti Brands sarebbe finito non 
ncilo tasche di alcuni super-
burocrati de] Commerc.o con 
1 estero ma direttamente sul 
conto personale acceso da un 
min.stro italiano pressa unsi 
banca svizerà. 
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Un'intervista dei segretario generale delle Nazioni Unite 

Gli USA non permisero all'ONU 
di intervenire per la «Mayaguez» 

Secondo « Newsweek » Ford disse che la vita dei marinai della nave era di « secondaria importanza » - Il go
verno thailandese decide d i rivedere gli accordi con Washington - Grave risoluzione dell'Assemblea sud-coreana 
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Minacciose 

dichiarazioni 

a Seul 
SEUL, 20 

li'Assemblea nazionale della 
Corea del sud ho approvato 
oggi una risoluzione nella qua
le si afferma che In caso di 
« Invasione comunista » 11 go
verno di Seul non «1 lascereb
be sfuggire l'occasione per 
procedere all'unificazione del 
paese «sotto una Ubera de
mocrazia ». La risoluzione In
vita inoltre gli Stati Uniti 
• dimostrare la loro determi
nazione nel non voler ripetere 
In Corea « un'altra dlsgra-'.la 
Indocinese ». 

La dichiarazione dell'Assen
tale* nazionale è di una gra
vità ohe non ha precedenti, 
se non nelle prese di posi
zione del governo di Seul nel 
periodo immediatamente pre
cedente lo scoppio della guer
ra di Corea nel 1950. Essa è 
stata votata due giorni dopo 
che il segretario alla Difesa 
americano, Schleslnger, r m v e 
dichiarato che, nel caso in 
cui la Corca del nord « provo
casse una crisi » nella Corea 
del sud, gii Stati Uniti «agi
rebbero con più vigore di 
quanto non abbiano avuto 
tendenza a fare durante gran 
parte della guerra nel Viet
nam ». « E' necessario — pre
cisava Schleslnger — colpire 
al cuore » la potenza del ne
mico. 

La dichiarazione di Schle
slnger è stata fatta in un 
momento In cui 11 regime del 
dittatore Park, che sta attra
versando una grave crisi e-
conomlea e politica, cerca di 
uscirne imbavagliando e per
seguitando l'opposizione, e 
mettendo 11 paese sul piede 
di guerra. Nel giorni scorsi 
esso aveva proclamato !o .'-ta
to d! emergenza, proibendo 
qualsiasi manifestazione di 
dissenso. Oggi ha compiuto 
un ulteriore passo, annuncian
do che tutti gli studenti uni
versitari e delle scuole me
die superiori, Incluse le fem
mine, saranno organizzati in 
gruppi paramilitari, come du
rante la guerra 1950-53. L'ad
destramento militare sarà ob
bligatorio per tutti, ad ecce
zione del laureandi. E' appe
na Il caso di rilevare che gli 
studenti sono stati fra 1 più 
decisi oppositori della ditta
tura, e che la misura adot-
t*ta oggi, militarizzandoli, è 
destinata a stroncare qualsiasi 
possibilità di manifestazione 
contro il regime. 

Ieri, In una intervista al 
giapponese « Yomlurl Shlm-
bun », Il presidente della Co
rea democratica, Kim II Sung, 
aveva denunciato la campa
gna condotta da Park circa la 
« minaccia nord-coreana >:, 
mettendo In rilievo che non 
solo la Corea del nord non 
h a alcuna intenzione di at
taccare, e lo ha detto ripetu
tamente, ma che gli stessi 
soldati sono attualmente Im
pegnati nel lavori nelle risale. 
Kim II Sung aveva sottoli
neato che la riunlf icazlone del 
paese deve essere fatta ton 
mezzi paclflol. 

Oggi. In una dichiarazione 
ufficiale del governo di Pyon
gyang, si denunciano le affer
mazioni dei dirigenti ameri
cani, 1 quali cercano di su
scitare nella Corea del sud 
« una mentalità da confron
to», per far si che la Corea 
del sud rimanga una colonia 
e una base militare USA. 
La dichiarazione denuncia la 
intenzione USA di «at tuare. 
se necessario, un Intervento 
militare su larga scala e di 
non rifuggire dall'impiego di 
armi nucleari ». 
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NEW YORK, 20 
Il governo degli Stati Uni

ti prese deliberatamente a 
prestito l'incidente del se
questro della nave «Maya
guez » da parte del cambo
giani per una « dimostrazione 
di Iciza» ingannando opinio
ne puljb.ica, governi e Na
zioni Lnite. Inoltre, l'ultima 
preoccr parie ne che 1 dirigen
ti americani avevano era 
quella del salvataggio dell'e
quipaggio. Una dichiarazione 
di Kurt Waldheim e una in
discrezione raccolta, da « New
sweek » hanno gettato luce su 
questi due aspetti della vi
cenda. 

11 segretario generale del-
l'ONU. comparendo Ieri sera 
In un programma televisivo, 
ha dichiarato di aver rice
vuto dagli Stati Uniti una ri
chiesta che l'ONU intervenis
se per facilitare una soluzio
ne pacifica dell'incidente due 
ore dopo che gli aerei ame
ricani avevano attaccato uni
tà navali cambogiane, e solo 
alcune ore prima che comin* 
classe l'attacco del « marines » 
all'isola di Koh Tang e degli 
aerei a Slhanukvtlle. Wal
dheim ha detto che, ricevuta 
la richiesta americana, inviò 
immediatamente un appello 
alla moderazione ad entram
be le parti, « ma è evidente 
— ha aggiunto con sarca
smo — che le possibilità che 
un nostro Intervento avesse 
successo erano piuttosto esl* 
gue, dal momento che questa 
richiesta era stata fatta al
quanto tardi ». 

La rivista « Newsweek », dal 
canto suo, afferma che nel 
corso della riunione del Con
siglio nazionale di sicurezza 
in cui venne decisa l'azione 
di forza, Klsslnger dichiarò 
che la vita del marinai del
la « Mayaguez » « doveva es
sere purtroppo considerata di 
secondaria importanza». Egli 
era Invece interessato a sfrut
tare l'occasione per dare una 
dimostrazione di forza agli 
alleati degli Stati Uniti, in 
particolare alle Filippine e 
alla Thailandia, e ad « am
monire» la Corea del nord. 
Era una stupenda occasione, 
disse, per « ristabilire la cre
dibilità» degli Stati Uniti. 

Un elemento di mistero si 
è aggiunto Inoltre all'Intera 
vicenda, con la pubblicazione 
da parte della « Washington 
Post» della notizia che una 
cannoniera cambogiana è en
trata la settimana scorsa nel 
porto thailandese di Sattahlp 
(che è fra l'altro una gran
de base navale USA), e che 
11 suo equipaggio ha dichia
rato di essere responsabile 
del sequestro della «Maya
guez » « contro gli ordini ri
cevuti ». I membri dell'equi
paggio hanno raccontato una 
confusa storia di ammutina
mento a bordo, contro gli uf
ficiali « comunisti », e detto 
di voler chiedere asilo poli
tico per evitare punizioni. I 
marinai hanno detto di esse
re « fedeli al regime di Lon 
Noi ». I thailandesi 11 hanno 
disarmati e arrestati, e han
no fatto di tutto per tenere 
nascosta la notizia. 

Si è infine appreso che 
quindici soldati americani, 
fra manne», avieri e marinai, 
hanno perduto la vita nel-
l'« operazione Afayatmez». Lo 
ha comunicato oggi 11 Dipar
timento della difesa, che ha 
fissato il numero dei disper
si a tre. 

L'elenco delle perdite, che 
ha subito diverse modlflohe 
negli ultimi giorni, compren
de anche 50 feriti. 

Vari giornali hanno ac
cusato 11 Pentagono di aver 
giocato deliberatamente sulle 
cifre delle perdite, tenendole 
molto basse il primo glomo 
per poter esaltare la « grande 
vittoria», e diluendo poi le 
cifre esatte In vari giorni, 
quando non avrebbero più fat
to colpo. 

e e * 
BANGKOK, 20 

Il governo thailandese ha 
annunciato, attraverso un suo 
portavoce, che 11 Consiglio del 
ministri si è pronunciato oggi 
a favore della revisione di 
tutti gli accordi conclusi con 
gli Stati Uniti. Fra questi ac
cordi vi è anche quello di 
cooperazione economica e tec
nica e l'accordo di assistenza 
militare, che risale al 1950 e 
segnò l'Inizio della penetra
zione americana nel paese. Il 
ministro degli esteri Chatl-
chal Choonavan ha lamentato 
che gli accordi con gli USA 
vennero firmati senza che 11 
suo ministero ne fosse a co
noscenza. 

L'ambasciatore thailandese 
a Washington ha lasciato ieri 
gli Stati Uniti per rientrare a 
Bangkok, per consultazioni. 

e • • 
V1ENTIANE, 20 

Le forze popolari del Pa-
thet Lao sono entrate oggi a 
Savannakhet, una città del 
basso Laos che era una roc
caforte della destra, accolte 
entusiasticamente dalla popo
lazione e dalle forze armate 
reali, che avevano cacciato 
gli ufficiali di destra. 

Anche Savannakhet è stata 
cosi «neutralizzata», come lo 
erano già le città di Luang 
Prabang e Vientlane. con la 
presenza di guarnigioni miste 
della « parte di Vientlane » e 
della « parte del fronte pa
triottico ». 

• * • 
| CANBERRA, 20 

Il primo ministro australia
no Whltlam ha detto In una 
conierenza stampa che la so
luzione migliore per I profu-

] ghl sfuggiti dal Vietnam ne-
1 gli ultimi giorni di guerra 
, sarebbe 11 loro ritorno in pa-
i tri». Egli ila rilevato che la 
j propaganda su « un bagno di 
| sangue » si e dimostrata fai-
, ss. ed ha annunciato che al

cuni dei protughl giunti In 
I Australia hanno gin deciso di 
| tornare in patria. 

Nel senso di un rinnovamento democratico del Paese 

Cinque punti per superare 
l'attuale crisi libanese 

Li ha indicati il premier uscente Rashid So Ih, riscuotendo l 'appoggio del blocco delle 
forze progressiste — Nuove provocazioni armate messe in atto nelle ultime ore dai 
falangisti hanno provocato la morte di quattro persone e il ferimento di altre venti 

SAIGON — Il generale Tran Van Tra e gli altri membri del « comitato militare di am
ministrazione » di Saigon si presentano al pubblico nel corso della manifestazione dinanzi 
al < palazzo dell'Indipendenza » 

Dal nostro inviato 
BEIRUT, 20 

Per la seconda notte con
secutiva, guerriglieri palesti
nesi e miliziani fascisti del
la Falange libanese si sono af
frontati con un fitto fuoco di 
armi automatiche nella zona 
tra 11 quartiere di Dekous-
neh e 11 campo profughi di 
Teli Zaatar. Lo scontro odier
no si è protratto ad interval
li per diverse ore: 1! bilan
cio è di 4 morti e venti feriti. 

Anche questa volta — co
me già nella violenta batta
glia di aprile — l'esercito 
non e Intervenuto, benché 
sparatorie si siano ripetute 
durrtnte la giornata. Ma 
la situazione resta assai 
tesa, anohe per 11 vuoto di 
potere determinato dalle di
missioni — avvenute giovedì 
scorso — del governo di Ra
shid Solh; ed è dunque In 
una atmosfera Incerta e diffi
cile che 11 presidente della 
repubblica. Frangie, dà il via 
alle consultazioni per la for
mazione del nuovo governo. Il 
compito non è facile, essendo 
la posta In gioco non solo 
11 superamento di ogni con
trasto o malinteso con la Re
sistenza palestinese, ma an
che la messa in discussione 
almeno entro certi limiti del
la stessa struttura lstituzlona-
le del Libano, ancora oggi ba
sata su un complicato mec
canismo di equilibri religiosi 
ormai largamente superati 
dalla realtà sociale del Paese. 

Conclusi dopo undici ore i colloqui di Vienna 

Gromiko e Kissinger concordano 
un altro incontro «prossimamente» 
La consultazione giudicata « buona e utile » dalle parti — Alcuni punti atten

dono un ulteriore chiarimento e tra questi è il Medio Oriente 
VIENNA. 20 

Il ministro degli esteri so
vietico, Andrei Gromiko, e 
11 segretario di stato america
no, Klsslnger, hanno concluso 
oggi 1 loro colloqui a Vienna 
con l'intesa di Incontrarsi 
nuovamente In un prossimo 
futuro per completare lo 
scambio di vedute. I due 
statisti hanno definito 1 col
loqui — durati complessiva
mente undici ore — «buoni 
e costruttivi ». 

Gromiko e Klsslnger aveva
no discusso ieri per cinque 
ore all'Hotel Imperiai, dove 
il segretario di Stato ha al
loggiato durante li suo sog
giorno nella capitale austria
ca. Oggi la discussione si è 
svolto all'ambasciata sovie
tica ed e durata sei ore inin
terrotte. Soltanto alle 16 le 
due delegazioni si sono messe 
a tavola per la colazione of
ferta da Gromiko. I temi di 
oggi sono stati le armi stra
tegiche e 11 Medio Oriente. 
Ieri si era parlato dell'Eu
ropa. 

Uscendo dall'ambasciata so
vietica, 1 due ministri han
no detto di aver avuto un In
contro « buono e costruttivo ». 
«Ci sono — hanno aggiunto 
— alcune questioni che non 
sono state chiarite e perciò 
et Incontreremo ancora». 

Klsslnger non ha precisato 
dove l'Incontro avverrà né 
In quale data, ma si ritiene 
che quest'ultima verrà fissa
to dopo l'Incontro di Sa
lisburgo tra Ford e 11 

Una nota 
di «Civiltà 

i cattolica » sul 
futuro del 
Vietnam 

In una nota del gesuita Gio
vanni Rulli, suo esperto di 
politica Internazionale, «ci
viltà cattolica » saluta la vit
toria del GRP sudvletnamlta e 
del GRUNK cambogiano come 
pure l'evoluzione in atto nel 
Laos come l'arfermazione di 
una realtà politica suscettibi
le di rappresentare un alterna
tiva al contrasto « strategico » 
tra. l'URSS e la Cina e. come 
tale, di esercitare « una nuova 
attrat t iva» sul popoli asia
tici. 

L'articolista scrive che 11 mo
vimento di liberazione vietna
mita s'è voluto presentare an
che a Satgon come neutrali
sta, « senza Interferenze ester
ne e libero da legami che ne 
vanificherebbero l'identità... 
Quindi piuttosto che doman
darsi se l'Indocina «entrerà 
nell'orbita cinese o sovietica », 
bisognerà verificare l'opinione 
degli osservatori che. con la 
vittoria vietnamita, hanno vi-
sto spuntare un nuovo polo 
d'attrazione In tutto il sud est 
asiatico. 

« Hanoi — conclude padre 
Rulli — potrebbe diventare il 
nuovo punto di riferimento 
di tutta la zona, manovrando 
con intelligenza e tenacia fra 
i due colossi che si sono con
tesa la sua amicizia, cosi co
me ha saputo manovrare fra 
le due potenze, Francia e 
Stati Uniti, che tentavano dì 
imporre la loro supremazia ». 

presidente egiziano Sadat. 
Alla domanda se losse stato 
raggiunto un compromesso 
sulla controversa questione 
del controllo del missili a te
stata multipla, i cosiddetti 
MIRV, Kissinger non ha ri
sposto direttamente, ma Gro
miko. che gli stava a fian
co, ha soggiunto: «SI trat ta 
soltanto di un piccolo detta
glio ». 

Klsslnger ha detto: « D 
ministro degli esteri sovieti
co e lo abbiamo avuto buoni 
colloqui. Posso dire che ci 
siamo accordati per Incon
trarci di nuovo nel prossimo 
futuro... per discutere 1 par
ticolari ». 

Gromiko ha detto soltanto: 
« Sono d'accordo col segre
tario di stato... I colloqui so
no stati molto utili ». 

Klsslnger si e recato diret
tamente dall'ambasciata sovie
tica all'aeroporto di Schwe-
chat, da dove è partito per 
Bonn, meno di un'ora dopo 
la conclusione del suol col
loqui con Gromiko. Il mini
stro sovietico lascerà Vien
na domani. 

Stamane, prima della ripre
sa del colloqui, la delegazione 
americana aveva rilasciato 
indiscrezioni secondo le qua
li Klsslnger avrebbe rivolto 
Ieri a Gromiko una sorta di ' 
« avvertimento » in relazione 
con gli avvenimenti nel Viet
nam. Dopo un'ora e un quar
to spesi a discutere sulle ar
mi strategiche, hanno detto 
funzionari del seguito del se
gretario di Stato, questo ul
timo « ha voluto accennare 
all'Indocina avvisando Gro
miko di non cercare di ap
profittare del rovesci ame
ricani per trarne vantaggi 
e mettere alla prova gli Im
pegni americani In altre par
ti del mondo ». Questo « av
vertimento », sempre secon
do le fonti americane, avreb
be dato luogo a uno «scam
bio polemico» tra 1 due mi
nistri. 

Invitato a confermare o 
smentire queste Indiscrezio
ni, che hanno avuto una cer
ta eco tra i giornalisti, 11 
portavoce del Dipartimento 
di Stato, Robert Anderson, 
ha detto che Klsslnger « ha 
sottolineato la necessità di 
moderazione nelle zone peri
feriche » dove gli Interessi 
delle due grandi potenze po
trebbero venire a scontrarsi. 

a * • 

BONN, 20 
Il segretario di Stato ame

ricano. Henry Klsslnger, è 
giunto stasera a Bonn, dove 
avrà due giornate di colloqui 
con il governo Schmldt. Al 
giornalisti ha detto che avreb
be informato il cancelliere e 
il ministro degli esteri Gen-
schcr sul colloqui avuti a 

i Vienna col ministro degli 
esteri sovietico, Gromiko. 

I 

I La Tass commenta 
I le dichiarazioni 
E di Schlesinger 
l Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20 
I La Tass hu reagito oggi 

con severità ad una mlnac-
1 dosa intervista concessa dal 
[ segretario americano ailr- DI-
' lesa James Schleslnger al 
I settimanale «Us News and 

World Report». 
1 «In questi ultimi tempi — 
| scrive l'agenzia sovietica in 
' una corrispondenza da Wa-
1 shington — 11 Pentagono si 

applica sempre più spesso a 
dare una interpretazione del
la politica estera americana. 
Facendo ciò, esso non si li
mita a ricorrere ad antiqua
te formulazioni a partire da 
posizioni di forza, ma fa rac-
comandazionl per il futuro 
che mettono In causa la pa
ce». 

Nella sua Intervista, rileva 
quindi la Tass, Schleslnger, 
pretendendo che «la potenza 
militare e la pace sono Indi
visibili», ha Insistito sull'au
mento dei crediti militari de
gli alleati europei degli Stati 
Uniti e del Giappone. «I pae
si dell'Europa occidentale — 
egli ha dichiarato — debbono 
spendere a scopi militari più 
del tre per cento del loro pro
dotto nazionale lordo, altri
menti si trat ta di sapere sino 
a che punto sono seri». 

Passando alla situazione In 
Asia, prosegue 11 dispaccio 
dell'agenzia sovietica. Il mini
stro americano ha detto che 
«uno degli insegnamenti trat
ti dal conflitto vietnamita e 
che invece di opporsi soltanto 
alla potenza del nemico, è 
necessario annientare le sue 
forze armate non limitandosi 
ad operazioni militari ausilia
rie interminabili». 

Schleslnger infine, informa 
la Tass, «ha minacciato di 
prendere severe misure verso 
i paesi arabi produttori di 
petrolio se essi Introducono 
l'embargo sulle forniture pe
trolifere agli Stati Uniti nel 
caso che un nuovo conflitto 
esploda nel Medio Oriente. Io 
non sono tenuto — egli ha af
fermato — a predire quale 
sarà la reazione degli Stati 
Uniti. Io direi soltanto che In 
risposta potranno essere adot-

1 tate sanzioni economiche, po
litiche o militari». 

In due dispacci, da Beirut e 
da Amman, l'agenzia sovie
tica riporta anche le prime 
ferme risposte di giornali 
arabi alle minacce del mini-
stro americano. 

Non è la prima volta, ne
gli ultimi mesi, che la stam
pa sovietica critica l'azione 
del Pentagono e personal
mente Schleslnger. In questa 
occasione1, tuttavia, la rea
zione deila Tass è stata im
mediata. Ciò evidentemente 
perche alia gravità delle po
sizioni espresse dal segreta
rio americano alla Difesa, si 
è aggiunta la scelta del mo
mento della pubblicazione 
dell'intervista in coincidenza 
con l'Incontro a Vienna tra 
Gromiko e Kissinger. In al
tre parole l'Intervista non è 
sicuramente apparsa destina
ta a facilitare 1 colloqui tra 
1 due ministri degli esteri. 

Per quanto riguarda 11 con
tenuto e l'andamento di tali 
colloqui, la stampa sovietica 
si è limitata oggi a pubblica
re l dispacci ufficiali della 
Tass. Un commento di dome
nica della «Pravda» lascia
va tuttavia chiaramente in
tendere che 11 tema di mag
gior peso sarebbe stato la 
trattativa di Ginevra per la 
limitazione delle armi strate
giche. «Le due parti — ave
va scritto infatti l'organo cen
trale del PCUS — si dedicano 
attualmente a perfezionare 1 
loro rapporti e a realizzare 
l'Intesa raggiunta a Vladi
vostok nel novembre 1974 a 
conclusione del vertice Brez-
nev-Ford». 

Romolo Caccavale 

Per comprendere i termi
ni de) problema bisogna risa
lire ai drammatici eventi di 
aprile. L'attacco scatenato in 
quella occasione dalla milizia 
del partito falangista (Kataeb 
forte di varie migliala di uo
mini ed espressione della bor
ghesia reazionaria di fede ma
ronita! mirava a due scopi 
essenziali: indebolire la Re
sistenza palestinese, limitan
done cosi di fatto l'autono
mia politica e la liberta di 
movimento lanche in vista 
deila passibile convocazione 
della conferenza di Ginevra!; 
colpire le forze progressiste 
libanesi, a cominciare dal 
Partito comunista e da'. Par
tito socialista progressista di 
Kamal Joumblatt. che nello 
stretto legame con 11 movi
mento palestinese hanno uno 
dei loro elementi di forza. 

E' questo un punto assai 
delicato. La Resistenza segue 
Infatti una politica di scrupo
losa non Ingerenza negli affa
ri interni e nelle vicende poli
tiche del Libano, ed in tal 
senso si è nuovamente espres
so il presidente dell'esecutivo 
dell'OLP Yasser Arafat nel 
suo recente colloquio con 11 
presidente Frangie, svoltosi a 
24 ore dalla apertura della 
crisi. Ma è evidente che un 
suo rapporto — In quanto 
movimento rivoluzionario ed 
antimperialista — con le forze 
popolari e di sinistra libanesi 
scaturisce dalla realtà stes
sa del Catti, tanto più quan
do contro di essa (o contro 
'•a sinistra libanese! si sca
tena l'attacco di forze rea
zionarle, alutate ed Incorag
giate da evidenti complicità 
esterne. 

La Falange di Pierre Ge-
mavel non poteva natural
mente Illudersi di vincere la 
partita da sola: il suo intento 
era dunque essenzialmente 
quello di gettare le basi, con 
11 prolungarsi degli scontri 
nelle vie della capitale, per 
un intervento diretto dell'eser
cito, I cut alti comandi e 1 
cui quadri sono a loro volta 
largamente controllati datili 
elementi maroniti. Il conto, 
tuttavia, questa volta non è 
tornato: sotto la pressione 
della sinistra, 11 primo mini
stro Rashid Solh ha ordinato 
alle truppe di restare in ca
serma e II rapporto di forze 
si e volto In tal modo a svan
taggio del falangisti, che non 
solo hanno incassato dei colpi 
assai duri, ma per la prima 
volta hanno visto la lotta 
estendersi al loro stessi quar
tieri. 

Di qui la violenta ed isteri
ca campagna orchestrata da 
tutta la destra contro la per
sona di Rashid Solh, al quale 
I ministri falangisti (che sede
vano nella compagine gover
nativa come rapptescntantl 
della comunità maronita) ed 1 
loro alleati hanno Immediata
mente presentato le dimis
sioni. Solh ha tenuto duro per 
molti giorni, ancora una vol
ta sostenuto da tutto l'arco 
delle forze popolari (compre
so 11 partito comunista, che 
grazie al meccanismo eletto
rale confessionale non ha rap
presentanti In parlamento, 
ma che e l'unico partito a 
contare nelle sue file, oltre 
ad una larga maggioranza di 
lavoratori musulmani, anche 
qualificati esponenti delle co
munità cristiane); ma alla fi
ne, di fronte al rinnovarsi di 
dimissioni a catena, è stato 
costretto a sua volta a ras
segnare Il mandato. 

Le dimissioni di Solh, tutta
via, hanno avuto — come sot
tolineavano venerdì con titoli 
vistosi I giornali di Beirut 
— l'effetto di una vera e pro
pria bomba. Rompendo una 
prassi abituale, 11 premier di
missionario non si è limita
to ad annunciare con poche 
parole la sua decisione di re
stituire il mandato, ma ha 
motivato il suo gesto con una 
dura e serrata requisitoria 
contro 11 Partito della falange, 
palesemente accusato di « cri
mini odiosi » contro la Resi
stenza palestinese, ed ha Indi

cato c.nque punti programma 
tlci sul quali esiste 11 consen
so di tulle le forze democra
tiche e popolari e che rap
presentano - sono parole di 
Solh - - l'unica condizione 
« per uscire dal.a situazione 
di degradazione nella quale 
attualmente ci troviamo», 

I cinque punti sono In sin
tesi- 1) realizzazione di una 
riforma politica nel senso del
la democratizzazione, tale da 
far si che « la rappresentanza 
politica ni letta Infine la rea
le volontà popolare ». attra
verso la modilica dell'attuale 
legge elettorale a base con
fessionale; 21 rispetto «degli 
impegni richiesti dalla lotta 
comune araba » e dunque 
« fermo sostegno alla causa 
palestinese e alla lotta del po
polo fratello di Palestina, In 
tutte le forme con tutti 1 
mezzi e a costo di qualunque 
sacrificio». 3> modifica del
la legge istituzionale sull'Ar
mata in modo da sottoporre 
questa ultima « al reale con
trollo del potere politico» e 
da sottrarla ad ogni Influen
za di parte restituendola al
la sua « missione nazionale »; 
4) adozione di una legge sul
la naturalizzazione che sani la 
situazione equivoca in cui si 
trovano molti musulmani, an

cora tenuti m condizioni di 
« cittadini a meta » led è que
sto un punto assai controver
so perché mette in d.scusslo-
ne il concetto di Stato n mag
gioranza cristiana, ormai su
perato dm fa tui ; ."•! misure di 
carattere economico, sociale 
e finanziario the vadano in 
contro alle esigenze delle l»r-
Khe masse lavoratrici e popo
lari 

Si trai tu come si vede, di 
richieste non certo « rivolu
zionarie » ma tali comunque 
da operare un profondo rin
novamento do,la società li
banese e da fare piazza pu
lita del mlstillcanto tentativo 
del falangisti di gabellare co
me conflitto religioso (tra cri
stiani e musulmani! quello 
che è Invece un conflitto tra 
reazione e forze progressiste 

Nessun primo ministro desi
gnato — sottolinea un espo
nente della sinistra libanese 
— potrà ora ignorare questi 
punti e questi imperativi, an
che per fa tribuna d^ cui so
no venuti; ed o proprio per 
questo, evidentemente ohe 
nuove provocazioni armate dei 
falangisti sono venute a rit
mare i primi hviluppi della 
crisi di governo. 

Giancarlo Lannurti 

Ridotto all'1% il tasso 
di espansione in Francia 
La disoccupazione ha raggiunto una « punta critica » 

ammette Giscard d'Estaing 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 20 

Diventato presidente della 
Repubblica un anno fa esat
tamente, Giscard d'Estaing 
aveva promesso di dare vita 
a una «nuova era» In cinque
cento giorni. Trecentosessan-
taclnque sono passati e sta
mattina, alla radio, Giscard 
d'Estaing ha ammesso che in 
Francia la disoccupazione ha 
raggiunto «una punta criti
ca». II che vuol dire una so
glia che non si deve varca
re perchè al di là di 
essa c'è soltanto miseria e 
tensione sociale. 

Il rilancio dell'espansione 
(per assorbire questa ma*sa 
di disoccupati che tende ad 
aumentare e che, secondo le 
cilre più attendibili, tocca già 
il milione di unità) si fa at
tendere e proprio nei giorni 
scorsi gli esperti della CEE 
hanno pronosticato che la 
Francia nel 1975 non andrà 
al di là di un tasso di espan
sione dell'I anziché del 3 ' i 
che Giscard d'Estaing e 11 
suo ministro delle ilnanze 
avevano promesso. Allora la 
«nuova era» diventa proble
matica e Giscard non ha più 
che 130 giorni per realizzarla, i 

Ma anche su altri plani 11 i 
bilancio di un anno di potere 
giscardlano non è certamen- | 
te brillante- fallita l'Iniziati- i 
va per una conferenza mon- , 
diale tripartita dell'energia, | 
lo Scià dell'Iran * passato 
oggi da Parigi per fare il | 
punto della situazione e per i 
annunciare che. davanti al I 
declino del dollaro, egli chle- I 
dcrà ai paesi arabi un au- I 
mento del prezzo del petro
lio. Le Iniziative prese tardi
vamente dall'Eliseo e dal 
Qua! d'Orsay per affermare 
una « presenza francese» nel 
sud-est asiatico dopo la di
sfatta americana, sono finite 
nel nulla e persino un setti
manale pro-governativo come 
«Le Point» ha lanciato uno 
sferzante attacco contro 11 
ministro degli esteri Sauva-
gnargues -he. In fondo, non 
aveva fatto che eseguire al
la lettera le direttive di Gi
scard d'Estaing. 

Sul plano interno la mag
gioranza del francesi (son
daggio deir<(Express»1 ha 

condannato la decisione del 
presidente della Repubblica d: 
abolire la festa celebrativa 
della vittoria sul nazifasc.-
smo mentre l'Eliseo deve am
mettere che il suo grande di
segno (che era poi stato quel
lo di De Gaulle e di Pompi-
dou) di attirare 1 socialisti 
nella sfera governativa per 
isolare 11 PCF e creare una 
Francia politicamente bipola
re e rimasto allo stAto d: 
abbozzo. 

Le riforme? Giscard d'E
staing ha messo le mani dap
pertutto In nome di un libe
ralismo Innovatore che l a 
modificato la facciata, m» h» 
lasciato Intatte le strutture: 
ed e su queste innovazioni, 
più o meno ovvie, più o me
no demagogiche (la sola ve
ra riforma, quella della libe
ralizzazione dell'aborto, ir sta
ta ottenuta col voti della mi
nistrai che egli organizza oc-
gì, con una ampiezza di me?.-
v\ mai vista, la celebrazione 
di se stesso In occasione del 
primo anniversario della sua 
vittoria alle elezioni presiden
ziali. L'opinione francese ne 
avrà per una settimana: una 
sorta di Immenso spettacelo 
di cui Giscard d'Estaing sa
rà l'attore principale e per 
11 quale sono Rtatl mobilitati 
tutti i mezzi dell'Informazio
ne e della propaganda. 

Augusto Pancaldì 

La Cina esalta 

i rapporti con l'Iran 
PECHINO, 30 

Il vice-primo ministro cine
se Li Hsien-nlen ha esaluto, 
nel corso di un banchetto in 
onore della principessa Aih-
raf Pahlavi, sorella dello Scià 
dell'Iran, il « grande svllup 
pò » delle relazioni tra la Ci
na e l'Iran, da quando esse 
furono stabilite a livello d.-
plomaUco nell'agosto 1971. 

Dal canto suo. la principes
sa Ashraf Pahlavi ha auspi
cato che nel futuro « vlslt" 
cosi preziose e fruttuose di 
ventino più frequenti ». 

Le trattorie diTrastevere 
le conosci già. 
E le locande 
del mantovano? 

La Lombardia a tavola offre 
un menù vario e invitante: 
dai piatti più semplici, come 
il risotto allo zafferano di 
Milano, ai più sofisticati, come 
il pavone alla Mantegna di 
Mantova - dove la cucina si nfa 
alla tradizione dei Gonzaga. 
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assaggiare pesce di lago o di 
fiume: i "rrussoltitt" piccoli 
pesci del lago di Como, il 
persico, il cavedano, le fresche 
trote. Mollo frequenti in 
questa zona i piatti preparali 
con la polenta, come del resto 
a. Bergamo. 
A Montevccchia invece - uno 
splendido paesino della 
Bnanza - troverai dei delicati 
formaggini e dei vini. Tarlando 

Parliamo di turismo gastronomico. Certo, ci sono tanti 
posti che conosci già. Quelli che conoscono tutti , 
per esempio. Ma noi, questa volta, vogliamo 
suggerirti qualcosa di diverso: 
i piatti e i vini della 
Lombardia. Ecco un 
argomento che offre .^ 
ancora tanto da S 
scoprire. > 

A Milano, famosissimo è il 
panettone, ma ottimi sono i 
diversi piatti di carne: l'osso 
buco, la cazzoeula (misto di 
carni, salumi e verdure), la 
busecca (cioè la trippa), i 
brasati e gli stufati. Nella IOIU 
dei laghi (Provincie di Como. 
Varese. Brescia) potrai 

(tipici per la speciale saputila 
del latte), la bresaola - il 
sjlumc genuino per eccellenza e 
il prosciutto;e perfinire i 
dolci (le caramelle alle erbe 
alpine, il miele). Le locande 
lombarde ti aspettano: buon 
appetito! 

di vini, molto pregiali sono 
quelli del Garda (Lugana). 
dell'Oltrepò' pavese (Sangue di 
Giuda. Bonjrda) e della 
Valtellina (Sassella. Grumi-Ilo 
Inferno). A Cremona e 
d'obbligo un assaggio di 
torrone, tipico della zona 
insieme a tjnti altri dolci 
Concludiamo con Sondrio e 
la Valtellina dove, olire ai vini, 
le specialità sono 
innumerevoli i pizzoccheri 
lun piatto di pasta), i formaggi 

La Lombardia è da vedere. 

REGIONE LOMBARDIA 
\sscssorato al Turismo. 
Per informazioni rivolgersi agli 
1- P.T. di Milano • Bergamo / 
Brescia • Como • Cremo- / ..-•'' 
nj - Mantova - Pavia s ,.•• ... 
Sondrio - Varese _. •''" ..•''' 
o alle agenzie / . - • ' ' ..••'' .-•'' 
di viaggio. / , •••' ,.-^o .••' ... 
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